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Centri'sinistra 


Lui stesso ha chiesto di potei? chmrire la sua posizione 
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H v.r* • 


■ ; vh;!..': 


tv-*■'.*' ■ 

■'ti:»' - - ■. Vì^' , 


L POPOLO e VAvanti! sì sono incontrati, a di¬ 
stanza di due giorni l’uno dall’altro, nel definire 
«ambigua» la posizione del nostro Partito rispetto 
al «centro-sinistra».,Con questa differenza: che per 
l’Avanti/ l’origine della nostra « ambiguità » va ri¬ 
cercata nel fatto che noi non sappiamo deciderci a 
riconoscere che « la politica del centro-sinistra » è la 
più giusta, la più bella, la più sacrosanta politica che 
mai mente umana e coscienza prolétaria abbiano po- ; 
tuto divinare, sì da assegnare al partito che la per¬ 
segue addirittura una patente di « nobiltà »; e che 
per II Popolo, invece, l’origine della nostra « ambi¬ 
guità » va ricercata nella nostra « speranza di uti¬ 
lizzarlo (” ih centro-sinistra ”) per i nostri fini di 
partito». - ■ a; ‘ / ■■■■.-:• ’ 

I ? "Non è tuttavia su questo aspetto del discorso 
sviluppato dai due giornali che vogliamo oggi avan- 
zare qualche nostra osservazione. Ciò che ci inte¬ 
ressa invece sottolineare è, in primo luogo, che alla ; 
luce dei più elementari principi della logica il di¬ 
scorso dell’Avanti/ non ha senso, in quanto non defi- j 
nisce l’oggetto del discorso stesso, , : 

Che cosa significa infatti parlare oggi di « cen¬ 
tro-sinistra » e di « politica del centro-sinistra »? 
Come opportunamente ha fatto notare il compagno 
Togliatti, nel suo discorso all’Adriano di domenica 
scorsa, di « centri-sinistra » ne conosciamo ormai 
molti. «C’è quello delineato nella riunione delì’Eli- 
seo del 1961, il cui programma poteva in gran parte 
raccogliere la nostra adesione; poi conosciamo quello 
del 1962 più arretrato ma nel quale pure abbiamo 
riconosciuto esistere, alcuni elementi positivi (tra cui 
la nazionalizzazione della energia elettrica); c’è poi 
quello del gennaio del 1963 che sancì l’abbandono di 
- tutti gli impegni programmatici assunti dal governo 
Fanfani, e quello infine degli accòrdi della Camil- 
luccia che, nel giugno scorso, non poterono essere 
ratificati dal CC del PSI». 1 . 

. E questo per , il passato. Ché per il presente, e 
solo per quanto riguarda la DC, si possùno indivi¬ 
duare almeno altri due o tre « centri-sinistra », com¬ 
preso quello degli « obiettori di coscienza », contro ^ 
i quali VAvanti! scaglia i suoi strali, ma i quali, in 
definitiva, sono anch’essi per un « centro-sinistra 
garantito » a modo loro, vale a dire garantito da una 
completa socialdemocratizzazione deh Partito so¬ 
cialista. ■ 

. Né ci si dica che queste son storie. Ché il vero, 
problema politico che sta oggi dinnanzi al Partito 
socialista è quello appunto di valutare esattamente 
se esista e in che cosa consista la differenza fra il 
« centro sinistra garantito » alla Sceiba alla Scalfaro ? 
e alla Cava, e il&,«centro-sinistra» di cui parlàhb 
Moro, i dorotei e II Popolo. Se è vèto, com’è vero, 
che, gira e rigira, due sono le richieste che i moro- 
dorotei e II Popolo (anche nel suo ultimo articolo 
sulle nostre «ambiguità») avanzano esplicitamente : 
al Partito socialista: l’accettazione di ima linea di 
politica economica « non classista », e l’accettazione, 
del principio della « delimitazione della maggioran- , 
za » come = impegno a concorrere attivamente alla 
«difesa» contro... il Partito Comunista. Orbene, è 
forse questo « centro-sinistra » che VAvanti! ritiene - 
essere « nelle attuali condizioni italiane, la più avan¬ 
zata frontiera del progresso, la linea lungo la quale . 
si combatte oggi in Italia la battaglia dell’avanza¬ 
mento sociale e del consolidamento democratico»? 

L f^ ■ ' •' ,'r ■ 

ANDAMENTO dei Congressi provinciali ' del 
Partito socialista ha confermato, del resto, non solo 
l’avversione d’una parte assai consistente del. Par¬ 
tito socialista a sposare una simile tesi, ma i dubbi, 
le riserve, le resistenze che contro di essa continuano 
a piersistere e apertamente si manifestano all’inter¬ 
no della vecchia corrente autonomista. Né ciò può 
destare meravìglia solo che si pensi a due ordini di 
fattori assai diversi, ma che entrambi concorrono a 
rendere i problemi che stanno dinnanzi al Partito 
socialista assai meno semplici di quel « si » o « no » 
al «centro-sinistra» al quale VAvanti! sembra an¬ 
cora volerli ridurre. '. 

Il primo ordine di fattori riguarda il modo con 
cui la Democrazìa cristiana si presenta all’appimta- 
mento di novembre. Non solo con la sua richiesta 
perentoria di «garanzie» anticomuniste e, si, anti¬ 
socialiste, ma attestata già nei fatti su una linea di 
governo nettamente conservatrice, anche se ambi¬ 
guamente presentata come una linea dettata da ne¬ 
cessità «congiunturali». 

. Né basta: essa si presenta all’appuntamento di 
novembre con buona parte del suo gruppo dirigente 
allo scoperto su una serie di problemi che sarebbe 
davvero ignobile pensare possano essere accantonati 
nella prossima trattativa: con Moro schierato sem¬ 
pre e strenuamente a difesa di Bonomi, con Colombo 
colto di contropiede nello scandalo d^ CNEN, con 
Zaccagnini che tace sulla tragedia del Vajont. Le 
ottime carte che VAvanti! afferma di poter giuocare 
«contro il privilegio e la speculazione», saranno in¬ 
tanto gìuocate per ottenere luce e giustizia (piena, 
totale) su tali « affari »? O ciò esula dalla definizione 
d’una politica di «centro-sinistra»? 

Non si può poi ignorare che le fratture all’in¬ 
terno della Democrazia cristiana si sono non sopite, 
ma acuite, in questi mesi. L’ultimo discorso di Fan¬ 
fani a Grosseto, significativo anche per il riconosci¬ 
mento della validità di tutta la polemica da noi con- 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) 
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nesto Rossi 


I primi commenti alla pre. 
sentazione dei conti degli 
ammassi operati dalla Fe- 
derconsorzi disilludono le 
speranze della D.C.; il pro¬ 
blema è più aperto che mai. 
Non solo: gli stessi_conteggi 
pféséhtati al Parlamento non 
convincono nessuno. ..Mentre 
la, D.C.:if55cmtÌLtìuà ;A 
nel tehtativoi di ottenere uh 
colpo di spugna che assolva 
Bonòmi senzg tanto ^clamore, 
importanti prése di posizio- 
nè Si sono avute ieri da parte 
dei giornali del PSI e del 
FRI. - 

UAvanti!, sommando le 
cifre dei conteggi governati¬ 
vi, afferma che là somma 
spesa per rammasso dèi gra¬ 
no dalle finanze statali risul¬ 
ta.essere, dai conteggi stessi, 
di 930 miliardi di lire, sotto¬ 
lineando Come ciò confermi 
le a^erzioni del professor 
Rossi Doria. Ma, afferma il 
quotidiano socialista, rima¬ 
ne aperta la .questione del 
rendiconto - della ; Federcon- 
sorzi, della giustificazione 
delle spese. Il senatore Er¬ 
cole Bonacina che presentò 
al Senato l’o.d.g. del : P.S.I. 
relativo alla Federconsorzi, 
in una sua dichiarazione, ha 
sottolineato come il' gover¬ 
no non abbia risposto a tut¬ 
te le richieste avanzate dai 
socialisti, in quanto ì conti 
non sono analitici e non spe¬ 
cificano ‘ la ' ripartizione dei 
fondi avvenuta tra Federcon¬ 
sorzi e Consorzi Agrari. Ri¬ 
ferendosi alla mancanza di 
controlli il sen. Bonacina co¬ 
si conclude: < Sarebbe ben 
strano che nei confronti del¬ 
la Federconsorzi il Parlamen¬ 
to accettasse di coprire i de¬ 
biti, non solo a pie’ di lista 
ma anche con gli occhi ben¬ 
dati ^ 

La Voce Repubblicana in¬ 
titola il suo commento: «Per 
allegre gestioni réndicortti 
spensierati cAd una lun¬ 
ga reticenza — è detto, nello 
articolo del quotidiano re¬ 
pubblicano- — si sostituisce 
ora una parvenza di regolari¬ 
tà >. Anche la Voce Repub¬ 
blicana sottolinea come la ci¬ 
fra di mille miliardi sia ora 
ricostniibile in base a dati 
ufficiali; €ma se passiamo a 
verificare come sono stati 
spesi ci troviamo di fronte 
ad un’ennesima prova di un 
metodo che non teme di ca¬ 
dere nel patente ed ostenta¬ 
to disprezzo dì ogni buona 
regola amministrativa, ^r- 
chè nessun rendiconto viene 
fom.ito, nessuna voce speci¬ 
ficata, : nessun gìustifi:*ativo 
di spesa ' fornito >. ' E così 
conclude: cE’ un.metodo tn- 
che questo: ma ' dobbiamo 
prenderlo per buono? ». ■ 

Una nota dell’Alleanza na¬ 
zionale '■ contadini esprìme 
soddisfazione per la batta¬ 
glia parlamentare relativa 
alla Federconsorzi, ' sottoli¬ 
neando come nessuno sia sta¬ 
to in grado di prendere le 
difese delle attuali strutture 
della Federconsorzi.- Circa i 
conteggi presentati in Par¬ 
lamento l’Alleanza conside¬ 
ra un passo in avanti il sot¬ 
toporre tale contabilità al 
controllo parlamentare, an¬ 
che se avanza le più ampie 
riserve per la difficoltà ai un 
controllo efficiente, dato il 
lungo ritardo e per la man¬ 
canza di documentazione. 

L’Alleanza contadini — 
prosegue fa nota — ritiene 


sò due milioni e mezzo 


' Il professore Felice Ippo¬ 
lito, protagonista dello scan. 
dalo CNEN che è airordine 
del giorno, verrà interrogato 
questa mattina alle '10, a 
Pàlazio di Giustizia, dal So¬ 
stituto procuratore doti. Sa- 
viotti che. insieme al dottor 
Bruno sta svolgen^ . l’in- 
chijtsta-igiudlziaria;, E^ìàto 

10 stf^sò j^f. Ippqlitp'a |òl- 
lecitàre rliiterrogàtorìò. trà- 
mìié i suoi avvocati 'Gatti e 
Sabatini che ieri raltrò si 
recarono dal , dott. Savlotti 
informandolo che il loro as. 
sistitb desiderava chiarire al 
più presto la sua posizione 
e voleva essere interrogalo. 

11 magistrato rispose che se 

Ippolito voleva presentarsi a 
lui come un cittadino qual¬ 
siasi, desideroso , di' dare 
chiarimenti, poteva recarsi a 
Palazzo di Giustizia. L’ap¬ 
puntamento fu quindi’fissato 
per questa mattina. Un par¬ 
ticolare servizio d’ordine, si 
annuncia, verrà svolto all’in- 
temo del Palazzo di Giusti¬ 
zia in previsione dell’accor. 
rere di giornalisti e foto¬ 
grafi. . 

Tutta la stampa ha dato 
grande rilievo alla pubblica¬ 
zione delle conclusioni del¬ 
la indagine amministrativa 
sul < caso > Ippolito, e in ge¬ 
nere si ammette l’esistenza 
di precise responsabilità po¬ 
litiche del ministro dellTn. 
dustrìa che non esercitò, i 
controlli necessari. Intanto 
la pubblicazione, solo ieri, 
del volume di «allegati rac¬ 
colti dalla commissione mi¬ 
nisteriale ha offerto nuovi 
elementi - per capire la so¬ 
stanza vera dei problemi che 

si nascondono-e molti 

hanno interesse a che resti¬ 
no cosi nascosti — dietro lo 
scandalo del CNEN. Spétte- 
rà domani al ministro deU’In- 
dustrla in carica, Togni, di 
dare una risposta alla Came¬ 
ra ’ sui molti. interrogativi 
che continuano a-i?estare in 
piedi,anche dopo l’inchiesta 
amministrativa e. sulla ri¬ 
chiesta (di - noi, comunisti, 
dei socialisti, dei socialdemo¬ 
cratici e dei liberali) di una 
inchiesta parlamentare.. - 

Spetterebbe poi all’ex-mL 
nistro dell’Industria Colom¬ 
bo, chiamato in causa da tut¬ 
te le partì, di avere final¬ 
mente il coraggio di parlare 
se non - altro in occasione 
della risposta del ministro 
delPhidustrìa alla interroga¬ 
zione infine presentata dal 
gruppo ' democristiano alla 
Camera. 

Questa - interrogazione in¬ 
fatti ^— formalmente indiriz¬ 
zata ad appurare se il CNEN 
< ha risposto ' ai ’ fini - per . i 
quali fu istituito » ’ e quali 
provvedimenti legislativi sa¬ 
ranno presi «allo scopo di 
garantire più accurati e per¬ 
manenti controlli » — non 
potrà avere una esauriènte 
risposta dall’attuale ministro 
(inalgrado il modo elusivo e 
accomodante con cui sono 
posti i problemi discussi oggi 
da ' tutt’Italia) se, insieme, 
non avrà una risposta ' dal 
ministro Colombo che per 
tanti anni è stato responsa¬ 
bile dèÙe vicende del CNEN. 
Né è. vera — come è stato 
rilevato dal. direttivo del 
gruppo de dèlia Camera — 
che « l’uomo in discussione 
(cioè Ip^Iito) non è certo 
di estrazione democristiana »: 
il - fatto . è che sono m di* 
scuasìoné e non potranno esi- 



: Dal nostro inviato 

: FRANCOFORTE, 22. 
‘La calma è finita attorno 


' Chi li I 

I tocca? I 

I Tutta la stampa borghese | 
si è buttata sul « caso Ip- 
I polito > con una foga mo-^ | 

* ralizzatrice che davvero et ’ 
I emoziona e commuove, ahi- l 
I tuati come siamo a restar I 
I soli nella denuncia ogni ■ 
I qualvolta uno scandalo de- \ 

mocristiano viene alla ri- . 
I balta. Questa foga ci emo- I 

* ziona anche perchè, oltre a ■ 
I farci compagnia, non si ap- 1 
I punta solo contro la perso- I 
I na dell’ex segretario gene- ■ 
I rate del CNEN ma tira in | 

hallo lo Stato e tutto il suo ^ 
I bacato meccanismo. • - | 

■ ' Bene. Bacato meccanismo ■ 

I statale miol però e prima 1 
I di tutto dire in questo ea- I 
I so, potere esectitivo, gover- 1 
I no, ministero e ministro • 
I dell’Industria, ■ on. Emilio | 
Colombo. E’ assolutamente | 
I impossibile scindere la ge- ■ 

* stione irregolare e tecno- | 
I cratica del CNEN di cui 

I parla l’inchiesta dalle re- 1 
I sponsahilità tecniche e po- ■ 
I litiche deìl’on. Colombo, .in | 
quanto Presidente di quel- I 


e Ehrard: J-inizlo deli-opera: | 

I l-Induatria per ben tre an- 

C Jajlll > .113 QBtO nuovo I • n • 1 

fi.nro rillA nnltr^ri HpalVnonn. PropTZO perche liUChte- ® 


SLiVeSSa-K I 'J? “ihSiSiTpS I 

,"ano''’ee?‘'d5S:nd™do®™X iSTm^fànì^r^e. 

nerale Che avrebbe favorito | 


stesso tempo'■ un’atmosfera 


di profondo disagio nelle sfe- i | 

re governative. L’operazione I I 

militare «Big Lift » consiste. , i 

come è noto, nell’ìnviaTe da- | « I 

.—ir TY-^iAf •_ ^® (ÌBVS f^CLQQTS UTl THlTllstTO» ® 


gli Stati Uniti in Germania 
occidentale un’intera . divi¬ 
sione blindata americana in 
pieno assetto di guerra nel 
più breve tempo possibile. 
Base di partenza, Bergstrom 


se non in casi come questi, 
deve pagare un ministro? 
Sólo in casi tipo Profumo?. 

Questo problema non sor¬ 
ge solo dal « caso Ippoli¬ 
to *. Sorse ai tempi di Fiu¬ 
micino . (col . bel risultato 


case ai partenza, Bergstrom ■ . ■ 

(Texas); destinazione, Fran-| * QovernanU tmplicait | 

coforte; numero di uomini passati dal ^^ojo dt 

interéssati alle manovre corresponsabili a quello dt | 
aoro? ir««;o«ot; I moralizzatori a cavallo). -I 


interéssati ' alle manovre 
14.50.0; aerei impiegati 356 
circa. ■ ■ ; ■■ >, 

Teoricamente ciò dovreb¬ 
be servire a dimostrare ai 


sono passati dal ruolo di 
corresponsàbili a quello di 
moralizzatori a cavallo). - 
Sorge a proposito del¬ 
l’Istituto di Sanità, dove da 

be servire a dimostrare ai | ® | 

tedeschi deU’ovest che gli I * 

^ericani^hanno la possibi- ■ t | 

Ina vòlonSà di^ essere al Ima ministro re- I ; 

fianco in ciò di Spo. Ma | ZT^a^inTju^s^ae’a I * 

r proposito della tragedia del | 

® Washington | Vajont, su cui la stampa • 
nessun uomo poli-. moralizzatrice già mette la ■ 
tico della Germania occiden- | sordina, ma che investe le | 
tale SI è accontentato di que- responsabilità tecniche e , 
sta spiegazione. Al contrario, | politiche del ministro dei \ -l- 
un ondata di drammatico so-1 j,avori pubblici ' non' fos- * 
spetto corre attraverso il pae- ■ Coltro per la sordità dimo- | 
se e di esso SI fanno portavo- | strofa dinanzi alle reifero- I . 
D® * 3*Jtorevoli fogli della . te sollecitazioni e denunce ■ : 
Repubblica federale. 11 so- | parlamentari: sordità di cui | 
spetto è avallato da quanto l'on. Zaccagnini dà tuttora , , 
1 ex Presidente Eisenhower | bella prova continuando o | ' 
ha scritto di recente sul Sa-* tacere. ■ - 

turday ^ening Post, e cioè | Non è difficile dunque | . 
che^ m Germania gli ameri- I concludere ■ che il primo ■ " 
cani potrebbero mantenere ■ baco del meccanismo stata- | f 
senza^ inconvenienti di sorta | le sta in questo intoccàbile | . ; 
per l’alleanza ' atlantica sol- monopolio . democristiano ■ .• 
tanto ùn piccolo numero di | del potere, grazie al quale | 
soldati, una specie di drap- * non solo lo Stato è divenu- 
pello portabandiera. | fo strumento di interessi | 

Sia Kennedy che il segreta- I privati e personali oltreché * 
rio generale della NATO sii di interessi di classe in sen- ; 
sono affrettati a smentire | so Iato, ma grazie al quale | 
che esista un rapporto qual-. anche un controllo e una ■ ; 
siasi fra lo scritto di Eise- | pulizia a posteriori — al f 
nhower e l’operazione « Big scandalo scoppiato — vie- 
Lift » ma in Germania occi-1 ne ostacolata: prova ne .sia | ; 
dentale nessuno vi ha ere- j che il solo uomo pubblico j - 
duto. Tanto più che proprio | colpito in 15 anni di regime | 
ieri ' il - sottosegretario ame- ■ democristiano è finora il * 
ricano alla^ difesa Gii Pa- 1, prof. Ippolito appunto per- | 
trick dichiarava invece che I ché non ha la tessera demo- I 
nell’operazione « Big . Lift > ■ cristiana. ' 1 . 

bisogna vedere «il preludio! Neppure è difficile con- 1 
di una riduzione delle spese eludere che il secondo baco . 
americane^ per il manteni- | non è nella « statizzanone » | 
mento dei soldati oltrema- dilagante — come sosten- ' 
re Risultato di tutto que-1 gono gli accesi moralizza- | 
sto è che mai manovra mili- I tori di nuovo conio a prò- ■ ; 
tare americana in Germania ■ posRo del < caso ■■ IppoU- i 
si è svolta in un clima dì in- | to > — ma nei legami tra 4 | . 
quietudine maggiore. - ■ - . : . centri di potere politico * ■ . 

Cosa temono in effetti i te- j statale a dominio democrì- j 
deschi dell’ovest? Essi temo- * stiano e i centri di potere ’ 


KAISERSLAUTERN (Germania occidentale). — Carri armati e autoblindo, su un 
lun^. tratto di strada, schierati presso la base acrdi riservata . alla seconda 
divisione corazzata americana, per ròpcrazione «Big Ulta. (Telefoto AP-«l’Unità») 


Al gruppo dei senatori democristiani 


Lavori pubblici non fos- 
s’altro per la sordità dirno- | 
strafa dinanzi alle reitera- I 
fe sollecitazioni e denunce ■ 
parlamentari: sordità di cui \ 
l’on. Zaccagnini dà tuttora . 
bella prova continuando a j 
tacere. *r 

' Non è difficile dunque | . 
concludere che il primo •' 
baco del meccanismo stata- | 
le sta in questo intoccabile | . 
monopolio . democristiano . 


vati ricatti 




'TtTìtF 


del conaresso 


V'-- .'t..-. 


io delegazione dei PCI al Congresso del PSI - Santi contro In 

« delimitazione » anricomimistn della maggioranza • Sorogot I deschi dell’ovest? Essi temo- * stiano e i centri di potere " ' 

■ ■ • • ■ • _> - no in pratica che una volta | economico privato. Non fn |. 

I per unii prOOreiIMMZIORe lltdlCOtlVO »! caduta ogni ' giustificazione l questo lo scandalo di Fiu- ■ 

. , . , ■ ^ . ■ strategica ’ per la presenza! micino? Non è questo io ■ 

" _^■■ delle loro truppe in Germa-1 scandalo della Federconsor- I 

Dopodomam sì a prira nno a XXXV (^ingresso, oltre a nu- proposta e portata avanti dal nia, gli americani, allo sco-. zi? Non è questo Vàlluci- . 

Roma i lavori del XXXV Con- merosi scritti dì -CMignola, governo di coalizione ven^ po di alleggerire il deficit j nanfe retroscena della tra- | 

grasso nazionale del PSI, che Giolìtti ed ' altri autonomisti approvata, in ipotesi, per il della Toro bilancia dei paga- gedia del Vajont? E se 11 

sì prdungh^ per quattro o (che delineano uno schema di voto determinante dei coma- menti, ne ritirino la gran | CNEN non ha goduto della | 

cinque gìmmL Rispondrado aL iniziativa del PSI fortemente nistL Spetterà in tal caso alla parte, lasciandovi soltanto * impunità di cui hanno go- ■ 

l’invito della Direzione del differenziato dalla relazione di DC di assumersi apertamente appunto un contingente sim-1 duto le impr^e e i mini- i 

PSI, il Partito comunista ha Nenni sui problemi economici la responsabilità di rompere bolico. Questo ‘ avrebbe, a I steri di Fiumicino, Tlstitm- | 

desinato la delegazione che e sulla politica estera) conte- la coalizione, ’per il fatto che giudizio dei tedeschi dell’o- ■ to di sanità, la SADE e la m 

seguirà i lavori del ciHigresso^ neva ieri un artìcolo di Fer- il ‘ suo groppo parlamentare vest, conseguenze catastrofi- | Federconsorzi, non è solo | 

e che sarà composta dai com- nando Santi nel quale il se- non vota un determinato prov- che sia sul piano politico 1 perchè il prof. Ippolito non ■ 

pa^ì Luigi Longo, vicesegra gretario della CGIL ha preso vedimento e sconfessa con ciò generale — Bonn perdereb- i ha Za tessera della D.C. ma 1 

Vtrafoftlana meli a «c 1 « «IaI 1__S _ _ a. . ^ ^ ^ X-- — 


. --t, • : 


to strumento di interessi 
privati e personali oltreché 
di interessi di classe in sen¬ 
so lato, ma grazie al quale 
anche un controllo e una 


mento dei soldati oltrema- * 
re Risultato di tutto que- | 
sto è che mai manovra mili- I 
tare americana in Germania ■ 
si è svolta in un clima dì in- | 
quietudine maggiore. ; , 


economico privato. Non fu 
questo lo scandalo di Fiu¬ 
micino? Non è questo lo 
scandalo della Federconsor¬ 
zi? Non è questo Valluci- 


gresso nazionale del PSI, che Giolìtti ed al tri autonomisti | approvata. 


"1 




U e Napoleone Colajanni del Santi scrive che tale «prò- bRUrrU D.L.-UU. àtflAIU occidentale si era andata! regole dei monopoli privati. | 

SS*. ragretari posizione de mostra la.^sua l- indicazione dorotea di ni- conquistando — sia sul pia-* Risaniamo dunque il mec- ■ 

della Federazione di ^l(^na stretta parentela con la <»n- restrizione dell’impe- economico, giacché co*| canismo bacato, facendo | 

e * Paiamo. Al congre^ cenone struttale dell aliar- centrosinistra emeS stringerebbe i tedeschi del-l esattamente tl cantra- | 

part^pajmo numerose de- gamento dell’area democrati- gf, Poveft ad aumentare le spe-, rio di quanto chiede la , 

legazioni di altri i^ti e nu- ca.^. Tale concezione « noi ab se di bilancio per le loro for-| stampa borghese: colpendo \ 

biamo rampre respinto perché un’ulteriore accentuarione dal- ze armate convenzionali, sia, le ^respanMbilità jwUticha 

. dell apertura dei la- in antitesi con una valida ro<^ » riuniotM» dei ffrunn» de del sul ruolo- della Germania! dei mtntstn coinvolti, prò- | 
VOTI, M la corrente dì sinistra tìvazione del centro-sinistra, cenato Ieri i demo- dell’ovest nella forza atomi- muovendo le necessarie fu- ■ 

SSvSaf* *2®Ì^**JL** m”® deUmitarione ^sti?ni hlìino tonuto utfaltea ca multilaterale, se e quan-| chierie parlamenfori, sosti- i 

S “«««ioranza nel senso ^unione, rinriando ad ogS la do tale forza verrà organiz-l tu^ alV^ajea chti^ e | 

^ cenate. Domani, all’EUR, che una coalizione pwlamen- ‘ «ta. i del potere democristiano . 

la sinica te^ una nimìone tare non è intercambiabile a Jeai? interventi ha sottolinea Ma vi è di più Da aualchel controllo e un potere | 
di tutu i delegati della rar- piacere per quanto riguarda le i • limW gi^o nelli Germani ^el- democratico di base e di ' 

dgrante la quale Vec- forae politiche Àiamate a de- ImMrre af centrosinistra e le l’ovest _ nrobabilmente fa-l trasformando fino | 

SSÌ5L.''’S,''‘!;r"l'^SSZ à: d!",05%f?0 » 

nìrà anch’essa alI'FTm pretendere pregiudizialmente suscitato da Adenauer nei| ? .* ■ 

dSraSrt^del Sli-ÌSlSri PSI. confronti degli attuali diri-* « «o • 

spagn^u l» dlchUnta ch« gonli dagli SUtl Uniti — ciM «• .monojJoU e degli . 

SANn SUlU DUMnUKNC •» IWdo DOPSI .«n » coiano voci secondo cui ante! E™? “ f 


di tutti i delegati de 
rente, durante la qua 
chietti terrà una relazi 
corrente * autonomista 
nirà anch’essa all’EUII 
deirapertura del Gong 


l’essa all’un 2.r u pretendere pregiudizialmente suscitato da Adenauer nei| 

^deìS^ iSnJSS dal PSI- confronti degli attuali diri-* 

Hra del Congresso, parlamentari che in conirato spagnolli ha dichiarato che genti degli Stati Uniti — /«irj 


dell’inteTesm 
della .«olèntà 


(Segue in uMmm pagina) i ‘ (Segue in ultima paginm) 


SANTI SULLA DBJMITAZIONE raccordo DC-PSI non sa- colano voci secondo cui ameJ *>*?«>*» 1 

Atnii vujmiMuvm. ^ provvedMMnti leguiativi. ^ rw.-- . ri<.ani e «avìA tiri «tarAhhAm. espressione dell’mteresee 

DOIA HAGGiOIMliZA «T. a Sare^addiri^ grottesco ™ ® sgelici stareMera| p^^Iico e della .vdèatà | 

. m. f. A!bgrto Jacovidto ■ popolare. ■ 

tdeolo spedale della rivista a motivo.di dimissioiii del gu- ’... . .1 . - __À I 

Oggi e domani, dedicato al v^o il fatto che una legge (Scg»* àa mnma pegma) (Segue m ultima vamaìì ^ ^ J 


' . . - • 




•' . C-’f-.-K 


‘i .-■.•■iV.-'v. . 
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Le Indfcazloni delrincontro promosso dal PCI 


stìtirto 

il PC 
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Elusiva replica di Sullo sul Vajont 


lo scandalo 


ta SADE iidn sarà 




Ampio intervento del compagno Messinetti - La 
riforma sanitaria chiesta dai comunisti 





a pagare 


Il ministro dei LLPP. confernia al Senato che il governo, non intende bloc¬ 
care l'indennizzo statale agli ex padroni del monopolio : 


affittiequi 

Le relazioni di Adamoli e De Pa¬ 
squale - Seri limiti delle proposte 
avanzate dal governo 


Un altro scandalo è ve-lsegna proml al proprio por- cali del lavoratori e del me- ■ . COrO UndenniZZO. StOtOle lOglI OX pOOrOni del mOnOpOllO : 

nuto ieri in discuseione al- sonale con rilascio di asse- dici. Da‘questa rifornia in- ,. . ; ^ i ' .-7 ‘ j. Sui temi della politica della provvedimenti transitori che 

la Camera: quello dell’Isti- gni di un conto corrente per- fatti nulla ha da temere la > • :■ ; . ó'" ..;.v — casa e della legislazione urba- neU’atUiale, difficile ■ congiun- 

tuto superiore di Sanità, sonale in banca dà lui am- classe Aiedica. ha concluso il ■ Il 15 .novembre prossimo che hanno ritardato il col- meno di 25-30 miliardi per Infine Terracini ha ricon- nistica, ieri mattina a Monte- tura valgano a bloccare e a far 
sui quale si è diffusamente ministrato. Una fornitura di cunapagno Di Mauro, che se è ja ^ata ultima 'che IL mi- laudò, per prendere le deci- sistemare il bacino, onde; ga- fermato la richiesta del citorio sì è svolto un incontro tornare indietro il livello degli 
intrattenuto il compagno mobili viene assegnata ad mai è ora soggetta • a sfrut- nistro dei Lavori Pubblici sioni che eventualmente sì rantire alle popolazioni del- gruppo comunista perché la ÌIh ”yrfw?r»pìnu*^^ò ? 


tori comunali e provinciali c| 


rrgani“dV sialnV (Tra“cui fàcquTstrdI màiorraì'rJl uf t''Sche'“'nX ■>*,ta P™voca.o nel diaas.Vo prospettiva di .una azione o-p-e-re-pVbbTiehè) dp-vrrricé-- alirSADE^dell"dr« Lìen“n'Ì'‘?ndSnrperT^^^^^^^ fl.f'ì;'°p'r'o?l,.rM ' Té 

n:,.oti^ìn Mr.o ficio Venga ' approvato dal mend.ana si e anche i* luu- je! 9 ottobre. - ^ • conseguente nei r confronti vere per la costruzione della morte, ha sopainntn Hcnnn- simo futuro. I aruDDi del PCI ÌiÌÌvJaS^ÌIiV® 


Paese Sera, Giustizia, Mes- ficio venga approvato dal 
saggero) senza tuttavia che. generale del- 

da parte del ministero com- Stato, tutti gli acquisti 
petente si sentisse il dovere dietro una indicazione del 
di rispondere in modo da doti, pomenicucci. direttore 
tranquillizzare la opinione dell istituto - vengono ef- 
pubblica.. Poi si ebbero an- fettuah home c acquisti per 
_ «-«oc. i.r, cfoipcn ictitii. conto laboratorio» (per que- 

cora, pre^o lo . . sti infatti non è necessario 

to, casi di vera e propria m- Provveditorato). 

pmidazione nei con^^ .i L’intrallazzo domina al- 

tutti 1 ^pendenti, provved^i- affermato il 

tì*" f.Hn.nh- r^n- compagno Messinettì - tanto 
di . dirigenti sindacali. Con persino il normale in- 

temporaneamente due premi dentario è ormai inesistente; 
Nobel, il prof. ■ Bpvet e U sostituito con una sorta di 
prof. Chain davano : le ■ di- brogliaccio affidato al dottor 
missioni dall’istituto. Tutto Rqssì, stretto collaboratore 
ciò non poteva non richia- del sqpracitato Domenicuc- 
mare suH’istituto l’attenzio- d E ancora, la centrale te¬ 
ne dei responsabili: ma ad leforiica deH’Istituto è stata 
■una interpellanza del com- ceduta come « rottame di la- 
pagno Messinetti, e due in- boratorio » ad una somma in¬ 
terrogazioni ' rispettivamen- ferìore di 10 milioni alla sua 
te presentate dai socialisti valutazione effettiva, e l’ac- 
Lombardi e ' Santi, il mini- quisto di • un'altra centrale, 
stro non sentiva il dovere allo scopo di eludere il pre¬ 
di rispondere. Ieri in aula scritto parere del Consiglio 
il compagno Messinetti ha qj stato, è stata disposta fra^ 
citato precise irregolarità, ha zìonatamente e mediante con¬ 
fatto nomi e cognomi, ha esi- tratti recanti il seguente og- 
bito copie fotostatìche di do- getto: c Fornitura di inslal- 
cumenti cómprovantì la va- lazione di materiale vario 
lidità delle accuse: il silen- per esperienze del laborato- 
zio del ministro dopo tale rio di Ingegneria sanitaria», 
doéumèntata denuncia non La cosa incredibilè.è che la 
potrebbe non ’apparire vera società.— la Siemens -— che 
e propria pinnèrtà. ; ha acquistato la vecchia cen- 

Interrònipendo, ad un cer- 

to punto. U, compagno Mes- l’ha rivenduta cosi 

sinetti, il ministro JERVO- comera per 18 milioni dopo 

tà sarebbe stata nominata. ® ancora tutto. ^ scan 

__dalo cresce in tema di borse 

La affermazione, per il mo- assegnate a parenti 


ha soggiunto, rispon- simp futuro. I gruppi del PCI detto ASamoh - 


Ila motivazione delle cause (tanto 


id,. X.U oidiu, ndu- sulla richiesta comunista di dendo che essa venisse mes- per una uiuuei.ia ^etto al vaglio di un primo esa, 

o, dovrà spendere non bloccare il pagamento dell’ìn- go all’odff . > j critico, denunciando difetti 

. . ; . dennizzo spettante al mono- . *bano e quello di una sene di fondo ed anche inadeguatez- 


La Val d'Aosta a quattro giorni dal voto ; 

La D.C responsabile 
della crisi alla Cogne 


Dal nostro inviato . 

^ " AOSTA, 22 


-—^^- — ■ " polio elettrico in conseguen- 

. , ■’ za della nazionalizzazione, e 

j I . ha riconfermato la sua oppo- 

3Cf| voto > sizione ad una immediata in- 

__ ' . chiesta parlamentare. (Il 

socialista Tolloy anch’egli ha 
affermato che prima della 
. _ _ —, .y ? inchiesta parlamentare, oc- 

" ■ correrà attendere i risultati 
di quella ministeriale. Per 
Sullo, questi risultati favori- 
rebbero la indagine del Par- 
y . .. ,i, lamento). , ‘ ' ' 

Sempre a ’ proposito del 
' ' Vajont, Sullo ha concluso af- 

fermando che là tragedia ha 
aperto molti problemi di or- 
jD aBgy dine pratico e legislativo, e 
; • che. a suo avviso, essa ; ha 

- i V anche dimostrato la esistenza 

romano (cioè del partito demo- di insufficienze e carenze che 
cristiano) che. per esempio, do- dovranno essere esaminate 
po .15 anni di vane promc.«e. con attenzione.- 


Commissione 

Giustizia 

r Oggi :la discussione 
suirequo canone 

stamane si riunisce in . contratti locativi; il locata- 
' seduta plenaria la commis- rio inoltre avrà il diritto di 
sione giustizia della Carne- . ottenere una diminuzione 


idei iP.d.U.P; ToZnràmZannTMr^Z, 'e» h= aetto, delle 

aa«ra ■ «w w rinnouare « Po»‘lt«nicnfo j^gg gu quella che dovrà es- 

/ • " J I azieLadi totale próprlL in prospettiva una po- 

AfimtD - ìIdI a - ^««0 Stato, dipendente dal mi- ht>ca profondamente nnno- 

, "wMIWD udì nistro democristìano delle par- vatrice del Ministèro dei La- 

^ ^ veri Pubblici, nel quadro del- 

P . C . I . ; • II - r * « P ? a,?'°?oXlSnle 1 = P^Srammaa.one. , ^ , 

. J r ^ posto al ceniro dèlia > In questo ' contesto Sullo 

Ricevuti " daH’Ambasciatore e sono costretti a r'^o- f®bbrica siderurgica costititUce una più organica struttura- 


sata . 
nerdi 
bato. 


ra per esaminare il pro¬ 
getto di legge sull’equo ca¬ 
none dei fitti dopo che la 
commissione ristretta a suo 
tempo nominata (e che si 
è riunita ieri per l’ultima 
volta) ha esaminato i vari- 
■ progetti . da ^ unificare. ; In 
effetti jiq commissione, di¬ 
scuterà sulla base del pro¬ 
getto ‘ governativo esposto 
! nei giorni scorsi dal mini¬ 
stro Bosco ai giornalisti e 
' fatto proprio dal de ono- 
' revole Amatucci che lo ha 
ripresentato in commis- 
I sione. - ^ 

. Il progetto, come è noto, 

, si basa sul divieto di un ul¬ 
teriore aumento dei fitti 
anche nel caso ' di nuovi 


del fitto se questo ha già 
raggiunto un livello ecces¬ 
sivo. A parte ogni-altro eie. 
mento la discussione verte¬ 
rà sulla definizione di que¬ 
sto livello. 

Il progetto governativo - 
infatti fissa l’equo fitto in 
una quota . che,, non superi 
rauinento del 15% rispetto 
al fitto pagato nel ’60 (o 
del 12% rispetto al ’61, o 
del 6% rispetto all’anno 
scorso). ■ 

Fra gli emendamenti già 
presentati a questo propo¬ 
sito, ci sono quelli dei par¬ 
lamentari comunisti che 
proporranno di rapportare 
il lìmite dell’equo fitto alla 
situazione esistente nel '58. 


Hn ohhastanza elusivo in cui . .7- Vi n i VV, Ricevuti dail Amnasciatore " r^no i-nstretti a rico- Jy^onca staerurgica cosiiiitiice una plU organica siruixura- 

è stata^atta non^ certo d^^ dello stesso Domeni- Hillman, dal compa- Sce?e bontà iSro che -Sct “ principale complesso indù- zione del ministero. (Fra l’al- 

e stata fatta, non e ceno oa ^ucci; una di queste borse di gno Colombi della direzione ®. rónc **’‘‘®*® '“O 1“^“ tro ha rivendicato il ritorno 

considerarsi soddisfacente, studio risulta essere stata n- del PCI e dal compagno Eliseo Tver onesto Sit walciitw ha ««««o è pari a quasi due 

Da chi è composta questa tirata dall’architetto Camillo Milani del Comitato Centrale. SeLato^di aiutarti dandoT^oco P'’®?®*: Ain?ctLAHS TT PP dplfp 

commissione? Quando con- Puglia* Allegra, suocero del sono giunti ieri sera a Roma. ^ „„ portole della cattedrale di * 0 . 

eluderà i suoi lavori? Quali Domenicuccif addirittura 20 provenienti^^ da- Varsavia. M Aosta e lasciando sul luogo del fJa ^iLina s^Sf cassa dei 

ne sono i poteri? Sono tutte giorni dopo la sua morte! membri della delegazione jJel m^fatto. naturalmeme b^e in j fnSria'e della valle MpylSpinrnol * ^ ^ ° ^ 

domande aUe quali occorre Borse di studio sarebbero an- Comitato centrale del Partito come è logico pretendere ^ ^ -^' 1 , • 1 

dare rapidamente una ri- che assegnate all’autista del Operaio Unificato Polacco che ®“ complesso che opera nel In materia urbanistica, lo 

sposta. prof. Giacomello, ed alla sua P".L Me^ rtdenzrpia e onorevole^ Sullo ha confer- 

Intanto è bene riassumere segretaria! L’erogazione delle visita di studio su movimento «« in Vale d'Aosta, di carottertsUca di maio la linea già espressa 

inianxo e cene ridsounuric &_ ooeraio italiano e in narticola- __ —ki.i:™ impresa pubblico deve assolve- alio r*amai-a oVio nnctitiiicr»a I 


Senato 


Scuole dell'obblìgo 


volte. , ^A'iì’Arr'.VJ Partito Comunista. Eii risulfótò dl/Arti non è inu- »«oaerna, impegnai a ‘V’“ ■ 

T irlo; fotti mo »1 ministro stes.so. Allora di tJL uT nr i wnim rnn-n incrementare la produzione di diritto di superficie in par- 

Gli interventi dei compagni Piovano e 

«ervA av^n •'^« 1 ? soiio (Ìiv6nt3ti, fiied'sn iMarzec, Kruezee, Wojas e Pta- non sono state fatlc». in'Vaile tÌHstr'i'p'di 'nnmntìrp 'in.massimn costi'dei suoli urbani infor- Voccarn sul bilancio della P.I. - Tre oro* 


E il risultato, difatti, non è mu- 


incrementare la produzione di diritto di superficie in par- 


non sono state fatte •. in Vaile dustrie, dt garantire la massima costi dei suoli urbani infor- 
d’Aosta, ci si riferisce ella man- occupazione ai migliori livelli mando per esempio che fra 
parecchi ar- retributivi: queste le legittime ji ’kr e il ’63 il costo delle 


Vaccaro sul bilancio della P.I. - Tre pro¬ 
poste di legge del PCI per l'Università 


tfore « sindoco de di Pafai? “a un milione e 200 . . r. . .. , fii qSVldtYmrmes'i fa"* 

g. Anselriietti perse- nula lire a 5 milioni il me- La discussione al Senato sul cando una scuola professionale 

nea antitetica: E ì ri- tro quadrato. bilancio del ministero deUa P.L di Stato a indirizzo politecnico " o^e’ratì L^^si^om Ls1en£ 

o già più che aliar- ,, ministro infine ha an- ^ continuata nella seduta anti- e formativo m senso democra- moderaU. Le ^sizioni sost^^ 

0 unità lavorative in mmisxro. mime, na an meridiana di ieri: i senatori co- tico. e ricordando che questo P™getto di le^e presen 

'arco di due lustri polemizzato con il sena- munisti PIOVANO e VACC.A- obbiettivo non può conseguirsi f?fe m luglio dal PCI, che si 

iPnto di tutto un lore liberale D’Andrea a prò- p.o hanno riproposto rispetti- con piccoli intrallazzi di ver- [.jìtltutn^nazSf-ilo dAu^nf-^^ 

__ ZA^ ii/»o tTsa t 9 arnntgkti/ln clit 1 ISIllulO ndZlOllSle ul lirDallIalI* 


ze nei sistemi di applicazione, 
n progetto di legge comunista. 
Invece, prevede la unificazione 
del ; mercato della casa, (fitti 
bloccati e fitti liberi). « aggan¬ 
ciando “ i nuovi canoni al cata_ 
sto edilizio con riferimento al¬ 
la media degli affitti negli an¬ 
ni dal 1937 al 1939 e consen¬ 
tendo cosi la fissazione certa, 
sicura, di canoni di affìtto giu¬ 
sti, depurati dai gravami dovuti 
alla ' speculazione. Il governo 
non ha presentato un disegno 
di legge, preferendo avanzare 
le sue proposte durante la dì- . 
scussione nella commissione 
Giustizia della Camera. In que¬ 
ste proposte, l’unicò fatto de¬ 
gno di interesse è il blocco dei 
fitti per due anni; per la rego¬ 
lamentazione. invece, si vuole 
congelare la sltuazioìie alla da¬ 
ta del ■ primo gennaio 1960, 
quando i.'.Qtti avevano già siibi. 
to, specialmente nelle grandi 
città, notévoli aumenti dovuti 
alla corsa di questi ultimi an- ; 
ni. La pigione pagata nel 1960, 
secondo il gòvemo. dovrebbe • 
anche subire un aumento del 15 
per cento. Su questo nuovo pro¬ 
getto è ora in corso il dibattito 
parlamentare. ■ 

Occorre — ha detto Adamoli 
— che il Parlamento approvi al' 
più presto alcuni provvedimen¬ 
ti transitori, con Timpegno pe¬ 
rò di riesaminare subito e com¬ 
plessivamente i firoblemi della 
casa e della disciplina urbani¬ 
stica. -.f ’ • ' 

L’on. De Pasquale, svolgendo 
la seconda relazione, ha sotto- 
lineato innanzitutto il fatto nuo¬ 
vo della generale presa di co¬ 
scienza dell’importanza della * 
battaglia contro la speculazione 
sulle aree, che sta all'origine 
del caro-casa e del caro-affitti 
(le aree, oggi, incidono sul co¬ 
sto degli appartamenti dal 25 
al 50 per cento). La linea moro- 
dorotea si muove nel senso di 
negare ai Comuni il potere di 
esproprio generale sulle ' aree 
urbane, di riconoscere ai pro¬ 
prietari il diritto a un inden¬ 
nizzo in base ai prezzi di mer¬ 
cato (cioè comprensivi dei so,^ 
vrapprofitti speculativi) e di im¬ 
pedire l’applicazione del diritto 
di superficie, che è diventato 


Ui compagno Messineiii Iiu CI .V- ^ Firenze, Modena e Na- cale, che non ha poteri in ma- ’ f 77j. tro quadrato 

gono assegnali, in modo del sto un’attenta indagine e m- pon. ’ . Iterió, bensì quelle del governo xro quaoraxo. ^ 

tutto arbitrario con inconce- tanto una precisazione delle ' «Jwx/fAnrntiA in . I* ministro, infine. 


tutto arbitrano con inconce- tanto una precisazione delle 
pibiU situazioni di - privile- rispettive responsabilità del 
gio; un capo-divisione del- ministro in quanto pr^iden- 
l’istituto è interessato — in te del comitato amministra- 
violazione dell’articolo 60 tivo, del prof. Giacomello, 
dello statuto degli impiegati .attuale ‘ direttore - incaricato 
civili dello Stato — alla ge- dell’istituto (tra l’altro in 


IN BREVE 


manti: 2200 unità lavorative in 
meno nell’arco di due lustri, 
smantellamento ■ di tutto un 


gruppo di reparti, progressivo posito della situazione della vamejite due : scottanti ‘ temi: lice, ma solo garantendo sul 


ridimensiónamento. delle lavo¬ 
razioni. salari nettamente infe- 


posixo ueiia siiua^ioiie ueiia vamtmie • uuc : ““ -a « al nrnvettn Siilln in.<;aMiia. 

crisi delle costruzioni edilizie queUo dell’istruzione professio- terreo delle questioni scola- g e alogeno buuo nwaw 
„ ___ ....Ilo Ko naie e delPobbligo scolastico. stiche la presenza operante del- ^ invMe aa 


Riunioni 
regionali A U. 
campagna 
abbonamenti 
1964 

Avranno laogo nei pros- 
nimi giorni - le oegaenti 
riunioni regienali dei re- 
■ponubili Anici dellUni- 
tu e degli Istwttert per di¬ 
scutere Il inlunele ■ delle 
Campagna della stampa e 
il programma di' lavora per 
la campagna abbonamenti 
19«f; TOSCANA: Firenze, 
25 Oftabre. oro f,3d (Palla- 
vicini); PUGLIE e LUCA¬ 
NIA: Bari, 25 CKtobre, ore 
940 (Allègrii); BIABCHE o 
UMBRIA: Ancona, 24 Otto¬ 
bre, ore f,!# (AnlelII); 
CAMPANIA: Napoli, 22 Ot¬ 
tobre, ore 9Jt (Allegra); 
LOMBARDIA: ' Milana, ■ 22 
Ottobre, ore 9,22 (Panltxa); 
LIGURIA; Genova, 29 Otto- 
bre, ore 942 (Pallavlclnl); 
EMILIA, Boleìpm. *» Otto¬ 
bre, ore 942 (Panlraa); PIE¬ 
MONTE: Torino, 30 Otto¬ 
bre, ore 942 (Pallavlclnl); 
VENETO o TRENTINO A- 
A.; Venezia. 32 Ottobre, ore 
940 (GaddI); FRIULI e 
VENEZIA GIULIA: Trieste. 
99 Ottobre, ore 942 <Oa2- 
dl); LAZIO: Roma. * No- 
vembre, ara 2,39 (Pallavl- 
•Inl). 


«.«dos^s?^ /tivofinrA inroHrfltA < ■ ' I ‘ m# • ruiivni, saian nviiamcnie ^ errsnrdAnnnrirs c*tiiira Kq naie e oeiioDDugo scoiasiicu. ia - 

l^*itrn m I 1 mI B D m gf MTj rtori a quem praticati negli ai- ® n compagno senatore Piova- la democrazia. . - affermare principi esattamente 

- - - _ dèli isUtiito (Ira 1 altro in ^ w ti-j complessi sìderurgicL Co.ti, *^*^^*^* no ha vivacemente criticato U compagno Vaccaro, che coidran. Secondo noi hs 

stione di sale di scommesse; condizioni di palese incom- _ ja - Cogne - si avvia rapidamen- che la contrazione delle co- nmp^azione del bilancio • e ha preso la parola in fine di Jp ye Pasquale -- —il ministro 

un dirigente dell’istituto as- patibilità in quanto ricopro . r,. - . r te a direntare un’» azienda mar-gt^uzioni avutasi neH’anno della relazione che lo accom- seduta, ha sostenuto in pri- Sullo, che pure ha tenuto «r- 

un incarico anche ‘ presso •• ' v. . ■ < x.. subordinata agli ime- iggo ha rieuardato eli immo- pagna. mo luogo che, per dare una mo sulla generalità deli espro- 

I' .----i l’Istituto di chimica farma- PrAfACffl iIaÌ miMIKfratl produzione e politici bili di lu^o . . -La situazione della scuola è esatta valutazione del bilan- 

ceutica dell’Università) e del ■■WlCSia UBI nlUyiRllUII • ., - della grande industria metal- ® 1 — egli ha detto — drammatica, ciò in discussione, bisogna ri- do cede all offensiva, deUa de- 

niù ■ volto citato dott Italo I magistrati della Corte dei Conti, riuniti ieri in assemblea, meccanica privata. Il compagno Terracini ha piovano lo ha dimostrato pren- salire ^la situazione reale del- stra ^gli to^nnizri e sin dU 

Dorrenicucci . hanno votato un ordine del giorno per protestare contro la regionale r re- espresso il voto contrario del dendo in esame uno dei setto- la scuola. ; - ^ — rrito di ^perficie. pop^ pera 

Uomenicucci.^ ■ - nomina a consiglieri della Corte, di persòné estranee aUajna- ca designato due suoi consighe- gmppo comunista al bilan- ri in cui la maggioranza più Occorre ^i^atti partire dal trattato fl problema delia ar- 

- Altri argomenti . attinenti gictratura dell'LUtuto - ■ - • ri a rapprcscmarc la ralle nei j . ha osservato aveva vantato lo sforzo dei Go- fenomeno della espansione sco- retratezza dell industria edili- 

al bilancio della^nito sono L’ordine del giorno afferma che le nomine -politiche- coniglio damniinistrazione del- «hó si» la reolica di Sullo agli verno: quello " dell’istruzione lastica in atto, capirne la por- zia, che pjwtula un forte inter- 

^VAi affrontati dal d.c, SI- recano attentato ^indipendenza della Corte, ed impegna I agenda di Stato che opera nel- cne^ la remica di o ^ii profeggjonaie. La inadeguatezza tata profondamente democrati- vento dello Stato, De Pauqua- 
MONUCCI che ha denuncia- l’Associazione magistrati della Corte dei Conti a dare U più i® ^ degli stanziamenti predisposti ca. interpretarne esattamente le 1®, fia_rtcorfato in pa^colara 


ceutica dell’Università) e del 
più • volte citato dott. Italo 
Doinenicucci. ■ 


MONUCCI che ha denuncia- l’Associazione magistrati della Corte dei Conti a dare U più >"^cgijme e mu ^rri^^uenu degli stanziamenti predisporti ca. interpretarne esattamente le le na ncomaio m 

tc la grave crisi ospedaliera ampio appoggio a quanti promuoveranno ricorso contro le aspetti un appre . I riguardo si verifica anche m cause. Di fronte ad un muta- 

di Roma (nella capitole esi- nomine in questione per farne valere. l’Ulegittimità costitu- 1.7 apertura di pensiero, nessun conseguenza deUa mancanza di mento di tal genere, che scuo- mento dai co^nirti. quello 

tot rionale riflesso se ne poteva litro- una idonea legislazione, e, più te dalle radici la frattura che la appro^zione della legge 167 

”onrI» un'fabbtsOCTo che ^magistrati della corte hanno infine invitato U comitato * MaIi°7riMtoi7Sri del- vare nel bilancio, tutto co- ancora, dell’assenza di «na or- vi è stata sempre in Italia fra 15?® 

^op'JoTe’^Tcn:... "SSuTo ” f.'° c4« Jtruito in contraddizione con f„Te^,„{nSrstX°"c-i,"S5a deirvmoHf^Ia°”l«é'nS;° 

pagno DI MAURO GUIDO catena tengano adeguate al dettato cosutuzionaie. j delegati della Re- la buona volontà espressa a è^nf^one di iniziative tra va- piccoli rimedi e su interventi nistica della linea Moro) e quel, 

che ha sottolineato le gravi n _ I#*.*—^ ^ ^ ministro. .. . ^ Ministeri, con notevoli spre- settoriali, entra in crisi. Io àel ricoiioscimento della esl- 

carenze della situazione mu- PCr I 6$6IIZÌ0n6 OallO l6V0 .dei^o^Sriano ex DresWen’c Passando a replicare alle chi di energie e di fondi. Gli Ma c’è di più; se si esamina 

l„eli,ticn in Italia e soste- . ^ n per la presentanone deUa domaada per otte- a’ cìJirdi p“«ra’rchrot- «ilcWara^loni di Sullo W e le attrezzature la s.toaz.one es.steate nella da. .BtU. A preponto dell, ^ 


Stomi scio ottomila posti tot. rionale. u • i 

do"nnio)"‘"d?%t" 

MAURO GUmÒ vengano adeguate al dettato costituzionale. 

carenze della situazione mu- Per l'esenzione dalla leva 

lu&Iistica in Italia e soste- . - jj fermine per la presentazione della domanda 
nuto la necessità dell ?r83“ nere i ■vari benefici di esenzione, ritardo o rinvìi 
nizzazionè di un servizio di dal manifesto di chiamata alle armi per il servizi 
sicurezza sociale che realiz- è stato prorogato dal 10 ottobre al 31 corrente, 
zi ir dettato costituzionale ■ Come è noto, sono interessali alla prossima 
che vuole affidata allo Stato, aUc armi ì giovani nati nel mese di dicembre 194J 
comA conferma rarticolo 32 quadrimestre del 1943, e nati negli anni precedenti 
toTifteto delto salute dei cit- ®®" 1® ed 1 rinviati per qua 

todto\ Um rioreanfzMziopo .«vo alia chiamata del terzo contingente deU’anno 

Mauro — deve abolire in- Corte Costituzionale ; 

nanzitutto il deleterio plura. Corte costituzionale.' ritmitasi ieri mattina i 

l'aSiiib di enti e carrozzoni sii consiglio, ha proceduto alla convalida dei titoli 

cui incide ogg* una spesa d> sione del prof. Francesco Paolo Bonifacio, eletto ( 
oltre il 30 per cento per il mento giudice della Corte costituzionale il 2 ottobr 


ne di un servizio na/ional* 
delia sicurezza sociale Job- 
boro essere la nazioiiaii/z,i- 
zione cleirinduslria fa "«t- 


todinL Una riorganizzaziopo .t‘vo aua cmamaxa aet terzo conxingeme aeuanno i:«»o. - - danno delle zone più povere, re. In sostane c’è U p^ om Barca, co^litoendo bra^ 

nal ciciAmn _ ha detto Dì • i derida tirila qTtPKI r im aeavi- » - ' i. .i „ rr< m particolare del Meridione, in che la scuola dell obbligo di- mente, ha rilevato come risulti 

Màu?ìf*— deve abolire in- COftfi COStlflIZIOnolC (o a^ autore di cÌamoTof/o/- ?*"* caM, ha detto Ter- una as- venga una scuola post-elemen- chiara, sulla legge urbanistica, 

il JiiAtAH» . /enii^'bn? raf raSoiS tra la macini, il ministro e il go- surda e anticortiturionale pre- tare. I comunisti ritengono la contrapposizione di due linee 

nanzuuxio ii oeiexeno piura. j^a Corte costituzionale, ritmitasi ieri mattina in camera sxET (cui lanno^cavo le so- verno dovevano prendere nei dusione nei confronti- delle quindi — ha aggiunto Vacc.iro politiche; se i comunisti non 
l;sin6 di enti e carrozzoni su consiglio, ha proceduto aUa convalida dei titoli dì ammis- telefoniche) e il partito confronti della SADE alme- scolaresche femminili, che con- — necessario denunziare un debbono considerare chiuso il 

cui incide ogg* una spesa di sione del prof. Francesco Paolo Bonifacio, eletto dal Parla- democristiano. In questo modo no delle misure cautelative, danna milioni di donne a prò- tale stato di cose e con impe- disrarso « interno - rispetto ai 
oltre il 30 per cento per il mento giudice della Corte costituzionale il 2 ottobre in sosti- chiùde il cerchio: la *Co- CjA per non consentire alla spettive di lavoro non quali- gno riprenderanno a battersi problemi sollevati nella loro 
solo apparato burocratico, tuzione del defunto on. aw. Cappi. gne», che i di proprietà-pub- cAns* AAiam, nartA HaI ficaio. per «na scuola veramente for- proposta di legge per perfe- 

Cardini della organizzazic- . . blica, resta nelle mani di un V® Di questo stato di cose ap- mativa, unitaria, di tutti e per zionarla ulteriormento. debbo¬ 
no di un servizio na/ionato fmémmtsem ^uhnaunnu «I'Eiomuomi gruppo di nofab«» democristia- s®® patrimonio, cne un do- profittano i gruppi monopoli- tutti, con un saldo e moderno no però opporsi risolutamente 

delm rt?urezto soc?ale J"to tafaniQ: LOmUIII 0 Europo ^ - «I. òmminirtrairrame una sor- mani potrebbe essere recto- i ouali collocano i loro centro ideale. . al tentativo di rivestire di ar- 

uaIa Ti rniiAiffiin ueneraie dei Comuni d’Eurona si è riunito to di •azienda di famiglia o. mato per risarcire dei danni uomini di fiducia nei Consigli -Vaccaro ha concluso annuo- gomcntazioni -tecniche- il 

boro ®^®[.® ‘a : *eri a citen a nll itone del SrtSò uSiS Al lavori^? *c preferite, come un ftudo del i sopravvissuti del . Vajont. di amministrazione di molte ciando la presentazione di tre contrabbando di una politica in 

zione fieli induslna fa n.i- -cn a Catenla fratone ai ^siuo J® ™ j ‘ partito de, al iervizio della DC n ministro inoltre aveva il scuole e tendono a subordinare disegni di legge riguardanti realtà sostanzialmente diversa. 

.C’.il ra di base (tosci.ai.do al- dei *cojisiriio^è la struttura organizzativa e politica dell’as- e della politica che ès*a esprime. ^ Dolitico di dichiara- l'®™*®mento didattico-discipli- rUniversità: uno sulla istituzio- la quale, per gli espropri egli 

«iniziativa privato l.i .'rodu- JemWM onerato chertteraè a R^^n^^^^ Neppure a Queste accuse, che P®*'"®® nara alle toro particotori con- ne del ruolo del professori ag- Indennizzi delle arce e per « 

zlonc dei farmaci co’totèrali) 1®.^® J'dovrà scaturUxono dol fdttl stessi, la « qui che le somi^ dell in ^^nienze. E il governo demo- gregali, uno sul -pieno impie- diritto di superficie - cioè per 

cune radicato rilonm i-spc- SettarS^i Sr l’elez^^ ^ «®rt«»® *«* WP**® ^^®"- ?®®®‘“® monopolio, elet- cristiano non solo non con- go- (full-time), un terzo, infl- le questioni chiavo-, prospetti 

daliera Questi i oilastri da fScto imiv^fraAl^diretto La deleeaSone italfana è guitta dcre. . ... . _ trico non saranno versate se trasta questo piano, ma lo fa- ne. concernente la riforma dei .soluzioni ben lontane d.a quelle 

?j!liSarè gradi e cmi frt*lSgSar™^ncrafe”dolto CoSùnlìà Glofoio Betti vospotxsh- vorisce. T^fènel* ^®- Zi -toS.* 

la collaborazione dei sinda- Economica Europea, Umberto Serafini. , . i • hRlOrglO Dell bilità della SADE. • novano lia concluso rivendi- gli Atenei. forma strutturale del eeWore. 


ieri a Catania nel salone del CasteÙo Ursino. Al lavori par- 


c uno radicato ri?'’rmT ««spc- gettare 1# basi per reiezione del Parlamento europeo a suf- DC «ortaiia 
daliera. Questi 1 pilastri da '■ fragio universale diretto. La delegazione italiana è guidataj 
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Il peso dello sinistro e le differenziozioni nello, inoggio- 
ronzo — Un interessante documento toscano — Signifi¬ 
cativi - episodi delle/assemblee locali - 


' La * notte di San Gregorio > non è 
rimasta un ' episodio isolato : delle vi¬ 
cende interne del PSl. Oggi, a due gior¬ 
ni di distanza dal 35. congresso nazio¬ 
nale del partito, dopo im esame sia pu¬ 
re sommario del dibattito che ha pre¬ 
ceduto la massima assemblea delibera¬ 
tiva, è possibile capirne meglio il senso: 
di momento cruciale della polemica in¬ 
terna; di tappa importante della vita 
politica italiana degli ultimi tre anni; 
di punto di riferimento per chiunque 
voglia tentare una previsione degli svi~ 
hippi futuri della - politica ■ socialista, 
della evoluzione dei rapporti tra le cor¬ 
renti e dell’intero partito nell’ambito 
del movimento operaio italiano. . 

La < notte di S. Gregorio > rappresen¬ 
tò il rifiuto di una capitolazione del PSI 
nelle trattative della Camilluccìa. Moro 
e Nenni si erano posti l’obiettivo ambi¬ 
zioso di avviare la collaborazione c or¬ 
ganica > tra DC e PSI che avrebbe do¬ 
vuto esprimersi, in attesa della parte¬ 
cipazione diretta '■ dei socialisti al go¬ 
verno, in un appoggio rinnovato del 
PSI a un governo che,'liquidato Fan- 
fani, avrebbe dovuto essere presieduto 
da Moro. Senza innovate niente di so¬ 
stanziale delle linee della politica in¬ 
terna ed ì estera dell’Italia, questo go¬ 
verno avrebbe dovuto in - particolare 
acquisire il PSI a una sorta di centri¬ 
smo anticomunista secondo la teoria 
della s < delimitazione -della > maggio¬ 
ranza >. ' 


, Dopo il 
“28 aprile 

Dal congresso di Milano del ' 1961, 

’ quella della Camilluccia, è stata certo 
’ la base più arretrata su cui si è svolto 
negli ultimi due < anni ^ mezzo il dia¬ 
logo tra la DC e il PSI. Se noti si parte' 
da questa premessa non è ■ possibile 
comprendere le ragioni della dramma¬ 
tica rottura del giugno scorso, della po¬ 
lemica che ha inasprito la vita interna 
del partito, della divisione che ha ca¬ 
ratterizzato in modo costante, anche 
nella vigìlia congressuale, i rapporti 
all’interno della maggioranza socia¬ 
lista, ,, .. . i 

' Non a caso si parla correntemente ■ 
della divisione della maggioranza come 
del < fatto nuovo > di questo congresso. 
Nel 1961, a Milano, il contrasto era la¬ 
tente e non si espresse in modo aper¬ 
to. Nel 1963, dopo l’esperienza del go¬ 
verno Fanfani, ^ dell’insuccesso ' eletto¬ 
rale del 28 aprile, dell’attacco doroteo- 
socialdemocratico ■ al centro-sinistra 
fanfanìano, il dissenso è venuto alla 
luce, sicché Nenni rischia di diventare 
di fatto l’espressione di una minoranza 
del partito. 

Formalmente, la maggioranza si pre¬ 
senta unita al congresso, ma nella so¬ 
stanza è profondamente divìsa. Al fal¬ 
limento della Camilluccia è seguita una 
ricucitura della corrente dettata solo da 
convenienze di ordine tattico che, per 
quanto discutibili, hanno prevalso sul¬ 
l’idea di una scissione precongressuale. 
Ma sono bastati pochi giorni perchè la 
divisione - tornasse ad emergere nella 
diversa interpretazione che i due grup- 
jn di leader « autonomisti > hanno dato 
di quella che è stata chiamata, con 
espressione significativa, la * riunifi¬ 
cazione > della corrente. '■ . ! 

In realtà, la diversa interpretazione 
della ricucitura è- diventata motivo di 
battaglia all’interno della maggioran¬ 
za proprio nelle sedi congressuali. Nen¬ 
ni e U gruppo dirìgente che fa capo 
a lui (De Martino, Corona, Cattani, 
Mancini, ecc.) si sono affidati alla loro 
« giusta » interpretazioHe : del . docu¬ 
mento di maggioranza, che aveva finito 
per raccogliere, come prodotto della ri¬ 
conciliazione formale, gli umori più di¬ 
versi e contraddittori ' dovendo , tener 
conto in qualche modo delle ragioni 
dell’opposizione interna, I dirìgenti so¬ 
cialisti che si esposero maggiormente 
come. oppositori durante le trattative 
della Camilluccia (Santi, Codignola, 
lAmihardi, Giolitti ed altri) hanno in¬ 
vece sentito la necessità di fàr circolare 
alVintemo del partito veri e propri do¬ 
cumenti di parte, che raccolgono, tal¬ 
volta in forma compiuta, una piatta¬ 
forma politica assai distinta da quella 
nenniana. Tipico l’opuscolo lombardia- 
no, uscito a Milano e diffuso in tutta 
Italia, che si è sforzato di c inrerpreta- 
rc > in una certa chiave le ragioni della 
ricomposizione della maggioranza, de- 
Itneando una politica estera diversa da 
quella nenniana, riversando nettamente 
sulla DC le responsaWIitd del falli¬ 
mento della Camilluccìa e della involu¬ 
zione della politica'interna. 

Ma ancora più esplicito nella forma 
c per la sostanza che ne è alla base, è 
il fascicolo di « Oggi e Domani » ( una 
rivista che esce a Livorno e che si ri¬ 
chiama a Codignola) dedicato al 35. 
congresso del partito. " - i -'‘' . • 

Non a caso, questo documento con¬ 
tiene scritti firmati dal segretario so¬ 
cialista della CGIL, Santi (< Un par¬ 
tito per una politica »), da Tristano Co¬ 
dignola- (*Le pedine del gioco») ’e 
alcune * note sulle riforme di struttura 
c la programmazione economica » sot¬ 
toscritte ■ da Giolitti. Particolarmente 
indicativo è il fatto che questi scritti 
sono preceduti da una vera e propria 
relative politica, non firmata, che 


enuncia una , piattaforma di indubbio 
interesse per tutto il movimento ope¬ 
raio, ^ partendo dalle ; indicazioni elei- •- 
torali del 28 aprile. 

, E’ una linea che punta sul « ridimen¬ 
sionamento » della DC; che definisce 
c inaccettabile » il significato strumen¬ 
tale che la DC dà del centrosinistra 
( * distacco dei socialisti dai comuni¬ 
sti »); che contiene una vigorosa pole¬ 
mica contro la socialdemocrazia; che , 
non esclude un ritorno del PSI all’op¬ 
posizione come lineò « valida per il 
rilancio di una politica che è forte se ' 
sa esprimere le masse e dunque man- . 
tenere con esse costanti ed organici 
/rapporti» (a cominciare dall'unità sin- ■ 

, ducale). Deciso è nel documento l'attac¬ 
co al squadro politico generale» del- 

■ la Camilluccia fondato su posizioni 

■ atlantiche tradizionali, com : prova la - 
insistenza sull’armamento atomico con 
missili Polqris, e sulla « delimitazione 
della maggioranza ». L’accettazione di 

. questa condizione da ; parte di Nenni , 

* « avrebbe rimesso al beneplacito dei . 
franchi tiratori della destra de la so¬ 
pravvivenza del governo e l’attuazione 
del suo programma». 

Da^‘ queste premesse il documento • 
parte per proporre al congresso una ‘ 
strategia -*’che contesti e rovesci .le 
linee dello schema di sviluppo del ca- .. 
pitalisrno » e per respingere la tesi del- , 
la destra nenniana di « un accordo ge- ; 
nerale con la DC diretto a realizzare / 
òvunque combinazioni di , centro-sini- ' 
stra» anche negli. enti locali, regioni 
comprese. A proposito dei rapporti tra 
comunisti e socialisti ,. il. documento . 
presenta il r PSI . come ' < interlocutore ì 
delle. forze popolari cattoliche, non 
per isolare i comunisti » ma come rap- . 
presentante, «in posiiione di diversa- 
responsabilità, degli interessi generali 
di tutta la classe lavoratrice ». . ; : 

Nei precongressi, questa piattaforma 
è apparsa più vicina a certe posizioni ' 

, politiche delifj ' sinistra ' che non ' del ' 
gruppo dirìgente nènriìàno. Nelle Te- , 
. aerazioni dei Nord, soprattutto, sono “ 
sfate queste le basi della discussione 
congressuale, dalla quale Voppostzìone 
Antema della maggioranza è uscita con 
ampi ■ consensi, che le consentiranno 
forse di contare al congresso dell'EUR ■- 
su 70-80 delegati e su una percentuale - 
di voti che oscillerà tra il 10 e il 15 per 
cento. In taluni casi, la prevalenza di - 
posizioni analoghe a questa ha portato 
a voti unitari nei congressi, in opposi- , 
zione alla delimitazione della maggio- , 
rama, al riarmo atomico della Germa¬ 
nia, a una linea di rovesciamento delle 
allearne. Ciò è accaduto a Novara, a 
, Massa-Carrara, a Varese. A • Bari, la 
maggioranza sì è spaccata e un ordine 
del giorno di Finocchiaro (vicino a Co¬ 
dignola)] ha avuto 1900 - poli e due 
delegati.; .- . • 

■ Il fenomeno in sé è già rilevante, ma ■ 

10 è ancora di più se si tiene presente ' 
la grande forza (numerica e politica) ' 
che la corrente di sinistra presenterà 
al congresso nazionale, rhantenendosi.. 
intorno al 40 per cento dei voti contro 

11 57 per cento che nenniani e opposi- , 
zione intèrna alla maggioranza saranno 
in grado di presentare alVEUR. ET fa¬ 
cile capire che il sfatto nuovo» veri¬ 
ficatosi nella maggiorama non avrebbe 
alcuna possibilità di esprìmersi su tut- > 
ta l’area del PSI se non si tenesse conto 
del condizionamento decisivo che una 
forte e combattiva sinistra, fautrice 
dell’unità del movimento operaio, eser- - 
cita nel partito. 


La situazione 
della sinistra 


■ La sinistra ha subito una leggera fles¬ 
sione di voti (che nel calcolo definitivo ■ 
sarà più lieve ancora di quanto non 
sembrasse nei giorni scorsi), ma va al 
congresso forte di una esperienza poli- ' 
fica preziosa, nuova in parte per l’uni- 
fi''azìone dei due tronconi rispetto al 
congresso di Milano e nuova anche per 
il peso che questa esperienza di due 
anni aspri e tumultuosi ha esercitato 
su - tutto il partito. Ha guadagnato la 
maggiorama in due federazioni (Lecco 
c Trapani) e l’ha perduta a Vicema, 

: ìsemia e Savona, dopo aver ceduto il 
controllo della maggiorama a Porde¬ 
none, Viterbo e Peruffia tra i due con- 
• gressi. Le sue flessioni sono state regi¬ 
strate soprattutto nelle '■ zone « rosse > 
dove la politica nenniana Vha esposta 
a un logoramento maggiore.'Ma è ri- 
gnificativo che - abbia guadagnato in 
voti e in influenza politica nel partito 
in numerose zone i operaie .del nord 
(Torino, Milano. Brescia), dove il PSI 
aveva avuto anche incrementi eletto¬ 
rali. ■ i ■ " ‘ ■ 

In sostama, la sinistra esce presso¬ 
ché intatta come forza unitaria del PSI, 
decisa a spingere tutto il partito su 
una piattaforma politico che — come 
ha detto Vecchietti a Latina — « uni¬ 
sca le riforma e la ' programmazione 
economica con il rafforzamento del po¬ 
tere reale delle classi lavoratrici». 

In questo quadro (sono parole che 
Basso ha pronunciato a Milano dopo il 
discorso di Lombardi) « lo sinistra so¬ 
cialista non si sottrarrà a un dibattito 
unitario per ricercare insieme con la 
maggioranza le condizioni più favore¬ 
voli per le battaglie che attendono il 
partito nel prossimo novembre e nei 
mesi successivi ». 
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Il commissario assassinato ad Agrigento nel ^60 era un ricat^ 
: tatare - S^nvolgente retroscena di intrighi politici, e di scontri 
fra cosché da cui il funzionario trasse profitto - In carcere solo 
ri sicari - Un comodo iisuicidion- paravento del delitto pas- 
■]y ^ troppe cose 
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Renato Venditti 


Dal nostro inviato e 

■ AGRIGENTO, 22.' 

Cataldo Tandoy, il com¬ 
missario di P.S. ucciso con 
due colpi di pistola la sera 
del 30 marzo del ’flO, era un 
ricattatore. Conosceva tutte 
le vicende ' criminose ' della 
. provincia di' Agrigento, gli 
autori di decine di omicidi, 
compresi quelli di carattere 
schiettamente politico, po¬ 
teva mandare in galera una 
folla di assassini e di grossi 
personaggi della vita politi¬ 
ca agrigentina. Per questo 
è stato ucciso. ‘ • 

' Gli assassini materiali e 
gli uomini che facevano , da 
collegamento con i mandan¬ 
ti — dei quali ancora, si ta¬ 
ce il nome, tentando di igno¬ 
rarne resistenza — sono già 
stati arrestati e Trovabil¬ 
mente si accolleranno, pena 
la morte, la responsabilità 
completa ed . esclusiva ^ del 
delitto. .. 

Questi, per sommi capi, gli 
elementi che stanno trape¬ 
lando dal Palazzo di Giustì¬ 
zia dove, da questa estate, 
un magistrato della Procura 
generale della Repubblica 
di Palermo ha ripreso le fi¬ 
la delle indagini sul clamo¬ 
roso delitto di tre anni fa. 

La prima fase delle inda¬ 
gini si è conclusa conja àe- 
hunzia di nove mafiosi , di 
Raffadali i quali — stando 
alla tesi della Procura — 
avrebbero architettato e com¬ 
piuto il delitto per elimina¬ 
re il solo uomo che conosce¬ 
va i loro crimini. Secondo la 
Procura Generale la causale 
. del delitto risale ai contra¬ 
sti tra ì mafiosi di Raffadali 
scoppiati intorno alla ven¬ 
dita di alcuni feudi della zo¬ 
na. Ma al di là del fatto di 
cronaca, i nuovi sviluppi del 
caso Tandoy consentono di 
aprire più di uno spiraglio 
su una scena costellata di 
commissari corrotti, di giu¬ 
dici indiziati ' di - omicidio, 
di poliziotti-flelinquenti, di 
' mandanti ancora nell’ombra; 
uno sconcertante panorama, 
insomma, sul quale al più 
presto la commissione par¬ 
lamentare ■ antimafia dovrà 
porre la massima attenzione, 
per accertare i palpabili col- 
legamenti tra potere politi¬ 
co, organi amministrativi e 
cosche mafiose. - ■ - ■ • 

Ma torniamo, intanto, alla 
tesi della magistratura. A 
Raffadali, nelPìmmediatò do¬ 
poguerra, i mafiosi avevano 
costituito un fronte unitis¬ 
simo in difesa dei feudi. Del 
fronte ' facevano parte, ' tra 
gli altri, Giuseppe Terrazzi¬ 
no (detto < Peppe Catam- 
ba ^), Nino (Salvano (detto 
«Zarbo»), Gèrlando Milìa, 
ì fratelli Idmbrici, Nino Bar¬ 
tolomeo e altri che, più tar¬ 
di, ritroveremo come prezio¬ 
si galoppini della DC agri¬ 
gentina e, in particolare, del- 
ronorevole Di Leo e dell’o¬ 
norevole Giglia, nonché ami¬ 
ci intimi di alcuni sottuffi¬ 
ciali della stazione dei cara¬ 
binieri del loro paese. 

'.V L’unità del gruppo va in 
malora quando, sollecitati 
dalla preoccupazione degli 
espropri per l’attuazione del¬ 
la riforma agraria, i pro¬ 
prietari terrieri cominciano, 
tra il ’48 e il ’49, a cedere 
almeno una parte, dei loro 
feudi, incaricando; i mafió¬ 
si di occuparsi delle compra¬ 
vendite e delle transazioni. 
L’interesse, man mano che 
il giro degli affari si allàrga. 
divide i mafiosi. Scoppia la 
crisi e si - susseguono i de¬ 
litti. La serie degli omicidi 
viene aperta da Stefano e 
Antonino Tuttolomondo; poi. 
nel ’51, viene ammazzato 
Milia; nel ’52 prima il ma¬ 
fioso Piriano e subito dopo 
« Zarbo ». Si salvano i Lim- 
brìci, un fratello di Galva¬ 
no, il Bartolomeo e Giusep¬ 
pe Terrazzino, iresti, mal¬ 
grado i precedenti penali ma 
grazie ai vincoli di amicizia 
con Tandoy, riesce ad apri¬ 
re un bar in una zona cen¬ 
tralissima di Agrìgoito. 

11 ’ commissario, - che nel 
frattempo é diventato capo 
della Mobile, si occupa a lun¬ 
go della catena di delitti, mn 
non arresta nessuno, pur sa¬ 
pendo tra l’altro che la vi¬ 
cenda delle terre non è che 
una delle componenti, e pro¬ 
babilmente neppure la più 
Importante, dei vasti inte¬ 
ra^ della mafia agrigenti¬ 


na (traffico della droga, 
espatri ..clandestini, terrori¬ 
smo . antipopolare, • continua 
azione di sostegno alla DC 
e ai suoi più famosi notabi¬ 
li). Ma Tandoy ha la memo¬ 
ria lunga e va in cerca di 
quattrini. Può ricattare mol¬ 
ta gepte. soprattutto ora che 
— siamo giunti alla prima¬ 
vera del ’60 — sta per esse¬ 
re trasferito a Roma.' 

‘ ^ Slamò in grado di afferma¬ 
re che polizia e magistratu¬ 
ra hanno in mano gli. eie- 
menti che ^ confermano que¬ 
sti fatti e, in particolare, la 
doppia vita del commissario 
capo Tandoy. amico della fa¬ 
miglia La Loggia, dell’onore¬ 
vole Di Leo e : persino dì 
Genco Russo (in favore del 
quale si adoperò per far 
sgombrare dagli.affittuari le 
terre che.il capomafia e con¬ 
sigliere comunale d.c. ' di 
Mussomeli aveva compera¬ 
to a Canicattl) amico di ma¬ 
fiosi grandi e piccoli, poli¬ 
ziotto intemerato all’esterno, 
ricattatore consumato per le 
sue vittime.. -- - 

Critaiher 
in appatto 

Certo è che; ad un tratto, 
la mafia decidé’'di regolare 
i conti con Catàìdo Tandoy, 
l’uomo che andava chiuden¬ 
do nei cassetti della sua casa 
enormi cifre di denaro, come 
ha accertato la Ma'gistratura. 
L’appalto del crimine — se¬ 
condo la tesi della Procura 
jgenerale — viene dato a Ni¬ 
no Bartolomeo e a Giuseppe ‘ 
Galvano i quali si incarica¬ 
no di trovare gli esecutori 
materiali in Giuseppe Baeri 
e nei fratelli Luigi e Santo 
Limbrlci. Cóntro i cinque e 
altre figurò secondarie è sta¬ 
to spiccato, verso la fine del¬ 
l’estate, mandato di cattura. 
Santo Limbrlci è stato arre¬ 
stato, trami^ l’Interpol, a 
Boston; gli altri — tranne 
Terrazzino che è ancora la¬ 
titante — sono già rinchiusi 
nel carcere di Agrigento. - 


Sin qui.la tesi che, proba¬ 
bilmente entro pochi giorni, 
la magistratura renderà uf¬ 
ficiale. Essa non farebbe una 
grinza se non ci fossero un 
« suicidio > in più e molti al¬ 
tri interrogativi che. almeno 
sino a questo momento. Tan¬ 
no restare assolutamente nel¬ 
l’ombra circostanze assai im¬ 
portanti e forse decisive. ■ 

• Cerchiamo di spiegarci. Se 
da questi elementi emerge 
con sufficiente chiarezza che, 
dopo 43 mesi di equivoci ar¬ 
tatamente suggeriti, di sug¬ 
gestioni e di piste false, la 
strada buona è stata final¬ 
mente imboccata^ non è però 
da • sottacere il - rischio che 
questa strada non sia per¬ 
corsa sino in fondo. Per im¬ 
pedire che questo accada ri¬ 
teniamo doveroso rendere 
note tutte le informazioni di 
cui siamo venuti in possesso 
e che danno un quadro esplo¬ 
sivo della vicenda. 

Diciamo subito che la solu¬ 
zione del mistero della mor¬ 
te di Cataldo Tandoy è le¬ 
gata ad un « suicidio > alla 
siciliana — del genere di 
quello di Pisciotta, per in¬ 
tenderci ■ —; avvenuto nella 
cella di isolamento numero 
otto della II sezióne del car- 
cére agrigentino di San Vito. 
In quella ceUa, a metà ago¬ 
sto di quest’anno, fu rinchiu¬ 
so un giovane agricoltore di 
Raffadali, Carmelo Nocera, 
galoppino del deputato de¬ 
mocristiano al Parlamento 
nazionale Di Leo.. . 

- Il Nocera era una figura 
secondaria di quel mosaico 
che, proprio in quei giorni, 
la magistratura andava com¬ 
ponendo per venire a capo 
del caso 'Tandoy. Un giorno, 
all’inizio di settembre, dopo 
il rancio delle 13, il Nocera 
chiese un secondo piatto di 
minestra.'Quando la guardia 
tornò nella cella con la bro¬ 
daglia il detenuto era mo¬ 
rente. « Si è impiccato », 
avrebbe detto poco dopo il 
medico del carcere. 

' Con che cosa sì « era ucci¬ 
so » Carmelo Nocera? ■ Le 
versioni sono contrastanti e 
smentite una dopo l’altra. 








Il oostituto procuratore 
Ferretti: condusse la pri¬ 
ma istruttoria sul caso 
Tandoy, battendo la pi¬ 
sta 'del delitto per motivi 
paeeienali — cornmeoM 
per mano di un sicario 
— ' poi rivelatasi infon¬ 
data. . 
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' Leila, la moglie ' del 
commissario - Tandoy, 
venne sospettata di con¬ 
nivenza con gii assassini 
del marito, spinta, se¬ 
conde l’accusa, da una 
passione che la legava 
al - prof. Marie La Log¬ 
gia. Fu anche ■ incarce- 
»ata. ’. 




' Del delitto passionale 
il prof. Marie La Log- > 
già irebbe state il man¬ 
dante. Setto questa ac- 
cusa anch’egli venne in¬ 
carcerate insieme con 
Leila Tandoy, e contem- . 
poraneamente a costei j 
venne succeseivamente 
rimesso in libertà. 
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Dapprima ‘ si ' parla di ' una 
stuoia da cucina, poi di « nu¬ 
merosi > fazzoletti, infine di 
un fazzolettone da contadini. 
Ma l’unico mezzo per accer¬ 
tare la verità sulla strana 
morte — e cioè l’autopsia — 
viene scartato e il cadavere, 
quasi di soppiatto, è. resti¬ 
tuito alla famiglia per le 
esequie. « Lo hanno suicida¬ 
to > è il commento della gen¬ 
te. E i precedenti analoghi 
parlano ■ chiaro in ‘ Sicilia: 
l’avvocato - capobanda • Giu¬ 
seppe Ortoleva, diabetico, 
ammazzato ini carcere con 
una pera... troppo zuccheri¬ 
na; Gaspàrino Pisciotta, am¬ 
mazzato nelTUcciardone con 
il caffè alla « stricnina >; An¬ 
gelino Russo (banda Giulia¬ 
no) morto in cella dopo ave¬ 
re bevuto Un bicchiere ' di 
vino « tagliato > con la cicu¬ 
ta; Carmelo Lo Bartolo, guar¬ 
diano del convento di. Maz¬ 
zarino, « impiccatosi » in cel¬ 
la ad una corda • fissata ad 
una trave a poco più di un 
metro da terra; il bracciante 
La Rosa strozzato nel carce¬ 
re di Mazzara del Vallo. > 

In realtà Carmelo Nocera 
fu ammazzato perchè si era 
rifiutato di accollarsi la cor¬ 
responsabilità, del ' delitto 
Tandoy. Anzi, c’è anche chi 
ha avanzato un preciso so¬ 
spetto •circa. ■ rassassiiìQ • del 
detéhùtòr^potrebbié esserè là 
guardia carceraria addetta 
alla II sezione, qompaesaho 
del Nocera. • • • > . 

Tandoy conosceva molto 
bene non soltanto le vicende 
della malavita di Raffadali, 
ma quelle di tutta la provin¬ 
cia. Q'uando cominciò a lavo¬ 
rare ad Agrigento, nelTim- 
mediato dopoguerra, era un 
poliziotto pieno di entusia¬ 
smo e ricco di doti. Fu lui 
ad agguantare gli assassini 
di Accursio Miraglia, il se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
vorò di Sciacca ' ucciso nel 
gennaio del 1947 dai sicari 
degli agrari- - - i 

' Ma questa fu la prima e 
Tultima volta in cui Tandoy 
cercò di andare a fondo nel¬ 
le vicende della mafia della 
provincia. Infatti gli assassi¬ 
ni, che furono in seguito pro¬ 
sciolti ' dalla ’ magistratura, 
denunciarono il commissario 
accusandolo di avere estorto 
le loro confessioni conila tor¬ 
tura. Ed è questo, probabil¬ 
mente. il nodo che spiega il 
successivo atteggiamento del 
commissario che sa tutto di 
tutti, ma non mette in gale¬ 
ra nessuno; nè gli assassini 
dei dirìgenti sindacali e po¬ 
litici (tra questì,~sono, oltre 
a 26 segretari di Camere del 
Lavoro e capilega comunisti 
e socialisti, anche quattro de¬ 
mocristiani caduti nella lot¬ 
ta senza quartiere tra le fa¬ 
zioni -dri loro partito) nè i 
protagonisti delle più feroci 
faide mafiose, come quella, 
per esempio, di Raffadali. 

Come si vede ce n’è ab¬ 
bastanza per collocare la fi¬ 
gura di Tandoy al centro dì 
interessi ben più vasti e ben 
al di là della ristretta cerchia 
mafiosa di Raffadali; e ce n’è 
abbastanza anche l^r rite¬ 
nere che il delitto sia matu¬ 
rato in ambienti ^ ben più 
« qualificati > di quelli di un 
piccolo centro agricolo. In 
realtà sembra evidente che le 
vicende ' della ’ piccola cosca 
di Raffadali sono state stru¬ 
mentalizzate da un grosso 
cervello e che a questi uo¬ 
mini si voglia attribuire.ogni 
responsabilità * per coprire 
quella dei mandanti.- 

Bastano pochi fatti a di¬ 
mostrarlo. Ricordate quando, 
subito dopo il delitto, e par¬ 
tendo dallo scabroso ménage 
tra la moglie di Tandoy e 
Mario La Loggia (fratello 
dell’ex presidente della Re¬ 
gione) un magistrato dalla 
fertile fantasia credette dì 
indivìduaré nella vicenda i 
presupposti . di un delitto 
passionale e sì ritrovò, più 
tardi, con un pugno dì mo¬ 
sche in ' mano? Sino a che 
punto il cherchez la femme 
era stato ispirato da un re¬ 
gista capacissimo, in grado 
di suggestionare l’opinione 
pubblica e dì orientare cosi 
l’andamento stesso delle in¬ 
dagini con il preciso scopo 
di fuorviarle dalTunico bi¬ 
nario utile? . : i 

Certo è che, nel corso di 
questi preziosi tre anni e 
sfruttando le indecisioni non 
sempre facilmente spiegabili 
della polizia e della magi- 
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AGRIGENTO — 11 giudice istruttore dr. Pici, incaricato 
della nuova fase del caso Tandoy. 

;;;(Telefoto «Italia» a «l’Unità») 




stratura, J veri mandanti del spiegazione, Sollecitati —da 
delitto — tutt’altro che pas- chi? ecco 'il : dramma^tico 
sionale, dunque — < hanno quesito che la magistratura 
avuto la. possibilità di far ha evitato di porsi — ad ac- 
scomparire le loro tracce e coliarsi la piena e completa 
di organizzare prima l’esodo responsabilità dellTdeazàone 
degli esecutori materiali, poi e soprattutto della esecuzio- 
una sottile ed abilissima di- ne del delitto Tandoy, non 
storsione dei fatti per accre- tutti ' i ' mafiósi ■ arrestati si 
ditare la tesi — che è ormai sono dichiarati disposti ad 
sul punto di- diventare uffi- accettare • rimposiziónè. . Il ' 
ciale — secondo la quale il Nocera, in particolare, ha ai- 
delitto è appunto il frutto del zato la voce, ha minacciato 
« regolamento dei conti > in di spiattellare la : verità al 
sospeso tra i mafiosi di Raf- magistrato, di fare il nome 
fadali e il commissario rìcat- del mandante, dì còmpromet- 
tatore. ; ' ; terè 'nella vicenda quegli 

' * , . / i uomini che sono riusciti aino 
• / f f ’ ' ’ • • ' ad ora a manovrare tutto,Te- 

Un « SUÌCUIO » ; nell’ombra. . . . - 

■ i ^ A questo punto Nocera, il 

J ■ ' testimone incomodo e perico- 

Ilo CllfOlii0 ^ i è stato ammazzato. Se 
• ’ ■ non si fa luce su quésto < sui- 
■ Questo elemento in realtà cidio » il caso rischia di chiu- 
esiste, come si è visto, ma è dersi senza raggiungere ehi 
soltanto la molla che. ha fatto ha tenuto le fila della fac- 
scatenare un disegno più va- cenda sin dall’inizio. 

sto al quale erano interessa- - -^ _ ni 

ti tutta la mafia agrigentina . V. PrdSCa rOlSra 

e, obiettivamente, quegli uo- 7 - 
mini del partito democristia¬ 
no più compromessi con le 
cosche., ■ 

A riprova di ciò si hanno 
le sconcertanti circostanze 
che rivelano quale vasto ap¬ 
parato sia stato posto a di- 
.sposizione della piccola'cosca 
di Raffadali. Intanto il grup¬ 
po non è isolato, ma trae 
vita e vigore dallo ' stretto 
rapporto che Io lega all’appa¬ 
rato provinciale della DC e 
anche a quello locale. Tanto 
e vero che, nel corso delle 
indagini, la Procura. aveva 
disposto Tarresto del giùdice 
«xinciliatore - di Raffadali, 

Vincenzo Di ' Carlo, che da 
venti anni è segretario delia 
sezione democristiana del 
paese. Soltanto in un secon¬ 
do tempo il Di Carlo è stato 
rilasciato e destituito dalla 
carica che ricopriva — sem- . 
bra incredibile, - ma : e pui- 
troppo vero — neiraromini- 
stradone della giustìzia. 

Basterà poi aggiungere che 
Santo Limbrìci subito dopo ' 
il delitto è fuggito negli Sta¬ 
ti Uniti con la assistenza del- ' 
la polizia! Un cugino di Nino 
Galvano, « Zarbo », ammaz¬ 
zato nel 1952, era infatti 
come maresciallo di P.S. nel- • 
l’ufficio passaporti della que- • 
stura di Palermo prima che r 
scof^iasse lo scandalo di que- Accursio Miraglio, H sia. ' 
sta estate e fosse arrestato, dacallsta ucciso dalla mn~ 

Il maresciallo in persona con- W»- Tandoy ne indhlMni • 
segnò ■ al Limbrici il docu- arrestò i presanti tataanh^ 
mento falso con il quale il che però fnrono riniesrt hi 
«killer» riuscì a mettere , libertà. Da allora il capo 
piede in America.i -» /della mobile di Agrlgcirto 

In tutta questa faccenda, il cambiò completamente at- 
misterioso « suicidio > di Car- teggiamento nel confrantl 
melo Nocera hu una sola delle cosche mafiose. 
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La « Fabio Filzi » di Jiburtino III non - 
è pericolante:,- lo ha dichiarato ieri 
una commissione tecnica.^ Le crepe 
saranno riparate. Ma la-scuola ospita 
solo meno della'metà del bambini 
del quartiere. - Per gli altri, non c'è 
posto: o se ne stanno a casa o deb¬ 
bono rivolgersi agli istituti privati. . 





a 


Scioperano alla ((Stella Polare» 


Tra un rilievo statico e un altro, tra una pro¬ 
testa degli alunni e una dei genitori, le prime set¬ 
timane di uno dei più difficili anni scolastici che 
Roma ricordi si stanno trascinando faticosamente. 
Fatto del giorno, le crepe apertesi nei muri della < Fabio . 
Filzi > • di Tiburtino III provocando un giustificato ti- 
' more nelle madri del quartiere, che da diversi giorni 
i si sono rifiutate di mandare i figli a scuola. Quello di 
Tiburtino III potrebbe es- i-- . t : . - 


sere un caso da prendersi 
come test per illustrare la 
drammatica situazione del¬ 
la scuola in molte zone 
periferiche della città. A 
Tiburtino III abitano cir- 


Comune 


Un palazzo 
sul terreno 
«venduto» 


Seduta di ordinarla ammi¬ 
nistrazione ieri sera in Cam¬ 
pidoglio. La prevista conclu¬ 
sione del dibattito sulla scuo¬ 
la è stata rinviata a marte- 
di proesimo (venerdì non d 
sarà seduta, in occasione del 
congresso nazionale socialista) 
perchè l’assessore del - ramo, 
l’on. Cavallaro, si è amma- - 
lato. "" ^ ' 

Nella monotona «chiamata» 
di numerose delibere, tutta¬ 
via, non è mancato un episo¬ 
dio degno di interesse. Si è sa¬ 
puto che un terreno comima- 
le, «venduto», a un grosso 
: appaltatore con ima delibera 
che ieri sera è stata portata 
in aula, in realtà è già stato 
utilizzato da tempo dali'acqui- | 
rente. il grosso appaltatore Au- 
• gusto Sperduti, àe vi ha co¬ 
struito sopra un - palazzo - di 
dieci piani e che già si sta 
adoperando per vendere i pu- 
; merosi appartamenti Anco¬ 
ra prima di concludere !*« af¬ 
fare», quindi, lo Sperduti non 
ha esitato a mobilitare esca¬ 
vatrici, betoniere, impastatri- 
‘ ci e a trasformare il terreno 
per il quale era in trattativa 
col Comune in un grande can¬ 
tiere. n fatto è stato denun¬ 
ciato dal compagno D’Agosti¬ 
ni, che ha invitato la Giunta 
a promuovere im'inchiesta sul 
grave fatto. Il terreno occupa¬ 
to abusivamente si estende per 
-977 metri quadrati all’incro¬ 
cio tra via Fontan^ato e Via 
Fontebuona (presso via Cri¬ 
stoforo Colombo); il suo prez¬ 
zo. secondo la commissione di 
stime, è di oltre 63 mOionL 
Nel contratto proposto con la 
delibera, l’acquirente è, «im¬ 
pegnato» a costruire entro 24 
mesi. Almeno quest’obbligo, 
come si è visto, sarà piena¬ 
mente soddisfatto. 


ca 15 mila persone. La po¬ 
polazione in età scolastica 
— da sei a quattordici an¬ 
ni — è di 1950 unità. Non esi¬ 
stono accurate statistiche uf¬ 
ficiali; si sa però che la scuo¬ 
la elementare è frequentata 
da settecento alunni soltanto. 

E gli altri? Si può calcolare 
con sufficiente approssimazio¬ 
ne che oltre la metà del bam¬ 
bini non frequentano nessuna 
scuola 0 sono costretti (co¬ 
stretti è la parola adatta, date 
le condizioni della- scuola 
■pubblica) ad andare a lezione 
prèsso le -scuole private. La 
scuola media manca; trecento 
ragazzi, se vogliono soddisfare 
airobbligo scolastico e prose¬ 
guire gli studi, debbono iscri¬ 
versi alla scuola di un'altro ; 
quartiere. Il servizio refezio¬ 
ni non funziona, il doposcuola 
e il servizio di medicina sco- 
iastica non sono ancora co- 
mihciatL E, per di Jiù. la 
« Fabio Filzi », imica «cuoia, 
ei è crepata come un melone 
troppo maturo! Ecco le ragio¬ 
ni della protesta indetta dai 
genitori. - ; 

' Ieri, per fortuna, dopo im 
nuovo sopralluogo da parte di 
^una commissione tecnica, la 
'scuola non è stata dichiarata 
pericolante. «La commissio¬ 
ne — afferma il comunicato' 
diffuso ieri sera dal Campi¬ 
doglio — non ha ravvisato al¬ 
cun perìcolo in ordine alle 
condizioni statiche dei fabbri¬ 
cati esaminati e ne ha rico¬ 
nosciuto ragibilità, disponen¬ 
do tuttavia i lavori per eli¬ 
minare le lesioni superficia¬ 
li». Le crepe,- dunque, sono 
apparse « normali ». e « sifper-, 
-ficiali» alia commissione tec¬ 
nica. Le lezioni quindi po¬ 
tranno essere riprese quanto 
prima, anche se saranno ne¬ 
cessari alcuni lavori. 

- Da Tibiurtino. HI à Tiburti- 
no IV. Qui la scuoia c’è, man¬ 
cano però le strade di acces¬ 
so e le famiglie del villaggio - 
INA-Casa sono, state .invitate 
a tassarsi per provvedere alla 
spesa necessaria. I 120 bam¬ 
bini delle quattro classi della 
« Stella Polare » di Ostia Lido 
continuano intanto lo sciope¬ 
ro: i locali promessi non sono 
pronti e i genitori si rifiuta¬ 
no di mandare i bambini in 
ima scuola troppo distante, se 
il (>)mune non assicura i pull¬ 
man per il trasporto. Anche 
a Villalba, comune di Guido- 
nia, si protesta. Per 1300 bam¬ 
bini sono disponibili solo 18 ■ 
aule per le elementari. 7 per 
le medie e una per l’asilo. 
Molti locali, per di più. per 
la vicinanza del canale di sco- i 
Io delle cave, sono umidi e 
malsanù 




llhartiBO m: i nig«ni in sciopero 


ìwommia 


' 1-,.•. ' ■ ' ■ , . 
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:V7‘,yGiliseppe Chillè/ l'elettricista che 
nè ^ a marteliate ln un garage 
di Ostla^.i giovane Salvatore Scalise,^' 
stamane sarà portato a Regina Coell. 
lefri V è, stato ancora interrogato. * Ha 
rnufèto atteggiamento e ha fornito . 
del delitto una versione più attendi- ' 
V bile., NelleVultime ore i suoi nervi 
- sono crollati, si dispera... vf 





ttenti 


nii uccido 


Una nuova versione: mi assilla¬ 
va perchè gli trovassi un lavoro 

.Giuseppe Chillè ha pianto per la prima volta 
dopo l’arresto. Per due giorni ha tenuto testa ai 
poliziotti. Poi è crollato: ha confessato di aver uc¬ 
ciso Salvatore Scalise, il ragazzo di Poggiano Gra¬ 
vina, ma in un disperato quanto inutile tentativo sta 
ancora cercando di dare un ■ movente meno grave al 
delitto. «Ho sbagliato... ho sbagliato tutto...» ha ripe¬ 
tuto fra i singhiozzi il giovane siciliano. Ma subito ha 
cercato nuovamente di ri- ---r 


mettere in piedi la tesi 
della lite e della legittima 
difesa: ^ «Voleva che gli 
trovassi un lavoro, mi sta¬ 
va sempre intorno, sem¬ 
pre a pregarmi di aiutarlo. 
Anche sabato è venuto a 
Ostia per chiedermi, anco¬ 
ra, che gli facessi conosce¬ 
re Il direttore del supermer¬ 
cato nel quale lavoravo... ». 
A questo punto i ricordi di 
Giuseppe Chillè si fermano. 
Non spiega cosa sia succes¬ 
so nel ■ box di via Paòlini. 
Non cerca di ricostruire i 
passi suoi e di Salvatore Scà- 
lise in quella tragica matti¬ 
nata. Dice di non ricordare 
di ' aver perso la memoria. 
Scoppia nuovamente in la¬ 
crime. ' « Statemi ’ vicino — 
dice ai poliziotti che lo sor¬ 
vegliano a vista — statemi 
vicino o mi ammazzo »., . 

.• ’ In questa sequenza di con¬ 
traddizioni, di mezze verità, 
forse di numerose menzogne. 


Una nuova traccia 


travolta e uccìsa 


Sono state sequestrate ' dd Hannover — «... Non perderle... » 
L'assassino della giovane tedesca è il ventiduesimo ancora libero ; 

. Sette lettere sveleranno il mistero di Christa Wanninger? La notizia è stata pubblicata ieri su 
un giornale di Hannover: la bella ragazza tedesca uccisa a due passi da via Veneto, prima di. lasciare 
Monaco di Baviera consegnò, racchiusa in un cofanetto, parte della sua corrispondenza ad una-amica. 
;<<Mi raccomando, non perderle, sono lettere preziose... Mi devi promettere di non l^gerle e di non 
darfe a nessuno... al mio ritorno ti porterò dall’Italia un bel souvenir... » Ma Christa non è più tornata; il due 
maggio, verso le 15 davanti alla porta della sua amica più intima, Gerda Hodapp, è stata crivcUata dì coltellate. 

; Chi l’ha uccisa? Il delitto è ancora impunito, come quello di altre ventuno donne, che in questi ultimi anni sono 
state trovate misteriosamente assassinate. La polizia ha indagato per mesi e mesi, poi si è dovuta arrendere: 

fascicoli, verbali, interrogatori di testi- __^^_ - ■ • ^• . 

moni, di sospettati, di parenti e amici ^ 

delle < vittime, sono finiti aU’archivio. , ’ , ■ ri 

^che sul delitto di via Veneto la Mo- ,, ' Do UH caiiiion ol Trionfale 

bile romana ha smesso di indagare? E • ; > , ; . ^ 

sempre stato detto che le inda^ni prose- • ^ ^ 

guono. Ieri sera, negli uffici di S. Vitale. 

mentre funzionari e poliziotti erano tutti ^ - ■ • TfT V 9 . 

soddisfatti per essere riusciti a risolvere. I l $1 

in im pàio di giorni, il delitto di Ostia, 
la notizia di Hannover riportata da un gior¬ 
nale della sera ha fatto colpo, ha avuto ef- ; ' \ ' ' , ' ' • • ‘ 

fetto. «Sullo slancio di questo delitto risolto * ^ A ' ' • 

— ha detto qualcuno — chissà'Che anche nel I "W ^ : 

caso Wanninger non si riesca a trovare il W I l| II I .1 .1 

bandolo del mistero... Aspettiamo le lettere... ^ 

Poi si vedrà... • . • - • 

■ Cosa dicono le lettere seqiuestrate in Ger- 
* mania .ancora non si sa. La notizia pubbli¬ 
cata sul giornale tedesco • riferisce soltanto 
che alcuni agenti, giorni fa. avevano fermato 
una coppia di giovani che spacciandosi per 
nobili giravano in lungo e in largo la Ger¬ 
mania occidentale, non pagando i conti negli 
ilberghi e nei ristoranti commettendo piccole 
truffe. £’ stata la donna che, nel corso di un 
interrogatorio, ha accennato al caso Wannin¬ 
ger e alle lettere in suo possesso. La corri¬ 
spondenza è stata subito sequestrata e in¬ 
viata alla polizia di Monaco che, sul delitto, 
svolse in maggio alcune indagini in Germa¬ 
nia. Forse la corrispondenza di Chiist^ dopo 
essere passata al vaglio dei poliziotti tede¬ 
schi, sarà inviata alla polizia italiana. E' | 
sperabile. Sinora, da Monaco, non è giunto 
molto aiuto alla mobile romana e si capisce 
anche perché: nel caso era implicato anche 
un industriale tedesco, Heinrich Sauter. e a 
muovere troppo le acque poteva non essere 
troppo opportuno. 

Le lettere di Chista potrebbero essere pro¬ 
prio di Sauter e quindi rivestire una certa 
importanza. Sauter. è noto, ha cercato di sot¬ 
trarsi agli interrogatori della polizia roma¬ 
na. Ha preferito il magistrato che lo ha ascol¬ 
tato per una mezz’ora, sui suoi rapporti con 
la vittima. Ma Sauter ha ' raccontato tutto? 

Come mai. prima di ripartire per la Germa¬ 
nia. Sauter ha dato incarico aU'ex questore 
Giuseppe Dosi, oggi detective - privato, di 
svolgere indagini sul delitto in Italia e a 
. Stoccarda, a Monaco e Dusseldorf? Giuseppe 
Dosi, un poliziotto che nella sua carriera ha 
risolto numerosi « gialli -, tra cui il famoso 
' caao Girolimoni, ha inviato un rapporto al 
magistrato sull'esito deHa sua inchiesta. E’, . 

blano^tmrora fnin^*to a UluSraw enzlana erbivendola del ' mercato Trionfale è ataU travolta da un 

sier e a rinetere a loro Quanto l’indus’riale peaante autocarro ed 4 rimaaia uccisa aul colpo, li tragico incidente è 

gli ha raccontato. Forse S.iuter ha riferito a Jp ii^*^** 

Dosi cose che non ha invece detto alla poli- «*‘«3 abitante al tredicesimo chilometro 

ria, nel primo interrogatorio, poche ore dopo attraversato moM corsia, quando ImprowlMmente le si è efIIaU 

il «ielitto, e pòi anche al giudice. Sembra ohe una scarpa. NelFattimo che la Marinucci si è chinaU per raccogli^ a 
l’amante di Christa abbia manifestato il so- un camion, condotte da Luigi MelHnl, le è piombato addosso travolgendo a 
spetto che il delitto eia stato commesso da un s lasciandola sul selciato, senza vita.'Nella foto; la folla assiepata'In 
killer, inviato dalla (Germania, via Mocenjgo poco dopo l'incidente. ■' 






Una anziana erbivendola del ' mercato Trionfale 4 stata travolta da un 
pesante autocarro ed 4 rimasta uccisa sul colpo. Il tragico incidente è 
avvenuto verso le 13 di ieri in via Mecenigo. La donna — Maria Marinucci 
di 63 anni, abitante al tredicesimo chilometro deli’Aurelia — aveva gii 
attraversato metà della corsia, quando improvvisamente le si è sfilata 
una scarpa. Nell'attimo che la ^ Marinucci si 4 chinata per raccoglierla 
un camion, condotte da Luigi MelHni, le 4 piombato addosso travolgendola 
e lasciandola sul selciato, senza vita.'Nella foto; la folla assiepata'in 
via Mocenlgo poco dopo l'incidente. 


gli investigatori non riesco¬ 
no a seguire l'accusato. Pen¬ 
sano comunque di aver tro¬ 
vato il movente proprio in 
questa ricerca di lavoro,- ur¬ 
gente e disperata; del ragaz¬ 
zo calabrese venuto a Roma 
a tentare quella fortuna che 
il suo paese non poteva dar- - 
gli. Salvatóre Scalise voleva 
lavorare. A Roma non co¬ 
nósceva nessuno, se non i 
compagni del corso di mec¬ 
canografia e quelli della pen¬ 
sione. Si è. rivolto quindi — 
pensano alla Mobile — pra- 
. ticamente a tutti, quelli che 
ha avuto occasione di cbno- 
sceré. Anche • a Gihseppe 
Chillè. quindi. E qui è ve¬ 
nuto fuori ièri un particola¬ 
re- nuovo ed interessante. 

■ Anche l’elettricista siciliano 
cercava un lavoro migliore 
di quello di montatore- di 
lampade al neon. Si era'.già 
rivolto al signor Lodato (pro¬ 
prietàrio del {supermercato 
in costruzione al .Lido), per 
Un posto, ed aveva avqtò.una 
mezza promessa. C Avcf;'.: - 
A questo punto gli "sareb¬ 
be venuta l’idea di sistema-', 
re anche lo Scalise, guada¬ 
gnandoci contemporaneamen¬ 
te qualche soldo. Una truf¬ 
fa insomma il classtró rag¬ 
giro ai danni del provincia¬ 
le in ce ca di lavoro. Avreb¬ 
be quindi fatto una propo¬ 
sta al giovane ragioniere. 

« Ho la possibilità di trovar¬ 
ti un lavoro, ma ci vogliono 
200 mila lire per " ungere le 
ruote”. Cerca di procurarte¬ 
le e ti sistemo ». Questo spie¬ 
ga la lettera ricevuta da 'Vin¬ 
cenzo Scalise ■ a Raggiano 
Gravina. Vi si parlava della 
somma e dell’amico del di¬ 
rettore che bisognava paga¬ 
re per avere lavoro. ■. 

■ .1 soldi sono arrivati, ma, 
contemporaneamente. Salva¬ 
tore Scalise ha ricevuto una 
altra offerta di lavoro. U di¬ 
rettore dei corsi che frequen¬ 
tava con notevole profittò 
aveVa avuto una richiesta ed 
aveva pensato al migliore dei 
suoi allièvi, a Scalise appun¬ 
to. Non restava che decide¬ 
re. E sabato il giovane ra¬ 
gioniere è andato ad Ostia, 
all'appimtamento con la 
morte, con i soldi in tasca, 
deciso a « ungere le ruote» se ' 
l’offerta di Chillè fosse stata 
allettante, ma pronto a ri¬ 
piegare nel caso contrario. - 
n E’ arrivato con la metro¬ 
politana, è - andato in ’ vìa 
Paolini seguendo l’itinerario 
che (Giuseppe Chillè gli ave¬ 
va tracciato su un pezzetto 
di carta ritrovato dagli uo¬ 
mini di Migliorini nella «pen¬ 
sione» di via dei Rutoli) ha 
cercato del suo « amico » al 
supermercato. Poi c’è stata 
la passeggiata in macchina, 
un colloquio tra i due gio¬ 
vani. la discesa nei sotter¬ 
ranei del magazzino. Tomi-' 
cidio. Ma su questi avveni¬ 
menti, gli ultimi della vita 
del giovane, la luce non è 
stata ancora fatta. Chillè. a 
questo punto diventa nebulo¬ 
so.' contraddittorio. I funzio¬ 
nari che lo interrogano-non 
riescono : più a fargli dire 
qualcosa di concreto. Am¬ 
mette di aver ucciso il gio- 
,vane, ma insiste nel dire che 
c'è stata ima lite, anche se 
non spiega come è sorta. . 

Questi particolari, di non 
secondaria importanza, ver¬ 
ranno probabilmente chiari¬ 
ti dal sostituto procuratore 
che si occupa delle indagini, 
dottor Di Maio. Stamani Giu¬ 
seppe Chillè verrà trasferito 
a Regina Coeli a sua dispo¬ 
sizione. Dopo le due diverse 
spiegazioni già fomite dallo 
accusato, sul movente, ce ne 
sarà forse una terza, quella 
vera. Le altre due hanno la¬ 
sciato insoddisfatti tanto i 
poliziotti che il magistrato. 
Non hanno creduto che Sal¬ 
vatore Scalise fosse un ragaz¬ 
zo anormale, non hanno cre¬ 
duto che abbia preso lui la 
iniziativa di chiedere lavoro 
all’elettricista, giungendo per¬ 
sino, come ha affermato 
Chillè, - a seguirlo a Villa 
Borghese, di notte, per chie¬ 
dergli aiuto. Quella passeg¬ 
giata infatti, lo dice un te¬ 
stimone è stata sollecitata 
proprio dal Chillè che vole¬ 
va compiere una rapina in¬ 
disturbato, ma che non ha 
poi avuto il coraggio di ag¬ 
gredire il ragazzo. . 

I parenti di Salvatore Sca¬ 
lise, si sono rivolti all’awo- 
cato Fausto Tarsltano per¬ 
chè «i costituisca parte civile. 



Giuseppe Chillè, l’omicida. 


I II giorno I 

( ' ‘ Oggi, mercoledì 23 , 
otto ore 1236-69). Ono- 1 
mastico: Severino. 1) 

I ' sole sorge alte 6,51 e i 
tramonta alle 17,21. | 
Luna, 1. quarto 11 25. 

L_—;__ -J 


Cifre della città 

' Ieri, sono nati 59 maschi e 74 
femmine. Sono morti 36 maschi 
e 24 femmine, dei quali 7 mi¬ 
nori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 103 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 7, massima 21. 
Per oggi i meteorologi prevedo¬ 
no temperatura stazionaria. . . 

Nozze d'argento ; 

Alberto e Gemma Cassese fe¬ 
steggiano oggi le nozze d’argen¬ 
to. Alla coppia gli auguri della 
cellula Stefer di Ostia Lido e 
dell'Unità. 

‘ ■ . * • ^ ' .f ^ ' 

; Monte Sacro 

Aldo Garose! e Fausto Nitti 
interverranno domani ore 21 al¬ 
ia proiezione di « Spagna ’36 ». 
Questa serata fa parte del ci¬ 
clo di proiezioni che settima¬ 
nalmente, ogni giovedì, il Cir¬ 
colo Culturale Monte Sacro ha 
dedicato alla Resistenza euro¬ 
pea. , ; 

V Lotto 

• E’ morta ieri la mamma del 
dott. Lamberto Ricci. Al fami¬ 
liari, le vivissime condoglianze 
della serione Garbatella e del¬ 
l’Unità. : 

r “ 1 

I Questa URI . 

'I ; io vecchio I 

I Roma I 
I : al Trifone I 

I . i , .• _ 

I Personaggi e automobili | 

I deila « vecchia • Roma », ■ 
-questa sera in via del Tri- ■ 
tone, per la mostra «In- | 

I vito al lido di Roma»; da ■ 
Rugantino al Belli, dalla ■ 
Fomarina al Marchese del 1 

I Grillo, Impersonati da at- I 
tori romani, i classici per- ■ 
Eonaggf sfileranno, a bor- I 

I do di Seat e Fiat del 1695 I 
e del 1913. per le vie del . 
centro (alle 21,45). R cof- | 

Ì teo si chiuderà con due ■ 
macchine modernissime, a ■ 
bordo delle quali prende- | 
ranno posto le « manne- I 

I quin > di una nota Casa di . 
mode. La fanfara dei ber- I 
saglierl e il complesso I 

I mandolinistico «Remi» ac- , 
compagneranno la passeg- 1. 
giata. che si svolgerà da I 
I piazza Barberini a piazza 
I San Claudio, rispettando | 
* le attuali norme di traffico. | 

I Si aprirà poi la mostra, 
con la cerimonia di gemei- | 
laggio tra il centro storico | 
j| c il Lido. 


cronaca 


partito 


Direttivo 

Oggi alle ore 21 è convocato 
il Direttivo della Federazione. . 

Scuola 

' 1 segreta!] e le responsabili 
femminili delle sezioni delle 
zone PrenesUna, Tiburtina, Sa¬ 
laria, Casillna, Appia, portuen- 
se e I responsabili di - zona 
sono Invitati oggi alle ore IS 
in Federazione alla riunione 
convocata per cooi^inare le 
iniziative in relazione al pro¬ 
blemi della scuola. Introdurrà 
la compagna Giuliana GloggL 

: Provincia 

Questa mattina, alle ore 9,3è. 
si riunisce In Federazióne la 
commissione provincia. 


Tesseramentó 

Tutte le sezioni sono Invitate 
a Inviare In Federazione nn 
compagno per ritirare 11 ma¬ 
teriale di propaganda per II 
tesseramento. • . ., r ■ 

« Amici » 

" Oggi, alle ore 19, è convo- 
eaU in FEDERAZIONE la itn- 
nlone del Gomitato provinciale 
« Amici ' de l’Unità » col se- 
gnente ordine del giorno: « Pia¬ 
no d’attività degli "A.U.*’. Pre¬ 
senzierà Il compagno Trivelli. 

Convocazioni 

LUDOVISI, ore Z949, Comi¬ 
tato di zona Salario-Nomenta- 
no sul tesseramento (Sacco); 
NETTUNO, ore. 19. Direttivo 
(Renna); ROCCA DI PAPA, ore 
19, assemblea; MOLE DI CA¬ 
STELLO. ore 19. - assemblea . 
(Marini); BOSCHETTO, ore 19, 
assemblea . proiezione (Cesaro- 
nl); PONTE MAMMOLO, ore 
19, assemblea ' cellula della 
« Centrale del latte Ponte Mam¬ 
molo • (FaveUi); CENTOCEL- 
LE ABETI, ore 29, assemblea 
generale (Cio(i); S. LOREN¬ 
ZO, ore 17, cellula Deposito |/>- 
comotive San Lorenzo; FEDE¬ 
RAZIONE, ore 21, riunione del 
grappo di lavoro Mr l a slc n- 
rezza sociale; PORTO FLUTIA- 
LE. ore 2949, ComlUto di sona 
e Segretari di sezione Por- 
tuense; AUEELIA, domani alle 
ore 29, si rlnnisee la segreteria 
della zona Anrella aUa SeMoBe 
Amelia con i responsabili dt 


NELLA, ore 29, Segreteria sona 
Casillna. .. .. 


Scippi e furti a volontà 

'Carosello degli scippatori: a ' Monteveide (vittima: Nella 
Mancini, tre bracciali d’oro c un quarto di milione il bot¬ 
tino). a Trastevere (Adalgisa Sforza, un milione e mezzo), a 
Nettuno (Rosa D’Auria. cinquemila lire)... Anna Testa, dicias¬ 
settenne, ha invece memo in fuga i rapinatori, in via Cario 
Lorenzini. Negozi svaliriaii in via Foligno 14 (laboratorio elet¬ 
trico. seicentomila lire) e in via Avicenna 00 (elettrodomestici, 
un milione e mezzo); un appartamento messO ' à soqquadro: 

3 uello di Giuseppe Mangano, via FMsa di Castello 6; bottino di 
ue milioni. I servizi di prevenzione della Mobile continuano a 
pattugliare la città. ; . . , , ' 

Nazionalista e dinamitardo 

' Manifestava contro l’Austiia: nella borsa aveva' due bottiglie 
di benzina, con tanto di miccia. Alfredo Marinelli (25 anni), 
è stato arrestato dagli agenti delia Squadra politica. 

: Travolto dall'auto rubata 

Un vigile urbano è stato travolto da una « giulietta > rubata. ' 
Si chiama Emanuele Ciliat, ha 43 anni e abita in via Giabomo 
Ciamiclan. E* stato giudicato guaribile in otto giorni L’uomo 
è alato travolto aU’aitezza dei decimo chilometro della via Tl- 
burtlna. poco dopo le 3340 di ieri aera. Oli aconosctatt iRVe- 
stitorl sono fuggiti. . 
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E* • véramente il processo 
; della Vendetta quello che si 
sta. celebrando a Roma con* 
' tro gli edili. Ieri, ascoltando 
. le deposizioni < concordate > 
di alcuni poliziotti, tutti han¬ 
no avuto la conferma. che 
certe frasi riferite dagli ope¬ 
rai arrestati («qualcuno de¬ 
ve pagare >, «se non prendo 
, qualcuno faccio, brutta figu¬ 
ra >) ' sono state veramente 
dette ' dagli ' agenti. Ormai 

> tutti hanno capito che si stan- 

> no giudicando non cittadini 
colpevoli di questo o di quel 
reato, ma gli ostaggi cattu¬ 
rati dalla polizia tra i 50 mi- 

. la lavoratori che il nove ot- 
: tobre protestarono con pas¬ 
sione contro la serrata e rea- 
. girono coraggiosamente al- 

■ Taggressoine brutale dei ce¬ 
lerini. ' 

L’udienza è stata intera-, 

■ mente occupata dàU'interro-. 
gatorio dei testi di accusa. 

' Gli agenti « feriti^ .(l’usa 
delle virgolette in questo' caj 
:so s’impone, giacché ‘quasi 
tutti sono guariti in due-tre 
giorni) sono sfilati l’un die¬ 
tro l’altro davanti al Tribu¬ 
nale e hanno ripetuto come 
robot la « lezione » studiata 
in questura. Ma non tutti si 
sono rivelati bravi alunni: al¬ 
meno due hanno mostrato 
chiaramente di meritare una 
! solenne '■ bocciatura, perchè 
' con le loro strampalate e con¬ 
fuse affermazioni, hanno fat¬ 
to mettere le mani nei ca¬ 
pelli agli autori della monta¬ 
tura poliziesca. • 

L’agente Antonio Luisi. 
■: tanto per fare un esempio, 

: ha dato una versione degli 
incidenti che quilcWhb ha de¬ 
finito lunare per sottolineare 
quanto sia poco corrispon- 
. dente alla realtà. Eccola, in 
sintesi: 

PRESIDENTE: ' « Quando 
sono cominciati gli scontri? >. 

LUISI: « Quando un signo¬ 
re si è affacciato al balcone 
dell’ACER e ha fatto alcuni 
gesti con le mani». 

PRESIDENTE: «Vi rife¬ 
rite al sindacalista Fredda? ». 

LUISI: « Non saprei pre- 
CÌSdf0 

Aw. TARSITANO: «Non 
può essere diversamente, dal 
momento che soltanto Fredda 
ha parlato dal balcone del- 
. TACER». ^ 

PRESIDENTE: «Racconta¬ 
te ogni particolare. Quando 
sono stati fatti questi gesti?. 
Alla fine del discorso che an¬ 
nunciava il rinvio delle trat¬ 
tative? ». ; • - ' \i : 

LUISI: « No. n signore pri¬ 
ma ha parlato, poi è rien¬ 
trato nella sede dell’ACER. 
Ci sono stati cinque o dieci 
minuti di calma. Poi ^ quel¬ 
lo stesso signore si è riaffac¬ 
ciato, ha fatto dei gesti ed al¬ 
lora si è scatenata la piazza ». 

; : Queste affermazioni han¬ 
no fatto insorgere la difesa. 
Finora tutti i testi delTaccu- 
sa. pur essendo divisi su mil¬ 
le particolari, sono stati con¬ 
cordi nel dire che le proteste 
dei dimostranti o sono co¬ 
minciate o si sono intensifi¬ 
cate proprio nel momento in 
cui il compagno Fredda sta¬ 
va per concludere il suo bre¬ 
ve discorso, n vice-qu^tore 
Santino,'-tre o quattro com¬ 
missari, numerosi sottufficia¬ 
li e decine di agenti hanno 
sostenuto una versione com- 
. pletamente diversa.da quella 
del Luisi: poiché non posso¬ 
no esserci due verità, qual¬ 
cuno dunque ha affermato il 
falso. Sarebbe quindi oppor¬ 
tuno, e necessario ai fini di 
giustizia, che l'agente Luisi 
venisse posto a confronto 
con i suoi superiori, a co¬ 
minciare naturalmente da 
chi « comandava la piazza » 
(il dottor Santino). ' 

Aw. TARSITANO: « Il te- 

■ ste insiste nel dire che, do- 
' po il discorso di Fredda, ci 

sono stali cinque o dieci_ mi¬ 
nuti di calma e che gli inci¬ 
denti sono cominciati quando 


I lavoratori 
; , spezzini 
per il Vajont 

LA SPEZIA. 22. 

I lavoratori spezzini sottoscri* 
veranno. ognuno Tequivalente 
‘ di un'ora di lavoro, per i su- 
■ perstiti della tragedia del Va- 
jonL La sottoscrizione è volon- 
t3ri3« * 

L'iniziativa è stata presa dal- 
. le organizzazioni sindacali del- 
. la provincia, cioè dalia CGIL. 
; CISL e UIL, che hanno chiesto 
a tutte le direzioni degli uffici 
' e delle fabbriche di trattenere 
l'equivalente di un'ora di lavo¬ 
ro dello stipendio di tutti co¬ 
lore che ae facciano richiesta. 


il dirigente sindacale ha fat¬ 
to dei cenni alla folla? Cre¬ 
do opportuno insistere, per 
ché queste cose finora non le 
ha dette nessuno.». 

LUISI: «Confermo tutto». 

Avv. TARSITANO (indi¬ 
gnato): « Ma, signor presi¬ 
dente, vogliamo o no ammo¬ 
nire questo tpste a dire la 
verità? Poiché il pubblico 
ministero, che avrebbe il 
compito di sollecitarla, pre¬ 
ferisce rimanere zitto, sono 

10 ad - avanzare > formale ri¬ 
chiesta in tal senso ». 

P.M. BRANCACCIO (col¬ 
to di sorpresa, molto imba¬ 
razzato): «Non capisco. Ve¬ 
diamo quali sono i punti con¬ 
testati dalla ' difesa..: Forse 
mi sono distratto per cinque 
minuti,-. »- = - ^ 

PRESIDENTE: « Sono io 
che devo, decidere se ammo¬ 
nirei qpRurev no-' i ;testi. In 
questo caso, non lo reputo 
hecessàrio », v “ v 
E cosi ' anche il Luisi ha 
potuto ■ tranquillamente la¬ 
sciare il Tribunale... = . 

Un altro clamoroso caso si 
é verificato durante l’inter¬ 
rogatorio dell’agente Vincen¬ 
zo Lentini. ■ 

PRESIDENTE: «Voi siete 
stato ferito a una spalla da 
una martellata, vero? ». 

LENTINI: « Sì. Hò anche 
visto, prima di essere colpi¬ 
to, due dimostranti: uno di 
essi aveva in mano un mar¬ 
tello ». - 

PRESIDENTE: « Se fosse 
tra gli ‘ imputati quello del 
martèllo, sapreste ricono¬ 
scerlo? ». 

LENTINI: « Non so.... non 
sono in grado di precisare 
chi dei due aveva in mano 

11 martello». - - ■ - 

P.M. BRANCACCIO: «Va 

bene. Ma anche tenendo con¬ 
to di questa incertezza, un 
riconoscimento mi sembra 
opportuno ». - • ■ . 

Avv. SERVELLO (quando 
il teste stava già per voltarsi 
verso gli imputati): «Prima 
di fare il confronto, il Len¬ 
tini ci descriva la persona 
che ha detto di poter rico¬ 
noscere », 

LENTINI: « E’ molto ro¬ 
busto e di altezza superiore 
alla media: ha i baflfetti e i 
capelli neri ». Il teste si _ ri¬ 
volge quindi verso gli im¬ 
putati - e ■ indica Salvatore 
Corso: un uomo di 48 anni, 
basso, ' magro, stempiato e 
con i capelli ^igi- L'imico 
particolare corrispondente al¬ 
la verità sono i baffetti, e 
tuttavia il teste' ha indicato 
proprio ‘ l’edile accusato di 
aver : reagito - a martellate 
contro i questurini. ■“ 

Avv. VOLPE (mentre l’im¬ 
putato si alza in piedi per 
protestare): «Vorrei sapere 
se il Corso é stato fotogra¬ 
fato in questura la sera del¬ 
l’arresto». 

CORSO: «Sì, come tutti 
gli altri ». 

VOLPE: « Questo spiega 
molte cose ». • ' 

Ogni giorno, inoltre, emer¬ 
ge con sempre maggiore evi¬ 
denza la conferma che ■ gli 
edili furono vittime d’una ag¬ 
gressione. Ieri im altro poli¬ 
ziotto ha dovuto, per esem¬ 
pio, ammettere di- non aver 
udito l'ordine di scioglimento. 

PRESIDENTE ' ( rivolgen¬ 
dosi all’agente Michele Mat¬ 
teo): «Lei è stato colpito da 
un sasso dopo che era sta¬ 
to dato Tordine di sciogli¬ 
mento? ». ' ■ . , 

MATTEO: «Si, ma le ca¬ 
mionette non erano ancora 
entrate in azione ». . • 

PRESIDENTE: « Io voglio 
sapere se ha udito o no l'or¬ 
dine». 

TESTE: « No ». 
PRESIDENTE: « Allora co¬ 
me può dire che l’ordine era 
già stato dato? ». 

MATTEO: « Me Io disse un 
funzionario...». 

Clamorosamente contrad¬ 
detto è stato anche l’agente 
Angelo Faccia, che ha accu¬ 
sato il compagno Giusto Tre- 
visiol. della • segreteria pro¬ 
vinciale della FILLEA-CGIL. 
di aver scagliato pietre con¬ 
tro i poliziotti. 11 sindacali¬ 
sta si è alzato in piedi e ha 
affermato con energia che il 
leste slava mentendo, perchè 
con lui si era incontrato per 
la prima volta soltanto nella 
caserma di Castro Pretorio, 
dopo Tarresto e dopo un li¬ 
tigio con un maggiore della 
« Celere » che aveva offes<* 
gli operai. • 

II processo proseguirà og 
gl con l'interrogatorio di al 
tre decine di poliziotti. Spe 
riamo che te proteste della 
difesa valgano a impedire 
deposizioni scandalose e in¬ 
credibili come quelle dì ieri. 

S. C. 



LONGARQNE — 11 ponte costruito sul Piave, dopo la tragedia del Vajont, che unisce Pirago a Dogna. 

, . , . . . (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 


A tongarohe mànca ancora tutto 


•.-ì 




1200 




1 - .. £ 5 




Dove sono i miliardi stanziati e sottoscritti? - Altre salme 
tratte dalle macerie - li lavorò generoso e massacrante dei 
soldati ^ ' Il senatore democristiano Gortóni per lo svuota- 


^. 

* ■■ '4# 

LONGARONE — Una rara scena di vita in mezzo alle 
macerie del paese. , : 

Il paese è condannato 

Irto si Sta 



Da ODO dei nostri inviati 

- ■ > . " CIMOLAIS. 22 : 

Erto sta spaccandosi in aue. 
Una falla che per ora interessa 
solo una decina di abitazioni, 
si è aperta questa notte, proprio 
all'altezza della chiesa parroc¬ 
chiale, incrinando i muri di al¬ 
cune case e la strada asfaltata. 
L’entrata al ■ paese è severa¬ 
mente vietata. Il nucleo cen¬ 
trale ' del comune pare ormai 
condannato. I sommovimenti 
provocati dalla frana hanno in¬ 
taccato la parte sottostante il 
paese che. sporgendosi sul ba¬ 
cino. pareva avesse affrontato 
il cataclisma senza subire al¬ 
cun danno. In effetti se U cen¬ 
tro di Erto non venne spazzato 
via ciò awenne per un fatto 
meccanico in base al quale !e 
ondate provocate daU'eiiorme 
frana, rimbalzando da una 
sponda all'altra, ct^pirono pri¬ 
ma Spesse e Pineda. e quindi 
Prada e San Martino, evitando 
il centro del paese.’ 

Lo scossone, tuttavia, aveva 
incrinato il blocco franoso sul 
quale poggia ■ Erto. La pene- 
trazione delle ' acque sotto lo 
abitato di Erto appare evi¬ 
dente da stamane: gli ìsolotti 
di materiale galleggiante tra¬ 
scinato dalle frazioni scom¬ 
parse si è localizzato a semi¬ 
cerchio sulla sponda del ba¬ 
cino che Lambisce le - falde 
dello strapiombo sril quale sor¬ 
ge il piccolo centro. 

■ Le donne di Erto e di Casso, 
sfollate nei ' paesi di Ciaut e 
Cimolais. hanno intanto dato 
vita, stamane, a una clamorosa 
manifestazione di protesta con¬ 
tro i sistemi caritativi e pater¬ 
nalistici adottati dalle'autorità 
preposte airaòsistenza dei sini¬ 
strati. 

- Le forme di assistenza attua¬ 
te vanno rivelandosi ogni gior¬ 
no di più inadeguate a soddi¬ 
sfare le necessità delle popola¬ 
zioni colpite. Infatti. la siste¬ 
mazione provvisoria nelle co¬ 
lonie. ma soprattutto nelle abi¬ 
tazioni di fortuna finora repe¬ 
rite dagli sfollati stessi, rende 
impassibile l'organizzazione del¬ 
le famiglie, poiché spesso i si¬ 
nistrati non dispongono ■ dei 
mezzi più elementari per assi- 
curaisi il riscaldamento, acqui, 
stare vestiario, far .fronte a spe¬ 
se Impreviste. 

- Altrettanto esasperante è la 
trafila cui sono obbligati, parti¬ 
colarmente gli emigranti torna¬ 
ti dopo la sciagura e le donne, 
per ottenere 1 buoni o Tautoriz. 
zazione per viaggi a altre ne¬ 


cessità. Ed è per eliminare que¬ 
sto sistema — che inevitabil¬ 
mente assume il carattere umi¬ 
liante dell'elargizione caritativa 
— che le donne, sulle quali 
pesa prevalentemente il carico 
dei problemi che sorgono, in 
questo nuovo embrione dì vita 
familiare, sono spesso interve¬ 
nute presso le autorità. 

Accompagnate dai compagni 
onorevoli Pina Re, Maria Ber- 
netic e Raffaele Franco, che da 
tre giorni vivono fra le genti 
sfollate. ' le madri dì ' famìglia 
hanno raggiunto stamane in 
gran numero (più di cento) gli 
uffici comunali. Il sindaco di 
Erto. Giovanni De Damiani al 
quale si erano rivolte per chie. 
dere l’immediata erogazione di 
una somma consistente, rispon. 
deva che il Comune stava an¬ 
cora - elaborando il censimento 
iniziato sabato sera, sulla base 
del quale, una volta accertati 
i dafmi. si dovrebbe provvede¬ 
re a distribuire i primi fondi. 

L’insoddisfazione per questa 
risposta, ha indotto le donne a 
recarsi dal.vice prefetto dottor 
Piva. Il vice prefetto non solo 
ha contestato l’esigenza del di¬ 
sagio denunciato .dalle donne, 
ma ha avuto espressioni ^nei 
confronti deilà popolazitAÌe e dei 
nostri deputati .dégne della più 
energica riproyaziqné., * - • 

■ Il funzionario , ha tentato di 
intimidire - le dònne cercando 
di aprire su ogni'^'caso che .ve¬ 
niva esposto una sorta di; in¬ 
chiesta poliziesca'per contesta¬ 
re la veridicità della eituazidne 
di ciascuna famiglia,,-,.. 

Una strana situazione ^ 
creata ' durante la discussione 
perchè a spalleggiare rinquàlifi- 
cabile comportamento - delidot- 
tor Piva, erano iritervenuti^nòn 
si sa a quale ' titolò, uh «epo^ 
neiite della Demdcratìa'Czìstia- 
na di Belluno é il 'sindsicd'di 
Cimolàis. che hanno tentato di 
rispondere con < la faziosità e 
ranticomunismo alla responsa. 
bile e. documentata denuncia 
dei nostri parlamentari. 

• Ciò è tanto più grave perchè 
agli sfollati di Erto e di Casso 
sono state distribuite, salvo ca¬ 
si particolari, cinquemila lire 
a testa. Tale situazione appare 
incomprensibile anche perchè 
sabato scorso il commissario go¬ 
vernativo. on. Sedati, aveva 
accolto le richieste che la com¬ 
missione parlamentare comuni¬ 
sta gli aveva sottoposto a nome 
dei sinistrati. . < • 

Stefano Falco 


Da uno dei nòstri inviati 

. . LONÒARONE. 22 ‘ 
A Longarone si continua a 
scavare. Centinaia e centinaia 
di,soldati sono sparsi sulle 
macèrie di quello che era il 
paese e che la furia delle 
acque ha come livellato. Ieri 
hanno recuperato 36 salme, 
strappandole alle montagne di 
detriti- e aite acque del Pia¬ 
re. - Oggi ne - hanno trovate 
altre dieci: una, quella di una 
donna anziana, è stata disse- 
■ polta a fianco del luogo-dove 
sorgeva l’albergo Posta. I sol¬ 
dati. che con badili e picconi 
maneggiati con circospezione 
preparano là ^strada alle ru~ 
spe, Vhannó scorilo' sotto uh 
groviglio di masserizie fra- 
cassate. e di', legjiame., .sta-: 
fo subito - uh * occorrere ' di 
gente mentfè^vfiomo si dif¬ 
fondeva Vódóré'nauseabondo 
della morte. Nessuno dei pre- 
.senti ha riconosciuto ' quei 
resti martoriati che sono stati 
trasportati pài. al cimitero di 
Fortogna. Li. si è ripetuto il 
rito di.sempre; Una fotografia 
di più è andata ad aggiun¬ 
gersi a Queflei esposte in una 
apposita tenda e un’altra cas¬ 
sa è stata calata nelle enor¬ 
mi fosse preparate con le 
escavatrici. . - 

Quando il.corpo della don¬ 
na è stato caricato su un au¬ 
tomezzo i soldati non sì sono 
fermati. Hanno tastato ancora 
un po’ con t badili, poi, ac¬ 
certatisi che in ' quel tratto 
non vi erano altri cadaveri, 
hanno fatto ' segno all’uomo 
del trattore. La ruspa ha ri¬ 
preso a mordere la terra, ad 
ingoiare mattoni, resti di mo¬ 
bili, di libri squinternati, di 
tutte^ le povere cose che testi¬ 
moniano come quassù, in un 
tempo che sembro non essere 
mai esistito, ci fosse la vita. 
Ogni tanto, tra le rovine, af¬ 
fiora qualche utensile intatto: 
un cucchiaio, un tritacarne. 
Allora i soldati si fermano, 
lo raccolgono e vanno a de¬ 
positarlo in un canto ^- - • 
--I soldati di ' Longarone so¬ 
no qui da tredici giorni. Han¬ 
no i volti stanchi, le mani 
gonfie, le tute sporche. Con i 
vigili del fuoco hanno recupe¬ 
rato centinaia e centinaia di 
cadaveri, eppure non si sono 
ancora abituati. Quando da 
qualche segno prevedono di 
essere arrivati ad un ■ altro 
cadavere si fanno attenti e 
ognuno raccorhanda al com¬ 
pagno: <* Fà piano, fa' più pia¬ 
no «. Non vogliono che alle fe¬ 
rite provocate dalla violenza 
dell'acqua si aggiungano altre 
ferite, come se i cadaveri ché 
ogni tanto vengono alla luce 
siano i resti non di scono¬ 
sciuti. ma di persone care. 

I superstiti di Longarone si 
rendono conto di • questo; 
perciò, ■ nonostante gùaniino 
con sospetto-tutti coUfro che 
in qualche modo rappresen¬ 
tano l’autorità, quelrautòrità 
che ha permesso che la tra¬ 
gedia si compisse, hanno o/t 
ferto al generale Ciglieri là 
cittadinanza onoraria di Lon- 


Rizzato sosp^ 
Jall' 

: ;dicPadova ; 

‘ • . .PADOVA,' 22; ' 
Stamane Lorenzo Rinato, il 
disegnatore déll’lstìtato di 
idraulica delTuniversità che 
ha subito ieri il clamoroso prò 
cesso per la sparizione della 
relazione sulla « prova gene¬ 
rale > della frana del Vajont, 
ha presentato appello — tra¬ 
mite i suoi difensori avvocati 
Rosini e Tosi — contro la sen¬ 
tenza del tribunale * che l’ha 
assolto per insufficienza dì 
prove. Poi è partito con la mó¬ 
glie per un breve periodo di 
riposo. • ' - „ 

- Rizzato, intanto, oltre a do¬ 
ver sopportare una settimana 
di carcera, è state sospeso dal 
servizio da parte dell'univer¬ 
sità e la possibilità di ripren¬ 
dere il suo posto dipende, in 
larga misura, dall’ulteriore 
esito della sua vicenda giudi¬ 
ziaria. Il prowadi'mento è ata- 
to prato per ■ motivi diacipli- 
nari ». 


garone. L'hanno offerta a lui 
per offrirla a tutti i soldati 
del IV Corpo d’Armata. • 

. I soldati continuano a sca¬ 
vare, e mentre essi scavano 
altri uomini girano tra le ma¬ 
cerie con t loro strumenti di 
misura: stabie, picchetti e teo¬ 
doliti per ricostruire, in ba.se 
alle mappe, la vecchia topo¬ 
grafia di Longarone. Si pen¬ 
sa a ridare alle macerie di 
Longarone un qualche asset¬ 
to. perchè la zona- perda il 
suo aspetto di plaga desolata 
e perchè le strade ■ tracciate 
dalle montagne di detriti con¬ 
sentano di individuare dove 
sorgeva una casa, una villa, 
un negozio. Così si continuerà 
a scavare e a scavare fino a 
che non si avrà un minimo 
di certezza che non si .rico¬ 
struirà sù Itti cimitero. ■ 

; Ma '.Lohàdrorie verrà rico¬ 
struita Hov’jéra? E’. quel che 
si domandano i sopravvissuti, 
volgendo lo sguardo alla mon¬ 
tagna e alla diga. Ed ogjii 
volta che sentono il ronzio 
di un elicottero osservano, 
preoccupati verso la gola dal. 
la quale la frana è precipita¬ 
ta- a seminare distruzione e 
morte. ■ Oggi, - per oltre tre 
quarti d’ora, un elicottero ha 
volteggiato sulla diga, sulla 
montagna, sul lago e su quella 
sorta di collina che la frana 
ha fatto nascere nel Vajont. 
A bordo dovevano esserci ol¬ 
tre al - pilota. il senatore DC 
Michele Gortani e il compa¬ 
gno on. Giorgio Bettiol. Era 
stato Bettiol a ' chiedere a 
Gortani. che è un noto geolo¬ 
go,, di esaminare le condizioni 
del bacino del Vajont ■ e 
avrebbe dovuto accompagnar¬ 
lo. Ma all’ultimo momento ha 
preferito che al suo < posto, 
sull’elicottero messo a dispo¬ 
sizione dal generale Ciglieri, 
salisse suo figlio che è inge¬ 
gnere specialista in idraulica. 
Meglio che siano t tecnici a 
vedere e ad esprimere un 
parere che possa tranquiUiz. 
zare le. popolazioni della 
Valle. - - 

n senatore Gortani. quando 
è atterrato, è stato molto ri¬ 
servato. Sa '. che la > gente è 
molto ‘ allarmata ma che 
non si attende giudizi affret¬ 
tati. Così si è impegnato a 
far avere al governo e al 
Comitato per la rinascita del¬ 
la montagna una relazione 
dettagliata sulla situazione. 
Secondo il geologo, tuttavia, 
il bacino del Vajont è ormai 
inutilizzabile ,e la cosa più 
ùrgente da fare è provvede¬ 
re al suo completo svuota¬ 
mento. Ora l'acqua è tratte¬ 
nuta — cosi ha valutato il 
geologo — da 2000 milioni di 
metri cubi di materiale 
precipitati nel bacino e, gra¬ 
zie anche alla clemenza del 
tempo, la situazione non pre¬ 
senta caratteri di immediato 
pericolo. " ■ - . 

Ma bisogna provvedere al 
più presto. lì senatore Gor- 
toni, nella relazione sulla si¬ 
tuazione. pTOvvederà anche a 
suggerire quali mezzi adot¬ 
tare per liberare dall’incu- 
bo del Vajont i .sopravvìssuti 
al disastro. Nella valle del 
Vajont sono stati visti oggi 
anche i tecnici incaricati dal 
governo dell’inchiesta sulle 
cause e le responsobilità del 
disastro. Ma nulla è trapela¬ 
to sui risultati' della visita. 
Anche se il riserbo di pram¬ 
matica non fa altro che con¬ 
fermare quel che la gente sa 
ormai da tempo: che U disa¬ 
stro ■ pofero essere evitato, 
solo che il monopolio elettri¬ 
co S.àDE non avesse antepo¬ 
sto i suoi ■ intere,ssi alla vita 
di migliaia di persone. 

/- Oggi il' segretario Sedati, 
commissario .straordinario del 
governo per l’assistenza ai su. 
perstiti della tragedia, ha fat¬ 
to un rapido giro nelle lo¬ 
calità di Maniago. Barcìs. 
Ciaut € Cimolais per renderr 
si conto di persona^ di come 
la gente venga assistita. 

Di Longarone sì può dire 
che .ancora il marasma r la 
confusione regnano sovrani. 
Numerosi sopraurmufi han¬ 
no ricevuto ieri il contributo 
stabilito dal aovemo e che 
ammonta a 1200 lire al gior¬ 
no per i capìfamiglia e a 
400 lire per ogni persona a 
carico. • ■ ■ ' : ^ . 

Ma queste somme sono a 
malapena sufficienti per man¬ 
giare e la gente qui, invece, 
ha bisopno di fatto, dagli abi¬ 


ti. alla biancheria, alle scar¬ 
pe, ai, mobili. - 

- I superstiti sentono parlare 
di milioni e miliardi stanzia¬ 
ti dal governo, di centinaia 
di milioni frutto della solida¬ 
rietà popolare raccolti ■ dai 
vari giornali, ma intanto con¬ 
tinuarlo a dover andare da 
Erode a Pilàto per ottenere 
un pacco vestiario o un buo¬ 
no-viveri. . 

La confusione fa si che ini- 
ziative lodevoli si intreccino 
ad iniziative ridicole. -Un 
giornale di Torino, che. ha 
raccolto decine e decine di 
milioni sottoscrìtti tra i suoi 
lettori, invece di consegna-, 
re,. come sarebbe stato giu¬ 
sto, la somma raccolta al Co¬ 
mune di Longarone, si è fat¬ 
to dare un elenco delle fa¬ 
miglie alle gufili le somme 
vfirranno consegnate dìfètta- 
méìitè, unendo cosi là carità 
alla pubblicità per il giorna¬ 
le. Per intanto ha inviato a 
Longarone centinaia di copie 
del .libro Cuore perchè, ven¬ 
gano distribuite ai bambini 

Vedremo domani, se. dopo 
l’ispezione di Sedati, la si¬ 
tuazione migliorerà. 

Ferdinando Strambaci 


Concilio 
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Arcivescovo 


critica 
i tribunali; 

' ■ / . ■ . T.'zy • » , ► • V. • . ' 

della Chiesa 

Vivaci critiche al tribunali 
ecclesiastici locali e romani 
(curiali), e in particolare a 
quello della Sacra Rota, so¬ 
no state motìse dall'arcivesco¬ 
vo inglese Thomas Roberts. ' 

V Durante una conferenza 
stampa, mons. Roberts ha det¬ 
to che *»,forae la più urgente 
di tutte le riforme nella- 
Chiosa è quella che dovreb¬ 
be porre fino uSli intennina- 
nili ritardi nei tribunali per 
i matrimoni. La condotta del¬ 
le indagini matrimoniali nei 
tribunali ecclesiastici è for¬ 
se una delle principali cau¬ 
se di cedimento della Chiesa». 

Quindi, mons. Roberts ha 
criticato il fatto che. nei tri* 
bunali diocesani e della Sa¬ 
cra Rota, ci sia soltanto un 
« difensore del vincolo ‘ ntia- 
trimoniale». Sarebbe ’ ntiol- 
to megUò — ha detto — che 
la Chiesa istituisse dei di¬ 
fensori dei diritti dell’uomo, 
dei difensori delle persone». 

E. rifacendosi alTesempiO 
profano degli « ombu^men ». 
funzionari incaricati, in Scan¬ 
dinavia e in Nuova Zelanda, 
dì condurre ‘ inchieste con 
‘ampi poteri sugli abusi d’au¬ 
torità. Tarcivescovo ha detto 
che -< molti di noi conosco¬ 
no diocesi dove il popolo 
chiede al Cielo un "ombud- 
sman”». : ' ' ' ‘ 

Mons. ■ Roberts ha chiesto 
in sostanza una democratiz¬ 
zazione dei tribunali eccle¬ 
siastici. mediante l’adozione 
delle stesse garanzie, per l’in¬ 
dividuo, previste dalla legge 
inglese, e la delega alle au¬ 
torità locali di taluni poteri 
papali in materia di sciogli¬ 
mento dei matrimoni. Ha det¬ 
to fra l’altro: ■« Non vedo chia¬ 
ramente la differenza • fra i 
metodi dell’inquisizione del 
Medio Evo e quelli dell’inqui¬ 
sizione dei giorni nòstri... le 
inquisizioni sono necessarie 
nella Chiesa, come la polizia 
e la magistratura negli Stati, 
ma debbono essere sorveglia¬ 
te. Solo ■ una opinione pub¬ 
blica cattolica sana, sia laica, 
sia ecclesiastica, può seguala- 
re e bloccare gli abusi reali 
deH'autorità nelle inchieste 
locali e romane». - .-f... 

. : a* s* 


/' A Livorno ;'”:,. 

Ansianci ycMdova 
assassinata 
nella sua casa 

La vittima colpita alla testa - Il .de¬ 
litto dopo una discussione di affari 


Dal nostro corrispondente 

LIVORNO. 22 

L'assassino o gli assassini di 
Dina Ferrini, uccisa stanotte nel 
suo appari^menro. sono ancora 
sconosciuti. Da ventiquattro ore 
carabinieri e polizia stanno cer¬ 
cando febbrilmente di fare luce 
sull'efferato delitto scoperto po¬ 
co prima della mezzanotte. Le 
indagini non hanno però, sinora, 
dato alcun risultato positivo. 
Anzi, si può dire che col passare 
delle ore hanno. perduto consi¬ 
stenza anche le poche tracce 
alle quali si era data notevole 
importanza nel corso dei primi 
accertamenti. 

' La vittima è una signora di 
66 anni — Dina Ferrini ve.Ìova 
Uni — un tempo titolare di un 
avviatissimo bar del centro e 
tuttora proprietaria di alcuni 
fondi. Dopo la mòrte ael marito 
la Ferrini era rimasta sola nel¬ 
l'appartamento al primo piano 
deù'immobile contrassegnato col 
numero 41 in via Goldoni, nel 
centro cittadino. Solo da una 
quindicina di giorni aveva ac¬ 
cettato di ospitare il capo ma¬ 
gazziniere del consoizìo delle 
cooperative — il piombinese 
Oliviero Tanzi — trasferito a 
Livorno per ragioni di lavoro e 
presentato alla donna dal /e- 
nero. funzionario • dello stesso 
consorzio. E' stato appunto il 
Tanzi a scoprire il delitto. Era 
sua abitudine rincasare verso le 
22, Ma ieri sera, per la prima 
volta da -quando è a Livorno 
decise di passare la serata in 
un cinema, per cui giunse in via 
Goldoni soltanto dopo le 23.^0 

n corpo di Dina Ferrini è sta¬ 
to trovato nel corridoio, un paio 
di metri dalla porta d'ingr^so. 
n capo era immerso in una poz¬ 
za di sangue tutto il corridoio 
e le porte ne erano imbrattate 
— e presentava numerose, pro¬ 
fonde ferite prodotte da un cor¬ 
po contundente, probabilmente 
dal calcio dì una pistola il cui 
caricatore vuoto, anch'eseo spor¬ 
co di sangue, è stato trovato 
sul pianerottolo. Nessuno nello 
stabile ha avvertito grida o ru¬ 
mori sospetti. La aggressione 
mortale sembra essersi «volta 
nel più assoluto silenzio; eppu¬ 
re la Ferrini non è stata coita. 


di sorpresa: essa, anzi, deve ave¬ 
re cercato disperatamente di di¬ 
fendersi ingaggiando anche una 
violenta colluttazione con l'as¬ 
sassino. Solo > cosi «: possono 
spiegare le ecchimosi e le con¬ 
tusioni trovate sulle sue brac^-la. 
sul collo e sul volto. Sono stati 
questi elementi i primi a met¬ 
tere in dubbio l'ipotesi di un 
delitto a scopo di rapina. Nulla 
è stato asportato, neppure l’oro- 
logino che la poveretta aveva 
al braccio, né i preziosi che essa 
teneva in casa. • 

' Il delitto — questa è la con¬ 
clusione apparentemente più vi¬ 
cina al vero per ora — sembra 
essere - stato compiuto da - una 
persona che la Ferrini conosce¬ 
va e che aveva accolto in casa 
senza alcun timore. Fra i due 
deve essere poi scoppiato un 
diverbio. ' Probabilmente per 
motivi di affari. Questo spie¬ 
gherebbe il rinvenimento sù up 
tavolo di un registro pieno di 
nomi e di cifre. Forse la Ferrini 
ha tentato di fuggire correndo 
verso la porta, o forse per invi¬ 
tare l'altra persona ad uscire. 
E vicino alla porta è avvenuta 
l’aggressione. Colpita al capo 
essa si è accasciata ai suolo esa- 
ntfne. Poi l’assadsino ha trasci¬ 
nato il corpo distante dalla por¬ 
ta (indicativa la scia di sangue 
sul pavimento) per poter uscire 
e dileguarsi; fi 
Gli interrogatori sinora con 
dotti non-hanno dato alcun ri¬ 
sultato. Neppure i due figli del¬ 
la Ferrini sarebbero stati in gra¬ 
do dì fornire notizie utilt'Sta¬ 
notte si èra data molta impor¬ 
tanza afiche ad una singolare 
coincidenza; un'ora circa dòpo 
la scoperta del delitto, un uo¬ 
mo. il cui cognome corrispon¬ 
deva a quello della vittima — 
Giuseppe Ferrini — aveva ten¬ 
tata di suicidarsi gettandosi sot-, 
to mi autobus lungo rAureUa t 
Era solo ima coincide4iza; i; po¬ 
veretto aveva già cercato di sui 
cidarsi dopo avere ^ subito un 
grave - trauma in un incidente 
sul lavoro sette-otto mesi fa; e 
non è legato da alcun vincolo 
di parentela con la signora uc¬ 
cisa. Neppure la conosceva. 


p-p- 


I contrasti interni 
e la macchinesità 
dei lavori richiedo¬ 
no nuove soluzioni 

II : procedimento di 
Giovanni XXIII e 

Paolo VI 


Chi potrebbe lamentare la 
distraziorie, ■ o addirittura la 
indifferenza della^ opinione 
pubblica dinanzi ai lavori at¬ 
tuali del Concilio ecumenico? 
Al profano queste ultime set¬ 
timane di dibattito dei pa¬ 
dri conciliari appaiono dif¬ 
ficili, quasi astruse battaglie 
sul piano procedurale, oppu¬ 
re disquisizioni di carattere 
teologico nelle quali si per¬ 
de il riferimento a quegli 
stessi problemi spirituali che 
hanno una diretta relazione 
con la vita del mondo con¬ 
temporaneo. L’osservatore di 
professione è, dal canto suo, 
terrorizzato dalla prospettiva 
pluriennale che si apre, dato 
il ritmo con cui il Concilio 
procede, nelle sue quotidia¬ 
ne « congregazioni generali >: 
un ritmo che appare addirit¬ 
tura quello di Sisifo. ' . ' 

■ Basti pensare che nelle pri¬ 
me tre settimane sono appe¬ 
na ■ stati discussi due capi¬ 
toli su quattro dello schema 
sulla Chiesa e, per soprap- 
più, non è stato approvato 
defijiitivamente alcun capito¬ 
lo dello schema liturgico di¬ 
battuto nella prima sessione. 
In alcuni casi le commissioni 
debbono preparare nuovi 
emendamenti agli emenda¬ 
menti ■ posti ' in votazione e 
infine votare di nuovo i ca¬ 
pitoli. 

E’ anche dinanzi a costa¬ 
tazioni pratiche dì questo ge¬ 
nere che ieri si è sparsa la 
voce di ’ un ' intervento per¬ 
sonale del Papa per riuscire 
a superare l’àttualé impasse. 
Non si sa ancora ae l’inter¬ 
vento sia avvenuto e in qua¬ 
le senso. Ciò che si dice, pe¬ 
rò, è che Paolo VI dovrebbe 
decidere se adottare o meno 
un procedimento nuovo, non 
previsto dal regolamento del 
Concilio, e che tenderebbe a 
stabilire, attraverso im refe¬ 
rendum su quattro domande, 
Tatteggiamento dei singoli 
padri rispetto agli sgomenti 
principali dibattuti. Ma_ ba¬ 
steranno, poi, queste rispo¬ 
ste nette, a determinare lo 
orientamento prevalente su 
ogni singolo schema, ' che 
spesso si presenta complesso 
e dà luogo a varie sfumature 
di interpretazione e di giu¬ 
dizio? ì;..v 

Se ben si ricorda, anche la 
prima sessione del Concilio 
si trovò di fronte alle stesse 
difficoltà, determinate sia dal¬ 
la divisione dell’assemblea in 
due correnti contrapposte, 
sia da vizi che potremmo de¬ 
finire strutturai, e su cui 
già richiamammo l’attenzio¬ 
ne dei lettori. Con ciò inten¬ 
diamo la difficoltà intrinseca 
a legiferare di im’assemblea 
cosi numerosa, cosi composi¬ 
ta, che non si riim'iva più da 
quasi un secolo, che si trova 
a dibattere materie e a risol¬ 
vere* quesiti legati, e condi¬ 
zionati, a una tradizione bi¬ 
millenaria, : a un orizzonte 
culturale e sociale estrema- 
mente invecchiato, ed estre¬ 
mamente éterogeneo. ■ 

Come cercò Giovanni XXIII 
di uscire da quel pimto mor¬ 
to? In due modi, sostanzial¬ 
mente: da im lato nominan¬ 
do ' la famosa supercommis- 
sione, incaricata di compiere 
il lavoro prelimìnaré più de¬ 
licate e di compórre in un 
ambito ristretto ì dissìdi più 
profondi, e, dall’altro, invi¬ 
tando i padri conciliari a la¬ 
sciare da parte'le querelles 
dottrinali astratte per con¬ 
centrare la ■ loro attenzione 
sul « rin^ovanimento » del¬ 
la Chiesi sui rapporti «tra 
la Chiesa cattolica il moodo 
e gli altri». 

' Qg^ la situazione genera¬ 
le appare questa: se la spe¬ 
ranza dì trovare un risolven¬ 
te nella superconunìssione si 
è rivelata una. niusione, il 
nuovo Pontefice,'-, dal canto 
suo, ha spostato Tasse del di¬ 
battito del. Concìlio. Invece 
di porre in primo.piano gli 
elementi del^ colloquiò dèlia 
Chiesa col mohdò'contempo- 
raneo, ha considerato preli¬ 
minare una riflessioné della 
Chiesa su se stessa, sui pro¬ 
pri fondamenti, sulla propria 
organizzazione, sul rappòrto 
tra papg ed episcopajto. . 

- Sulla base delle prime set¬ 
timane. di dibattito ^ si ' può 
osservare che questo tipo di 
« svolta » è riuscito a mala¬ 
pena - ad'attutire i contrasti 
più gravi scoppiati nella pri¬ 
ma sessione (e non a Spe¬ 
gnerli) ed ha acuito le dif¬ 
ficoltà del Concilio dì tròvare 

una piattaforma comune, ua 
linguaggio efficace, una riso¬ 
luzione accettata dalla mag¬ 
gioranza regolamentara. ' 

Paob Spriano 
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Intervista 
con il 

» V '■ . • ■ 

professor 

Wladimir 

Negovskj 



^ll professor Negovskj è ii pcimo a sinistra 


Lo scienza 
resurrezione 

La tt rianimatologia » vince la morte clinica (prima, che soprav- 
venga la morte biologica) provbcata 'da cause traumatiche e 
y'yp.']yy:'' anche da infarto del miocardio } ^ . ' : : : 


Si trova in Italia per una 
breve visita turistica U prof. 
. Viadimiro Negovskj. u noto 
scienziato soviètico che è a 
capo del Laboratorio di ria¬ 
nimazione • della Accademia 

• delie Scienze Mediche > del- 

■ rURSS e che è considerato a 

■ buon diritto uno dei fondato¬ 
ri di quella nuovissima bran¬ 
ca della • medicina che ha 
preso il nome di « rianimato¬ 
logia». Il prof Negovskj do¬ 
po due giorni trascorsi a Mi¬ 
lano, si è recato a Venezia, 
quindi, assieme alla comi¬ 
tiva di ituristi sovietici di cui 
fa parte, a Firenze. Roma e 
Napoli. Durante la sua bre¬ 
vissima permanenza a Milano 
siamo riusciti a farci rila¬ 
sciar© la seguente Intervista. 

Domanda: In che cosa con¬ 
siste il problema della riani¬ 
mazione deU’organismo vi- 
. vente, problema ebe sta al 
. centro delle ricerche sue e 

• dei suol collaboratori? 

■ Risposta: R problema scien- 

• tifico che è al centro delle 

■ nostre ■ ricerche può ■ essere 
' riassunto nei termini seguen- 

■ tL Fino a pochi decenni or 
sono la medicina non si era 

. mai seriamente occupata dei 
cosiddetti processi terminali 
della vita deH'organismo bio- 

• . logico; l’agonia eia' morte 

clinica, limitando il proprio 
interesse e il pròprio inter¬ 
vento al periodo pre-agonico. 
Si partiva cioè implicitamen¬ 
te dal presupposto che Una 
. volta che Torganlsmo fosse 
entrato in agonia non vi fos¬ 
se più nulla da fare nè da 
tentare. In realtà però le co¬ 
se : stanno ' diversamente; il 

• passaggio dell'organismo dal¬ 
la vita alla morte rappresen¬ 
ta un processo lungo e com¬ 
plesso. che diventa irreversi¬ 
bile solo a partire da un cer¬ 
io punto critico, qxiabdo ini¬ 
zia la decomposizione dei tes- 

• • suti più delicati. D decorso 
di tale processo offre perciò 
numerose possibilità di inter¬ 
vento. 

Tempo utile 
: 5-6 minuti 

n medico può in realtà in¬ 
tervenire con notevole suc¬ 
cesso — naturalmente qualora 
non siano state irremediabil- 
mente lese funzioni vitali del¬ 
l’organismo — non solo du- 

- Tante l'intero periodo agoni¬ 
co. ma anche dopo la cosid¬ 
detta morte clinica, con ces¬ 
sazione dei movimenti - del 
cuore e della respirazione, e 
cioè tra il momento in cui è 
sopraggiunta tale morte cli¬ 
nica. die i medici italiani de- 

• finiscono • a giusta • ragione 

- «morte apparente-s e il mo- 
t mento in cui Favvenuto ar¬ 
resto del cuore e della re¬ 
spirazione porta a sua volta 
a processi veramente irrever¬ 
sibili; alla ' decomposizione e 
alla degradazione del tessuti 
(in primo luogo quelli ner- 

- vosi), col soprag^ungere del¬ 

la morte definitiva, irreversi¬ 
bile e irrimediabile, n tem¬ 
po che intercorre normal¬ 
mente tra ■ morte clinica e 
morte definitiva' è molto li¬ 
mitato. 5-6 minuti, ms tale 
periodo, come hanno mostra¬ 
to ricerche' particolari, può 
essere prolungato. Da quanto 
detto deriva il • concetto di 
« rianimailo6è • di quegli or¬ 
ganismi’ che siano ancora vi- 
talL ma là cui attività sia sta¬ 
ta interrotte <M1 sopraggiun¬ 
gere della morte clinica, ogni 
qualvolta-si Mosca a interve¬ 
nire con sae^idsso prima che 
la morte'clinica porti defini¬ 
tivamente alla morte vera e 
propria. .\ 

Domanda; Può raccontarci 
breve'mente. professore, come 
lei .sia arrivato ad occuparsi 
di questo jproblcma? In altre 
parole può illustrarci breve 7 
mente le tappe salienti della 
' , sua biografia scientifiOa? 

Risposto; Sono nato nel 
in Ucraina, ia un villàggio, a 
«2 chilometri da Kiev, io una 
famiglia di maestri elemen- 
. tari. Eravamo 9, figli e la no- 
' stra vita non era. facile, so- 
Rrattutio' dopò che mio padre 
• mori nei corso della .gUerra 
del 19i4-’18. Fui perciò edu¬ 
cato al lavoro e .alle dilti- 
coltà fin da bambino. Dopo 
aver terminato la scuola me¬ 
dia inferiore, mi ammalai di 
tubercolosi ossea, di cui por- 
’ te ancora oggi 1 segni (U prò- 




fossore infatti zoppica lieve- 
. mente). Fu probabilmente la 
; malattia ad alimentare il mio 
. interesse ■ e la mia passione 

• per la medicina. Nel 1928 mi 
iscrissi ai II Istituto medico 

. di Mosca ove mi laureai nel 
1933 Sin dagli anni studente¬ 
schi ero stato attratto dai ' 
problemi della medicina teo- 
’ retica e dalla passione per la 
ricerca, che noi studenti af¬ 
frontavamo nel nostro circolo 
scientifico studentesco diret- 
. to allora da un grande scien¬ 
ziato sovietico, l’accademico 
Bogomoletz. Da quegli anni 
data il mio interesse per .i 
problemi della fisiologia pa¬ 
tologica o per le leggi gene- 
; rali che regolano lo svolgi¬ 
mento dei procesfii patologici 
come tali, con particolare ri- ' 
ferimento al problemi della ' 
vita e della morte deil’organi- 
emo vivente. 

In prima 
linea,, y. 

Dopo la laurea lavorai per . 

• due anni negli istituti di ri¬ 
cerca medica di Mosca, fin > 
quando non mi decisi ad e- - 

■ sporre sulla carta le convin- 
V zioni che erano venute matu- ;. 

■ rando in'me. Mandai cosi un 
pro-memoria -alle > autorità . 

; gpv.ernative. esponendo alcu¬ 
ne idee circa la necessità di 
affrontare seriamente lo stu¬ 
dio di quei processi vitali che 
vengono definiti ~ processi 
. terminali » della vita. In se¬ 
guito a tale promemoria nel 
1936 presso l’Istituto di neu- 
... rochirurgia venne organizza¬ 
re to un apposito laboratorio di ; . 

■ ricerca, di cui mi venne af- •>- 
fidata ia direzione. Nel 1948, 
il nostro laboratorio venne 

. riorganizzato in un istituto di . 
ricerche autonomo, mantenen- > ■ 
do però il suo nome. Nel 1943 J 
avevo intanto discusso la mia 

• tesi di dottorato e- nel 1947 
avevo conseguito il titolo di 
professore: nel 1952 venni in- 
signito del premio di Stato.. 
Gli scritti scientifici da me fi¬ 
nora pubblicati sono ' circa , 
170. Le quattro monografie 
scientifiche io cui sono andato. -, 
esponendo i risultati fonda- 
mentali delle ricerche del no- • > 
stro laboratorio sono le se- - 
guenti; - Il ristabilimento del¬ 
le funzioni vitali dell'organl- 
smo in stato agonico o di 

• morte clinica » (1943); - Espe- -• 

• rienze di terapia degli stati 
agonico e di morte > cllnica 

: nelle condizioni di una zona 
di operazioni belliche > (1945), 

' « Fisiologia patologita e te- - 
rapia dell’agonia e della mor- . 
te clinica» (1954). - La riani¬ 
mazione deH'organismo e l'i- 
. potermia artificiale» (1960). 
Domanda: Quando sono sta- ' 
ti raggiunti i primi successi 
essenziali nel campo delle vo¬ 
stre ricerche? ' . 

„ ■ Risposta: I primi ■ risultati - 
sperimentali promettenti fu- ■ • 
rono da , noi ottenuti su ani- > 
.mali già nel periodo 1936-'41. ’ 

- cioè nei primi cinque anni di ' 

' vita del nostro laboratorio. - 
La guerra ci • costrinse im-• 

.. prowisaraente ad intensifica- , 
re le nostre ricerche e a pas- 
>. sare al tentativi sull'uomo D . 
‘nostro gruppo di ricerca la- 

- vorava-. allora ' ne^i ^ ospedali ' 
*' da campo situati in prima li- ■ 

- Dea. ed oltre -a prestare la 

■ nostra opera medica e chirur- 
' gica ai vivi, proseguivamo i 

• . nostri esperimentL Fu in : 
quegli anni che ottenemmo i .- 

' nostri primi risultati convin¬ 
centi: su 55 tentativi di ria¬ 
nimazione. 10 riuscirono, e le 
. prime persone strappale alla 
sopravvenuta morte clinica 
rientrarono cosi ■ tra 1 vi¬ 
venti. Molti di quei pr.mi no¬ 
stri pazienti vivono tuttora 
. Ignoravamo allora molte co- 
. . se. che abbiamo scoperto so- 
, Io in seguito, ma lavoravamo 
' come ossessi! Dopo la guerra 
potemmo cosi riprendere le ■ 

■ nostre ricerche sistematiche 

su scala molto più larga, con¬ 
fortati da quei primi Indiscu¬ 
tibili risultati. . ■ ■ - 

Domanda: Come è organiz¬ 
zato o come funziona il La- . 

. boratono da lei diretto? - 
Risposto: n nostro labora- , 

' torio è in realtà un istituto 

• autonomo di r.cerche scienti- ;. 

• fiche, in cui si svolgono ri- ’ 
cerche nel campi più diver- 

' si della medicina e della bio- .. 

• logia: fisiologia, fisiologia pa- 

' tofogica. biochimica, neurol- ' 
.. stologia. anatomia patologica, 

' terapia clinica, ecc. ecc-, cen¬ 


trate però tutte attorno ad un : 
tema fondamentale; lo studio 
del periodo di transizione tra 
la vita e la morte, delle sue 
leggi, delle possibilità di in¬ 
tervento. della ' metodologia 
di tale intervento, come pure 
delle caratteristiche e dei pro¬ 
blemi del periodo successivo 
alla eventuale ' rianimazione, 
quello di ripresa delle fun¬ 
zioni fisiologiche essenziali 
già interrotte II nostro grup¬ 
po di ricerca è composto oggi 
dì circa 65 scienziati, oltre al 
personale accessorio e subal¬ 
terno. n nostro laboratorio 
non si limita ■ alla ricerca e 
alla sperimentazione, ma svol¬ 
ge pure una intensa attività 
pratica: esso ■ mantiene ■ con¬ 
tatti diretti 'con ' le ' clini¬ 
che chirurgiche, ginecologi¬ 
che, con l’organizzazione del 
pronto soccorso medico, negli 
ultimi tèmpi anche con le 
normali istituzioni terapeuti¬ 
che. Ogni anno usufruiscono 
della consulenza del - nostro 
laboratorio circa 2.500-3.000 
medici. Inoltre’il nostro la¬ 
boratorio • dirige l’attività di 
80 centri per la terapia degli 
stati terminali che sono stati 
creati presso i principali cen¬ 
tri ospedalieri del nostro pae¬ 
se. Manteniamo utilissimi con- . 
tatti ed abbiamo frequenti 
scàmbi d’opinione coi nostri 
colleghi stranieri che si oc¬ 
cupano dei medesimi proble¬ 
mi. ad esempio coi ^necolo- 
gi italiani Malcbvati (Mila¬ 
no). purtroppo scomparso re¬ 
centemente. Lopriano (Vene¬ 
zia). Valle (Roma). Sedia¬ 
mo attentamente i lavori del 
prof. Dogliotti e della stia 
scuola. D'altronde uno dei 
primi medici che si pose il 
problema della rianimazione 
fu proprio un italiano. Alba¬ 
nese. già nel '700! 

. Domanda: Quali sono i ri¬ 
sultati che po.ssono dirsi de¬ 
finitivamente " acquisiti nel 
campo della rianimazione del- 
l'organismo umano? 

Risposta: Possiamo dire che 
è oggi definitivamente accer¬ 
tato che quasi tutti i casi di 
morte per cause traumatiche 
(asfissia, annegamento, avve¬ 
lenamento. morte per dissan¬ 
guamento. morte in risultato 
di ■ scariche elettriche, ecc.) 
in cui non si siano verificate 
lesioni irreparabili - di ^ orga¬ 
ni ' essenzialL sono passibili 
di interventi rianimatori co¬ 
ronati da successo, ogni qual¬ 
volta il medico sia in grado 
di intervenire sin dai primi 
istanti dopo il verificarsi del¬ 
la morte clinica. Si pone per¬ 
ciò già oggi il problema di 
far si che ogni medico sìa 
in possesso delle tecniche più 
semplici di intervento imme¬ 
diato; ad esempio il massag¬ 
gio indiretto del cuore. la In- 
eufflazione di aria per bocca, 
eca. e che oftiì chirurgo sia 
in Ossesso della tecnica del 
massaggio diretto del cuore, 
a torace aperto - 

Abbiamo ottenuto risultati 
molto promettenti anche in 
casi di morte di origine non 
più traumatica, ma . patologi¬ 
ca. Ad esempio si può affer¬ 
mare sin da oggi che una 
buona parte dei casi di mor¬ 
te clinica conseguente a in¬ 
farto del miocardio è cura¬ 
bile. -1 casi di rianimazione 
dopo morte clinica da infarto 
che sono stati coronati da 
successo sono già un centi¬ 
naio. di cui una ventina nel 
nostro laboratorio o nei cen¬ 
tri che esso dirige. Buoni ri¬ 
sultati si sono ottenuti anche 
in casi di morte per polmo¬ 
nite. . r , . • 

I problemi teorici fonda¬ 
mentali che dobbiamo affron¬ 
tare e risolvere sono oggi es¬ 
senzialmente due: come pro¬ 
lungare il periodo che inter¬ 
corre tra la morte clinica e 
la morte definitiva, che nor¬ 
malmente è di 5-6 minuti, e 
come curarò l'organismo ria¬ 
nimata 

L’importanza del primo pro¬ 
blema è evidente: se riuscis¬ 
simo a portare il periodo che ’ 
intercorre tra morte clinica 
e morte definitiva dai 5-6 mi¬ 
nuti a mezz'ora o' a un'ora, 
le nostre possibilità di inter¬ 
vento aumenterebbero in mo¬ 
do colossale Tra i metodi 
che promettono buoni risul¬ 
tati'in questo campo bisogna 
citare l’ipotermia, ossia il 
raffreddamento artificiale del- 
l’organisma con conseguente 
rallentamento di tutti i pro¬ 
cessi vitali, e con ciò anche 
dei processi di passag^o dal¬ 
la vite alla mortg. Mediante 
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I cacciatori paleolitici disegnavano le pre¬ 
de agognate e le colpivano in effige. 
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: \ ipotermia., in singoli casi spe¬ 
rimentali - siamo riusciti à' 
rianimare una scimmia dopo 
circa niezz'ora dalla -morte 
clinica è ' un cane dòpo che 
erano trascorse ben due ore 
dalla morte clinica. ‘ ' 

Non meno importante è il 
secondo problema:- quello di 
curare e di mantenere in 
condizioni di vita' normali 
-l’organismo rianimato ‘Per- 
' chè • spesso è più ; facile ria- 
' minare un organismo che ot-' 

- tenere che esso possa tornare 
a condizioni normali di vita. 
Le prospettive in questo cam- 
•po sono strettamente legate 
ad-' una - migliore -conoscenza 

■ dei fenomeni, e delle leggl'che 
regolano il metabolismo cel- 

■ iulare. cioè a riceròhe biochi» 

■miche:© istologiche.'' > ■. ; 

Domanda:' 'Un’ultima do- 
' manda per concludere: gros¬ 
so modo a tutt'oggi -quanti 
• sono stati i casi di avvenuta 
. rianimazione dopo morte cli- 
'! nlea coronati da successo, 

, che. hanno cioè -portato al 

■ completo ' ristabilimento del 

malato? ' - ; . ■ - 

- Risposta; I casi controllati. 

- e cioè di ' cui ■ è - stato fatto 

- riferimento documentato sul- 
Ma letteratura medica'specia- 

lizzata, sono ' stati finora, a 
■■ quanto mi risulta, circa 3.500. 

' '■. Concludendo • l’intervista il 
' prof Negovskj ha tenuto a 
sottolineare che i - risultati 

■ delle ricerche svolte nel suo 

- laboratorio sono a disposizio- 
' ne di chiunque sia interessato 

a tali • problemi, e che egli 
personalmente sarà ben lieto 
. - di accogliere a Mosca tutti 
' quei medici o studiosi italiani 
. che vorranno recarsi a con¬ 
statare de nistt.i risultati del 
lavoro svolto daU’èquipe di 

- ricercatori che egli dirige. 

g. I. ■ : 


. Al fermine • di ' 'uno scavo 
preistorico sì recuperano in 
tjenere cass^^ e casse di: ma¬ 
teriata corUilStfìiti di solltò in 
frammenti di vdsi, strumenti 
di selce dal Ciùali,è scompar¬ 
sa ogni traccia di immani- 
cdtura, tossóA: frantumale ' di 
animali, a 'vòHé resti umani: 
tutto quésto . viene cataloga¬ 
to. diviso, jstttdiato e si cerca 
di interpretare come e per¬ 
ché venissero'Usati determina¬ 
ti oggetti. Alla fine si cono¬ 
scono i tipi, di- abitazione,, le. 
forme dèi vosi, gli'Strumenti 
litici, la fauna, la distribuzio¬ 
ne geografica e la diffusione 
di alcuni elementi culturàli: 

Si definisce • cultura »• l’as- 
sociazione di questi elementi, 
ma noti-si riesce a sapere nul¬ 
la dei pensiero degli uomini 
che hanno creato quegli og¬ 
getti. Tutto quello che si co¬ 
nosce è basato come sempre 
su congetture e difficili con¬ 
fronti con le popolazioni pri¬ 
mitive attuali, e non si potrà 
mai Conoscete quale fosse il 
concetto che l'uomo primitivo 
aveva della divinità.. / • ; -■ 

; . Sepolture . ■ 

' « intenzionali ».: 

• A noi restano, quali testi¬ 
monianze di una religione nei 
perìodi più " antichi, solo le 
manifestazioni esteriori, cioè 
suppellettili culturali, offerte 
sacrificali e votive, sepolture, 
produzione artistica. Purtrop¬ 
po è molto difficile, se non 
impossìbile, interpretare que¬ 
sti reperti c il più delle vol¬ 
te ci si limita a definire un 
oggetto « probabilmente ritua¬ 
le • senza arrischiarsi in ipo¬ 
tesi fantasiose e prive di fon¬ 
damento sul • significato che 
questo oggetto di forma scono¬ 
sciuta poteva avere nelle pra¬ 
tiche rituali di un gruppo di 
genti delle quali poco o nul¬ 
la si conosce. Possiamo solo 
dire che nell’uomo c’è sem¬ 
pre stata l’idea della dipen¬ 
denza _ da una o più poten¬ 
ze sovrumane, e che la reli- 


pto-slid del primitivi è sempre ' 

- legata a fenomeni quali la 
magia, esplicabili in -molte^ 

, plici forme nel campo mate- 

- riale come in quello spiri¬ 
tuale. V 

Per i periodi più antichi ab- 
'' biamo solo pochi resti ossei, 

' per i quali non si può dire ■ 
se appartenessero a sepolture 

- - intenzionali », e le ipotesi 

> di cannibalismo rituale avan- . 

> zate per i crani della caverna 
di Ciu-cu-tien presso Pechi¬ 
no, risalenti a circa 500.000 
anni fa. sono ancora in di¬ 
scussione. - 

Le prime sepolture »tnten- ,. 

- rionali - si hanno nell’ultimo ' 
periodo ' interglaciale, circa . 

■ 180-120.000 anni fa. e si rin- 
■. vengono in grotte: la scar- ,, 
sitò di reperti può attribuir- . 
; si al fatto che venissero ef- 
. fettuati ■ anche - seppellimenti 
ali’ aperto, e conseguente¬ 
mente le probabilità di con- ' 
servazione dei resti diveni- ; 
nano pressoché nulle. Queste 
sepolture antichissime sono 
in genere abbastanza simili, ' ' 
con il cadavere presentante '- 
gli arti piegati, il che fa sup¬ 
porre che il corpo fosse sot¬ 
toposto a> forti legature subi¬ 
to dopo la morte: bisogna 
■ quindi pensare che, mentre da 
una parte si credeva a una 
sopravvivenza intesa- come 
una seconda vita in tutto si- . 
mile a quella terrena, per 
'■ cui nella sepoltura venivano 
deposte le armi e offerte di 
cibo, dall’altra doveva esiste- . 
re una credenza in una pos- 
sibilità che il defunto tor- - 
nasse tra i vìvi, credenza che ■ 

• doveva ispirare terrore, per 
cui, per impedire a tutti i co- ' 
sti il ritorno del morto, lo si 
legava o a volte gli si pone- 
’ vano sopra delle pietre. ■ •' 

Altre manifestazioni in que¬ 
sto campo sono la sepoltura 
di soli crani, usanza che vie- . 
ne inquadrata nel problema 
del cannibalismo e della cac- ; 
eia alle fe.sfe, e gli ammuc¬ 
chiamenti di ossa d’orso e di 
altri animali nelle grotte e 
particolarmente in quelle del¬ 
le Alpi orientali che sono in¬ 
terpretati iri maniere molto 
diverse, o come sacrifici in 
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schede 
Il Giornale 
dì Fisica 


- - Il Giornale di Fisica (abbo¬ 
namento annuo lire 2000) è 
una rivista trimestrale che 
contiene sia articoli riguar¬ 
danti argomenti didattici e 
generali sia « letture scienti¬ 
fiche », che son poi articoli 
riassuntivi su argomenti spe¬ 
cifici. per conoscere qualcosa 
dei quali occorrerebbe dispor- 

■ re di aggiornata biblioteca, sia 
recensioni di libri, sia. infine, 
una rubrica in cui, a chi ne 
chieda, vengono date spiega¬ 
zioni e ragguagli su questio¬ 
ni che interessino U lettore 
; richiedente. ••— ^ - 

NeH’ultimo numero (luglio- 
settembre) U Persico si occu¬ 
pa dì una questione, a nostro 
, modo di vedere assai impor- 
' tante, e cioè su come si mani¬ 
festa e ai accerta variamente, 
nelle varie Università, ia cul¬ 
tura in fisica dei laureandi e 
sui risultati che statisticamen¬ 
te si hanno nel relativo esa¬ 
me. Segue una “ lettura » re¬ 
datta dal Tosi éulle dislocazio¬ 
ni reticolari e proprietà mec¬ 
caniche del metalli: argomento 
di vìva attualità, atteso lo svi¬ 
luppo che prende la fisica dei 
solidi. Nelle questioni didat¬ 
tiche si ha un articolo (Boa¬ 
to) su) terzo principio delia 

- termodinamica ed un altro 

(Fabri) di considerazioni sul 
concetto di massa.’ Si hanno 
poi due interessanti rapporti 
sull'insegnamento della Fisi¬ 
ca: uno su quello nell'URSS 
(di un inglese, che si è recato 
appositamente sul posto. J. L. 
Lewis) ed un altro (di V. U. 
Sanner). su quello adottato in 
Svezia. Le « risposte - ai let¬ 
tori sono una dcirAliverti sul- 
rìgrometro a capello ed un’al¬ 
tra (Busetti) di spiegazione 
del meccanismo intimo di ri¬ 
frazione della luce. • ■ 

La rivista è redatta per es¬ 
sere prevalentemente utiliz¬ 
zata dagli insegnanti medi, ri¬ 
teniamo però che sarebbe uti¬ 
le se ne provvedessero tutti 
coloro che,' nei campo della 
fisica, vogliano tenersi - al 
corrente, almeno al livello 
che caratterizza questa indo¬ 
vinatissima rivista. 
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Crìtiche della NASA; 
alITndustrìa ; 

4e L.\ N \S.\ {Amminiiirazìone Nazionale per PAerenaulica e 
lo Spazio, degli Siali Uniti) criliè* .duramenie rindiisiria pn- 
vaij, con cui sono siati stipalati negli ultimi anni concili per 
la fomiliira di apparecchiature.*:missili o parti di essi, denun¬ 
ciando Timperfeaione dei lavori eseguiti, die assai^spesso non 
rispettavano ì limili di lollenHiia ammessi, e perciò smo stati 
causa dì rilardi, costi eccessivi, e rischi mortali per i cosmd- 
nauii e i tecnici. !.« critiche sono contenute nel rapporto finale 
sul Progetto Mercury. k . - ^ 

Vertebre su; 
cuscinétti à sfere 

# UN Medico SMÌDESK (riportato de Medicai foHd iXetcsì 
ha messo a Mnto un sistema di cura per le sciatiche e le rot¬ 
ture dei dischi Intervertebrali, che consiste neirinserire fra due 
vertebre un* sferetta d’acciaio inossidabile;^ 35 patienti hanno 
già aubito tale operazione, een effetti positivi. 


onore di una ' divinità che 
sovrintende alla caccia, o co¬ 
me rito magico per la mol¬ 
tiplicazione degli orsi. Tutti , 
questi rinvenimenti natural¬ 
mente, mentre da una parte 
permettono ' di asserire che 
l’uomo di Neandertal, defini¬ 
to in genere come bestiòle, 
aveva un : mondo spirituale 
piuttosto complesso, dall’altra 
non ci permettono di sapere 
nulla riguardo a una possi¬ 
bile concezione 4^tla divinità 
come essere superiore. 

L'arte dei 
jcacelatori 3 •: 

' Questa concezione dell’Es¬ 
sere Supremo si ' ha invece, 
abbastanza ben documentata, 
sempre naturalmente nei'lhni- 
ti imposti dall’argomento stes¬ 
so. nel periodo seguente, cioè 
nel paleolHico superiore, con 
la comparsa dell’Homo Sa- 
piensl periodo chè va dai 60 
mila'ài 15.000 anni fa circ'à. 
Le testimonianze di una'vita- 
spirituale sono ora molto più 
chiare e numerose che non nel 
periodo precedente: infatti le 
sepolture sono più ricche e 
possiamo arrnhe farci un’idea, 
anche se, approssimàtìva. ol¬ 
tre che di alcuni oggetti di 
vestiario è di ornamento (ad 
esempio le cuffie e i grem¬ 
biuli di conchiglie, le collane, 
e in un caso una mantella di 
code di scoiattolo) anche di 
usanze e riti funebri piutto¬ 
sto complicati Si osserva in-, 
tanto che la disposizione e 
l’orientamento dei - cadaveri 
presentano un carattere rìtua- . 
le, continua l’uso delia forte , 
legatura degli arti, viene usa- > 
ta molto l’ocra rossa, sia per 
cospargere il cadavere o ad¬ 
dirittura per formare uno 
strato su cut adagiarlo: l’ocra 
rossa ancora adesso simboleg¬ 
gia infatti il sangue e quindi 
la vita. A volte sul petto dei 
cadaveri sì rinvengono amu¬ 
leti, probabilmente contenuti 
in un sacchetto, e altri oggetti 
di significato magico .. 

Ma le testimonianze più im¬ 
portanti e famose sono quelle 
artistiche. L'arte dei caccia¬ 
tori dell’ultimo periodo gla¬ 
ciale si diffuse in tre provin¬ 
ce artìstiche: la più conosciu¬ 
ta é quella delle grotte della 
Francia sudoccidentale e del¬ 
la Spagna settentrionale, do¬ 
ve gli artisti svilupparono le 
tecniche della pittura su roc- . 
eia, del graffito e della scul¬ 
tura a tutto tondo, raffiguran¬ 
do specialmente gli animali in 
tutti i possibili attegglamentL ' 
Le altre due province artìsti¬ 
che si trovano una nella Spa¬ 
gna orientale, un poco più 
tarda - e con maggiore rap¬ 
presentazione della figura 
umana, raffiguraci schemati¬ 
camente e con molta vivacità 
di movimento, l’altra nell’Eu- ■ 
ropa centro-orientale con pre¬ 
valenza delta plastica a tutto 
tondo per piccole figure, pre¬ 
valentemente di animali e di 
donne. 

Ma oltre il problema vera¬ 
mente artistico, l’arte del pa¬ 
leolitico superiore apre nu- ' 
merosi problemi ■■ riguardanti 
ta religione e te altre mani- . 
festazioni spirituali La pri¬ 
ma considerazione che si deve . 
fare riguardo alle figurazioni . 
dì. animali nelle grotte, o su 
ciottoli o su ossa, è che que¬ 
ste non erano fatte per essere 
ammirate o per decorare un ■ 
ambiente, ma avevano una. 
ben precìsa funzione. Intan- ■ 
to si trovano quasi sempre 
nelle zone più nascoste delle 
grotte, e non si tratta di fi- ■ 
pure isolate ma spesso si han¬ 
no sopoopposizioni complesse 
di figure, U Che sembro indi¬ 
care che importasse solo la 
figura eh» si disegnava in 
quel momento in un determi¬ 
nato luogo che per tradizione 
doveva essere considerato 
quasi un » santuario - Molte 
di queste figure, inoltre, pre¬ 
sentano segni che sembrano 
prodotti da armi, o addirittu¬ 
ra recano disegnate sopra ' 
frecce e segni di ferite dalle 
quali sgorga U sangue, men¬ 
tre nitri animali seno raffigu¬ 


rati entro segni interpretabili 
come trappole. In una grotta ■ 
esìstono animali modellati in 
argilla i quali recano appunto 
te tracce ìnfertè con armi o 
altri oggetti. L’unica spiega- 

■ zione di quésto si ha ricorren- • 
do al mondo delta magia, ed 
in particolare alla credenza, 

: riscontrabile ancora, oltre che 
presso le popolazioni primiti¬ 
ve, anche nel nostro folklore, 
per cui si pnò colpire l’essere 
vivente colpendo la sua im¬ 
magine. - . . ■ , 

n cacciatore paleolitico uti¬ 
lizzava dunque la sua capa- 

■ citò artistica per ottenere un 
buon esito nella caccia, che 
era la base economica delle 
genti di allora: se si colpiva 
la raffigurazione fedele del¬ 
l’animale si sarebbe colpito 
molto , facilmente l’animate 
stesso. Le pratiche magiche- 
non erano però limitate solo - 
all’attività venatòria, ma in- 

' vestivano anche altri campi. 
Pratiche aruiloghe dovevano 
essere compiute per la fecon¬ 
dità degli animali e degli uo- 
inijii. : come diniostranò te 
rappréseniozìonl di femmine 
di animali gravide, o le scene 
di accoppiamento. Ai riti ma¬ 
gici per la fecondità sono da 
riportarsi le numerose scul- 
. ture a tutto tondo raffigu¬ 
ranti donne con accentuati i 
caratteri sessuali, mentre H 
viso e gli arti sono in genere 
pòco accennati.. • ,. 

' Queste statuette, '■ chiamate 
Veneri perché si perusava rap¬ 
presentassero un ideale di 
bellezza déll’epoca. sono inve¬ 
ce da ricollegarsi proprio a 
queste credenze. Altre mani- ; 
festazioni di questo periodo, 

' rìcollegabtU a fenomeni ma¬ 
gici, sono le impronte di ma¬ 
ni sulle pareti rocciose, mani 
mutilate di una o più falangi; 
oggetti sim'Ui a quelli usati 
dalle tribù australiane nelle 
cerimonie - totemistiche, il 
culto dei crani, i tatuaggi che 
vediamo raffigurati su alcune 
statuette. Da questo mondo 
imperniato sulla magìa non 
bisogna però escludere la re¬ 
ligione: dovevano esserci cre¬ 
denze in esseri superiori, e 
una prova di que-ito ci è da¬ 
ta dal cosiddetto Stregone 
della Grotta dei Trois Freres: 
si tratta di una figura incisa 
e dipìnta su una parete roc¬ 
ciosa coperta di graffiti di 
animali, ha ta testa di cervo, 
gli occhi di uccello notturno, 
braccia con artigli di orso, co¬ 
da di lupo, barba di camoscio, 
gambe di uomo. Mentre pri¬ 
ma si età interpretato come 
uno stregone mascherato per 
un rito inerente alla caccia, 
ora si tende a considerarlo 
come un essere mitico, dotato 
degli attributi degli animali, 

. ma con la personalità e la vo- 
' lontà di un essere superiore: 
una cosa simile si ha nel « ge¬ 
nio del mare » dei melane¬ 
siani, raffigurato appunto con 
gli attributi umani e anima- 
.ìeschi, in questo caso pesci. 


La Dea 
Madre 


- £’ molto difficile ' natural¬ 
mente riuscire ad interpretare 
tutte queste manifestazioni: 
; possiamo immaginare senz'al- 
. tro questi uomini che celebra¬ 
rono i loro riti nei luoghi più 
oscuri di caverne non abitate 
ma adibite solo a questo, ric¬ 
camente decorate con meravi¬ 
gliose serie di dipinti e scul¬ 
ture. ma non possiamo ."opere 
in che modo fossero distinte 
la religione e la magìa. Dob¬ 
biamo in ogni modo immagi¬ 
nare ■ un mondo ideologico 
molto comples<io nel ' quale 
esistevano distinti e tuttavia 
uniti, magia, animismo, tote¬ 
mismo e religione intesa come 
credenza . in un Essere' Su¬ 
premo. . : . ’ 

. La concezione religiosa dei 
cacciatori cambia totalmente 
con l’avvento dell'agricoltura 
nel neolitico; già nel perìodo 
di decadenza economica che 
segui il paleolitico, dovuto al 
cambiamento rii clima e olia 
conseguente scomparsa delta 
ricca fauna glaciale, si era co¬ 
minciato a sviluppare un cul- 


' to degli antenati che acquiste¬ 
rà poi maggiore importanza, 
ma il cambiamento principale 
‘ è dato dal culto in uno Dea 
" Madre, identificata con la ter¬ 
ra, e dai susseguenti riti re- 
'• lativi alla fecondità della ter¬ 
ra, ■ cambiamento logico in 
quanto adesso l’uomo dipende . 
: per il suo sostentamento dal- 
' la terra da lui coltivata. Non 
sappiamo mólto sulle pratiche 
e sui culti di questa religione, 
.possiamo però pensare che 
• fosse legata a pratiche magi¬ 
che occulte e a sacrifiici urna- 
pi con cannibalismo rituale, 
tutto il complesso di riti, cioè, 
che si riscontra presso le so- 
. cictò agricole a regime ma¬ 
triarcale. La Dea Madre, che 
, fin da ora viene associata ol¬ 
tre che alia terra e agii ahi- , 

- mali, anche olla luna,, comìn- 
) eia ad ^sifmere quello svilup¬ 
po e quell’importanza che per¬ 
dureranno anche in età sieri- ' 

. ca. Più tardi alla società di . 

- tipo matriarcale si sostituirà 
una società basata sulla mo- 

' narchia, e la figura maschile 
dei re trasfigurata in divinità, 
prende il posto della divinità 
; femminile, che resta tuttavìa, 

. mantenendosi . accanto ■ alle 
. nuove forme di culto. Con 
l’età storica e i maggiori mo- ‘ 
' vimentl ■ di genti il quadro 
; delie religioni si viene sempre . 
' più complicando, fino ad arri- 

- vare alle varie forme di poli¬ 
teismo. 


Nel 150° annivérsfrìo 
della nascita 

Sioiposio 
su lagraage 

L’Accademia delle Scienze 
di Torino ha indetto, nnl 150. 
anniversario della ' morte di . 
Luigi Lagrange. che fu tra i 
suoi fondatori. ' im simposio 
intemazionale che si svòlge in 
questi giorni, sul : due temi 
attinenti a campi delle scien¬ 
ze matematiche c meccaniche 
nei qualfl’opera del Lagrange^ 
fu narticolarmente feconda e* 
portò a risultati essenzSaU: fl, 
calcolo variazionale .e la mec¬ 
canica analitica.' 

Al simposio hanno aderito ' 
la Academle des Sciences di 
Parigi 'e la ■' Akademie .der 
Wissenschaften di . Berlino, 
presso le quali, dopo il luo 
periodo torinese. Luigi La- 
grange sviluppò la sua attivi¬ 
tà, Ad ' esso prendono par¬ 
te circa ottanta scienziati di 
chiara fama di varie tmiveisi- 
tà italiane e straniere, e ven¬ 
tuno scienziati d'Italia. Fran¬ 
cia. Germania. Belgio. Unio¬ 
ne Sovietica e Stati Uniti, 
espressamente Invitati • dal- 
rAccademia delle Sitienze di 
Torino, sono i relatori. , ' 

Emerge da! lavori in corso 
l'evoluzione ■ del pensiero 
scientifico dalla meccanica ià- 
grangiana a quella relativi-* 
stica; Io sviluppo delle ri¬ 
cerche e i risultati ottenuti 
in meccanica statistica, ondu¬ 
latoria e quantistica, interes¬ 
santi direttamente i proble¬ 
mi • più 5 recenti della fisica 
nucleare; la connessione tra 
problemi della meccanica ce-.^ 
leste e quelli presentati dalla 
missilistica; lo sviluppo del 
calcolo variazionale, l’appor¬ 
to ad esso dato dalle scuole 
italiane di Tonelli e di Pico- 
ne, le sue più recenti apgite 
cazioni nella teoria della eT» 
sticità e della plasticità, e nei 
-problemi più. attuali della 
meccanica dei missili e dei 
voli a velocità ipersoulea. 
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La travagliata vicenda della più famosa compagnia ««off Broadway» 
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Peter Brook difende il dramma di John ' battagliera iniziata nei '46 - Applaudite 


Arden, « erede degli elisabettiani » 


«tournée» anche in Italia 


LONDRA — Con « Amleto )> ha ripreso ieri 
sera rattività/dopo 200 anni di silenzio, il 
« National Theatre » diretto da Laurence 
Olivier (nella foto)/ Il « National Theatre » 
è rinato sulle ceneri : del famoso . « Old 
Vie M, che era pure diretto da Qlivier 


. * 7 ». ■ ' ' 

I teatri privati 
minacciano 
la chiusura 


■ PARIGI. 22 ‘ 

• I direttori dei teatri parigini 
* minacciano di dichiarare la ser¬ 
rata e, se le loro richieste non 
verranno accolte, di sospendere 
in gennaio ogni attività. 

La riduzione dei crediti della 
direzione degli affari culturali 
li priva infatti del 300.000 nuo- 
,vi franchi (circa quaranta mi¬ 
lioni di lire) che il governo 
‘Stanziava annualmente per le 

■ sale teatfali private sotto foi;- 
ima di piccole sovvenzioni. 
'L’onere fiscale, nel frattempo. 
:come ha dichiarato il presiden. 
. te dell'Associazione dei diret- 
: tori di teatro. Maurey. si fa 
sempre più Intollerabile. «Sia. 
mo arrivati al punto di pen- 

. sare a ima serrata — egli ha 
detto — e cioè a una manife. 
stazione d’avvertimento di 24 
’ ore in dicembre. Poi. se il go- 

■ verno si ostinerà a ignorare le 
: nostre rivedicazioni, in gennaio 

chiuderemo i battenti del tut¬ 
to-. ■' = 

Il problema concerne soltanto 
le sale private. I teatri di Stato 
(Comedie Frangaise, _ Opéra. 
'Théàtre de France, Théàtre Na¬ 
tional Populaire) sono soggetti, 
come è noto, a una diversa le¬ 
gislazione. 


La denuncia contro <( Le mani sulla città » 
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Arrestata 

: I . • / . / ■ ' *. . , 

entro 

5 oìorni I 


La caduta dei ' capelli sarà 
sicuramente . arrestata . entro 
cinque gibrfi! usando la nuova 
lozione al BETA-NOL di re¬ 
cente scoperta. 

E*, scientificamente accertato 
che la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in¬ 
sufficiente nutrizione dei bulbi 
piliferi - ed alla forfora che 
ne soffoca la cute. La Lozione 
BEtA-NOL. attivata daU’acido 
pantotenico da cheratina e da 
nuove sostanze di recente sco¬ 
perta, eccita una maggiore ir¬ 
rorazione sanguigna alla cute, 
apportando ai bulbi piliferi le 
sostanze nutritive atte a raffor¬ 
zare i capelli fragili, stimolarne 
la crescita ed eliminare la for¬ 
fora. Non perdete le speranze. 
- Voi siete ancora in tempo a 
salvare i.vostri capelli. Usando 
subito la Lozione BETA-NOL. 

Fate quest'ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi giorni 
constaterete la sorprendente ef¬ 
ficàcia di tale nuovo prodotto. 
I capelli non cadranno più. la 
forfora sarà sparita e la vostra 
capigliatura diventerà più gio- 
vanile è forte. 

Chiedete una frizione BETA- 
KOL al vostro parrucchiere! 

BETA-NOL trovasi in ven¬ 
dita proso le migliori profu¬ 
merie e farmacie. 

SOMA; Profumeria ' Adria^ 
na. Via F. Turati -.BaclocchI, 
Via Volturno, 24 - Ballarini, 
Via Oslavia. 5 - Dragone. Piaz¬ 
za Medaglie d’Oro, 33 - De 
Bella. Largo Boccea. 39 • De 
ToUis G., Via Metauro. 55 - 
Via Catanzaro. 23 - Viale Pro¬ 
vincie, 100 - Clregori, Via Pia¬ 
ve - Galluzzi L. Via A. De 
Preti? 75-B - Lerma M.. Via 
Lorenzo il Magnifico, 66 - 
GABTA: Profumeria La Pari- 
sienne. Via Bonomo. 12 - CAS¬ 
SINO: : Profumeria Carlino 
Mario, ' Corso Repubblica • 
LATINA: - Profumeria ' Muzio. 
Corso Repubblica. 81 - GUI- 
DONIA: Profumeria Bracchit- 
ta. Piazza Matteotti - FRA¬ 
SCATI: ' Profumeria Murato¬ 
ri. Galleria. 13 - LIDO DI 
ROMA; • Profumeria Penden¬ 
za F., Via L Coìlio 13 - AL¬ 
BANO: " Profumeria ' Terrtaca 
Giosuè, Corso Matteotti - PRO¬ 
SINONE: 'Profumeria Riccar¬ 
do it Elio, Corso Repubblica. 
69 - VELLETRI: Fede S. Via 
del Corso. 148. . 




VENEZIA, 22 
II Procuratore ' della Re¬ 
pubblica di Venezia, dr. Ber- 
nabei, ha esaminato stamane 
il fascìcolo inviatogli dalla 
Procura di Novara, relativo 
alla denuncia — per «vili¬ 
pendio alle forze dell’ordine» 
— del film di Francesco Rosi 
Le mani sulla dttà, premiato 
con il Leon d’Orò aU’ultima 
Mostra di Venezia. 

Il Procuratore, che proba¬ 
bilmente vedrà il film doma¬ 
ni o dopodomani, deciderà se 
procedere nell’azione, o ar¬ 
chiviare la pratica, entro gio¬ 
vedì. Come è noto, la scèna 
che avrebbe dato origine alla 
denuncia, dà parte del capo 
di gabinetto della Questura 
novarese, mostra sullo scher¬ 
mo l’esecuzione di uno sfratto 
collettivo. 

/ Le reazioni 
ft/ a Novara 

Dal nostro corrìspondnte 

f - / ; V / NOVARA," 22 ‘j 
La denuncia sporta dal capo 
di Gabinetto della Questura di 
Novara contro tl film di Jiosi 
Le mani sulla città, per un pre¬ 
sunto vilipendio delle forre eli 
polizia, è stata oggi al centro 
dei commenti di gran parte del¬ 
l'opinione pubblica ' cittadina. 
Stupore, indignazione,^ incredu¬ 
lità, ricerca dei motivi che pos¬ 
sano over determinato una si¬ 
mile stupefacente iniziativa, so¬ 
lidarietà eoi denunciati si col¬ 
gono nelle reazioni de; cittcdini 
di ojjni ambiente, che nei giorni 
scorsi hanno affollato il cinema 
Eldorado, dove il film è stato 
proiettato per sette piomi di se¬ 
guito. Abbiamo voluto interpel¬ 
lare sui fatto esponenti poìtiic». 
avvocati, uomini di cultura del¬ 
la nostra città. L’avvocato L'as- 
sietti, vice segretario provincia¬ 
le delia DC, ci ha detto: -■ Da 
un punto di cista giuridico 
strettamente personale, non rav 
VISO nel film di Rosi .''esisien?u 
di un reato. Sull'opera posso 
dire che essa ha un'indubb'o 
valore di denuncia di una situa¬ 
zione. si tratta di un pamphlet 
sociale - di indubbia efflracia. 
anche se esteticamente lo riten¬ 
go non idoneo per una rhostra 
d’arte cinematografica ». • 

■ L’avvocato Ravasio, altro espo¬ 
nente della DC, ha detto: -Mi 
pare che un reato di vilipendio 
proprio non cl sia nel film ». 
L’assessore all’Istruzione del 
Comune di Novara, .iott. Cor¬ 
no, socialdemocratico, ci ha di¬ 
chiarato: ' Non ho potuto vede¬ 
re il film, del quale però mi è 
giunta una eco diretta dai cori- 
menti di decine di cittadini no¬ 
varesi che mi hanno detto quale 


forza di contenuto l’opera aves¬ 
se. Perciò mi meraviglia cne 
dalla Questura di Norara, pos¬ 
sa essere partita una simile de¬ 
nuncia contro un’opera che na 
avuto, tra l’alt-o. Un altissimo 
premio a Venezia ». Il segreta¬ 
rio della federazione comunista, 
Sanlorenzo, ci ha detto: » La de¬ 
nuncia è un atto politico provo¬ 
catorio e vile contro un film e 
contro un regista che rappre¬ 
sentano, invece, una testimo¬ 
nianza esemplare di impegno 
morale e artistico». L’avvocclo 
Gatti, radicale, ci ha detto: • Ho 
visto il film Le mani sulla città 
e non vi ho scorto nelle sequen¬ 
ze riguardanti l’intervsnto delle 
forze di polizia,' rappresentazio¬ 
ni che in qualche misura abbia¬ 
no a menomare il pre.ctigio dctìe 
Forze Armate dello Stato. Possa 
aggiungere, come spettatore, di 
avere trovato il film di alto ca¬ 
lore artìstico e morate ». 

Il sindaco di Novara, profes¬ 
sor Masciaàri, ci ha iUchiarnlo: 
-Mi pare un’azione che amtava 
bene sotto regime non democra¬ 
tico. B’ strano poi che proprio 
un commissario di Novara si 
sia sentito in dovere di assume¬ 
re un'iniziativa che non hanno 
reputato necessaria i suoi eoUe- 
ghi di Venezia prima, e pot del¬ 
le altre città dove il film è sta¬ 
to programmato ». L’ARCl di 
Novara ha telegrafato al mini¬ 
stero ' dello spettacolo la sua 


Nostro servizio 

' PARIGI, 22 ' 

La stagione teatrale parigina 
è stata animata, nei giorni scor¬ 
si, da un singolare avvenimento 
cui ha dato luogo la rappresen¬ 
tazione di una pièce del gio¬ 
vane autore inglese John Ar¬ 
den, La danza del sergente Mu- 
sgrave, messa in scena atl'Athé- 
née da Peter Brook, il regista 
d'oltre Manica al cui attivo so¬ 
no da ascriversi le regie della 
Gatta sul tetto che scotta, di 
Uno sguardo dal ponte, del Bal¬ 
cone e di Re Lear. Il Sergente 
Musgrave porta alla ribalta un 
falso sergente • reclutatare, • il 
quale — siamo in Inghilterra, 
nel ISSO — in una cittadina mi¬ 
neraria in sciopero, predica il 
pacifismo. • 

Le critiche della grossa stam¬ 
pa borghese al lavoro di Arden 
sono state abbastanza negative, 
ma più improntate ad una certa 
•insofferenza per il tema tratta¬ 
to e per la estrema asciuttezza 
del racconto che ad una serena 
valutazione ■ dei meriti del 
» messaggio - ? dello scrittore. 
Cosi, per esempio, Jean Du- 
tourd, di France-Soir. ha affer¬ 
mato: » Si tratta dell’opera più 
noiosa cui abbia avuto modo di 
assistere ' da quando /accio il 
critico ». Anche l’affluenza a 
teatro è stata conseguentemente 
ridotta, e la direttrice della sala 
ha allora invitato il pubblico ad 
assistere gratuitamente al Ser¬ 
gente Musgrave e a esprimere, 
alla fine, il proprio parere. ■ 

Ne è scaturito un dibattito 
interessante. La platea era pie¬ 
na, circa 300 persone sono rima¬ 
ste davanti al botteghino senza 
riuscire a trovare un posto. 

Uno spettatore ha detto: 
-Questo è teatro militante e 
l’opera è anticolonialista ». Nel¬ 
la sala si sono levati mormorti. 
Subito dopo si è alzato J. P. 
Melville, regista cinematogra¬ 
fico: - Non è necessario parlare 
di politica. Il teatro è teatro- 
(applausi -a destra-). Brook, 
il regista, ha ribattuto: - Non si 
può separare questo lavorò dal 
suo contenuto politico. Arden 
è un parente di Shakespeare. 
La madre di Shake^eare si 
chiamava Arden. Egli è l’ere¬ 
de diretto del teatro elisabet¬ 
tiano ». 

Nel dibattito è intervenuto 
subito dopo - Alain Resnals. e 
non poco stupore hanno destato 
le dichiarazioni del regista che 
ha portato sullo schermo Ma- 
rienbad.' Murici e Hiroshima 
mon amour: * E’ un lavoro che 
disturba Io spettatore. Oggi¬ 
giorno, purtroppo, la gente va 
a teatro per divertirsi e non 
vuole essere disturbata ». Gli ha 
fatto eco uno spettatore: - E’ 
una commedia di cattiva gu¬ 
sto ». : Un altro : ha ribattuto: 
- E’ molto buona, invece, e noti 
manca di clima poetico-. ■■ 

Antoinè Bourseiller, un altro 
regista teatrale ,. ha messo il 
dito sulla piaga degli incassi; 
» La commedia — ha detto — 
creerà un clima poetico, ma. se 
continua di questo passo, entro 
dieci anni il teatro sarà In ago¬ 
nia -. Jean-Luc Godard si è al¬ 
lora alzato di scatto e, levando 
in aria una mano ha gridato: 
» Alzino la mano quelli che non 
si sarebbero potuti permettere 
di pagare il biglietto ». Quindi¬ 
ci mani si sono alzate. - Ecco, 
tuHi gli altri — ha continuato 
Godard — sono colpevoli di 
questa. agonia-. •■ 

■Chi si è dichiarato entusiasta 
del Sergente Musgrave è stato 
ràftore Laurent Tterzieff, che 
interpreta il iuolo di protago¬ 
nista. ' - ■ ' ■ 

Prima che il pubblico sfol¬ 
lasse. la direttrice del teatro ha 
annunciato: - Da domani il 
prezzo d’ingresso sarà uguale 
a-quello del TNP, va bene? ■ 

'. m.-r» 



prot^.sta, chiedendo sollecita di¬ 
scussione in Parlamento della 
nuova legge sulla censura, af¬ 
fermando il diritto di libertà di 
espressione cinematografica. 

Dal canto suo. m federazione 
comunista hà diffuso oggi in 
città e nelle fabbriche centinaia 
di volantini, nei quali si defini¬ 
sce incredibile Vtniàativa della 
Questura di Novara, la quale, 
associata alle ricorrenti inizia¬ 
tive moraliste e censorie dello 
onorevole Scalfaro, dà alla no¬ 
stra città il triste privilegio dì 
avere i clericali oiù ivocnti e la 
polizia più oscurantista. Nel vo¬ 
lantino si chiede anche perché 
Scalfaro e la polizia non si so¬ 
no invece sognati di protestare 
contro le speculazioni sulle aree 
fabbricabili, o contro gli stupidi 
e del tutto pornografici film 
sexy che venuono presentati 
contìnuamente sugli schermi 
italiani . ‘ i 


/ Blonchor : 
operato 

' PARIGI. 22. 

L'attore Pierre Blanchar è 
stato operato ieri mattina per 
un tumore al cervello. 

Si dichiara che Toperazione, 
che è durata quattro ere, -è 
tecnicamente riuscita bene ». 
Nella serata, tuttavia, 11 mala¬ 
to non aveva ancora ripreso co¬ 
noscenza, e la prognosi rimane 
molto riservata. 


: r - (NEW YORK. 22. - 

Un plccoló*tédtnr’’«< oH Broad¬ 
way», che a parere dei critici, 
non soltanto statunitensi, ha da¬ 
to alla cultura americana del 
dopoguerra uno dei più validi 
contribuiti, è chiuso: tutto il suo 
materiale scenico è stato seque¬ 
strato e il capocomico, insieme 
con l’intera Compagnia e con un 
gruppo di tenaci ammiratori, si] 
trova di fronte ad una possi-> 
bile condanna alla prigione. . 

Il «Living ’Theater» (Teatro 
vivente), complesso d’avanguar¬ 
dia che dai 1946 ha effettuato 
a New York un arduo lavoro 
sperimentale con l’introduzione 
dì nuove tecniche recitative e 
di rappresentazione, occupava 
lina pìccolissima sala airinizio 
della . Sesta Avenue, ' cioè nel 
cuore del Greenwicb Village. 
che è il quartiere degli artisti 
newyorkesi, a notevole distanza 
dalla parte di Broadway in cui 
sorgono i grandi teatri «uffi¬ 
ciali». Gli agenti delle tasse, 
che reclamano pagamenti arre¬ 
trati per 23 mila dollari (circa 
14 mUioni di lire): avevano or¬ 
dinato la chìusuia del teatro 
già la notte di venerdì scorso, e 
apposto i sigUli alle porte. Ma 
sabato si è verificato l'impre- 
vediblle: attori e pubblico sono 
penetrati nella sala dalle fine¬ 
stre. dai tetti, da porte secon¬ 
darie e. ! grazie al disorienta¬ 
mento degli esattori e alPinde- 
cisione della polizia, nel «Li- 
ving Theater- si è tenuta re¬ 
golarmente la rappresentazione 
prevista. * ’ ' • - . 

Il fondatore e capocomico del¬ 
la Compagnia, Julìan Beck. sua 
moglie Judith - Malina e una 
quindicina di attori, infatti, si 
sono messi alla testa d'una qua¬ 
rantina di' persone venute a ve¬ 
dere Io spettacolo e, in piccoli 
gruppi. '' evitando gli ingressi 
principali sorvegliati dagli 
agenti, sono entrati nel^ sala 
per una serie di passaggi secon¬ 
dari: alcuni' si sono calati dal 
tetto di una' casa vicina. Quan¬ 
do gli agenti si sono accorti dì 
quello che stava succedendo, la 
rappresentazione era già Comin- 
. • i : "ì 


In corso f'8? Il cinema USA 
eiaeeoavegae ; chiede sussiifi 
del «Aliled» al governo 


MILANO. 2Z ‘ 
Presso il « Mifed ». mercato 
intemazionale del film e docu¬ 
mentario. • alla Fiera Campio¬ 
naria di Milano, nel quadro 
delle manifestazioni - deU’VIlI 
ctneconvegno, sono in corsiT nu¬ 
merose riunioni: una riunione 
delia commissione ememato- 
grafica per l'esame dell’accor¬ 
do di co-produzione ed inter¬ 
scambio tra l'Italia e FAustna, 
i lavori del - Comité internatio, 
nel de télevision » sulle appli¬ 
cazioni del cinema e della tele¬ 
visione nei circuiti chiusi, e. 
infine, le giornate intemazio¬ 
nali della cinematografia spe¬ 
cializzata e del telefilm, pro¬ 
mosse dairA.N.I.C.A. 

Per quanto riguarda quest'ul¬ 
timo settore, si é svolta una riu¬ 
nione del centro tecnico audio¬ 
visivo intemazionàle, con sede 
ad Anversa, al termine della 
quale è stato costituito U grup- 

K nazionale di lavoro per l’Ita- 
. di cui è stato nominato 
'presidente il dott. Ennio Casali. 


HOLLYWOOD. 22. 

: L’istituzione di sussidi gover¬ 
nativi destinati ad incoraggia¬ 
re i produttori americani a rea¬ 
lizzare i loro film negli Stati 
Uniti invece ■ che àU'estero è 
stata proposta da Don Hager- 
ty. presidente del «Commitlec 
to Promovo American Made 
Pictures- (Gruppo di recente 
creazione che si propone di 
combattere le produzioni «ru- 
naway»). Hagerty ha proposto 
che sia imposta sui bi^ìetti di 
ingresso dei cinema una tassa 
del 10 per cento destinata ad 
alimentare un fondo d'aiuto al¬ 
l’industria cinematografica ame¬ 
ricana. ■ 

Recentemente.- ‘ il • Governo 
americano, allo scopo di lìmi-' 
tare la «fuga»' dei produttori 
americani all’estero, ha chiesto 
ai Governi stranieri di modi¬ 
ficare le norme per la conces¬ 
sione di sussidi ai produttori 
americani che realizzano film 
nel loro Paesi. Hagerty ha det¬ 
to che questa è una Iniziativa 
nella direzione fluita ■ 


data e nessuno ha osato inter- 
romperlà. Un ufficiale di poli¬ 
zia sì è ' limitato a osservare: 
« Questo maledetto posto ha 
cento entrate». Cosi Beck e i 
suoi hanno recitato regolar¬ 
mente, fino aU'ultimo. The brig 
(Là cella), un dramma sulla 
brutalità nel corpo dei marines 
che da diversi mesi teneva il 
cartellone. 

I Incidenti si. sono verificati pe¬ 
rò al termine della rappresenta¬ 
zione, quando i membri della 
Compagnia e un certo numero 
di simpatizzanti — venticinque 
persone in tutto — si sono se¬ 
duti sul piccolo palcoscenico si¬ 
tuato al centro della sala, rifiu¬ 
tandosi di muoversi. Gli agenti, 
allora, hanno trasportato di pe¬ 
se i dimostranti fuori del tea¬ 
tro e. caricatili sui furgoni, li 
hanno portati direttamente in 
carcere. Solo domenica sera i 
venticinque sono stati rilasciati, 
e ieri un Tribunale newyorkese 
ha fiosato al 4 novembre l’ini¬ 
zio del processo. Gli imputati si 
trovano di fronte alla possibi¬ 
lità di una condanna massima a 
tre anni di reclusione e a 5.000 
dollari di multa. 

Gli ufficiali giudiziari hanno 
intanto eseguito il sequestro del 
non ricco materiale scenico del 
teatro e degli ancora meno ric¬ 
chi costumi. Il tutto verrà mes¬ 
so all’asta, fra un paio di set¬ 
timane. si prevede che il fìsco 
non ne trarrà gran frutto. 

La nascita dei « Living Thea¬ 
ter» nel 1946 aveva dato l'av¬ 
vio ad una fioritura di teatri 
sperimentali nel Greenwich Vil¬ 
lage. che oggi costituiscono .un 
patrimonio culturale ed artisti¬ 
co di importanza almeno pari a 
quella del grande teatro di 
Broadway. Julian Beck. di 38 
anni, attore, pittore e uomo di 
cultura civilmente impegnato, è 
insieme con la moglie una delle 
figure più note del « Village ». 
La coppia era stata diverse vol¬ 
te arrestata per la sua parteci¬ 
pazione alle campagne anti-raz- 
ziste e a quelle per il bando 
dell'atomica. La tecnica inter¬ 
pretativa perfezionata da Beck 
è fondata su uno spietato natu¬ 
ralismo, che ritrova la poesia 
attraverso i suoi effetti osses¬ 
sivi. « Le cose che succedono 
in teatro possono succedere nel¬ 
la vita ». egli ha detto una volta. 
In una recente intervista, Beck 
ha sottolineato un aspetto della 
sua concezione del mondo con 
queste parole: - Spero che non 
farò mai .troppi soldi ». 

La notizia delle travagliate vi¬ 
cende del «Living Theater» 
avrà senza dubbio ripercussioni 
anche in Europa, dove l'ardita 
formazione di prosa ha compiu¬ 
to. in anni recenti, applaudite 
tournée: nel ’61. essa fu tra le 
trionfatrici del Festival del Tea¬ 
tro delle Nazioni di Parigi, con 
il suo spettacolo forse più fa¬ 
moso: The connection (« H con¬ 
tatto ») di Jack Gelber. un cupo 
ed emblematico dramma sul 
mondo dei drogati, che anche 
il pubblico di alcune città italia¬ 
ne potè conoscere e positiva¬ 
mente ’ apprezzare in quello 
stesso anno. Come è noto, da 
The connection la regista Shìr- 
ley Claike trasse un film che 
rispettava Toriginaria Imposta¬ 
zione teatrale (anche gli inter¬ 
preti. straordinari, erano gli 
stessi), e che venne proiettato 
alla Mostra di Venezia. Nel '62. 
il - Living Theater » effetti^ un 
nuovo applaudito giro artistico 
in Europa, e in Italia, con The 
appiè («La mela»), opera pur 
essa di Jack Gelber. 

' (Nella foto, una scena di 
» The connection • { protagoni¬ 
sti ascoltano un disco di Char- 
Ue Parker, il grande musicista 
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/ Vandali cementiferi ; 

• Perdurando il periodo che la settimana scorsa 
abbiamo chiamato di « vacanze cinematografiche », 
il film in programma lòri .Sera sul primo canale, 
La Vita risorge, può anche essere considerato una 
buona scelta: il suo livello, iAfatti, era nettamente 
superiore a quello di altre pellicole trasmesse re¬ 
centemente e che non presentavano davvero nes» 
sun motivo di interesse. La vita ' risorge, almeno, 
ha il merito di richiamarsi ad un famoso dramma 
di Giraudoux, Siegfried, e può contare su un*otti- 
ma interpretazione di Miche} Auclair: e questo 
mantiene l’opera su un piano'di dignità. 

Purtropi^, però, non si va mólto al di là di que¬ 
sti meriti: il significato più profondo del dramma 
di Giraudoux che, attraverso la storia di un fran¬ 
cese privato delia memoria dà una ferita dì guerra, 
indaga nella vicenda dell’uomo all’angosciosa ri¬ 
cerca di, se stesso, • sullo schermo trova soltanto 1 
qualche riflesso. A . momenti, ami, la lucida tra- ! 
gedia dei piani diversi che esistono nella cosciema 
e nei sentimenti umani, si riduce nel film all’avven¬ 
tura, piena di < suspense », di un uomo alla ricerca 
del suo passata: e la lotta interiore del protago¬ 
nista viene esteriorizzata, esemplificata, ed espressa 
nello scontro tra le due donne che lo ornano. 

Questo fornisce senza dubbio al film la possi¬ 
bilità di moltiplicare i colpi di scena ma, nel con¬ 
tempo, impoverisce assai il substrato culturale e gl! 
echi poetici del tema 'affroniato da Giraudoux. 
A chiusura di serata, il telegiornale ha mandato 
in onda poi un dibattito tra un gruppo di ex corri¬ 
spondenti da Mosca sugli acquisti sovietici di grano 
all’estero: interessante, anche se, rum possiamo non 
rilevarlo, più che di una discussione, si è trattato, 
come spesso'avviene in queste occasioni, di una 
semplice enunciazione di opinioni diverse. • 

Chi ha scelto il secondo cantile, ha pótuio assi¬ 
stere ad lina interessante inchiesta di Paolo Glo¬ 
rioso sul turismo in Italia. Inchiesta interessante 
più per gli argomenti accennati che per le cose 
dette. Non c’è dubbio, infatti, che per esaurire un 
argomento del .genere sarebbe occorso un tempo 
assai superiore a quell’ora che Glorioso aveva a 
disposizione (e con questo vogliamo dire che non 
ci saremmo affatto scandalizzati se la TV avesse 
programmato, sul turismo, un’inchiesta a puntate). 
Basta pensare che alla speculazione edilizia è stata 
dedicata poco più di una frase e, per di più, una 
frase infelice: cosa significa, infatti, constatare iro¬ 
nicamente che * gli italiani amano il cemento »? 
Come se a costruire alberghi e ville e strade € per¬ 
sonali » sulla costa ligure o sul litorale adrìatico, 
in modo da rovinare l’ambiente naturale, fossero 
i cittadini in genere e non un ristretto gruppo 'di 
speculatori!. • • ■ - ? . - 

■ Comunque, nell’inchiesta non rriancavano le os¬ 
servazioni sapide e giuste e le sequenze efficaci, 

' come quella sugli • « errori » degli albergatori di 
Sanremo o sui conti dei ristoranti. Osservazioni 
e sequenze nelle quali ciascuno dì noi ha ritrovato 
una sua parte di esperienza. ■ - 


vedremo 

Un vecchio 
film rivista 

Proseguendo nella riesu- • 
mazione. piuttosto casuale, ■’ 
di vecchi prodotti america- ' 
ni. la TV cl ripropone que- - 
sta sera «Due ragazze e un 
marinaio », che fu realizzato / 
ancora durante la guerra, nel 
1944, e giunse in Italia nel . 
primo periodo di pace. Ca¬ 
ratteristico prodotto di un ' 
genere, quello del film rM- . 
sta, che è legato ad alcune 
delle maggiori - fortune di 
Hollywood. « Due ragazze e 
un < marinaio » ottenne ai ' 
suo apparire, anche da noi, [ 
un successo strepitoso: giu¬ 
stificato in larga parte dal 
desiderio di svago del pub¬ 
blico. appena uscito dalla 
Immane tragedia collettiva. • 
Oggi, evidentemente, trama 
.e personaggi sembrano un 
po’ consunti. E far,à forse 
melanconia vedere, nel mo¬ 
mento dei loro massimi 
trionfi, un’attrice come Jiine 
Allyson e un attore come 
Van Johnson. 

I • 

; «lldott. Kildare» 
in «Un vero amico» 

Un vero amico è il titolo 
del racconto sceneggiato 
della serie « Il dottor Kil- 
dare», in onda stasera alle f 
ore 21.05 sul primo canale. V 

Kildare si accorge che un 
suo giovane collega, Larry, 
mostra tutti 1 sintomi di un 
gravissimo disturbo musco¬ 
lare. Ne viene informato il 
dottor Gillespie il quale sot¬ 
topone Larry ad una serie 
di esami clinici allo scopo di 
determinare la natura e la 
gravità del male. Larry, che 
è in procinto di unirsi in ma¬ 
trimonio con una giovane ‘ 
indossatrice, avendo appre- 
so che gli esami provano la • 
fondatezza delle ipotesi di 
Kildare. si j appresta. > suo 
malgrado, a rinunciare sia 
alla donna che ama sia alla 
carriera medica. Chi non si -, 
.rassegna è Invece propno il 
giovane dottor Kildare che, - 
scoperta Torigine nervosa 
della malattia, dedicherà da 
ora in poi ogni suo sforzo 
alla guarigione _ del . suo 
amico. 






radio 


NAZIONALE 

Giornale radio:. 7 8. ‘ 13, 
15. 17. 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8.20: Il nostro 
- buongiorno; 10.30: La Radio 
ner le Scuole; 11: Passeggia, 
te nel tempo: 11.15; H con¬ 
certo: 12: Gli amici delle 12; 
12.15; Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto... 13.15: Ca- 
' rillon; 13.25-14: Italiane d’og- 
^ gi; 15.15: Le novità da vede- 

- re; 13.30: Parata di successi; 

' 15.45; Tutto U calcio minuto 
. per minuto; 17.40: Concerto 

di musica, operistica; 18,25: 
Bellosguardo; 18,40; Appuo» 

' lamento con la sirena: 19.10: 
V La giornata sportiva; 19,30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone ai giorno: 20.20: Ap. 
plausi a..; 20.25- ' Fantasia; 
21.05: La fortuna del campo 
'ruggente . Radiodramma di 
Anna Luisa Meneghini. 22.13: 
Conceno del pianista Nikita 
Magaioff. ■ ' . 

SECONDO 

. : 

Giornale radio: 8.30. 9.30. 

- 10.30. lUO. 13,30. 14.30. 15,30. 
16,30^ 17.30 18.30. 19.30, 20.30. 
21.30. 22.30; 7.35: Musiche 
del mattino; 8.35 Canta Um- 

' berlo Bindi; 8.50: Uno stru- 
mento al giorno; 9: Penia- 

• gramma italiano; 9.15: Hit» 
mo-fantasia: 9.33: Uentiit si- . 
gnore.„ 10.35: Le nuove can- ' 

- zonj italiane; 11: Buonumore 
" In musica; 11,35; Chi fa da 
' sè-.: ' 11.40. Il portacanzoni; 

12-12.20: Tema in brio » Tra- . 
smissioni regionali; 13: La 
Signorina delle 13 presenta; 
14; Voci alla ribalta; 14.45: 
Dischi iP vetrina; 15; Aria 
di casa nostra; 15.15: Piccolo 
complesso: 15.35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia: 
16.33: Divertimento ner or¬ 
chestra; 16.50: Panorama Ita- 
■ liano; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45- E., con Elsa 
Merlinì; 18.35: Classe uni- 
- ca; 18.50: I vostri preferiti 
’ 19.50: Musica sinfonica: 20.35: 
Ciak 21; Taccuino di Gran 
Premio: 21,33; Canta U Duo 
Los Cbilenos: 21.45; Musica 
nella sera; 22.10: L'angolo dei 

• Jazz; _ - _ ■ 

TERZO 

- 18,30; L'indicatore econo¬ 
mico; 18,40; GL ebrei nel- 
TUniooe Sovietica: 19- Max 
Reger. 19.15: La Rassegna; 

. Problemi della scuoia; la.30 
Concerto di ogni sera - Ed- 
ward Etgar • Jan S:bélius - 
. Zoltan Kodaly. 20 30- Rivista 
delle riviste; 20.40: Igor Stri, 
winski: 21: Il Giornale del 
. TeiÀo. 21 20 li segno viven¬ 
te: 21.30 Antonio Lotti: 22.15. 

. Saba prosatore; 22.45: - La 
musica, oggi - Philipp Boe- 
•mans - Tom Costantea 


primo canale 

8,55 Telescuola ' 


16,45 La nuova 
scuola media 

; incontri con gli Insegnanti 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Fiabe: b) 1 viaggi di 
Jobn Gfintsr . . 

19,00 Telegiornale 

della aera (l* edlMona) ; 

19,15 Cronaca 

registrata di nn avvalli» 
mento agonistico 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

a cura di Bruno Ambrosi 

21,05 Dottor Kildare 

« Un vero amico ». Con 
Richard Chamberlaln : 

21,55 Leggerissimo 

varietà musicale con Kra» 
mer. Gino Bramlerl • lia¬ 
na Orfel • 

23,00 Telegiornale 

della notte - , . . 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

• aegnale orarlo - 

21,15 Due ragazze 
e un marinaio . 

film: con Jone AUgaaR. 
Van Johneon - 

~ v ' • 

23,20 Notte sport 

■ ■ ■ 



Van Johnson in « Due ragazze e un ma¬ 
rinaio » in onda sul secondo alle 21,15 
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Il dott, Kildare di Hen Sald 
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mi SPieaHt COME POSSONO ES' 
SERE COSI'.OIPFERENTI OUE > 
FIGCI. OOTTOfie ; SIM . yf 
PA RAQAZio 

pere ERA UN I . I 

i SIBWU ,.•/ ,n3-ai 
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r e NO CACCIATO 
M CASAiQUANOO 
.discusse lA. 

MIA AUTOeiTA . ' 
4 PMfSO'OCNI . 
tiMire. ' 




.p$Te PINI a MALC 

IN PEOQIO *. • ^ • 

MENTae FRED lAVO- 
RANCO seaiAMCNTE/ 
SI SFATTO UN 

AVVENIRE 
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Braccio di ferro di Ralph Sleln e Bill Zabaw 
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Topolino di WaH Disnei 
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OsCOr di Jean Leo 
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' Sul saauAEtro A :, • ^-ìsponilere di o^èclsji reati,-vi sd: - 

. aui sequeiiro < <. . . ■.. setnpre l^SADE nella woàfi; ; 

cIgÌ 200 miliardi risponsabile civile tenuta, in 

wv miiidiui al risarcimento Ansie- ■ 

il parere di un avvocato ' ^ me a coloro che verranno per- ' 
et j. . “ - ' seguiti. ‘ . 

i V<. Signor direttore. .';■• : ,, - * £* necessario non perdere 

la - proposta avanzata dal Aj tempo, ancheì perchè ottenere 
gruppo parlamentare comunista. Al ^suddetto sequèstro sarà jin 
alla Camera di bloccare t'inden- primo segno che < ^iu^tizia sa- ’ 
.nizzo che dovrebbe toccare alla ^ rà fatta*, come ha Aòlenne- 
, SADE per la nazionalizzazione \ mente promesso Capò dello 
degli impianti, potrebbe appa- v Stato. *■' • - 

rire proposta squisitamente po- AVV. ELIO BUSETTO ' ^. 

litica, ma non ortodossa sotto A '-a (Rovigo) 
il profilo giuridico. , 

io penso Invece che la cosa Negare l'indennizzo . 

Sifl i * !>' pi 

' I danneggiati- sono gli -abU CI 6 I xUU flllliflrcil.. 

> tanti di^ Longarone e delle al-- Caro compagno Alleata, 
eafai i super- la sciagura che ha colpito gli 

^00^*^’*** ^ abitàiitl-della valle.del Vdjont 

reati delle vittime. , purtroppo,- iriesso. {n, luce' 

Danneggiato è anche lo Sta- fino a che punto Ai,giunge pur.] 
to. il quale deve provvedere al- di fare miliardi facili. 

\ l'esborso dì somme ■ notevolis-^ . Responsabilità edide 
, slme per i bisogni immediati e i volgono, fra ì gli - altri 
per la ricostruzione delle Idea-' uomini di governó^ de, 
lità distrutte. , , . : grazie soprattutto olU 

.5"' Non mancano perciò i legit- . stampa' che - ha pror 
timati ad agire contro • la ‘ ‘ storta 

SADE. Non manca nemmeno . . progettazione 

il ’ cosiddetto « fumus boni iu- indicando, sem 

ris>; cioè la fondata presùn- ^;^*/®’'*'*» 
zione del buon diritto al rt- A 


' .1 


Vesborso di somme notevolis- J..*- Responsabilità e^zidenti coin- 
sime per i bisogni immediati e i volgono, fra) gli 'altri,- i vari : 
per la ricostruzione delle Idea- -. uomini di governo da, e quésto 
lità distrutte. , \ : grazie soprattutto alla nostra 

Non mancano perciò i legit^ . .stampa' che --ha prontamente 
timati ad agire contro • la v rivelato tutta la storta dall ini- 
SADE. Non manca nemmeno . . progettazione del ba- 

il cosiddetto «fumus boni iu-^? ^ indicando, senza paura 

ris»; cioè la fondata presun- /orta, oue si doue^ 
zione del buon diritto al H- a • » 

ss??,!""; i iii/rf; tutti gli italiani (tranne gnelia 


giudizio pel placche sta cercano di coprire o 

tl fatto che chissà quando v;:^;li„i„,i^^are te responsabilità) 

, controversia del genere potm , chiedono con forza che sia fat¬ 
essere risolta con sentenza. Nel giustizia. ■ Perché giustizia 

frattempo Aa SADE farebbe t . sia fatta e subito, è un impe- 
suoi comodi, potrebbe trasfor- . ;gno che il nostro Partito si as^ 
rnnrsi sotto il profilo societario, , sumerà affinché questa inchie- 
; risolversi alla liquidazione, ecc. ' sta non faccia la fine di tante ' 
V . Quindi, a mio ■ avviso, non altre. Ora si pensa di ricostriii- 
.mancano valide ragioni pèK oÌ*'^.’-'T® quanto è stato distrutto ■ e ■ 

tenere il sequestro delle som -a « è chiesto agli : 

. j ' ^ . ,, ó*-. .italiam di contribuire con mez, 

me dovute dallo Stato alta ;jj| finanziari e questo sta avve- . 
SADE (200 miliardi) e per ot- . nendo,- ,- . ' ■ 

tenere il sequestro delVintera \ . .Però la ■ SAD^ deve avere ’ 
somma, incalcolàbili èssendo . daTlp Stato-una somma che. si 
in questo momento i danni dà aggira- sui. 200 miliardi, quale , 
risarcire. ■ - » ■ . ! . indennizzo; siccome questi mi- : 

, • ' .A u 1 -y liardi . sono .stati accurhulati \ 

i Conviene perciò , che i ìA dalló sfruttamento di quella , 
neggiati privati si muovano col- i -diga costruita , a spregio' delia 
lettivamente per chiedere il se- >' incolumità di quelle popola- ; 


per far ciò si è chiesto agli 
.Italiani di contribuire con mez, 
zi finanziari e questo sta avve¬ 
nendo.- ,• . - : 


questro dell’importo presso lo 
Stato, il quale, a sua volta, può 
chiedere ed ottenere il seque¬ 
stro a mani proprie.. • • '. ^ 

-Vi è r poi. da considerare lo. 


zioni,. lo Stato doterebbe non 
solo punirà .gli uomini 'della 
Sade IcgalmentCi ma anche 
finanziariamente, negando l'in¬ 
dennizzo dèi 200 miliardi. ~ 

Di tale - somma - dovrebbe 


aspetto penale. Denunce contro servirsi per far rifiorire la val¬ 
la SADE non ne màncano e, in^ . 'ig del Vajoni, ricostruendo le 
sterne alle persone fisiche che sue industrie, bonificando quei 
potranno essere chiamate a ri- terreni ecc., affinché a quelle 


pópolazlonii^ìia assicurata unay 
' vita serena^''' Questo,’* secondo -, 
me, il governo dovrebbe fare. 

, ^ LUIGI AMBROSINI 
, ‘ Oinosa (Taranto) 

Sono stati stampati " 
i manifesti 
anche se non sono 
grandi- come una casa / 

“ Signor direttore,' • ‘ s •. 

nessun giornale mette in evi¬ 
denza ^ in relazione ai fatti 
dei • Vajont — che il suo glor- 
■naie, anni fa, fu processato per 
aver denunciato il ' pericolo, 
t Questo silenzio spiega da sé il 
campito di certa stampa ita¬ 
liana. ^ 

• ' Anch’io che leggo poco (sono 
Una pensionata), ‘ no saputo ■ 
sólo per caso come sono andate 
le cose. Ma la maggioranza dei ' 

^ 'cittadini che legge, (purtroppo)- ' 
A giornali borghesi,'o che nop 
Aegge affatto, come potrà sa- ■' 
pere * che - il . ^ corrispondente , ' 
dell’* Unità *, -^rischiando ■ una ■ 

■ condanna, fu l’unico a denun- 
.cinre pubblicamente il perìco- 

■ loso frangente in cui si trova¬ 

vano le future, povere vittime '. 
di Longarone ? . , ; 

■ Ci vogliono manifesti grandhi, 
come una casa, da incollare sui 
muri di tutte le città e { paesi 
d’Italia per far conoscere da ■ 
quale . parte stanno gli amici 
del popolo e da quale parte i • 

■nemici. ’• .* • — ' 

I. DELLA ' GATTA ' 

^ • (La Spezia) 

I manifesti, anche se non sono 
grandi come una casa, sono stati 
: stampati. Ma anche alla gente che . 
non legge !’« Unità >*. non ci vuol '• 

. molto a fargli sapere come stanno 
. le cose, basta parlargliene e di . 

• certo ascolterà perché il disastro ; 
ha scosso profondamente tutti 1 
cittadini. ... 

Vlna lacuna 
di certo voluta 

'1 .■ Caro direttore, •' ■ •;' ■ 

•' Il Tempo sta . pubblicando ■ 
una specie di romanzo sulle pe¬ 
ripezìe dei generali italiani che ' 
furono deportati in Germania. 

, Fin qui niente di strano, a par- . 
te il fatto che dimentica di fare ' ; 
altrettanto per i ■ 600.000 sol¬ 
dati che fecero le più terribili 
' esperienze. Il .Tempo, però, ar¬ 


rivò fino al moménto in cui i , 
Ì50 generali vennero liberati ■ 
dai sovietici (febbraio del ’45)y 
e poi avverte che essi vennero 
rimpatriati alla fine di ottobre - 
dello stesso anno. Sugli otto 
mesi che i generali italiani tra¬ 
scorsero ' neU’UHSS il Tempo 
tace. Come mai? z - A 

La spiegazione, però, è sem¬ 
plice: i generali e gli altri uf¬ 
ficiali liberati allora dal savie-, 
tlci» furono trattati con il mas- • • 
simo riguardo, con il massimo 

■ rispetto e con perfetta corret¬ 
tezza dalle autorità sovietiche. 

Io, che fui con loro al campo 
.di Liubotin (presso Kharkov) 
dove vivevamo in piena liher-- 
tà, ben nutriti e ben trattati, 
voglio sottolineare questa « la- • 

^ cuna ». certo voluta, nella « sto- 
- ria * che il Tempo fa degli av¬ 
venimenti italiani dopo l’otto ' 

■ settembre. 

EUGENIO famigli^ 

. ’■ ^ (Ronìà) ' ^ 

. L'anziano muratore 
di Jesi ci mandi 
la lettera con la quale 
l'INPS gli ha dimezzato 
: la pensione 

Cara Unità, • . 

sono » un 'pensionato della 
Previdenza ' Somale di Jesi e 
An questi giorni sto provando 
: le pene dell’inferno per quello 

■ che mi sta facendo la Previ¬ 
denza Sociale di Ancona. - 

'Ho lavorato per un certo pe¬ 
riodo di tempo in Germania e 
in questi ultimi tempi mi era 
venuta tino pensione straniera, 
con degli arretrati; poi, con ■ 
una certa sorpresa, ho veduto 
che sugli ; assegni mensili mi 
ritiravano questa pensione con 
gli arretrati che già avevo go- 
-duto. ■■■ ■'- ■ - • 

Mi recai agli sportelli degli 
uffici provinciali per sapere le 
ragioni e mi si risponde che 
io, possessore di un’altra pen¬ 
sione della Previdenza Sociale , 
italiana, non potevo godere di 
entrambe le pensioni. Con lo 
assegno ultimò àrrivato mi vie¬ 
ne tolta sul serio questa pen¬ 
sione. - - . • ■ 

;( Caro direttore, io dico come 
è possibile che si possa riti-rare 
dei diritti di uno tale pensione 
guadagnata all’estero, con infi- 


'■ I ... . ' ' 

nitl sudori e sacrifici di ogni 
specie? Io penso che questo sia 
' un 'sopruso, come se ne com- , 

! mettono tanti a danno dei lavo¬ 
ratori: od un errore degli uffici 
di Ancona. Non è possibile che . 
prima venga data una pensione 
. e poi venga di nuovo ritirata. , 

. Come si fa a vivere con una 
pensione di appena 25.000 lire 
al mese? Provateci voi, amici 
della Previdenza e del gover¬ 
no, dopo aver lavorato quaran- ' 
ta anni come muratore sotto 
■ tulle le intemperie, e aver ver¬ 
sato torrenti di sudore, i : 

• Sono inoltre per giunta un 
vecchio di 68 anni ed invalido 
di guerra. Con tale pensione 
come posso mangiare? Io che 
avevo creduto in questo tipo di 
democrazia del centro e ^ del 
centrosinistra,mi sto accor¬ 
gendo che si tratta di tutta Una 
fregatura a danno dei lavora¬ 
tori. Altro che libertà! Di quale 
] libertà si trattaysè si cerca di 
negare'i diritti a un vecchio 
lavoratóre'e non si esita a met- ■ 
terlo in mèzzo, ad una strada 
dopo che ha lavorato per tanti 
unni in Italia ed all’estero. } 

A voi, che mi sto accorgendo 
sempre di più che siete i veri 
autentici difensori dei lavora- 
. tori, mi rivolgo con questa mìa 
; lettera perché la pubblichiate 
e fate sentire la mia voce tra¬ 
mite il vostro giornale ai diri¬ 
genti della Previdenza Sociale 
di Ancona. Sto passando giorni 
terribili, .non posso pensare 
' che si possa calpestare così 
con facilità i diritti dei lavo¬ 
ratori. Io penso che questi si- . 
gnori responsabili dovrebbero 
pensare a quello che fanno: mi 
si renda la pensione che mi 
spetta, vale a dire lire 58.500! 

GALILEO BRAVI 

, , , Jesi (Ancona) . 

Sapevamo che gli ' attuali - ac- 
. cordi intemazionali in materia di 
• previdenza • sociale possono far. 

- verificare l’assurda riduzione del 
/. trattamento di pensione in alcuni 

casi, di cumulo di periodi assici^ 

^ rativi per lavoro svolto in Ifalia 

- e all’estero. Il caso del nostro, let¬ 
tore supera tuttavia ogni prece¬ 
dente in quanto, da 58.500 ;lire 
mensili, la pensione sarebbe ^ata 
ridotta addirittura a 25.000 lire. 
Per fare un poi-di luce su questo 
caso inconcepibile preghiamo il 

- lettore di inviarci la lettera con 
' la quale l'I.N.P.S. gli ha comuni- 
, cato il provvedimento di ridime¬ 
ne della pensione. 




• • • • • 
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TEATR/ 


ARTI i 

Sabato 26 gala Musica e Pit-I 
. tura. Alle 20 inaugurazione jdel- 
• la mostra. Alle 21,30 concerto 
di musiche di Tosti Eu..versi''dl 
.. D'Annunzio coti là-partecipa¬ 
zione di Travaglini e i vinci- 
. tori del concorso di Spoleto. 

Serata ad inviti. 

ELISEO 

. Alle 21.15 la C.ia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova presenta; « 11 
. diavolo e il buon Dio » di Sar¬ 
tre. ... 

PALAZZO SISTINA ' ’ " •’ 

Alle ore 21,15 ■ precise’-'la 
C.ia di Modugno in; « Tommaso 
, d'Amalfl • dramma musicale di 
E. De Filippo. Musiche di Mo¬ 
dugno con Liana Orfei, Franchi 
e Ingrassia. Giustino Durano. 
Carlo Tambcrlani. ecc. 

PARIGLI 

Imminente ; « Scanzonatissimo 

’64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA - 

' Sabato alle ore 21,30 Marina 
Lando-Sitvio Spaccesi con Man¬ 
lio Busoni presentano la C.ia 
Buonumore in; « Zizim » di B. 
Joppolo e < 1 gerani • di A. Ne- 
diani. Novità assoluta. Regia di 
G. Pressburger. — —, — . , 

aUlRINO 

Alle 21.30 il T.A.I. presenta ; 
« La fastidiosa » di Franco Bra¬ 
sati con Salvo Bandone e Neda 
Naldi, Giuliana Lojodice. Giusi 
Raspani Dandolo con Nino 
Pierfederìci, Mario Chiocchio. 

ROSSINI 

Venerdì alle 21,30 inaugurazio¬ 
ne nuova stagione del Teatro 
di Roma diretto da Checco Du¬ 
rante con la novità: « Calci 
amore e furberia » 3 atti bril¬ 
lantissimi di DeirOste. - 

SATIRI (Tel. 565.3*25) ' - > 

Alle 21,30 3. settimana di suc¬ 
cesso Carmelo Bene presenta: 
* I Polacchi > (Ubu Roi> di A. 
Jarry con C. Bene. E. Cameron. 
R. Magguy, L. Ambrosiano, M. 


. Nevastri, A. Vincenti, L. Mèz-u 
zanotte. E Fiorio. E. 'Torricella. 
Regia C. Bene. . . 

TEATRO PANTHEON ‘ 

. Sabato alle 16,30 le Marionette 

■ di Maria Accettella presente¬ 
ranno: « Pelle d'asino • di Icaro 

' Accettella Musiche di Ste. Re¬ 
gia I. Accettella. . .. ‘ ;; 

VALLE ' ■ . 

■ Alle 21,15 la C.ia dei Quattro 
. diretta da Franco Enriquez 

presenta < Edoardo II d’Inghil¬ 
terra» di Bertolt Brecht con 
' Glauco Mauri, Valeria Mori- 
coni. 

AffRAZIONI 

luna park (P.zza Vittorio) 

. Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio. 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo d) Madame Toussand di 
Londra e Grenvln di Parigi 
' Ingresso. . continuato dalle 10 
alle 22 ; ; 

VARIETÀ 

IVMBRA JOVINELLI (713.3061 
. Giamaica e . rivista Rino Sal- 

■ viati ■ - A 4 - 

LA FENICE (Via Salaria 3,5i 

Il capitano di ferro, con G. 

' Rojo : e rivista Mario ' Breccia 

■A4 

VOLTURNO (Via Volturno» - 
Vendetta di Vrsus, con G. Bur- 
. ke e rivista Memmo Marciano 

4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) - 
II Boom, con A Sordi (alle 
15.I5-17.10-19-2aSO-23) SA 444 
ALHAMBRA I lei 183 7D2) 
L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 


DAL 25 OTTOBRE IN ESCLUSIVA AL 

BARBERINI 

Un eccezionale avvenimento Cinematografico 



soiifl IGNOTI 
1 GUERPu ^ 

un altro film di 

MARIO MONICELLI 

T). 






mette In tnbvimento Jl profa 
sore è costretto njMtmE j 

SalM. ‘k ora giovane plIlUt 


droni vacilla. 


nesce ad ave- 
)tffo in febbri 


InS ihcominciata c che forse so- 
*io ) figli o I nipoti ne vedranno 


AMBASCIATORI (Tel-4R1.570) 

V (Quella sera sulla spiaggia, con 
M. Carol - S 4 

AMERICA (Ter 586.168) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (alle 15.30-19,20-22.40) 

DK--'444 

APPIO (Tel. 779 638) 

Le città proibite 

(VM 18) DO 44 
ARCHIMEDE < lei 67ò.S67i 
The L fihaped Boom (alle 16,30- 
19,15«22) 

ARl’sTON : (Tel. 353.’230) 

Irma la dolce (prima) - (alle 
14,45-17,30-20,15-23) 
ARLECCHINO liLM 3.58 634) 
Bionde, rosse e brune, con E. 
Presley (alle 16,10-18.20-20,30-23) 

M 4 

ASTORIA (Tel 87U.’245) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J, Lewis C 4‘^ 

AVENTINo .Tel 57*2.137 
Un uomo da bruciare, con G.M. 

. Volontà (ap. 15.45. ult. 22.40) 

.DB 44^^ 
BALDUINA (Tel 34i 
L’isola in capo al mondo, con 
R. Podestà DB 4 

BARBEHiivi (Tel 471 hi'<. 
Internationa] Hotel, con E. Tay¬ 
lor (alle 15.30-17,30-20,05-23) 

S 4’ 

BOLOGNA (Tel 426.7(H)) 

Lo strangolatore di Landra, con 
\V. Peters (alle 15.30-18-20,20- 

22.45) (VM 14) G 4 
BRANCACCIO (’l ei ' f^.-» 205) 

- Lo strangolatore dt Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 

CAPRANICA (Tei 672.4651 
Sexy magico (alle 16-18,35-20.40- 

22.45) ,(VH 18) DO 4 
CAPRANICHETTA (672.465) 

Il delitto Duprà, con M. Vlady 
(alle 16-1^.03-20.23-22.45) G 44 
COLA DI RIENZO (35U 584) 

Le città proibite (alle 15,43 - 
17,50 - 20 - 22,50 (VM 18 ) DO 44 
CÒRSO (Tel 671.691) 

La pupa, con M. Mcrcier (alle 
16-18-20.20-22.40) L. 1000 

(VM 14) C 4 
EDEN (Tel 380 0188) 

L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
EMPIRE (Viale Kegina Mar¬ 
gherita) 

Lawrence d’Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14,30-18.30-22,30) 

^ , DB 44<A 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
; rCUR - Tei 5910.986) 

Bionde, rosse e brune, con E. 

. Presley (alle 16-17.50-20.10-22.40) 

,,M , 4 

EUROPA (TeL 865.736) 
n buio oltre la siepe, con G. 
Peck (alle 15,30-17,50-20.10-22.50) 

DB>444 

FIAMMA (Tel. 471.100) - 
Le mani sulla città, con Rod 
Steiger (alle 16-18.30-20,33-22.501 

DK 4444) 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
For Love or Money (alle 15,30- 

17,30-19.45-22) 

GALLERIA 

Le folli notti del dottor gerryll, 
con J. Lewis (ulL 22,50) C 44 

GARDEN : 

Le , città proibite 

(VM 18) DO 44 

GIARDINO - 

n limite della vergogna, con R. 
Todd DB 44 

MAESTOSO (Tel. 786.066) 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J. Lewis (ulL ^50) C 44 
MAJESTIC ('lei 674 ;lU8l 

I • cinque volti deirassassino 
(prima) (alle 15.30 - 17.20 - 19 - 
2a50-22.S0) 

MA 2 ZINI «Ter 351 942» 

La pelle che scotta, con Susan 
Parker DB 4 

MEiHu ORiVE-iN -xm, 

Colpo grosso al casinò, con J 
Gabin (alle 20-22.45) G 44 

MEI KOPULII AlV ,t>89.4<NI» -. 
(alle 16 . 1A2S . 20.40 . 23) > 
li successo, con - V. Gassman 

SA 44 

MIGNON (Tel. 849 493) 

: Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 
(alle 15,30-17.05-19-20.45-22,35> 

DB óà 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello • Tel-640 445) 

Sala A; L’uomo che'vide II suo 
' cadavere, con M. Craig G 4 ^ 
Sala B. Pcf soldi o per amore, 
con K. Douglas (ulL 22.50) 

SA 4^ 

MODERNO (Tel 46U28.-)l 
Blonde, rosse e brune, con E. 
Presley M 4 

MODERNO SALETTA 

II delitto Doprè, con M. Vlady 

O 4^ 

MONDIAL (Tel. 684.876) 

Un nome da bruciare, con 0.1 


rm 


e 




M Volontà (alle . 16,45 - 18,45 - 
20,45-22.45) DB 4T^^ 

NEW VUKK (TeL 78U.271) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen (15.30 - 19.20 - 22.40) 

DB 44^4^ 

NUOVO GOLDEN (7.5.5 UU2) 

I cinque volti dell’assassino 
(prima) (alle 15,30 -. 17,20 - 19 - 

20.50- 22,50) 

PARIS «lei. 352.153) . 

. La veglia delle aquile, con R 
Hudson (ap. .15.30, ult. 22,50) 

_ . DB 4 

PLAZA .. 

.O.S.S. 117 segretissimo, con N. 
- Sanders (alle 15,45 - 18 - 20.15 - 

22.50) ' G 4 
aUAfTRO FONTANE 

Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabin (alle 15.30-17.45 - 20.05- 

22.50) G 44 
aUlRiNALE (Tel. 462 65*3) 

II sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.30-18,35-20.40-22.43) 

SA 44 

QUIRINETTA (Tel 670.012» 
Mani sulla luna ' (alle 16,30 • 

18.30- 20.30-22.50) SA 4 

RADIO city «Tel 464.1031 ■ 

. Agente federale Lammy Caii- 
tlon, con E. Costantine (ap. 
15,30. ult. 22,50» G 4 

reale .«Tei .-iSO-'-CH» 

I cinque volti dell'assassino 
(prima) (alle 15,30 - 17.20 - 19 - 

20.50- 22.50) 

RfcA . IVI 664 165) 

. Quella sera sulla spiaggia, con 
M. Carol *4 

RIT2 (Tel 837.4811 . 

GII ammutinati del Bounty, con 
■ M. Brando (ult, 22,50) DB 44 
Rivoli (Tei 460.883) 

Mani sulla luna (alle 16,30-18.30- 

20.30- 22.50) . - SA 4 

ooMàm 

CAPRANICA 

ROXY 

UN HIN OMHUU. 

Adiro DnaiBdissiMo 



ROXV (Tel 6/0 504) 

Sexy magico (alle 16.30-18.50- 
2045-22.50) (VM 18) DO 4 
ROYAL . CINERAMA 
La conquista del West (alle 15- 

18.30-22.15) DB 4 

3ALONE margherita 
« Cinema d'essai »; H volto, di 
I. Bergman DB 444 

3mEkalUU (Tel .tòiixi. 

Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 

db 44 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Clecmatra, con I*. Taylor (alle 
14-18.10-23,19) U 1500 SM 4 


■ Lo Siglo elle oppalose ae- * 

• eaat# ai (itoU «el Olii • 

• eorrlsposdOBO allo ae- • 

0 guente oi asstBfsi lose per ^ 
^ generi: • 

• A ■■ AweoUtZMO . . ' . 

• C * Comico . 

• DA m Disegno animai» . 

• DO Documentari» ! 

• DB a» Drammatie» . ^ 

0 O m Giallo * 

9 M s Musical» . * 

• S m Sentiinental» ' ' * 

• SA • Satirico * 

• -SM * Storìeo-mltologieo * 

• n acslto ffailsi» sai fllm _ 
0 vicM espresaa ael awOe • 

segaeata; ' . , • 

• 44444 — eccesional» ' ® 

• 4444 — ottimo . • 

• 444 — buono • 

A 44 » diacrel» ^ 

^ 4 «• m e di oci» * 

^ VM li « oieuto ai mi- . 

• arai di 16 anni * 


TREVI (Tel ‘ 689.619) 

. n gattopardo, con B. Lancaster 
' (alte 14.30.18.45 - 22.30) L. 800 

db 4444 

VIGNA CLARA ‘ 
n buio oltre la siepe, con G 
Peck (alle 13.15-17.40-20-22.45) 

D» 444 

vÌ8Ì«»nì 

AFRICA (TeL 810.817) : 
Draknt il vendicatore, con M. 
Petti SM 4 

AIRONE (Tel 7Z7.193) 

La giungla del quadrato, con 
T. Curtis - : , i DB 4 

ALASKA’' - 

Reptilicus, con C. Ottoscn A 4 
Alce «lei 63'2.64Bi 
n segreto del narciso d’oro, con 
C. Lee (VM 14) G 4 

ALCYONE (Tel 6IU93U) 
Pugni, pupe e dinamite, con E. 
Costantine G 4 

ALFIERI «Tel -290'J51) 

Assalto degli apaches - A 4 

ARALOO'ciei 230 156)’ 

- n cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S 44 

ARGO 

L'ultima cavalcata, con Antho- 
. ny- Quinn A 4 

AriEl «lei 530 5*21} • 

L’ultima conquista, con John 
Wayne , A 4 

ASTl’R (Tel 62Z.0409) 
n fuorilegge del Colorado A 4 
ASTRA «lei M8.3'28» 
n pozzo e - il pendolo, con V. 
Ptice (VM 16) G 4 

atlante «Tei 4 Zb. 334 i 
n segno di Roma SM - 4 

ATLANTIC « lei ZOO 656» 

' I conquistatori del sette mari, 
con J. Wayne DR . 4 

AUGUSTUS • • . 

Le tre di Zorro 

AUREO «Tel 88 U. 6 Ue) 

L'uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

AUSONIA (Tel «28 160) 

' Rocambole. con C. Pollock ' 

A 44 

AVANA (Tei. 915.597) 
Mademoiselle Strip-Tease, con 
A. Laurent . C 4 


1 




IBELSITO (TeL 340 887) 

Che fine ha fatto Baby Jane? 
con B. Davis (VM 14) DB 4 
BOITO del 833.UJ98) 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

' A , 44 

BRASIL (Tel 552.350) 

■ n cervello che non voleva mo¬ 
rire, con V. Leigh , 

(VM 18) DR 4 
BRISTOL (Tel 2-23 «-24) 

I gialli di Edgar Wallace n. 3, 

con B. Lee • G 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

. L’inesorabile detective, con E. 

Costantine G 4 

I CALIFORNIA (TeL 215 2(>6) 

II cambio della guardia, con 

■ Fernandel - • S.\ 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Sole nella stanza, con S. Dee 

S 4 

CLODIO (Tel 355.657) 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari G 44 

COLORAOO (Tei. 617.4207) 

I pascoli d’oro, con R. Cameron 

•A4 

CORALLO (TeL 211.621) 
Moulin Rouge, con J. Ferrer 
^ CVM 16) DB 44 

CRISTALLO (Tei 48) 336) 
Pugno proibito, con E. Presley 

DB 4 

3ELLE TERRAZZE.. 

Quattro alla Morgue G 4 
del vascello «TeL 588.454i 
n flore e la violenza DB 444 
DIAMANTE (Tel 295-250» 

; Bllly Budd, con T. Stamp 

- • DB 44 

DIANA 

' Luln l’amore primitivo, con N. 

Tiller (VM.18) DR 4 

due allori ( Lei 260 366» 

n sole splende alto, con C. Win- 
ninger A 44 

ESPERIA 

La giungla del quadrato, con T. 
Curtis db 4 

ESPERO 

Agente M>7 licenza d'uccidere, 
con S. Connery . G 4 

FOGLIANO elei. 819.541) 

I sette navigatori dello spazio, 
«»n M- Shell A 4 

Giulio cesare (35j.36oi 
U na parigina a Roma S 4 
rIOLLYWUOO «Tei 290.851) 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Wayne G 44 

INOUNO (Tel 38-2.4951 
n trapezio, con G. Lollobrìgida 

DB 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

. Dan il terribile, con R. Hudson 

A4 

IONIO (Tel 886 209) 

L'ultima conquista, con John 
Wajme ■ A 4 

MASSIMO (Tel 7,51 277) 
L'ariiglio insanguinato, con M. 
Home * A 4 

NIAGARA (Tel 617.3247) 
Canzoni a tempo di twist M 4 
NUOVO «Tei .->88 HO» 

I sacriflcati di Bataan, con J. 
Wayne . DR 44 

NUOVO OLIMPIA - 
c Cinema selezione »; Tavole se¬ 
parate, con B. Lancaster DR 4 
PALAZZO • 

L’isola della violenza, con J. 
Mason DR 4 

PALlAOIUM (già '« 

Ponte verso il sole, con Carni 
Backer 8 4 

pRiNliPE (Tel. 352.337» 
Super sexy *64 • ‘ ■ DO 4 

PORTUENSE 

Gli Italiani c le donne, con W. 
Chiari C 4 

Rialto 

« Rassegna Nouvelle ,Vague » : 
Lola, con A. Almàe DR 44 

SAVOIA 

L’avamposto del Sahara A 4 ' 


SPLENDID (Tel, 622.3204) 

- L’impero del crimine, con J. 
Harvey ' > DB ; 4 

STAOlUM 

II sole nella stanza, con S. Dee 
.-,84 

SULTANO (P.za Clemente XI 1 
Pugno proibito, con E. Presley 

DB 4 

TIRRENO (Tel. ' 593.091 » 
L’uomo del Texas, con W. Par¬ 
ker A 4 

ruSCOLO (Tel. 777.834) 

Le avventure di caccia del prof. 
De Paperis DA 44 

ULISSE (TeL 433.744) 
Gangsters In agguato, con F. 
Sinatra • ' “ G ■ 44 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Lulù l’amore primiUv-o, con N. 
. Tiller (VM 18) DR 4 

VERSANO (TeL 841.185) ■ 

;a casa dopo l’uragiuo, con R. 
■ Mitchum . * - • 8 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 

La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

'Nk 

l'erze visioni 

àORlACII^E (Tel. 330.212) 
Giubbe nere e calze rosa, con 
A. Aubrey - (VM 16) G 4 

alba 

: Scanzonatissimo, con A. No- 
schese • ' C ■ 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

. A cavallo della tigre, con N. 

Manfredi C 44 

APOLLO (TeL 713.300) 

Zorro , : I A . 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
n visone sulla pelle, con D. Day 
^ SA 444 

ARENULA (Tel. 653.360) 
L’Infernale Quinlan, con Orson 
Welles G 444 

AURELIO (Via BenUvoglio) 

I desperados della frontiera 

A 4 

AURORA (Tel 393.069) 

II ratto delie sabine, con Ros- 

' sana Podestà SM 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

Johnny Conche, con F. Sinatra 

. A . 4 


BOSTON (Via Pietralata 4361 
. Tognazzi e ■ la minorenne, con 
U. Tognazzi C 4 

3APANNELLE 
II sottomarino F - 37 non .ri¬ 
sponde A 4 

CASSIO 

. Avamposto della gloria, con V. 

Frenck DB 44 

SASTELLO (TeL 581.767)^ 

, Il tiranno di Siracusa, con D. 

Bumett SM 4 

SENTRALE (Via Gelsa 6 ) ' 
Col ferro e col 'fuoco, con J. 
• Crain - A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

. L’orribile segreto del . dottor 
Hichcock, con B. Steel 

(VM 18) G 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia 1 
Tarzan e le sirene A 4 

DELLE RONDINI 
La battaglia di Maratona, con 
’i S. Reeves SM 4 

DORIA (TeL, 853.Ó59) 

L’inferno dl'Yùma ■ • DB 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

. Nefertlte regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

ELDORADO 

. Winchester '73, con J. Stewart 

A 44 

FARNESE (TeL 584.395) 

- Ora zero missione unorté, con 
E. Peters ..■.A 4 

FARO (TeL 509.823) 

Lo sperone nudo, con J. Stewart 

-.-■■■ A 4 

IRIS (TeL 865.536) : 

^ Universo di nòtte 

, - (VM 18) DO 44 

LEOCINE 

Breve chiusura ' - •.. 

MARCONI (Tel. 240.796) - 
La battaglia di Maratona, con 
.S. Reeves SM 4 

.NOVOCINE (Tel. 586.235) 

-. II ranch delle tre campane, con 
J. Me Crea _À . 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 

La rapina - , DB ' 4 

ORIENTE . 

. Barriti npUa jungla, con ’ D. 

Martell A4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 
Dan il terribile, con R.' Hudson 

... .' . ... ■ .A4 
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Il film è rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 

' Orario degli spettacoli: ore 14,45 - 17,39 - 20,13 - 23 
. (Ingresso continuato) 

' Per le prime tre settimane di programmazione è sospesa 
la validità delle tessere e dei biglietti omaggio ‘ 

Agli intervenuti allo spettacolo delle ore 23 verrà offerto 
un « Cinsano » . per brindare - alle ■ fertnne. del film 


PERLA ‘ - - ' ' 

Blue Haway, con E. PresI^ 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Odio implacabile, con R. Ryan 
. DB 4444 
PLATINO (TeL 215.314), 
Ponzio Pllatò, con J. Marais 
■ - . 8M ■’ 45 

PRIMA PORTA ' ’ ’ ^ 

Pugno proibito, con E. Presley 

DB -4 

REGILLA (TeL 7990179) 

Vita intima di Adamo ed Èva, 
con M. Roonéy- C 4 

ROMA ' ' 

Scotland Yard In ascolto, con 
S. Sesselman à G -4 

RUBINO (TeL 590.827) ' 

Nove ore per Bama, con H. 

' Buchholz DB 44 

SALA UMBERTO (674.753) 

A tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra . . DB 44 
SILVER’CINE ? - , 
Clementine Cherie, con B. Pa¬ 
vone - C 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 
Tognazzi e la minorenne, con 
U. Tognazzi . ■ • C • 4 

Sale parròcehiali 

ACCADEMIA 

Riposo • " ‘ ' 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVILA ; , - f 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo. 

BELLE ARTI 
Duello nel ventre della terra 

- ... DB 4 

COLUMBUS 

Il cenerentolo, con .J. Lewis 

-■> 4 

CRISOGONO ’ 

La frusta d’argepto ' ..., A 4^ 
OUE MACELLI 
■ Il sospetto, con C. Gcànt • 4 
EUCLIDE 

Johnny Concho, con F. Slatta 

LIVORNO • 1 • ' 

Furia nera ■ ; A ■«( 

MEDAGLIE D'ORO - • 
Riposo ■ -_ „ . ^ 

NATIVITÀ' (Via Galfia. IC) 
Riposo - 

NOMENTANO (Vìa P. .Redi) 

La spada invincibile' A -4 

NUOVO O. OLYMPIA 
Silvestro e Gonzales ■vlaeltoil 
e vinti • DA 44 

ORIONE ' • 

Un professore fra le navale, 
con F. Me Murray - C 44 
PAX ■ - 

Io confesso, con M. Clift • 44 
PIO X 

- Spade senza bandiera, con T. 

' Lulli A 4. 

QUIRITI 

. U-153 agguato sul fondo, con 
L. Payhe A 44 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
Banditi ad Orgosolo, «B X>» 
Seta DB 444 

S. FELICE 

n tesoro del Bengala - A 4 

S, IPPOLITO 

Le tredici fatiche dt Erealtoo 

DA . 44 

SAVIO . .. . : ;:t 

Riposo 

SORGENTE 
Riposo 
TIZIANO . V 
Riposo ' - 
VIRTUS 

. Ombre rosse, con J. Wayne 

DB 444 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI lw\ BIDUZIONE AOIS- 
FNAL: Adriacine, Africa, Alfie¬ 
ri, Ariel, Brancaccio, Centrale, 
Corallo, Cristallo, Delle Temxzf, 
Euclide. Faro. Fiammetta, La Fe¬ 
nice, Maestoso. Modernissimo Sa¬ 
la A e Sala B, Nlagara, Nuovo 
Olimpia, Orione, Planetario, Pla- 
za, Portnense. Prima Porta, Rial¬ 
to, Sala Umberto. Salone Mar¬ 
gherita, Splendid, Sultano. Traia¬ 
no di Fiumicino, Tirreno. Tusco- 
lo. muse. Verhano. TEATRI: Eli¬ 
seo, Quirino. 


NUOVO CWODItONO. 

A poxn MARCONI 

(Viale Marconi) ’• 

Oggi alle ore 1A30 riunione 
di corse di levrieri. 
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Un nuovo mercoledì calcistico per la «settima» di campionato!; LO SPORT DELL*URSS 
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GUARDA ALL’OLIMPIADE 
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‘ Il programma privo di grandi scontri sì addice alla giornata fe- 

} . > > • . ' ■ . ’ 1 - • j f 

’. ,. riale. Tra le prime la Juve va a Bergamo, il Milan ospita il Ca- 

»< ili - » i' 

tania e il Bologna è di scena in casa della SampdoriaGrande 
attesa a Bari (e « tutto esaurito » allo stadio della Vittoria) per 

i \ j 

la visita dell'Inter - La Lazio a Modena riscatterà il passo falso 

di domenica con il Lanerossi ? 


I , t < • y 


Il Messina darà 
un aiuto a Foni? 



' Mercoledì calcistico • senza 
grandmi motivi di interesse; non 
ci sono in programma infatti 
scontri diretti tra ^ grandi . nè 
incontri di gran rilievo. Però 
non sono da escludersi colpi a 
sorpresa capaci di modificare 
nuovamente il volto della clas¬ 
sifica: tanto per fare un esem¬ 
plo ami sono in molti a rite¬ 
nere che Juve e Lanerossi ri¬ 
schiano di perdere già oggi i 
contatti con Bologna e Milan. 

Ma passiamo ad un esame 
più dettagliato del programma 
odierno ricordando che Spal- 
Mantova è stata rinviata ai 10 
novembre (il giorno del retour, 
match Italia-URSS) per per¬ 
mettere al tedesco Schnellinger 
di giocare oggi con il ' Resto 
dei Mondo ■» contro l’Inghilterra. 

Roma-Messina. H Messirm pe¬ 
nultimo in classifica dovrebbe 
nutrire ben poche sperarne per 
l’incontro dell’Olimpico. Tutta¬ 
via non è da escludere comple¬ 
tamente che il nervosismo re¬ 
gnante nel clan giallorosso e 
qualche nuovo errore dì Foni 
propizino un risultato almeno 
parzialmente positivo per i si¬ 
ciliani. E purtroppo pare che 
le perplessità non siano infon¬ 
date: rientrerà Manfredini in- 
fatti ma De Sisti verrà arre¬ 
trato a mediano in coppia con 
Frascoli (previa esclusione di 
Fontana). Come dire che a cen¬ 


tro campo rimarrà di nuovo so-i 
lo Angelillo, con tutte le possi¬ 
bili conseguenze negative già 
note... 

. Jjanerossi-Fiorentlna. Il La¬ 
nerossi euforico per la vittoria 
dell’Olimpico spera di fare il bis 
contro i viola: ma sebbene la 
squadra di Valcareggi sia in¬ 
completa per Za perdurante as¬ 
senza di Lojacono, sebbene Se¬ 
minario continua a deludere nel 
ruolo di centro avanti (forse 
nell’occasione debutterà Petris 
con la maglia n 9) la Fioren¬ 
tina non può considerarsi battu¬ 
ta in partenza. Per conto no¬ 
stro anzi i viola dovrebbero 
riuscire a strappare almeno un 
pareggio, dato anche che tra le 
mura amiche i vicentini non 
rendono come in trasferta. 


Ce la farà 
la Juve? 


Atal anta-Juventus. La Juve 
non ha soddisfatto contro la 
Roma: e se giocherà sullo stes¬ 
so standard a Bergamo è pos¬ 
sibile anche che venga battuta. 
L'Atalanta infatti è in ripresa 
e contro le grandi avversarie 
ha sempre offerto prove con i 
fiocchi. Comunque sarà bene 


Wembley' 


Oggi gli inglesi 
affrontano 
il «Resto del mondo 


«v' ^ v«>- < ' 





conservare all’incontro tutta la 
sua incertezza. 

Barì-Inter. Il Bari che sotto 
la guida di Maestrelli ha co¬ 
minciato a risalire la corrente 
prendendo un punto domenica 
a Messina, si è preparato ai 
match con l’/nter con grande 
cura, la cura che merita, una 
partita di cartello per la quale 
.si prevede il tutto esaurito. Ma 
temiamo che stavolta il coraggio 
e la volontà dei galletti non ba¬ 
steranno: l'Inter possiede una 
formazione assai forte, con una 
difesa tetragona e un attacco 
che per l’occasione sarà raf- 
forzato dal rientro di Di Giaco¬ 
mo al posto dell’evane,scente 
Cappellini. E dunque il prono¬ 
stico va di rigore all’Inter la¬ 
sciando al Bari il compito di 
sovvertire le previsioni. 

MUan-Catania. Nell’incontro 
che si svolgerà alla luce arti¬ 
ficiale. il Milan presenterà una 
formazione assai rimaneggiata: 
oltre a Sani e a Maldini man¬ 
cheranno infatti anche Rivera e 
Ghezzi. Per di più Mora accusa 
i postumi di uno stiramento per 
cui non si sa se potrà giocare. 
Si apre dunque uno spiraglio di 
speranza per il Catania? Po¬ 
trebbe sembrare: ma sarà bene 
che i siciliani non si facciano 
eccessive illusioni perchè il Mi¬ 
lan ha già mostrato in altre oc¬ 
casioni di saper reagire alla 
sfortuna con tutto l’orgoglio di 
•'grande*... . 

Sampdoria-Boloigna. Ocwirk 
ho confermato la formazione 
che si era abbastanza bene com¬ 
portata a San Siro fino al gol 
di Jair, sperando nella forza 
della difesa per imporre il pa¬ 
reggio ai rossoblu. Ma questi 
anelano a riscattare l’infortu¬ 
nio subito cpntro il Milan e 
quindi sarà ben difficile che si 
facciano imporre una nuova bat¬ 
tuta d'arresto. 

Torino-Genoa. Pare che a To¬ 
rino le cose non vadano affat¬ 
to bene: i tifosi sono scontenti, 
i giocatori « mugugnano * contro 
Rocco, l’allenatore sollecita i 
dirigenti a dargli rinforzi. L’ar¬ 
rivo del Genoa ' potrebbe con¬ 
tribuire a risolvere la situaizo- 
ne in modo favorevole ni gra¬ 
nata: ma non ci sì può giurare 
ad occhi chiusi stante la steri¬ 
lità dell’attacco torinese che fi¬ 
nora ha .segnato solo un gol in 
sei partite. 


Nel recente confronto URSS-USA (189-147) di fron- 

I ^ ^ s 

te alla scatenata squadra di Brumel, gli americani ’ 

hanno rischiato grosso anche in campo maschile: 

‘ 1 

si sono salvati per cinque punti (119-114). Ciò si- 

gnifìca che l’URSS è giunta all’equilibrio e che, 
prossimamente sarà « à la page » anche sulle corte 
distanze predilette e finora dominate dagli ameri- 
cani. C’é già il caso di Mihkailov che batte Jones 
due .volte sui 110 hs... E a Tokio la classifica po¬ 
trebbe tingersi di rosso anche in campo maschile 
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WLADIMIR KUTS con le sue 
grandi imprese nel campo della 
atletica leggera ha notevolmente 
contribuito a innalzare il prestigio 
dello sport sovietico. 
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nell'atletica a Tolda? 
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DE SISXl fu soprannominato «Picchio» da ragazzo per 
la sua mobilità. Ora il soprannome si sta dimostrando 
calzante a pennello: Foni infatti lo sfa facendo ruotare 
come un Picchio, una volta a interno, una volta a me¬ 
diano (oggi infatti dovrebbe tornare laterale). 


««•«t ^ ^ -? * 

i neozelandesi in Europa . . 

4 • - 

Rugby dì lusso 
oggi a Oxford 

La tournée degli All Blacks durerà 4 mesi 


. / LONDRA. 22 ’ 

Domani alle 15 nell’immenso 
stadio di WemUeJ (prestunibil- 
memte affollato In ogni ordine 
di posti) la nailoaalr di calcio 
Inglete ecrclierà di rinverdire 
allori un po' sbiaditi del 
suo blasone incontrando la 
aqaadra fonnata con i gioca¬ 
tori migliori di ogni paese del 
mondo <e per elò definita • Re¬ 
sto del Mondo •). 

Ma è diflicile cbe t bianchi 
riescano * nel loro obiettivo: 
dovrebbero vincere certo, per¬ 
chè il confronto tra ana squa¬ 
dra afilatata e compatta ed 
una squadra raffazzonata allUI- 
tlmo momento paO avere nna 
sola conclusione (come del re¬ 
sto è accadato nel precedenti 
incontri del genere), però qua¬ 
le gloria ne ricaveranno gli In¬ 
glesi? Poca, molto poca: su 


Ir tv (dopo le 23) 

: liigliilterni-R.d JA. 

’ " 'MILANO, 22 • 

Con rilerimeuto alle notizie 
. secondo le quali la partita In- 
ghilterra-Resto del Mondo ver- 
] rebbe teletrasmessa dalla tele¬ 
visione italiana con orarlo diffe¬ 
rito. la Lega Nazionale precisa 
che la FIGC ha autorizzato la 
. teletrasmissione differita delia 
partita alla esplicita condizio¬ 
ne che essa non abbia inizio 
prima delle ore 23.15 e ciò per 
consentire agli sportivi di assi¬ 
stere regolarmente alle gare 
in programma domani sera 
mercoledì 23 ottobre per la set¬ 
tima giornata di andata del 
cami^onato nazionale di Se- j 


questo sono d^ceordo tutti gli 
osservatori britannici. 

' Innanzitutto infatti c’è 'da 
cdnsldcrare che la squadra 
■ Resto - del mondo > sarà pri¬ 
va di molti uomini di valore 
come Pelè. Garrlncha. Maldini 
e Rivera che hanno disertato 
rappnntamento per un motivo 
o per l’altro (l'Italia sarà rap¬ 
presentata dal solo. Schnellln- 
ger, il tedesco della Roma in 
prestito al Mantova). Poi c‘è 
da sottolineare che il selezio¬ 
natore Riera ha deciso di schie¬ 
rare due formazioni (nna per 
tempo) contribuendo con ciò 
a svalorlzzare rincontro. 

' Il colpo di grazia alle spe¬ 
ntile inglesi infine è venuto 
dal gfoeatorl che In questi gior¬ 
ni di permanenza a Londra si 
sono comportati da perfetti tu¬ 
risti facendo comprendere che 
altrettanto faranno domani sul 
rampo. 

E dunque hanno ragione co¬ 
loro che parlano di un festi¬ 
val del calcio piuttosto che di 
un vero e prcì>no match; un 
festiva] che può avere anche le 
tue fasi interessanti ma che in¬ 
dubbiamente non può essere 
Bopravaintato. 

Per llncontro di domani le 
formazioni annunciate sono le 
seguenti: < . 

INGHILTERRA: Banks; Arm- 
fleld, Wilson; Mllne, Norman, 
Moore; Paine, Greaves, Smith, 
Eastman, Charlton. 

RESTO DEL MOND(>. Primo 
tempo: Tashin; DJalma Santos. 
Schnellinger; Puskal. Popnihar, 
.Masopust: Kopa. Law, DI Ste¬ 
fano, Eusebio. Genio. 

Secondo tempo: Soskie; Eyza- 
gulrre, Schnellinger; Puskal, 
Popnihar, Baxter: Kopa. Law. 
Seeler, Puskas. Genio. 

Nella telefoto in alto il por¬ 
tiere sovietico Yashin, ehe 
sarà a guardia della porta 
della «Resto del mondo» 
posa per Santos mentre 
Eusebio osserva divertito la 
scena. ' i 


« Tour de force » 

per la Lazio 

1 « 

Modena-Lazìo. Dopo la scon¬ 
fitta con il Lanerossi la Lazio 
è attesa da due trasferte conse¬ 
cutive: oggi a Modena e dome¬ 
nica a Messina. Sono due tra¬ 
sferte difficili, ma non proibi¬ 
tive, a patto che i bianco azzur¬ 
ri non si concedano distrazioni 
e che mantengano il ritmo della 
fase d’avvio del campionato. 
Lorenzo lo ha ben compreso e 
per questo probabilmente in¬ 
cluderà in squadra già oggi 
due elementi freschi come Ram- 
botti e Giacomini per tentare 
di ovviare alle lacune manife¬ 
statesi domenica. Non si deve 
dimenticare però che il vero 
problema della Lazio è costi¬ 
tuito dalla scarsezza di "pun¬ 
te*. Da ciò, le incognite sul suo 
rendimento e sul suo~ futuro, 
nonostante le belle prove soste¬ 
nute finora. . . . 

' •' rif. 


Gli oibitri 

df oni 


Atalanta-Jnve (ore 15): Mar¬ 
chese. 

Bari-Inter (ore 15): Francescon. 
LanerossI-PIorentina (alle ore 
144a): Sbardella. 

Milan-Catania (ore 25.45): Po- 
litano. 

Modena-Lazlo (ore 144R); An- 
gonese. 

' Roma-Messlna (alle ore 1545): 
Monti. 

Sampdorla-Bologna (ore 1945): 
De Marchi. 

Torino-Cienoa (ore 25,45): Ro- 
versi. 

Spal-Mantova è stata rinviata 
al 15 novembre. 

La classifica 

Jnventns 6 4 1 -1 IS 4 9 
Milan 6 3 3 • 13 5 9 

Bologno 6 3 3 fili 4 9 

:L. Vie. .6 4 1 1 6 4 9 

loiler ^ S 4 6 1 6 t • 

Fierent. 6 3 2 I 16 4'8 

Lazio 6 8 3 1 4 3 7 

Atalnnta 6-3 1 ' 8 8 7 7 
Rohm 6 8. I 3 16 9 5 

'< Mantova 6 1 3 ' 2 5-7 5 

Cotania 6 8 1 3 4 8 5 

Geno» 6 1 8 3 7 9'4 

Torino 5 0 4 1 I ? 4 

Snmp. 6 8 6 4 8 14 . 4 

Messina 8 1 8 3 4 16 4 

Modena 6 1 3 3 5 11 4 

Bari 6 • 3 3 3 16 3 

Spai 8 8 3 4 18 8 

Inter e Torino hanno di¬ 
sputato una partita in meno. 


Gli « unni » del rugby, gli All 
Blacks della lontana Nuova Ze¬ 
landa, 1 pia grandi, poeeenti gio¬ 
catori della palla ellissoidale che 
vivano sulla terra, superiori agli 
stessi Springhoks del Sud Africa, 
sono sbarcati sul vecchio conti¬ 
nente dopo dieci anni di assen¬ 
za. Sono discesi da un aereo spe¬ 
ciale a Croydon, l’aeroporto di 
Londra, venerdì 18. e oggi gio¬ 
cheranno il primo match di una 
lunga toum^ che 11 impegnerà 
in Europa, nelle Isole britanniche 
e in Francia, sino al 9 febbraio 
prossimo Per l’incontro inaugu¬ 
rale della tanto attesa tournée il 
quindici di Wilson Whlneray, il 
capitano degli All Blacks, un 
moderno eroe omerico, grande 
cavaliere del rugby, affronterà 
l'aristocratico e classico club del. 
l'Oxford University. Ma gli in¬ 
contri piU Importanti che gli uo¬ 
mini degli Antipodi disputeran¬ 
no sono i cinque lest-matches 
compresi nel programma nutrito 
di ben 34 partite, e la gara d’ad¬ 
dio con i Barbaiians. 

I test-malches, ossia gli incon¬ 
tri fra rappresentative nazionali 
che attendono la Nuova Zelanda 
sono: quello con l’Irlanda in car¬ 
tellone per il 7 dicembre a Du¬ 
blino, con il Galles il 21 dicem¬ 
bre nella - fossa - del rugby. 
l’Arm Parks di CardilT, con l'in- 
ghilterra il 4 gennaio nel sacra¬ 
rio d^la palla ovale, il prato di 
Twickenham e, ultimo nelle iso¬ 
le britanniche, quello con la Sco¬ 
zia il 18 gennaio a Murrayfleld. 

Alla line di gennaio la troupe 
del Pacifico salterà la Manica per 
sostare brevemente in Francia, 
per quattro incontri, fra cui il 
lesi-match con i - galli - trico¬ 
lori a Parigi. i'S febbraio, alio 
stadio di Colombes. Poi di nuovo 
in Inghilterra per là partita fina¬ 
le con i Barbarian. 1 . il meglio di 
quanto si possa trovare, in fatto 
di rugby, nella terra dove il 
gioco fu Inventato centoquaran- 
t'anni dai nostri tempL nel 1823. 
dai romantico educatore inglese 
William webb Eills 

Gli All Blacks sono vecchi co¬ 
noscenti dei francesi Anzi . fu 
l'équipe che tenne a battemmo 
la prima rappresentativa nazio¬ 
nale di rugby dei galli Questo 
accadde il 1 gennaio 1906 al Pare 
dOB Piinces: 1 neozelandesi, allo¬ 
ra guidatit dai leggendario M. D. 
Gallaher. s’imposero per 38 a 8 I 
La Francia rugby ci riprovò nel 
1925. perdendo ancora jxc 30 a fi. 
nuova sconfitta nel 1926 contro 
i Maoris (12 a 3); stessa sorte 
contro i Kiwis n«Ì 1946 (14-9). 
Poi nei '54. a Colombes. accadde 
l'incredibile. I rugbysti di casa 
guidati da Jean Prat. con la fa¬ 
mosa terza linea formata da Prat- 
Basquet-Matheu, piegarono 1 co¬ 
lossi delia Nuova Zelanda per 3 
a 0, una meta segnata da Jean 
Prat. Era il 27 febbraio 1954. 
Una data storica per il rugby 
europeo. 

R quindici neozelandese è la 
formazione di rugby che ogni 
manager vorrebbe avere alle prò. 
prie dipendenze. I giocatori iii 
possesso di una tecnica indivi¬ 
duale raffinatissima conoscono 
tutto del rugby. Si tratta di un 
rugby dalla parlata anglo-sassone, 
però meno lento di quello prati¬ 
cato nelle Isole britanniche, c 
piU virile. La forza d'urto degli 
All Blacks è qualcosa di spa¬ 


ventoso. li loro gioco si svolge 
con una semplicità, una chiarez¬ 
za CGemplarl. con una efficacia 
inimmaginabile per noi europei. 
I «commandos neri» delia Nuo¬ 
va Zelanda hanno da tempo but¬ 
tato alle spalle la leziosa mano¬ 
vra definita deiroffensiva inof¬ 
fensiva. Per Whineray .e com- 

f lagni il « franchfssemcnt de la 
igne d’avantage », cioè rintro> 
dazione deU'ovale nel campo av¬ 
versario per la strada plU corta 
è una manovra praticata usual¬ 
mente. 

Negli ultimi anni poi gli All 
Blacks. sotto la guida di F. D. 
Kilby e N. J MacPhail. i due 
manager della tournée, hanno 
profondamente modificato l'ira- 
piego delle linee arretrate. Anche 
per i giocatori degli Antipodi 
non esiste piU la netta separa¬ 
zione tra avanti che, conquistano 
la palla.e tre quarfi'che la gio¬ 
cano. Sempre piu frequente è 
l’ineerimento degli « otto » dei 
pacco nelle azioni manovrate d’at¬ 
tacco e minore il ricorso ai fa¬ 
mosi « Up-and-under ». in alto e 
sotto, paragonabile sia pure da 
lontano, molto lontano in veri¬ 
tà. al nostro calcio a seguire, e 
ai « Kick-and-rush ». calcia e 
carica. 

Britannici e francesi che affron¬ 
teranno questi » diavoli » del 
rugby hanno poche speranze di 
piegarli. L’unico modo per to¬ 
gliere potenza ij quindici «tut¬ 
to nero » è di restituire colpo su 
colpo cercando di incatenare II 
«mostro» impedendogli di pren¬ 
dere slancio. Per riuscirvi i rug¬ 
bysti europei avranno bisogno 
di una condizione atletica per¬ 
fetta, di molto coraggio, di gar¬ 
retti d’acciaio e di un grande 
slancio. Gli All Blacks sono pieni 
di risorse. coraggiosL orgogliosi, 
nel loro Paese cominciano a pren¬ 
dere dimestichezza con la palla 
ovale a 6-7 anni, giocano ovun¬ 
que e tutti 1 giorni. Nelle scuole 
il rugby è lo sport preferito. 


Grande in URSS è il nu¬ 
mero delle donne che 
praticano lo sport: esse 
eccellono nel basket e 
nella pallavolo, nella 
atletica leggera e nella 
ginnastica, nel patti¬ 
naggio di velocità e 
nello sci di fondo, nel 
canottaggio e nel cicli¬ 
smo - Buoni, ottimi ri¬ 
sultati sono stati rag¬ 
giunti dalle schermitrici 

e dalle tuffatrici 

. Dal noitro mviato 

- ' MOSCA, 22 

Nell’aono di vigilia dei Gio¬ 
chi di Tokyo, è d'obbligo ri¬ 
cordare l’importanza che per 
lo sport e il mondo moder¬ 
no hanno avuto i Giochi di 
Roma. La cerimonia d'apertu¬ 
ra della XVJI Olimpiade ha 
colpito, affascinato e commos¬ 
so. Lo spettacolo delle ban¬ 
diere. direte: si, quello. Ma 
non in senso coreografico. 
L'apparizione di tante, nuove 
delegazioni era la dimostra¬ 
zione che con lo sport avan¬ 
zava il mondo, e si chiamava 
Ghana, Liberia, Repubblica 
Araba Unita. Tunisia. Maroc¬ 
co, Ken 3 m: aveva altri nomi. 
Ciò, accadeva, soprattutto, per 
la politica di pace e di giu¬ 
stizia dell’Unione Sovietica. 

E. sapete. A Roma, come a 
Melbourne, quattr’anni prima, 
rURSS ha guadagnato il mag¬ 
gior numero di medaglie: 43-{- 
28-1-32=103. e, cosi, si è di 
più avvantaggiata ne] con¬ 
fronti degli Stati Uniti di 
America: 34-1-21-1-16=71. Tut¬ 
tavia, la critica, che * qui è 
tanto maligna quanto squalli¬ 
da dice: « Ginnasti, solleva¬ 
tori di peso e donne, hanno 
permesso all'Unione Sovieti¬ 
ca di surclassare gli USA ». 

Quest’è davvero, un curio¬ 
so ragionamento. Forse che si 
vogliono organizzare i Giochi 
d’Olimpia ad handicap, per 
permettere agli Stati Uniti di 
America di pareggiare il con¬ 
to con rURSS? 

«La fernme 


au foyer 


»? 


pi. s. 


Ortix baHe, 
ai punti 
Cullen 

. LONDRA, 22 • 
Carlos Ortiz, campione 
mondiale di pugilato dei pe¬ 
si leggeri, ha sconfitto que¬ 
sta sera ai punti l’inglese 
Maurice Cullen, in un incon¬ 
tro sulla lunghezza delle die¬ 
ci riprese disputato con ac¬ 
canimento allo stadio coper¬ 
to di Wembley, a Londra. 
Ortiz ha finito duramente 
provato con il sopracciglio 
spaccato. 
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VALERI BRUMEL, il prestigioso primatista mondiale del salto in alto (m. 2,28), 
è il miglior atleta sovietico delle ultime leve. ' ^ 


risultati raggiunti, di figura¬ 
re nei programmL inatto: lo 
sport non è un privilegio de¬ 
gli uomini; e ai Giochi di 
Roma, su un campo di 5902 
partecipanti, le donne erano 
651. ‘ 


Tante 

donne 


Za importante. L’ultima vol¬ 
ta. durante l’incontro fra la 
Unione d’America, allo Sta¬ 
dio Lenin, egli è andato vici¬ 
no alle stelle: 2,28 E gli al¬ 
tri, con Brumel. 

Il top-match della stagione 
ha dimostrato ohe i colossi 
deH’atletica — l’URSS e gli 
USA, appunto — sono più che 
mai in forze per esercitare 
una superiorità di massa. S*è 
avuta la scontata, schiaccian¬ 
te vittoria dell’Unione Sovie¬ 
tica (189-147), per l'apporto 
delle donne. £, nel confronto 
maschile, gli Stati Uniti, di 
fronte alla preparata e scate¬ 
nata squadra di Brumel han¬ 


no rischiato grosso: si sono 
salvati per cinque punti (119- 
114). CR) significa che l’URSS 
è giunta all*e<]uilibrio, e che, 
prossimamente. ' sarà *à la 
page* pure sulle corte distan¬ 
ze, predilette e finora domi¬ 
nate dagli USA. C^è già il 
caso di Mihkailov. che batte 
Jones due volte sui 110/hs. 

£’ il segno. La minaccia 
dell’Unione Sovietica, ^ nella 
atletica leggera, 'è arrivata 
agli Stati Uniti d'America. £ 
a Tokyo, chissà: la claMiflea 
potrebbe, finalmente, tlngeni 
di rosso. 

Attilio Camoriano 


Siamo seri- Siamo seri, e 
osserviamo che ai Giochi di 
Melbourne gli USA, nel sol- 
levamento pesi, hanno vinto 
quattro medaglie d'oro su set¬ 
te. Abbiamo, dunque, la pro¬ 
va che al di là dell'Atlantico, 
se non c'è negligenza, non 
sono gli elementi di classe che 
mancano Tuttavia, il progres¬ 
so deU'URSS è superiore; ai 
Giochi di Roma, l'hanno af¬ 
fermato Minaev, Busciuev, 
Kurynon, Vorobliev e 
Vlassov. 

La ginnastica, quindL Si 
deve cancellare, perchè -ne¬ 
gli Stati Uniti d’America non 
c'è la passione, nemmeno l'in- 
-teresse .per le parallele, gli 
anelli, la sbarra e gli altri at¬ 
trezzi? E, comunque non è 
sola, rURSS. nella ginnasti¬ 
ca: c'è il Giappone e a -To¬ 
kyo esploderà. Pure l'Italia 
potrà dire la sua. buona e 
bella. 

Poi le donne. Un’inchiesta 
effettuata in Francia («l’Ex- 

S ress ») ha stabilito che il 
J% è favorevole alla pafrte- 
’cipazidne delle donne al Gio¬ 
chi d’Olimpia: il 27^ è con¬ 
trario e il 7*1 è senza opinio¬ 
ne. Per noi. la ►/emme au 
foyer* è una nostalgia da 
Medio Evo. Lo sport femmi¬ 
nile — e, specialmente, le di¬ 
scipline che più s'addicono al¬ 
la donna (certe ginnaste han¬ 
no la grazia, hanno l'eleganza 
delle prime ballerine del Bol- 
scoi...) — s'è conquistato il 
diritto, per la tecnica e per i 


Già. E* grande, immenso il 
numero delle donne che nel- 
l’URSS praticano lo sport Fin 
da ragazze, fin da bimbe si 
a'oituano alla pratica agoni¬ 
stica; e le caratteristiche stes¬ 
se delle numerose razze che 
vivono in URSS permettono 
ch'esse s’impongano ■ negli 
sport di squadra, come il ba¬ 
sket e la pallavolo. Eccezio¬ 
nale neUa ginnastica, nel pat¬ 
tinaggio di velocità e nello sci 
di fondo, la donna sovietica si 
distingue pure nell’atletica, e 
in particolare nei lanci e nel 
mezzofondo. Ed è temibile 
negli sport di potenza, come 
il canottaggio e il ciclismo. 

Come 5*. spiega la mancan¬ 
za. «n genere, delle doti d’agi¬ 
lità? Ecco La ' donna sovie¬ 
tica è. in prevalenza, di co¬ 
stituzione piuttosto massiccia: 
è priva. c:oè. di quella morbi¬ 
dezza, di quel rilassamento 
che, per esempio, agevolano 
nel nuoto, nel tennis, nello sci 
da discesa. Rimedia, nel li¬ 
mite del possibile, la scuo¬ 
la. dove s'affinano i mezzi e 
«'impara l’arte: buoni, otti¬ 
mi risultati, a proposito, sonò 
stati raggiunti dalle scher- 
mitrici e dalle tuffatrici. 

Nell'URSS. la donna ha gli 
stessi diritti delfuomo; si tro¬ 
va anche in condizioni di e- 
guaglianza di lavoro, e be¬ 
neficia. perciò, della parità di 
salario. E. come l'uomo, con¬ 
corre airaffermazione dello 
sport, che. nel suo complesso. 

ormai giunto vicino ai mas¬ 
simi traguardi. La prossima 
tappa è Tokyo. 


f adesso 


sport-flash 


AAarte(dì a Rocco il seminatore d'Oro 



. L’allenatore del Torino Nereo Rocco riceverà nartedi 
pro ssi mo a Torino 11 « Seminatore d'Oro», per 1119G3. 

',. Tennis: Hewitt sospeso per un mese ' 

' B.t)> Hewitt. uno del naggioil candidati per la Rtnadim au¬ 
straliana di Coppa Davis, è stato sospeso Ieri per mé Mese dalia 
.Associazione di tennis delia Nuova Galles dei Snd m per condotta 
scorretta » durante I rceentl canqitonatl di Sydney. -■ 

In crmscfiaenza delta sospensione, Hewitt non potrà.di^ntaro 
i. campionati dei Qiienn«land e della Nuova Galles de) 8ad. Anche 
le posslMIifà che Hewitt sia selezionato per la finiitrilmn dt 
roppa Dails. ehe l’Australia giocherà contro la squadra vtacento 
di indIa-StatJ Dnitl. sono notevolnientc dlttlatilte. 


Honey .AAoon vince, alle Capannelle 


Tokio! 


' Ora, possiamo ' dire che 
Brume] ha dato il via alla 
XVIII Olimpiade: Brumel. il 
campione t deU'affaACianante 
«alto in alto, il cui record 
egli batte ad ogni ecaden- 


Honcy Moon, ha colto Ieri slle Capannelle un uudv» successo 
nel Premio Canterano Imponendosi aenamenre a Le Lorraln. 

' Le altre corse sono state vinte da Mariella. Hny, Punta Ala, 
[Segreto, Gabry, Verona, Moustache. 

* ^ * . • . 

. Seconda riunione Zauli-UVI-« prò » 

* La seconda Ttunione fra Bauli, gli esponenti dcU’LTVf.e quelli 
del settore professionistico avrà luogo probahibnente alla 8ne 
della settimana. Non è stata ancora stabilita la sede deliTacontaM 
che comunque, finirebbe aver luogo n Rema. 

Il 13 novembre la n bella » Juve-OFK 

L’OFK di Delgrado e la Juventus hanno deciso di comune 
accordo di sostenere la « bella » del primo turno della Cspan ffMlo 
Fiere il 13 noiembre prossimo a Tilttto. 

' • • ^ . ’ . . , ' ì • ri.o 
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Sulla legge per la pensione 


Si attende che il governo ritiri 4 la concezione di Rovi 




>£•* ■■ 

- ■ . 

I 
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alle casqlinghe 

Le > donne 'casalinghe ’’e iscritte a forme di assi- 
. stanno " presentando V in , curazionc obbligatoria), 
questi giorni le domande / 4) La norma transito-, 
per la pensione. Da parte > ria in virtù della quale, 
di alcune lettrici ci e sta- - durante il primo anno di, 
to chiesto: iscriversi? Ma applicazione delia legge 
' conviene? Rispondiamo. potranno ^ iscriversi . alla • 


■* .A‘\' 


. ,V-. .‘-.5 




Mentre si sta trattando 


Sicuramente ogni donna 
ha sentito come una sua 


)ensionc anche le casa-, 
inghe fra i 50 c i 55 anni 


conquista il riconosci- di età. 
mento dato alle casalin- p . 5) La riduzione del ver¬ 
ghe, il cui lavoro — fi- » samento minimo da lire 
nora — non aveva alcun -1.000 a lire 500. - 
, riflesso sul piano della Questi miglioramenti 
• previdenza sociale. Ma ^ danno un valore sostan- 
ciò, appunto, non evita il <• ziaie f^Wn legge la quale 
sorgere di interrogativi, 4 — anche con i suoi difet- 
anche sostan- ^ ti e j 5 ^ 0 ! limiti — co- ^ 
ziali. Esse, del resto, ac-v jjiituisce una vittoria del- 
conipagnarono tutta la di- iiejie donne italiane. Per 
scussmne delia legge e si ,|]n prima volta nella sto- 
ncorderà^ come fu ■ prò- ria- del paese questo di¬ 
pano 1 UpJ ri * ritto alla pensione per le 

fiaae che si è piu di tutti, casalinghe ‘ è stato rico- 
battuta per la pensione al-, nosciuto. Si tratta ora dì 
le casalinghe — ad orga-rf„rio valere. E’ evidente 
nizzare piu di una mani- , j| ppimo modo di far 
festazione di protesta per' valere questo diritto consi- 
certi aspetti negativi della nciriscriversi, nei co- 
leggo» introdotti a forza fpiupjju.p .j versare i con- 




Domani sciopero generale in Maremma 


alla 


dalla DC. 


tributi (ricordiamo \ che 


- Giustamente la presi- ^ n fici deìvÌNCA e Te 
denza dell'ljDi ha soltoli- aelVUDI sono a di- 

ncato clif\la ^^fific,apprn*.#'gpos/zione de//e casalin- 
yata preser/ta alcuni aspet- ^ ^ assisterle nel fa¬ 

ti positivi dovuti sopra- •/ la domanda e i contea- 
tulio agli emendamenti • ^ • contributi e della 
apportati al primitivo te^ iensZne retóu^ 

.sto governativo. - Questi ^ 


aspetti sono i seguenti: 


La battaglia per una 


1) L’istituzione di un ; completa sicurezza socia- 

fondo alimentato dal con- delle casalinghe rima- 
tributo statale e dal siste -7 9 °®l. aperta su ^posi- 

ma mutualistico che con-avanzate. LUDI 
sente di integrare le pen- dato il via a-qile- 

sioni costituite dai versa- ' sta nuova fase dell’azione 
menti delle interessate. presentando un disegno 

2 ) La norma che con- di legge di iniziativa po¬ 
sante alle casalinghe che polare — lo hanno firma¬ 
si siano costituite una io GO.OOO casalinghe^ — 
pensione di lire mille per la concessione dì un 
mensili e che siano in assegno a quelle donne 

■ condizioni di particolàre , anziane che la jegge esclii. 
bisogno (che app.^rten- ^ de dalla pensione. Nello 
gano ossìa ad un nucleo stesso^ tempo si ripropon- 
famiglìare esente dal pa- gono i problemi di un mi- 
gamento della imposta ' glioramcnto della legge 
complementare e di fami- per quanto riguarda il li- 
glia) di usufruire della in- mite dì età pensionabile 
/ei/razione fino a lire 5.000 che dovrebbe essere ab- 




mcnsili. -= ' ' ' 

3) Le norme che esten 
dono il campo di applica 


bassato; Jncltisione delle 
pensionate da altre gestio¬ 
ni o Istituti. Ma per aver 


zione della legge rispetto diritto a questi futuri mi- 
alle proposte del disegno glioramenti occorre iscrì- 
Sullo (in-base a queste versi e questa in definiti- 
norme potranno iscrìver- va è oggi - l’affermazione 
si alla pensione per le ca- concreta di un diritto che 
salinghe tutte le ■ donne altrimenti rimarrebbe sul- 
che non siano pensionate la carta. . . 


Al ministero del Lavoro 


. . ■ ' • 

Contmmm 

^namirì 


ì ^ ■ ■ 

Dal nostro corrispondente 

^ GROSSETO, 22 . : 

Da 48 ore ormai, i mina¬ 
tori di Ravi ' continuano a ' 
rifiutare il cibo che regolar- ^ 
mente i familiari tentano di . 
hir giungere attraverso l’uni¬ 
ca discenderia della miniera. 

Si tratta di un sacrificio im¬ 
menso che può essere com¬ 
preso solo da chi conosce la 
miniera, con la sua tempera¬ 
tura, l’aria pesante, rumìdità : 
che raggiunge i 90 gradi, v 
- In i quelle ’ condizioni i le < 

< calorie > necessarie dovreb¬ 
bero ■ essere, oltre un .terzo ' 
superiori alla alimentazione 
normale, e i < sepolti vìvi » 
si sono imposti ' questo nuo¬ 
vo sacrificio, dopo 28 gior¬ 
ni che sonò giù, nel buio dei . 
cunicoli, a 310 metri, di prò- 
fondita dal suolo. iTutta la 
popolazione segue con ansie- ■: 
tà lo sviluppo di questa bat-'" 
taglia ; nobile. quanto dram- -, - - . ' 

matica, domandandosi perché - 
mai cosi tanta sia la insensi¬ 
bilità dei nostri ■ governanti 
i quali, fino a qualche gior¬ 
no fa, per bocca del ministro ■ 

Togni, hanno affermato di 
essere disposti alla revoca a 
condizione che < un’azienda ; 
privata o statale sia disposta 
a subentrare nella gestione ’ 

Mentre, per bocca del mini¬ 
stro Bo, hanno dichiarato di 
essere disposti ad una ge- • 
stione statale, a condizione 
che il ministro dell’Industria 
revochi la concessione alla 
Marchi. La cosa può sem- ' 
brare paradossale, giacché ‘ * 
questo rinviare le decisioni è 
compiuto da due ministri che 
siedono al solito tavolo della 
cosidetta stanza dei bottoni. 

Sì attende.perciò che sulla 
questione sì pronunci il Pre¬ 
sidente der Consiglio oh. Leo¬ 
ne, ^interrogato in tal senso 
dal compagno on. Tognoni e 
dai deputati comunisti della 
Toscana. Sì prepara intanto 
nella provincia un grande 
sciopero generale di mina- 
tori, ai quali si aggiungeran¬ 
no tutte le categorie, che fer¬ 
meranno - il lavoro per due 
ore; dalle 10 alle 12 di giove¬ 
dì, per confluire alla' mani¬ 
festazione indetta a Grosse¬ 
to, e alla quale prenderanno RAVI — La popolazione staziona attorno ai pozzi in 


Dal nostro corrispondente 

Mentre erano in corso al 
ministero del Lavoro a Roma 
le trattative tra i rappresen 
tanti della Cucirini Cantoni 
e i rappresentanti sindacali 
dei tremila operai e operaie 
dello stabilimento di Lucca, 
una grave decisione è stata 
presa dalla ; direzione della 
azienda: 11 ■ operai addetti 
alla turbina sono stati sospe¬ 
si dal lavoro per la durata di 
40 giorni. La direzione • ha 
motivato il provvedimento 
sostenendo che ciò è dovuto 


Bloccate 

■ ■ '>■ ■ -V- ' ■ 

le fabbriche 
dì carni 


La prima-giornata di scio- 


AVVISI ECONOMICI 

7) OCCASIONI ' I,. 5(1 

ARCIAFFARONI TROVERE. 
TE ogni b'Iurmi VIA PALERMO 
«5: Mobili . Tappeti * Lam¬ 
padari • Cineserie - Porcella.- 
ne . Cristallerie . Bronsl, eoo. 
VISITATECI , NEL VOSTRO 
INTERESSA!!! 

TELEVISORÌ !!! Attenzione !!! 
Dovete aoqulstare, cambiare o 
regalare un televisore, acqui¬ 
statelo alla RAblOVITTORIA, 
potrete vincere un’autovettura 
FIAT 500 pagando i prezzi più 
bassi di Roma. Basti pensare a 
titolo .d’.csempio ohe un televi¬ 
sore • Telefunken > da IO pol¬ 
lici ultimo tipo costa oggi alla 
RADIOVITTORIA soltanto lire 
110.900 mentre un 23 ' pollici 
149.000 e cosi per molte oltre 
marche di fama mondiale. Pa¬ 
gamenti anche rateali a scelta 
del oliente, qnche senz’antici¬ 
po, senza cambiali In banca e 
senza dato fissa di scadenza. Ri¬ 
tirate oggi stesso ' presso la 
RADIOVITTORIA 11 regola¬ 
mento del Concorso, tutti pos¬ 
sono parteciparvi gratuitamen¬ 
te, un'estrazione ogni ’ trenta 
giorni. Ricordate: RADIOVIT- 
TORIA, via Luisa di Savoia 12 

ENDOCRINE 

Si • > 

BtudlD medico pei la cura delle 
a sole > disfunzioni, e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla, 
deflclenze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doti. p. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
:i8 (Stazione Termini) . scala si¬ 
nistra • plano secondo InL g. 
Orarlo U-I2. iS-lg e pei appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e 1 feativi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e ne) giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel 471 110 (AuL Com. 
Roma 16019 del as ottobre 1US6Ì 


(presso piazzale Flaminio) op¬ 
pure via Alessandri# 220, an¬ 
golo via Novara (presso piaz¬ 
zale della Regina). - , 

URO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, cól- 
lane, ecc., occasione 550 Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE Sede 
unica MONTEBELLO. 88'(tele- 
fonp 4R0 370) ■ 

Ili lezione collegi l. so 

STENUDATTILUGRAFIA, Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro a) Vo. 
mero. 29 - NAPOLI 

1 4) MEDICINA IGIENE L 50 

A.A. ’ SPECIALISTA ‘ veneree 
pelle; disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor 51AGLIETTA . Via Oriuo- 
In. 49 FIRENZE . Tel. 298.971. 
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deficienze ed anomalie sessuali). i 

visite prematrimoniali Dott. P. . 

MONACO Roma. Via Viminale, E giunto in Italia il famoso 
;i8 (Stazione Termini) . scala ■)• industriale di colla sintetica 
nistra - plano secondo InL 4. Korn Schoivingeer, celebre 
Orarlo 9-12. IS-lg e pei appunta- t)or avere la moolio <:pmnrp 
mento escluso il sabato pomerlg- 

glo e t festivi. Fuori orario, nel ^|fì‘ Poveretto... Come 

sabato pomeriggio e nel giorni soffre!!! Si ostina a non usa- 
festivl si riceve solo per appun- 1*6 il famoso Callifugo Cicca- 
tamento Tel 471 110 (AuL Com. relli che si trova in ogni 
Roma 16019 del 25 ottobre 19S6I farmacia a sole 150 lire 


di riparazione in corso. Si 


serve alimentari (prodotti 
animali) • ha registróto la 





ì 


f 



*♦%««♦♦ V Ila re^iMiciio lei 

^ s^o^s^l^nsfolle^ SvlVolZ 

un motivo così banale. An- i^’r" ho.V 

che senza sufficiente acqua. o*"- 

sòstengóno i lavoratori, alla lavoro nazio- 

turbina ci sono altri lavori , p'. s i 

da eseguire. Da notare poi 

che .fra gli undici lavoratori !! * ' J- 

sospesi dal lavoro, la mag- "jJ Vismara ’cUterio Sa- 

gioranza di essi sono attivì.sti „ Li- . 

sindacali deH’organìzzaztone ”° '^^ii 

FIOT. E- evidente il fine ri- 

cattatorio e provocatorio di ® n c ^ 

tale provvedimento, che in sciopero prosegue 

realtà mira a intimidire i tre- 
mila lavoratori, che hanno 

lottato ■ e Ipttano ' compatti ' . ... .. ,. .; “ 

• ‘ La’ notizia.; dell’ingiusto ' ; ; r V ; 

provvedimento ha destato ' A* C ' 

vivo sdegno fra ì tremila la- J 

voratori dello stabilimento, Jr '.., ■ , ' ' 

tanto più che il provvedi- ' : 

mento è avvenuto nel mo- - ntIttuFOI Dwl ■ 
mento in cui c’erano le trat- ^ , ■ 

tative a Roma e per facili- ^ 

tare le quali i lavoratori da 16 MuCCOgUtnCr 
due giorni hanno sospeso lo ' . - ‘ 

sciopero. . .. d'olìVe ' ‘ 

» . r Liborio Gucciene ' , _ . . , * , 

.j ,^ i,.. . . ■ La Federbracclanti ha chiesto 

__ ' ' .. al governo di stornare 5 miliar¬ 
di. dei 50 stanziati recentemèn. 

" • ^ ' •.• . té a favore dell’agricolturà. 

> ; Gemi SCÌflllfiPII' ' ; :verso l’assistenza alie iàccogli- 

515» yj»» . tricl di olive. In risposta a una 

AWAUiAvi • precisa richiesta- di vinterventi. 
fCrrUwIcri • avanzata in precedenza, il mi- 
* • . nistero del Lavoro aveva infatti 

' trflIICfiSI declinato ogni impegno perchè 

^ ■ ì fondi disponibili «non con- 

A causa dello sciopero di 24 sentono di attuare un program- 
ore proclamato dai ferrovieri ma assistenziale tale da soddi- 
francesi, con inizio da domani sfare le giuste aspettative della 
mattina alle ore 4. là Direzio* manodopera in questione ’ 
ne Compartimentale delle fer- Sia la Federbraccìanti che Je 
rovie di Milano ha precisato AGLI hanno documentato al 
che non sarà in grado di assi- governo le tristi condizioni di 
curare la prosecuzione dei con- lavoro cui si sottopongono, agli 


La stufa a kerosene 


La stufa che rende di più 


Oggi sciopero 
dei ferrovieri 
francesi 


'W# - sepolti vivi». 

^00 . ' ' Stamani, ■ una delegazione 

. minatori di Ravi con mac- 

chine, altoparlanti e striscio- 
mmmm ni hanno « invaso » il capo- 

' wMmm MmWmmmm luogo, per invitare alla soli- 

darietà tutte le popolazioni e 
' in particolare esercenti com- 

le grandi imprese abbondonano f'ACER in - due precedenti occasioni 

‘ ' . hanno dato pròva di partico- 

- ■ lare comprensione, abbando- 

Sòno ripresi Ieri mattina e giorni TACER presentando una nando le aule e riversandosi 
nel tardo pomeriggio incon- dopo l’altra le dimissioni dalla , gtrade e le piazze cit- 
tri promossi dal < ministro de. issocìazione. ■ ,;r < ^ 

Lavoro per la vertenza ■ degli ■ Binetti ha sparato a zero, al- . 

operai edilL H tentativo di me- meno a parole, contro le gran- La cronaca di oggi si è ar- 
diazione si svolge nelTufflcio di imprese che stanno monopo- ricchita, ' comunque, di un 
del ministro on. Delle Fave ed lizzando • il ■ setter^ ■ sull’oni^ fatto condannabile: i'diret- 
il secondo incontro della glor- delle trasformazioni tecnologi- tori di alcune scuole hanno 
nata si è prolungato fino alle che dei cantieri conte la pre- minacciato sii alunni convo- 
ore 2 e un quarto del mattino, fabbricazione, ed ha Ulustrato ^ “"9 

Infine è stato deciso di. aggior- una proposta di costituzione di * Sner’e in daSe 

sare le trattative alle ore 11- consorzi edilizi fra piccde e f rimanere in classe. 

Come è noto rinizlativa mini- medie imprese, con Tassistenza notato che in altre occa- 

steriale ■ è giunta all’indomani finanziaria del governo. Una sioni, non solo questi inter- 
della terza rottura delle tratta- proposta, ha affermato Binetti, venti non ci sono stati, ina 
tive per il riimovo del contrai- che ha trovato .opposizione nel- che addirittura tra i promo¬ 
to, dopo che 1 sindacati di ca- l’associazione nazionale dei co- tori delle manifestazioni ab- 
t^oria aderenti alla CGBL struttori. b°am? vista^anihe le autorità 

' scolastichc. Ma il movimen- 

ClH IT IHtO tuo sciopero OàZlODDle - 1- 

di 48 ore. poi revocato per dar ‘ to di solidarietà si_ allarga 

modo al ministro di esperire la oa e a anexira: len il Comitato re- 

sua mediazione. |J|fA IffAFIII gionale toscano della Feder- 

Frattanto TACER — Tasso- - mezzadri ha deciso di dare 

dazione romana dei costrutto- 1 # ■ a ‘ ’ tutto il proprio appoggio ai 

ri — ^ annunciato una nuova •• C|*|A||A|'A minatori inviando, intanto, 

^ y un nrdine del giorno di prò- 

prossimo 39 in un cinema aciia f 

oamtal* T*a asseilì* _ ff# •_ t _tCSta al govemo. 


1 i:««a a ** • .«• «- • a- tUiOAC sa pAi/£9Cl.U<.iUi4C U.V*»- IO V UA V UUI Di SU l lU UUiJ KUliu» ilKll 

parte anche le famiglie dei fondo ai quali gU operai continuano la loro lotta ma- vogli. in partenza da Milano e inizi dell inverno, circa 300 mi- 

^ oA«^rk14 • A «_ V_A_ • a_AS -.s_a _ ^ ^ - . * . . .... 


terlalmente isolati dal mondo. 


Manifestazione ad Ancona 


tegoria aderenti alla CGIL, struttori. 
CISL e tJIL avevano già pro¬ 
clamato uno sciopero nazionale . 

di 48 ore. poi revocato per dar 
modo ai ministro di esperire la ^ 

sua mediazione. flj 

Frattanto TAGER — Tasso- ^ 
dazione romana dei costrutto- . . 
ri — ha annunciato una nuova '• JS 
assemblea della categoria per il : III 
prossimo 29 in un cinema della 
capitale. La precedente assem- — 

blea si svolse il 3 ottobre e si §§61 
concluse con la provocatoria di¬ 
chiarazione (Ù serrata, revocata 


Due giorni 
di sciopero 
neltlnduslria 


generale 
a Forlì 


FORLT, 22. 


Mentre il Consielio comu- Migliaia di lavoratori dell'in- tratto* mézzàWdle provocatoria, la segreiena 


do.. . - • '. .. ; • Idiretti in Francia. la donne che trovano impiego 

- : . 'j, ,, nella raccolta delle olive. Gran 

■ V ' • ' . ■ ■ ' - - - ' ' ■ ' parte delle donne- debbono al- 

V - • _ lontanarsi molto - dal normale 

luogo di residenza, lasciando 

fmn 'An#*#!»#! ' - I incustoditi i figli, mancano di 

WU . i.-- adeguati indumenti che proteg- 

-, ■ • . gano ; dalTumidità permanente 

‘ V ; . • ' ' , - del suolo nel periodo conside- 

- . • -, ■ ' ' , ■ rato. I 5 miliardi dovrebbero 

' ^ ■■ ' . w B ' esseredistribuitiaìcomunido- 

risiedono le lavoratrici o 

^^5 ‘ ^^B^^vBB^^VflBBB ^ Jy scopo 

w ^ prendere tutte le iniziative — 

; ■ .1 ■ ' • .< • -; r • : r • ' dalla custodia dei figli alla di- 

' ■ ^ ; . . - • ' . ' ' ^ ‘ ■ _ stribuzione di indumenti di la- 

B fl B ■ un ' BB ■ B voro — che consentano di svol- 

sere la caifipagna olivicola che 

QFICIQIIO.. ■ COnYCiaBBBl ro^„rzfo^r 

' . . , ; ! -^ " A queste richieste la Feder- 

» ■■ B ■ fa a % É. É. -I hraccianti accompagna* nelle 

Tremila coltivatori diretti e mezzadri sfilano in citta protestando 

I fu a _ * j it * fl flfl fl* fl *1 fl * delle lavoratrici. Il padronato* 

mlernizione delle trattative e contro i pesante aggravio o,. m , 1 ^ zone ^3 1 , 

** carenza di manodopera, dovrà 

dei contributi previdenziali — Isolala la «bonomiana D . I contribuire al mi^ioramentol 

. delle condizioni dì lavoro delle 

• * , ‘ racco^itricì. L'attuale prezzo 

Dal nostra corrìsDonJento dalTagrìcoltura!» e «Basta con consente mar¬ 

inai nostro cornsponaenie . colonici fascisti! ». II cor. R»"} profitto abbastanza eie. 

■■ ■ ancona 22 ' si è concluso in piazza Ro- vati nelle zone di oliveto spe- 

Oggi le campagne della prò- ma» dove già attendevano cen- ciahzzato. cointinque tali da 
vintìa di Ancona sono rimate tinaia di contadini. Hanno par- compensare largamente gli 
bloccate dallo sciopero genera- 1®!° h ' segretario provinciale . 
le dei contadini indetto dalla della Federmezzadri. Lcvantesi, ^ ^ - 

CGIL. La lotta èelata decfea per h segretario provinciale deU’Al- ' _ _ . 

rivendicare l’immediata ripresa manza dei contadini. Bonaccor- r aaflaaaaaa^roaaoaflaa 
delle trattatile sul nuovo con- si. e il compagno Magni. ^1- ^ ^Q||0||g|||g||fn 


La stufa elegante 


prodotta in 62 modelli, anche a carbone 
e à gas, da L. 20.900 a L. 73.900 


FONDERIE LUIGI FILIBERTI 

CA VARIA (Varét*) 


\ 

• • • 2^ 
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vMu ìa ***- liciie ui vfavuiictiio cuiiiinuÀi olir» ' *11, —^ a -T -T 

chiarazione di serrata, revocata - • _» a rimanere riunito in ne-Tna- ì ^.8*^*^°^**^*^* hanno adento allo jn segno di.protesta per il pe¬ 
dono la Dossente manifestazio- • ; ' fffJIMtfiFICflAil ^ rimanere rumuo in perma scoperò - generale di mezza gante aggravio di contributi pre- , 

ne degli edilL I-motivi delia ' ' ■■\.nigwOnM5¥uCO - nenza per seguire tutu gli giornata contro il carovita, prò-videnziali imposti dal governo 

nàora convocazione sono stati ' ri»t nm.nr; sviluppi della vertenza ed i clamato dalla C.d L. per tutta la al coltivatori diretti. Su un pia- - 

illustrati dal oresidente della S™PPO consigliari della provincia di Forlì. no più ampio. Tapprovazione da 

ACER BlMtti**Ìn una - coofe- AI centro della manif^tazio- parte del Parlamento di misure 

renza stampa. Protestando ; le L*i 28-29 ^^ttobre Le deciso di ■ recarsi in delega- di 1 9 °*”® di quelle che legislative volte ad avviare la 

migliori intenzloiii della catego- trattative per il contratto na- zione dal ministro del Lavo- jf'^c!«ena-'^Ce^natico agraria costituì^il te¬ 
rra, Binetti to in ««tai^ ch,^ diro. si è avuta notizia di un Sam^ttoIa^sS SlurTs^ ripr£/de1ra1‘ot1a“int^na“" 

sto uno enellui^to «tolte orati- aitate - interrotte per. Tinsoddi- incontro avvenuto tra il Pre- i» decisa azione di lotta dei la- ” Jainri HirPit; 

eh. di 1 sracenie oft.rta pVdrenal., Im. fello e 1 rappresentanti delle l™i?S raomento del deKeiLieia d An^aa hin 

SéoM ri potlanH fabhriehe eome la Cin- ,re organizzazioni sindncali. eosto della vita, per una nUova So dSrtalo aS ? me?: 

«v™laS?“}^ fe sta» S- '» sostanza, il Prefetto ha polttlea deUa essa e del ere-Sam" idilli . 

per 0 lavoro ereguito o lo via fatto sapere di avere tentato dito, contro i soprusi padronali, dure. Da vìferire che nelle as- 

resS”..'®? r|eM«e con la 'Sarehi un aer-ordo, *'31 ^ c’’l.'”a;;a'‘?S : SI”'?f„"rr'e?e?Sir ’ 

SSf SS, OìSSl-lSS» ???.?'«“»• "c" « r.,* “''Ifiot'*'” S'dTeo'iS.'ri'lire'i'rta:- 


le provocatoria- t® segreterìa nazionale della Fe- 
e dagli agrari e dcrmezzadri. 

Walter Montanari 


stTo Delle Fave nell incontro j--,.; 
avvenuto oltre una settimana 

fa. « Se il governo non ci ascoi- - ' - 

ta, molte piccole e medie im¬ 
prese dovranno cessare l*atti- • > ~ _ __ _ ' fl_ ' • 

vità per fallimento». fl wYl Ifl ■ 

<3ie la situazione della pie- . fl. 
cola e media Impresa — anche _ - 

in seguito alla restrizione del iiiiA 

credito - si sla fatta dilHcae. g« «f» ’ 

non è un mistero. Ma finora TA 
CJLR ha reagito nel modo più 
assurdo, scaricando sui - lavo- 
raion fl proprio disagio con una 
■ serie di provocazioni e di ricat- Corona "®*^*9®** 
tt Per la verità questo non è •yffjf?* ' 

^ stato il tono che ci è parso di Fiorino olandese 
cogliere Ieri nella conferenza Franco neiga 
' stampa del presidente Binetti. Franco francese n. 

' (la risposta «legli edili alle prò- Marco tedesco 
ROcazioni ha servito a qualco- Feseta 
. sa) il quale ha indirizzato le penino austriaco 
sue accuse verso gli organi go- ^udo portoghese 
vernativi da una parte e le F**® ,■•‘9*”*'"®, 

. grandi Imprese daiTaltrc. quelle Cruieiro braiiliano 
grsndi imprese tipo Immobllla- Rublo ’ , , 

• re, Sogeae e Vaselli, che hanno Sterlina egiziana 
aMjSBtenato proprio in questi Dinaro Jugoslavo 


Prosegue 
lo sciopero 
olle 
Rnonze 


sposta negativa. 


> Coltegnmenlo 
- ■■;-flereo, 
USA-URSS 

. CITTA’ DEL MESSICO. 22 
Gli Stati Uniti e l'Unione 
Sovietica saranno collegati re¬ 
golarmente da una linea aerea 
diretta. Lo ha annimciato ieri 
Warren Magnuson. senatore de¬ 
mocratico dello Stato di Wa¬ 
shington -• e ' presidente della 
commissione senatoriale. del 
commercio. 

n senatore, che si trova a 
Città del Messico per assistere 


rENCICIOPEDIÀ 

NUOVISSIMA 

.. ■ - [ ' j - ' . . ... . _ * 

I <fcf «Calendario del Popoloso | 
ora finalmente in una veste di lusso 


la 5MO psgbw. eoa OOMO veci 


La manifestatone e stata con- nostante la reazione della « bo. Lo sciopero di cinque giorni. 33. congresso annuale della 
iKfà dal rnmizio della com- ___ __ _: «v^cieta americana delle acen- 


Di fronte a questo neon- elusa mI comizio della com- nomìana • che forse per la pri- iniziato 
[fermato atteggiamento irre- pagp® r"’® volta in provincia di Anco- z;one 


> lunedi all’amministra- società americana delle agen- 
centrale del ministero z:e di viaggio (AS'TA) ha d;- 


ilhmratìssifM, la oora • a catari ' 
la n daiiiai H B rUagata , ' ' 

centtfwta in pratico ad ■I ^^ ^ H^c mobiletto 

^ Bn pflfiqipfB Cflv WM 

: frèmiDMÓtariflè - : « 


- revoca^ della concessione alla le frattobve , ISrevIdinzUlT.'* ' ““"'|»ieo"l3nr<ì li'’5‘*^oraratruatà"lakiargfi la firma tra ì governi 

HI’m . ^ -, 8*^***°*’® •• a o *1 • • -• Nel quadro dèlia odierna In!- settimana ecorsa. ha Io scodo di americano e sovietire di un ac- 

t ®^’95 ® governo non . |B| fl||r||lf|WOKtl ziativa dì lotta, oltre tre mila ottenere la perequazione del cordo diretto a stabihre questo 

■; 144,32 vuol giungere, è allora rìcon- ■■•■Rawa m mmm mezzadri e coltivatori diretti trattamento accessorio neH'am- allegamento aereo diruto tra 

1740,25 fermato una volta dì più che ' Ha avuto luogo martedì 22 questa mattina sono venuti ad bito delTamministrazione delle ^ew yotk e Leningrado sulla 

^ S'!! il potere dei padroni è c sa- presso fl ministero del Lavoro Ancora dai paesi viciniori e Finanze. base dclto reciprocità. / 

ero» e domina sugli interes- l’incontro, delle parti per la hanno dato vita ad una forte e II sindacato provinciale finali- Ln portavoce dellaml^ciata 
119,68 . ,. 1 - pnlletfiviià F’ trattativa relativa al rinnovo vivacissima manifestazione. I zìari aderente alta CGIL ha ri- americana a Mosca, interrogato 

172,57 ^ -u- A del contratto nazionale dei fio- lavoratori della terra hanno badilo ieri che la rivendicazio- sulle dichiarazioni «lei ^naro- 

.. 12,39 ”"8 morale che è stata tragi *1 ro-vivaisti. ■ > - iformato un lungo corteo che èjne si collega all’esigenza — ac-|re Warr^ Magnuson ha di- 

126,87 camente coniermala'daLdi- |jj jgjg incontro — con fl su- sfilato nelle vie del centro ur- cettata dalla CommiéBìone per chiarato di non saperne nulla. 

156,25 sastro del Vajont e che oggi peramento da parte padronale bano. Il fitto traffico nelle mag, la riforma — di una revieione Si crede si sapere tuttavìa 

10,28 si vorrebbe riaffermare a delle pregiudiziali che aveva- giori vie cittadine, è stato inter- generale delle competenze ac- che colloqui siano in corso ne- 

24,06 Ravi, anche se diversi sono no portato alla rottura delle rotto. Nella centralissima piazza cessorie. Fino a che questa re- gli Stati Uniti su questo pro- 

21,53 i problemi e le condizioni trattative e alla proclamazione Roma, l’arrivo dei contadini è visione generale non sarà pos- blema e su altri che interessano 

4,1205 -u- oenerann opbI la elnrin- dello sciopero da parte della stato preannunciato da un as- sibile. i| sindacato ritiene ne- i due paesi tra I quali in par- 

0,445 1 ^ 1 - j. n- j * categoria — si è pertanto de- sordante suono «li fischietti. cesearìa una soluzione interlo- colare la fì^a di una conven- 

200 l'uvi. . - riprendere le trattative Per tutto 11 percorso centi- cutoria e a «mesto scopo è inter- zione consolare che permetterà 

880 ESmmMi In sede sindacale per il 5-6-7 naia e centinaia di voci hanno venuto presso il ministro delle Tapertura di consolati # Chi- 

fl61 wlQVflnni rinvili novembre. gridato in coro: «Vi# Bonoml Finanze. cago ■ e a Leningrado. 


tluto di pagare l nuovi oneri ro. ciie ra seguilo a un aura k-; 

previdenziali.*. ' astensione di 5 giorni attuata la ciargli la firma tra i governi 

Nel quadro dèlia odierna In!- settimana scorsa, ha Io scopo di americano e soviet^ di un ac- 
ziativa dì lotta, oltre tre mila ottenere la perequazione del cordo diretto a stabilire qucs.o 
mezzadri e coltivatori diretti trattamento accessorio nell’am- wlleg^ento aereo diretto tra 






Pagabile ofidke in lunghe e comoiittime raf«nioiif 


COMipibMa ToUogMO »» g lim <>, ri f gllalil» o ap 
OD.EX. - VIA COMPAGNONI, 10 - MIIANO: 
«Nt o leww akow Iwioiio oor Voi oa «4» 


‘ NOME ......-- 0/0 ■ ■ V 

• ^ COGNOME _ __ • > 

VIA ....__ ' 

' citta* ...- p#ov. 

■La OOEJ.. «tsuin* In tviu cellabaraiori «II* ••ndiio ^ ■ 

(pradulterl • tgin t l), - . .A 
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Accordi per la creazione 
di una Banca interna¬ 
zionale di cooperazione 
fra { paesi socialisti e 
per un sistema multi¬ 
laterale di contabilità 
e pagamenti 

\ 

Dalla nostra redaiione 

' MOSCA, 22 
E’ stato firmato oygi a 
Mosca, a conclusione dei la¬ 
vori del comitato esecutivo 
del SEV (o CÓMECON), un 
accordo sulla creazione di 
lina Banca internazionale di 
cooperazione fra i paesi so¬ 
cialisti e sul passaggio ad un 
sistema di «clearing» multi¬ 
laterale. I paesi che lianno 
aderito all’accordo sono Bul¬ 
garia, Ungheria, Repubblica 
Democratica Tedesca. Mon¬ 
golia, Polonia, Romania, Ce¬ 
coslovacchia e, beninteso, la 
Unione Sovietica, cioè tutti 
1 paesi aderenti al SEV, con 
la sola eccezione dell’Albania 
che da tempo si è pratica- 
mente ritirata dalla organiz¬ 
zazione. . 

ir passo .cosi compiuto dai 
paesi del SEV sembra se¬ 
gnare una tappa importante 
nello sviluppo della loro col. 
laboràzione. Per un giudizio 
più ampio bisognerà atten¬ 
dere la pubblicazione dello 
accordo che probabilmente 
avverrà domani. Ma già 
adesso si può cogliere il si¬ 
gnificato generale della de¬ 
cisione. Basta per questo te¬ 
nere presente che i paesi so¬ 
cialisti, nonostante l.n colla¬ 
borazione che si è andata tra 
loro sviluppando nel ; SEV, 
non solo non hanno monete' 
che siano tra loro converti¬ 
bili, ma hanno sempre con¬ 
servato, ' a regolamento ■ dei 
loro rapporti commerciali, 
un sistema ■ di conteggio e 
di pagamenti («clearing») 
puramente ‘ bilaterale. Era 
questo un freno notevole ad 
un maggiore incremento de¬ 
gli scambi e della coopera¬ 
zione. : 1 • 

La decisione di massima 
sul passaggio ad-«n clearing 
multilaterale e la creazio¬ 
ne della Banca era già sta¬ 
ta presa un anno fa nella 
sessione del SEV che si ten¬ 
ne a Bucarest. Restavano pe¬ 
rò da regolare tutti i parti¬ 
colari deH’operazìone. ‘ A 
questo scopo sono state con¬ 
dotte, nei diversi organi del 
SEV, lunghe trattative tec¬ 
niche ‘ che sono culminate 
nell’accordo odierno, desti¬ 
nato ad entrare in funzione 
col 1. gennaio dell’anno pros. 
simo. 

L’accordo firmato non è 
ancora il passaggio ad una 
vera e propria convertibilità 
monetaria. Si tratta però in¬ 
dubbiamente di un primo 
passo importante compiuto 
in quel senso. Il « clearing » 
multilaterale consentirà in¬ 
tanto a ogni paese di colma¬ 
re i disavanzi della sua bi¬ 
lancia commerciale nei con¬ 
fronti 'di un • determinato 
membro del SEV, mediante 
ì suor scambi con un qual¬ 
siasi paese terzo anziché so¬ 
lo con. quelli rivolti verso il 
paese creditore. • ' 

Commerci, traffici e coo¬ 
pcrazione ne risulteranno fa¬ 
cilitati. La base per questi 
conti multilaterali sarà of¬ 
ferta dal iublo. Si viene così 
a creare una specie di area 
monetaria del rublo, dove 
sarà cioè essenzialmente ' la 
moneta' sovietica a ■ fornire 
l’unità di misura per il com¬ 
mercio e i relativi paga¬ 
menti. , • 

La Banca internazionale 
avrà d’altra parte la pos.si- 
bilità di finanziare queste 
operazioni. Essa sarà forma¬ 
ta con contributi proporzio¬ 
nali di tutti gli stati ade¬ 
renti. E’ probabile — sebbe¬ 
ne la ' cosa non sia ancora 
stata annunciata — che in 
seguito essa possa assumere 
anche compiti di investimen¬ 
to nei singoli paesi per fa¬ 
cilitare i rispettivi piani di 
.sviluppo. Da oggi comiinaiie 
i paesi socialisti ' del SEV 
hanno un centro finanziario 
comune e una comune inte¬ 
laiatura monetaria: tino de- 
,gli ostacoli più seri che si 
fosse finora incontrato in 
quello di coordinamento e 
di specializzazione delle sin¬ 
gole economie, in corso da 
anni, comincia così a radere. 
E’ questo un buon auspicio 
per i progrcsisi futuri. 

Giuseppe Beffa 


Il Coiioda sospemle 
l'invio di ormi 
al Sud Africa 

OTTAWA. 22. 

n ministro degli esteri cana¬ 
dese Paul Martin ha annun¬ 
ciato ai Comuni Timposizione 
di un embargo sulla vendita o 
fornitura di equipaggiamento 
militare al Sud Africa. ■ 

' Martin ha precisato che non 
vi saranno invece mutamenti 
per quanto concerne le fomi- 
tun di armi al Portogallo. 


Era in volo sperimentale 

n super della i " 
precipita : 7 morti 


Ogni decisione rinviata al l 5 novembre 



LONDRA. 22. --- 

- ■ Un aereo a reazione con 
nette persone a bordo è pre¬ 
cipitato stamattina nelle vi¬ 
cinanze di Tisbury, a circa 
150 chilometri. da Londra, 

Nell’urto contro II terreno, 
l’aereo si è incendiato: tutti 

gli uomini a bordo sono mor- . 
ti nella sciagura. . - ■ 

L’aereo aveva preso quota B| 

per un volo sperimentale dal 
centro dell’aviazione civile a 
Wisley, nel Surrey: a bordo . j 
erano soltanto tecnici e col- a 

laudatori della > British Air- ■ 

craft Corporation > — >BAC- I 

— che avrebbero dovuto con- ■ 

trollare alcune importanti ca¬ 
ratteristiche del reattore. E’ 

questo infatti un nuovo mo- / 1^0] 
dello progettato e ^ costruito “ 
dalla ■ BAC » e denominato ■ ^ 

col numero 1-11. Quello che 
è precipitato oggi era l’unico 
prototipo per ora portato a 
termine. Si tratta di un bi- Dodc 
reattore commerciale a cor- 
to raggio d’azione, destinato della c 
al trasporto di un massimo ste ha 
di 74 persone. • terrene 

Dotato di due reattori morti i 
« Rolls Royce-Spey » montati registr 
sulla parte superiore della P®*" 
fusoliera, può volare fino 
a 1000 chilometri orari. La Washir 
« British Aircraft ■ Corpora- Sb 

tlon » sperava di imporlo con lanno 
successo sul mercato Inter- paraca 
nazionale dei .■ jet > a corto asse n< 
raggio di azióne: assicurava 
che in breve tèmpo l’appa- . 
reechio avrebbe egregiamen¬ 
te sostituito gli attuali «Vis- 
count » e'-Cometa e che le p^ss* 
sue caratteristiche assicura- ■ mi 

vano sul modelli attualmen- - 

te esistenti sul mercato una 
serie di vantaggi considere- ■ J 
voli. . : I J 

■ La - BAC ■ aveva già nee- " . 
vute parecchie ordinazioni da 
molte compagnie aeree: le 
commissioni già ricevute ri- ' | 

guardavano la costruzione di ’ 

60 apparecchi, trentuno del 
quali esclusivamente preno¬ 
tati da società di navigazione . gt 
aerea statunitensi. . • il 

Quello di oggi era il 54' 
volo sperimentale. Il primo 
era già stato effettuato il , j 
20 agosto scorto. Oggi i tee- J 

niei avrebbero dovuto stu¬ 
diare, nei particolari, l’aero- 
dlnamismo del velivolo. Tut- ' , 
tavia questo volo sperimen- « i- a 
tate avrebbe riguardato, a Irata i 
detta 'dei tecnici, solamente ge IV 
dettagli perchè I costruttori ba ” A 


Dopo la sconfitta di sabato 


Tagliati 1 fondi per 

i 4;para» di Diem? 

L'ex ombasciotore sudvietnamita a Washington costitui¬ 
sce un « governo ombra » - Nuovi arresti di studenti 


BRUXELLES,’ 22. ^ 

« O si giunge ad un ac¬ 
cordo tn materia di agri¬ 
coltura entro il trenta di¬ 
cembre o Parigi si riserva 
ogni libertà d’azione an¬ 
che se la mossa della Fran¬ 
cia provocherà il frana¬ 
mento dell'intera politica 
del MEC ». La delegazione 
francese alle trattative sul¬ 
la politica agraria della 
Comunità ,— svoltesi in 
questi giorni a Bruxelles — 
ha ripetuto l’ultimatum ne¬ 
gli 'stessi termini usati 
qualche mese fa in un di¬ 
scorso alla teleuisione dnl 
generale De Gaulle.> 

■ ' Mentre i delegiitì di Pa¬ 
rigi annunziavano questo 
divieto, si diffóndeva la no¬ 
tizia relativa al completo 
fallimento della trattativa, 
l ministeri dell'agricoltura 
dei sei paesi del MEC non 
si sono messi d’accordo ed 
hanno deciso di rimettere 
la questione ad una riunio- 
ne dei ministri. degli este¬ 
ri che si terrà, sempre a 
Bruxelles, il 14 e il 15 no¬ 
vembre. . 

■ Il contrasto è - apparso' 
profondissimo, anzi acuito 
rispetto alle ■ discussioni 
precedenti e ha visto, an¬ 
cora una volta, schierati 
in campi opposti la delega¬ 
zione della Francia, ■■ da 
zione della Francia, da una 
parte, e la delegazione del¬ 
la Repubblica Federale Te¬ 
desca, dall’altra. La mossa 
più inattesa è stata fatta 
dal ministero dell’agricol¬ 
tura di Bonn. Rudolf Huet- 
tenbraeuker, il quale al- 
l’inizió di questa sessione 
presentò un progetto che 
in pratica rallenterebbe e 
per certi aspetti interrom¬ 
perebbe il processo di inte¬ 
grazione delle economie 
agricole ' dei ' sei paesi. Il 
progetto tedesco si artico¬ 
la in una selva di pròposfe 
riguardanti i numerosi re¬ 
golamenti che il MEC ha 
in parte varato e per una 
altra parte dovrebbe vara¬ 
re per ogni prodotto agri¬ 
colo: il grano, il vino, l’olio, 
i grassi, la carne, il lat¬ 
te ecc. Il succo' di questo, 
complesso intricato di pro¬ 
poste veniva immediata¬ 
mente rilevato: Bonn po¬ 
neva il problema di poter 
commerciare più facilmen¬ 
te con i paesi che sono fuo¬ 
ri del MEC e — nello stes¬ 
so tempo — misure di pro¬ 
tezione per la propria eco¬ 
nomia agricola in forte 
crisi. . • - • • 

Per quanto l’agricoltura 
pesi poco : nel complesso 
dell’economìa dì Bonn il 
passo odierno è stato de¬ 
terminato da due esigenze 
inprescindibili per il • go¬ 
verno della Germania oc- 


aprire. varchi conslderevo- 
^ li, forse decisivi, alle altre 
forze politiche. 

Non meno essenziali i 
motivi che hanno spinto la ' 
Francia ad insistere per 
un punto di vista comple¬ 
tamente opposto: la piena 
: libertà di scambio. Per De 
Gallile si tratta di procu¬ 
rare uno sbocco alle pro¬ 
duzioni agricole francesi, 
in particolare al grano, la 
carne e i grassi, che non 
vengono interamente as¬ 
sorbiti dal mercato nazio¬ 
nale. D’altra parte la revi¬ 
sione dei regolamenti del 
MEC in materia di agri¬ 
coltura, come propone 
Bonn, mette in discussio¬ 
ne l’intera applicazione del 
trattato. ■■ La discussione 
odierna si è dunque con¬ 
clusa con un dissenso che 
va ben al di là delle que¬ 
stioni riguardanti l’agri¬ 
coltura. 

Tutte le informazioni 
sulla riunione, che ha visto 
' aprirsi una crepa così pro¬ 
fonda nel MEC, conferma- 
' no che le delegazioni del- 
. l’Italia, ^ del Belgio, della 
: Olanda e del Lussemburgo 
; hanno fatto da spettatrici 
allo scontro franco - tede¬ 
sco. In particolare è da ri¬ 
levare l’assoluta assenza. 
di ' una iniziativa italiana 
la cui delegazione era di- 


/MT 

Dimostrazioni studentesche n San Do¬ 
mingo e n Binnos Aires - Anche in Pèrù 
si prepara un complotto militare 


--^- ‘'5 ’ • WASHINGTON. 22. 

, E’ stata annunciata la nomi- 

' Ijro «A I ' del sottosegretario di Stato 

IffCIflI #|f ; Averell Harriman a capo della 

> a«aaaie oni ■ ■ : delegazione USA alla prossima 

■ ^ riunione ministeriale di San 

dfl iiif Paolo dell’» Alleanza per il pro- 

Mf VII lflsll|UIIIV gresso». Tale decisione rispec- 

• chia. secondo gli osservatori, la 
' AllAVItllà ' importanza che a Washington 

■VVCa Ulv ' SÌ attribuisce alla riunione del- 

, , l’il novembre, nel corso della 

Jj quale dovrebbe essere decisa la 

01 iVGVIOfI creazione di ùn «forte organi- 

/ co esecutivo»; l’assenza di un 

• L’on lanll Mooneslnghe. tale organismo viene considera- 
membro della Segreteria del ta dagli USA come la causa pri- 
Partito LSSP di Ceylon (ade- ma della crisi' dell’« Alleanza ». 
rente alla Quarta Intemazlo- Brasiliani e venezuelani han- 
nalei ha avuto, lunedi scorso, uq caldamente appoggiato il 
un incontro con alcuni com- progetto statunitense, 
pagni della Sezione esteri del j- 

CC. del nostro Partito. L’ono- ^ Ma esistono anzi forti diver- 
revole Moonesinghe ha infor- ocnze circa la struttura e i po¬ 
mato suUa situazione i.ol suo ieri del comitato Secondo il 
paese dove un accordo di co* governo degli Stati Uniti, qu^ 
stituzione di un Fronte unito sto dovrebbe essere composto 
è stato firmato il 2 agosto tra di sei o sette membri di diversi 
il P.C. di Ceylon. il suo Par- POfsi con a capo un presidente 
tito e il terzo Partito di si- dotato di ampi poteri di con- 
nistra del paese sorto da una troUo. coordinamento e di ese- 
scissione avvenuta nel Parti- cuzione. t . 

to LSSP Ha anche espresso le Molti Stati sudamericani e la 
opinioni del suo partito sulle stessa segreteria dell’OSA sono 
questioni inerenti al dibattito contrari a riconoscere al costi- 
in corso nel movimento comu- tuendo comitato poteri più che 
nista internazionale sottolinean- consultivi. Queste ■ divergenze 
do che la maggioranza del riflettono l'opposizione che è 
LSSP ha Approvato la conclu- esistita fin dal primo giorno 
liòne - dell’accordo di Mosca deU*« Alleanza » tra la tenden- 
per la tregua atomica e svol- za pianificatrice o dirigista au¬ 
ge, all’interno della Quarta In- spica ta dallo statuto dell’orga- 


retta dal ministro Matta- ternazionale, pur su posizioni nizzazione e le correnti centrì- 
rella.' Eppure la discussio- di minoranza, un’azione critica fughe facenti capo nei vari pae- 
tjp «foZleufl una seri» di nro- "ci confronti delle te.si dog- si compresi gli USA. agli inte- 
..A maliche e settarie manifestatesi ressi privati ■ delle caste feu- 

Oiemi atrettamente rtguar- pel movimento operaio Inter- dali locaU e dei grandi mo- 
danti la ' posizione della nazionale. L’on. Moonesinghe nopolL 

azienda contadina e la cri- ba pure manifestato l’interes- lo stato di crisi in atto su 

si agricola che travaglia So?? conoswnM ’deUriofte continentale si riflette poi 

j conoscenM aeue mite e giorno per giorno nella titua- 

I agricoltura italiana. ^ della linea politica del PCI.; , zione nolltica dei sinsoli naesl 


-, --.- ............. giore conoscenza aeue ione e oinme ner etnrno rella ritiìa- 

l’agricoltura italiana. . .. Ideila Unea politica del PCI. fS pSuticI dei singoli paesi 

■ - / ' dell’America latina. A San Do- 

—— - mingo; per il secondo giorno 

" consecutivo, si sono avute pos- 

g I ' ■ senti dimostrazioni -popolari 

LonCll’CI • contro la giunta «putsohìsta». 

' . > ■ . . Una foUa di studenti ha preso 

-a sassate un’auto della polizia, 

^ uno studente è stato ferito, la 

. ■ - - ■ ■ ■ polizia ha arrestato ottanta per- 

H sone. A Caracas, i patrioti delle 

^ FALN hanno Incendiato un 

centro di distribuzione di film' 
. . americani: tra l’altro è andato 

_ , . ■ _ in fiamme 11 film «Cleopatra». 

; ’OI . H wH ' ’ Due dei patrioti, fra cui una ra-' 

— gazza, sono periti nell’attaeeo. 

' . Buenos Aires, una folta 

OlF 01^ • massa di studenti si è riunita 

. ■ dinanzi aU’ediflcio dov’è stata 

9 inaugurata una mostra scienti- 

fica, organizzata d^’ambasciata 
A ' americana. Da molto tempo, in 

Argentina non si avevano si- 
■ ■ ' ■ mili episodi di protesta popo¬ 

li premier rinvia la convocazione del par- 1?" 
lamento per avere il tempo di diventare ' ' la mostra, gli studenti, gridan- 

■ ■ • M • do «Yankees andate via!» 

. memoro nei uomuni hanno lanciato pomodori marci 

, . . • V' ’ contro l’addetto culturale degli 

Dal noitra corrìsnondante relative al rinviò della pros- USA. Joseph Evans, e rotto a 

i/ai nostro comiponaeme sima sessione legislativa. sassate vetri deU’ediJìcIo. 

LONDRA. 22. — Malgrado il rifiuto di Wilson informazioni raccolte dalla 


Lord Home 
ineleagibile 
;in mosia? 

Il premier rinvia la convocazione del par¬ 
lamento per avere il tempo di diventare 
membro dei Comuni 


sassate vetri dell’edificio. 
Informazioni raccolte dalla 


Il laburteta Itarold Wilson si Lord^iTome^non"hi Sitatola ^ASS danno per certo che ai>. 


SAIGON. 22. 

Dopo la bruciante sconfitta 
di sabato scorso nel corso 
della quale le truppe diemi- 
ste hanno ■ abbandonato - sul 
terreno più di cinquanta 
morti e gli americani hanno 
registrato = quindici feriti e 


Saigon e inviate al fronte. 
Infatti tutti i sei battaglioni 
di - queste forze speciali al 
comando del colonnello Le 
Quand Tung sono attualmen¬ 
te nella capitale sudvietna¬ 
mita con ‘ l'incarico di - di-' 
fendere > il regime dì Diem 


■ la perdita di un elicottero,. I dalla crescente - opposizione 
il Dipartimento di Stato di delle masse popolari. . ■ 


Washington ha annunciato 
che gli Stati Uniti sospende- 
lanno le paghe alle forze 
paracadutiste di Diem se 
esse non' saranno ritirate da 


Parigi 

f «MìragelV 
atòmici 
operativi 
nel '64 


’ PARIGI, 22 ; 

« L’anno - 19M vedrà l’en¬ 
trata in servizio di ”Mira- 
ge IV ” dotati della bom¬ 
ba ” A ” ». Lo ha dichiarato 


1 ' Le truppe in questione, che 
C' sono state addestrate sotto 
[c gli auspici della CIA (agen- 
|c zìa di spionaggio americana) 
la quale ha versato 250.(M)0 
dollari per le paghe, sono 
— quelle che hanno attuato le 
repressioni contro ì buddisti 
e contro gli studenti. • 

La decisione degli Stati 
Uniti sembra dettata, oltre 
che dalla cattiva piega presa 
dalle operazioni militari, dal- 
la convinzione che le repres- 
yy sioni attuate da queste trup¬ 
pe addestrate dagli USA con¬ 
tro la popolazione porteran¬ 
no a zero il già scosso pre¬ 
stigio degli americani nel 
Vietnam del sud. ' . ' 

Parlando ieri a Washing¬ 
ton, durante una conferenza 
stampa, il rapnresentante re¬ 
pubblicano William Brom- 


della < lega dei liberi stu¬ 
denti delle scuole superiori 
ed università del Vietnam». 
Sabato scorso la polizia ave¬ 
va arrestato altri 17 dirigenti 
studenteschi che distribuiva¬ 
no volantini che invitavano 
gli studenti ad uno sciopero 
generale. - ^ , 

Infine la commissione d’in¬ 
chiesta di sette membri isti¬ 
tuita dall’Assemblea gene¬ 
rale dell’ONU per indagare 
sulla situazione nel Vietnam 
del sud è attesa in giornata 
a Saigon. ' 


Il PX. greco 
respìnge 
/e posizioni 
éel P CX. 

* 

- MOSCA. 22 


, V *11 if, al novembre prossimo, ma di incertezza: un incontro 

stando merci agricole fuori era la richiesta di Home di Home sta dimostrando in segreto sì è svolto tra l’ex dit- 

del MEC ■■ ove tali merci pe?"d'll''gIi’modo^di detemina- tatare peruviano Manuel Odria. 

vengono offerte a condizio- conquTstami^lll‘*frlnemJo° un è^Mn^una^tuazione msIìP 

ni piu vantaggiose, 2) cer- seggio ai ■ Comuni ed essere difficile c’è tuttavia, in parec- cC’lpo stata del 1962 e nume- 
care di calmare le masse presente fra i banchi del go- pjjj ambienti, un’aria di incre- rosi altri esponenti dell’estrema 

dei coltivatori che in que- nfJi?ì^zPone"‘*ric^ve”rà°Tl «iestra. Scopo della riunione, la 

. bnTiT,/, dntn • j i t - j j- antichi titoli nobiliari nreparazìone di un altro com- 

vL Llla Gemama di hZ," I‘b3.afa .ul pr«„p4stó 'Sv SSeptf’BdauiS"”?. “ 

Boan, a prandi n.pai/ea.«- Sinor^’Z:Ta%a‘to.5'dT So ^’un. 

ziont di protesta. Quesful- stro nel dare per scontato il ^ine della - modlrtazzazione ». ricorderà, gli USA appoggiava: 


timo obiettivo è di partico¬ 
lare importanza per i de- 
; tnocristìani di Bonn in 
quanto l'elettorato conta¬ 
dino costituisce una fra¬ 
zione del proprio corpo 
elettorale della quale non 
possono fare a meno senza 


Lo scrittore 

ungherese 

Boldizsar 

t 

de Einnadi 


risultato è stata sottolineata 
oggi da Wilson quando egli ha 
respinto la proposta. « Non c'è 
ragione — ha detto Wilson — 
di prorogare la : convocazione 
del Parlamento solo per ser¬ 
vire gii interessi di im indi¬ 
viduo che. per quanta sia Pri¬ 
mo ministro, non ' è neppure 
membro della Càmera dei Co¬ 
muni». - -- 

La situazione personale ‘ di 
Lord Home sfiora il ridicolo. 
Una recente disposizione di leg¬ 
ge gli consente di rinunciare 
alle sue prerogative nobiliari 
e di presentarsi candidato per 
il Parlamento ma. poiché nel 
frattempo è diventato Primo 
ministro, non può assolutamen. 
te permettersi di perdere. Per 
questo è stata messa a sua di¬ 
sposizione la più sicura fra le 
circoscrizioni • -sicure»: • im 
collegio elettorale scozzese do¬ 
ve, su 30.000 elettori, i conser- 


Leo Vestrì 


• Ino l'altro candidata. Haya de la 


Torre. 


Cuba 


Cutro agli USA: 
bMta col blocco 


^ . . ; L’AVANA, 22- ! .fatto di tutto per seminai» H 

f A» ve, SU 30.000 elettori, i conser- In un discorso radiodiffuso ^n»co. mentre t ser^msrt^ 

OO Einaudi dispongono di una mag- ieri. Fide! Castro ha tracciato "Ijgg esaHe?0?ba.^CaSj?lS 

••io aIIIIoIIOOì gioranza di 12 000 voti . un bilancio delle devastazioni notizie esaue a ^uoa. \,asrro na 

Sl^if non è c«ì facile provocate dal ciclone - Flora - smentito che ,] govei^^cutwno 

i t,r.ru>no I -- ~ I Boldìzsar, sciittore un- come sembra* il segretario del e chiesto agli Stati Uniti di f} 

^ Comitato centrale del Par.lgherese. che dirige a Budapest partito laburista scozzese ha Porre fine al blocco economico o?*^*°*t 

Itito comunista greco ha appro-Ila rivista in lingua inglese det?o che presenierà - allosca- di Cuba: -Davanti airopiniow 


.*Vietnam-non yajo ppa risoluzione nella qua- «The New Hungarian Quar- dere del termine prevista per pubblica mondiale — ba detto danni dell^ra^no si 

finirà in un anno o due e ip dichiara che «il Partito t.t ® . . ‘Armine previsiu pei tidpi _ noi chiediamo che ven no in Cifre paurose: più di 1200 

neanche In cinm.e anni e i® J.' ® tcrly ». è Stato presentato ieri liscnzione dei candidati — un '‘«et — noicmeai^o cne \en. e tin numero ancora !nn- 


presentarsi 


anno perso tutto quello che 
ano. 

stato intanto annunciato 
«la notte scorsa aerei mi- 
i cubani hanno intercetta- 
attaccato due vedette pirà- 
le tentavano di sbarcare ar- 
sabotatori sulla costa me- 


aver luogo nell’autunno del se stesse il livèllo record di *®“ ■ dall assemblea fasulla ora sulla via dell'aweDtura ». vita. 

'64 subiranno un notevole 9.106 milioni di franchi, os- Concludendo il ^P.C. greco Boldizsar ha anche risposta|«ceiUcismo qui a Londra e noni» Genova due del marinai cu-|iato7à‘2onrtèntàndò‘‘dl 

rinvio. . sia il 46 per cento del bilan- ^nreSi proclama la sua solidarietà nei ad alcune domande più speci- vi è dubbio che l consiglieri bani avessero abbandonata la dire alle unità cubane di entVA^ 

' M*ii> ADiMinifa* ciò delle forze armate che repressioni..Secondo un confronti dei compagni aovie- flcamente politiche, intratte-'.. — ' - 

«-dui. .«; di arrestato, tici e dei partiti frateUi nella nendosi perciò su alcuni temi 

11 ^ ■Vr’H? IO n 7 ii ^ 1 accusa di voler roye- lotta per l’unità del Movimento connessi wh i fatti del 1956 e 

• precipitate il • BAC •> lv.o70 milioni. sciare il governo, il leader oneralo internazionaia. . icro -«-niu.ii «tr.scichi 


vere il cuo nome nei ruoli eiei- gano. i;asiro na annuncialo cne viorida » che si trovava a dn» 
tornii di KinroM. . un. bomba InwploM è .tato Ito. Sigilo o me" o dSu Ssto 

Le obiezioni del segretario yata nella stiva della » Las Vii- bang. Questa nave ha in seguita 
laburista scozzese sono state «as- durante le operazioni di messo in mare le vedette. Aerai 
tuttavia accolte con notevole sc^co all Avana. Sentara che militari americani hanno sorv*. 


j ^ azione». Il comunleito 

guanto alle informazioni sul- dice che I risultati deU'opera- 
ragano. Castro ha detto che zione non sono stati c»nfenùa- 
stazione radio di Miami ha tl con «eattèzz» 




-■■'il 

A. 




' ' t. V. . ' V ■ . - • ’l 
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Passo indietro del Marocco 


DALLA PRIMA pagina 



f 



t 


rbitfàttt 


rato 1 democristiani che di- si dovette stipulare un gros- 
rigevano e controllavano ^ il so contratto per il progetto 


Big Lift 


strizzare rocchio a Bonn. Si 
apprende infatti che il can- 


della Lega 




Febbrile attività diplomatica - Fallilo il pro¬ 
getto di Hailé Selassié per un incontro «al 
vertice» ' Già 200.000 i volontari algerini 


*v- 


prof. Ippolito sottoscrivendo « Eurex ». fu Colombo a tir. trattando attorno alla possi- celliere Erhard andrà nella ' 
e avall^do tutto il suo ope- mare; _ bilità di una riduzione con- capitale francese il 21 e 22 

rato: e fra questi innanzitut- 4) per i viagg privati Ip- cordata delle forze rispetti- novembre prima di recarsi ' 
« P°l'\« afferma che norma - di stanza nelle due Ger- ^ wSgUiàTe f Londfal 

Il vólurae pubblicato ieri ITpTrazIom all’Uffldo vTagg' [fcaracntó uou^oMroliabflT «aò'n'Sto iontirti” 

offrono una buona indicazio- ‘ 5) per " quanto ' riguarda ?fpr? hi i Rnni livello ^ ' aprirà a 

ne sia pure sommaria, per rillegittima^ stipSla dF un oesante e ^ f 

districarsi nella giungla cfel- nuovo contratto sindacale «nti nmPHrJa notizia sono segni ine- 

rattivitàdel CNENedelsuo con i dipendenti del CNEN. «pi quivocabili che nella < giun- 

Segretarlo generale. Gli al- Ippolito precisa che egli con- i-catenata da Adenauer ne già europea > tutto ; sta ’ per 

legati sono questi: 1) il de- dusse le trattative in assenza ° ultimi giorni del iimettersi in movimento e 


Dal nostro inviato razione diplomatica di re 

• Hassan, il governo maroc- 
. ' • . ALGERI, 22. ' chino ha fatto marcia indic- 

Oggi si è registrato un tro • , ; ' 

piccolo passo indietro del i,’ambasciatore del.Maroc- 
Marocco sul piano diploma- Ahmed Ben Bel- 

ttco. Sul P*aho militare, si jjjj consegnato al segreta- 


V-'J ’-'i ' 





sono uyuti altri combatti- generale della Lega ara- 

menti intorno a due avarri- Hassouna, una nota nella 

MOstt^ marocchini: quale si precisa ancora che 

Massi Ta^out, a sud della commissione potrà recar- 
imsi di Erfoud, e di ^ teatro dei recenti in- 

Oussada, nei pressi di Zeg- ,g ^ue par¬ 

don. Non sembra, pero, che . f^^ycinno evacuato i luo- 
si sta trattato di episodi ri- ghi, .. 

levanti. - . ■ ' Intanto, l’ottimismo susci- 

La controversia si sviluppa . dalVimprov- 

piuttosto SMI piano dtp orna- Selasstè 

fico ^d Algeri, al Cairo e ^ rientrato. Benché un co¬ 
rali ambito dell ONU a New jj^jiic^to congiunto algero- 
York. Il piccolo passo indie- etiopica sia annunciato solo 
tro compiuto dal Marocco fi ^^r domani mattina e il mi- 
rtfertsce ^l intervento della nistro‘degli esteri ‘ algerino 
Lega araba: mentre ieri il Bouteflika nella conferenza 
ministro degli esteri rnaroc- stampa tenuta d tarda sera 
chino Baiafre] aveya^ definì- abjjjg espresso la riconoscen- 
to inutile la cmnmissione no- governo all’impe- 

minata dalla Lega araba per rotore di Etiopia per il suo 
venire a constatare ad Alge- tentativo di mediazione nella 
” Babai la portata del crisi in corso, di fatto questa 
conflitto e a cercarne una mediazione appare destinata 
soluzione, oggi l^ arbitrato non aver seguitò per Vin- 
della Lega araba e stato ac- transigenza dèi governo di 
tettato anche da Rabat. ’ Rabat 

Il Marocco si era dappri- Da guanto si è appreso Hai- 
ma opposto alla missione Selossiè aveva proposto un 
1^“?“penice e tre do teueni a bre- 


tato nella mozione della Le¬ 
ga troppe ■ coincidenze col 


vissima scadenza. L’Algeria 
aveva aderito alla iniziativa 



bali delle otto sedute della farsi dare l’autorizzazione da ^ ^V, , deve aggiun- ricani è forse nulla in con- 
commissiohe direttiva - del chi lo avrebbe sostituito al. fatto che una prò- fronte del temporale politico 

CNEN; 10) le norme regola- l’Industria (Togni che però spettiva di questo genere da- cUe l’operazione < Big Lift» 
mentari provvisorie; 11) lo rinviò sempre l’appuntamen- rebbe fiato ai sostenitori del- potrebbe provocare in un fu- 
elenco dej provvedimenti del to con Ippolito), ma lo ave- Ja più stretta alleanza con la turo non molto ' lontano. 
Segretario generale in^ ma. Va anche pregato di « fare il Francia di De Gaulle. ■ • _ ,7 • 

teria di organizzazione di possibile per evitare iilio '1^1 questa eventualità si Rìratti 

ufficio e di personale; 12) or- sciopero» che sarebbe stato la portavoce stamane la ixivvilll 

Jini di servizio del Segre- estremamente controprodu- Frankfurter Rundschau, che ip«ésa'di isolare per meglio 
tarlo generale relativi alle cente nel momento in cui scrive: «Non c’è bisogno di combatterlo il PCI ciò signi- 

retribuzioni del personale; governo e Parlamento dove- èssere profeti per constatare jfcherà che’ la Dc’ non sarà 

13) gli elenchi delle consu- vano esaminare il ’ secondo che una riduzione delle for- fedele alle decisioni prese», 
lenze nel settore legale e in piano quinquennale. Anche ze americane in Germania furani ha polemizzato con 

quello tecnico; 14) le circo- il fatto di avere speso trop. darebbe ai-gollisti di tutte pipotesi di nuove elezioni in 

lari del presidente del Con. po Ippolito lo attribuisce al- le sfumature ^uno slancio ^i fallimento del centro-, 

sigilo e del ministro delrln- la necessita che il CNEN considerevole. Cosi verrebbe sinistra affermando che è pos- 

dustria contro l’uso e l’abuso aveva di trovarsi pronto — accelerata un’evoluzione che sibile formare una magglo- 
di cons^enze esterne da par- sia pure con le poche dispo- ha in Germania sostenitori ^anza di centrodestra, con tuL 


to di 10 milioni; 17) il fa- 


'* . denaro?». L’interrogativo, a rivoluzionari» e di « dispen- 

Gli altri interrogatori con- parte il trasparente sapore diose immediate riforme strut- 


scicolo relativo ^ all’accordo fermano tutti le accuse a Ip: di ricatto, ben piazzato, turali 

sindacale stipulato da Ippo- polito, anche se quasi tutt Vale « davvero, l’operazione solo «chiari limiti program- 

u- 2®- ‘Stono troppo sul fa!, finanziaria e politica che gli matici» da imporre al PSI ma 

CNEN, 18) gli elenchi dei to della scarsa economicità americani si appresterebbero anche l’adesione del PSI a un 

viaggi del Segretaiio gene- della gestione, affermando a compiere, il prezzo che ve- « anticomunismo reale » incon- 

® *^*(1^* rosìmilmente potrebbero es- ciliabile con la collaborazione 

CNEN anche per viaggi non Cile dare giudizi ^ di mento. mctrettì a nnpnre? E’ ppt.pst nniin Qmininict'raTiftTii. 


viaggi aei aegreiaiio gene- nella gestione, anermanoo a compiere, il prezzo che ve- « anticomunismo reale » incon- 

® *^*(1^* rosìmilmente potrebbero es- ciliabile con la collaborazione 
Hr fi*® Costretti a pagare? E’ PCI-PSI nelle amministrazioni. 

T® ^ 1 .?^ difficile rispondere a questa Come molti altri senatori. Lo- 


relativo alla liquidazione del posilo del fatto che Ippolito 
I Segretario generale: 20) il gestiva autocraticamente ill^ 


lestione. ■ ■' ‘ * dovici ha dichiarato che senza 

Due elementi, ad ogni mo- queste condizioni, si impone 



fascicolò relativo - all’antici- CNEN. ha detto che « se egli ! “V ti rfrVm» ^ -TrHn.TnnV; Th „n» nnìuhZ 

pozione di trenta milioni al non avesse fatto in questo ^P’ 

Segretario generale in conto modo molte attività si sareb. 
liquidazione; 21) il prospet. bero arrestate o si sarebbe- cercano 

to del trattamento del Se- ro sviluppate a rilento ». trovare ilmodo di ridurre to presentato, da ValsMchi, un 
gretàrio generale «incarica- ^ E’ indubbio-che anche in le loro spese militari all e- odg, firmato 
to»; 22) gli elenchi di con- questi nuovi elementi si rin- stero per alleggerire il deTi^ s‘pteV“a,‘n 
tributi vari; 23) il fascicolo tracciano le precise respon. cit ' della ; loro rbilancia dei 

relativo al - conto corrente sabilità che ha Colombo in pagamenti: Bonn si e sem- s^bia ^tto 1 odg della Cam^ 
«fuori bilancio», presso la tutta la vicenda e infatti, pre opposta accusando Wa- ra, il punto di vista dorol^ 
Banca del Lavoro; 24) il ca- rompendo l'omertà che sem- shìngton di voler ridurre lo sulle prospettive del cenuro- 
talogo delle pubblicazioni brava avvolgere questo illu- impegno militare e politico smista, . 

del CNEN; 25) il verbale de- stre personaggio (che Fócac. in Europa nella prospettiva 3ARAGAT CONTRO LE NAZIO* 
gli interrogatori. . * ^ ' eia chiama in causa nel suo di un accordo con lUnione .,..,.,.,.. 11*^1 . . 

Da questa mòle di mate- interrogatorio), larghi set- Sovietica ^ alle spalle della NALl4/Ai.lUNI Nej corso ^ di 
riale si possono trarre utili tori di stampa hanno comin- Germania federale; il un’intervista a Mario Missiroli, 

mdicazioni soprattutto leg- ciato ieri a porsi degli in. do elemento»è che da altret- garacat dono aver riconfer- 


punto di Vista di Nasser, net- proponendo come sede det¬ 
tamente orientato ad appog- ymeontro la capitale di uno 
Giare la tesi di sulla stato africano o quello di un 

aggressione marocchina. La europeo tradizìonal- 

Lega aveva nominato a far neutrale. Da Rabat si 

^®*i**T tt ® risposto controproponendo 

spagnole di Malaga e 
dell Irak, della Libia, del Li- siviglia oppure Gibilterra, 
hano e ' dello Tunisia. • La i/indìcazione di ■ queste cit- 
commissione e giunta stase- assume un carattere pro¬ 
ra ad Algeri. Dinanzi al nocatorio in quanto la Spa- 
fatto compiuto e per Umore fascista è assieme al Por- 
dell isolamento tn cui si sta- togallo l’unico stato europeo 
va evidentemente insabbian- q/ essersi schierato aperta- 

' _ . mente a favore delVaggres- 

sione marocchina. ' - 
Bouteflika ha poi annun- 
. Ginevra ciato di aver nuovamente fat- 

__ to appello alla organizzazione, 

^ ^ ^ degli stati africani per la già 

llMeii ' proposta riunione dei mini- 

■ llrVlVlII stri degli Esteri di questi pae- 
, , si. per una pacifica soluzione 

im^Ontl'll delia •> grave 'Controversia. 

IIIVVIIIIU Questo atteggiamento del go- 

-- , I - ' . verno algerino riceve del re- 

MPAIClfV sto sempre nuovi consensi: il 

7 leader egiziano Nasser ha ieri 


Sovietica alle spalle della NAliZZAZlONi Nel ' corso di 

attreT un’intervista a Mario Missiroli. 
Saragat, dopo aver riconfer- 


COLOMB BECHAR — Nel campo di raccolta dei volontari alcuni ^algerini fanno 
la fila per il caffè del mattino. •. (Telefoto ANSA a «l’Untià») 


Nel discorso airONU 


Oggi Piccioni 
incontra 
Kreisky 


Titoper 
7 sulla coesistenza 

U Nozioni Unite dovrebbero eloborore, od olio livello, un 
i : codice di pace - Attacco gollista olio distensione 77 


gendo i verbali degli inter- terrogativi politici. La Voce tanto tempo gli 5 americani matoi «suoi nunti di vista sulla 
rogatori. Anche negli altri repubblicana ' insisteva isri cercano di imporre ai loro situazione generale ha con- 
« capitoli » Si trovano però sulla necessità « non di fare alleati europei un aumento fermato che il nuovo governo 
elementi di qualche interes- questo o quello scandalo, dì delle forze convenzionali in - “ maggioranza «deli¬ 

se. Il principale è quello re. colpire Ippolito o non sap- modo da potersi riservare aitata » e che « non sono pre- 
latìvo al pagamento, da par- piamo chi » ma di far funzio- ampia lilbertà nell’impiego vp^ihili a deciderAhih nuove 
te de) CNp, di sette mi- nere la mecchtae dello Ste- eventuale deUe armi atomi- SnàllLK” li'quaSto 
boni per l’acquisto di 1400 to e ì suoi controlli. Proprio che.- . ^ nroerammazione Saraeat 

copie di un libro scritto dal a proposito - dei controlli Tutti e due questi obiettivi andando^ incontro ai liberali 
ministro Colombo (« Linee emerge invece dagli interro, potrebbero essere raggiun- « -s gorotei in forma semnre 
di una polìtica industriale* gatori pubblicati ieri chenu- tT ora, attraverso la dimo- più aperta ha aSLto^^^ 
- Ed. CappeUi). In seguito merosi membri della ^Com- strazìone pratica che. ridu- doirà esse^rpuramente 
sì annota in calce alla nota missione direttiva del CNEN cen^o le loro forze di stanza tfndicatWa» e «solo in casi 
di questa spesa (e Paese Se- avevano ripetutamente chic- i„. Germania, gli americani Jì'"eS;j;ie®l,ec|Sità cmS 
ra ha ieri pubblicato la copia sto a Colombo di dare una s^uo ■ ugualmente in grado dtiva ». Anche a proposito 
fotostatica della fattura di piu ampia delega _ al ^‘ce- jjj, intervenire prontamente delle Regioni Saragat ha pa- 
7 milioni), che con lettera del presidente ^Focaccia o di ed efficacemente in caso di fffrLato irììnea Ili dorotei 
30 m^gio di quest Mno la Piallo® mÀ ^Col^^^ bisogno. L’argomento avreb- affermando che esse vanno 

Casa be, ovviamente, una sua tor- istituite «ma in condizìoiii di 


tura a due milioni e mezzo nqn diede mai seguito allo 
avendo ridotto la fornitura promesse che faceva quando 


za, soprattutto se l’operazìo- sicurezza democratica ». 
ne «;Big Lift», in corso men- Una dichiarazione minimìz. 


‘*®* * ^ venivano telefoniamo, • riuscisse! zatrice del documento econo- 

^nplFuf « vuoto dL notere e confusio- tavia, che prima di giungere luto sottolineare il fatto che 
Sdo“d° 1 pole?S^'”Lyo“'“al'i“ alla dacìajone pratica di ri- il programma del gm,^. « 

« Ministero dell’Industria e origine : dello ' "scandalo” durre le loro forze m G«- centr^mstra na^ ^dal 
Combreto - D.G.P.I. - Ser- CNEN». E la Nazione con mania, gli americam dovran- «confronto» fra il demento j: 
vizio coordinamento coni- violenza maggiore: « Ci di- uo affrontare eon Bonn una lombardiano e qu^o dte^ 
messe e affari RA... I] pii- cane i ministri che .hanno tosa e dura battaglia da. altr. £e_?5‘^‘e5f «»'«»• 


[Siuaza aovreuue aar finca europeisiica, àcriue r«>iaxj----• ^« 44 ^ «i 4 

principi di autodeci- do le rigide condizioni poste dal- co —ministero dell indù. 
)opolì e al loro diritto le due potenze. presentante ^ del "Ministero stria^durante la^gestione ip- 


GINEVRA. 22 pubblicamente deplorato l’ag- ^ ... - , ,7-,.~ ,7;.. . ' . 7 7.7 ^ • vizio coordinamento coni- violenza maggiore: «Ci d 

^ Sono giunte oggi a Ginevra NEW YORK. 22 7 deUa coesistenza dovrebbe dar mica europeistica, ferme reetan- messe e affari P. A. ». Il pii- ^ano j ‘"‘"‘siri ‘rhe ha^^^ 

le deleg^iom itabana e au- rocco contro il popolo a^eri~ ti --residente iucoslavo Tito '^‘gore ai principi di autodeci- do le rigide condizioni poste dal- co su ^ richiesta del rap- retto il ministero dell mdi 

stnaca che da domam «pren- no; l agenzia sovietica TASS . presidente 3ugosia^^^^ h h potenze. - - presentante f del Ministero stria durante la gestione q 

dei^o m questa cittò Iesame m.una lunga nota stigmatizza proposio oggi m un aiscorso g^u^pparsi politicamente ed Infine, Alphand ha precisato, che partecipava al sopraluo. politiana: perche non conv 
d^a ocsiddetta questione dello u ricorso marocchino alle ar- , oonvocaTinm» hi ima «conomìcamente senza i subire anche se non ve n’era bisogno, go della commissione — è carono la commissione d 

tÌLI: mi come espressione della ‘^f^ienL ai vertice delle Na- interferenze. che la Francia vede - la costru- fiato sigillato e richiuso nel- rettiva del CNEN e lasci 

Sf*Kccf^ ?K?eisky^“ ' poltltca imperialista; il Co- Unite, *che dovrebbe eia- TUo ha precisato che à suo zione europea - come qurfeosa jg cassaforte ove già era in- rono la briglia sul collo d 

n senatore Picciom. giunto mitato centrale del Partito borare - un codice della paci- ®o?liIS?è f ^*a°“^itica La sieme ad altri documenti. ; segretario generale?... la 1 

stamattina a Ginevra, ha comunista spagnolo, in^ne, fica-coesistenza-. ^ essere amm^a ad occu^re e aua ^luica amencan^ i^a pgj. - quanto riguarda le ro responsabilità e mneg 

chiarato: «Mi auguro che que- ha telegrafato a Ben Bella Tito ha affennato Ae la eoe- ^„riverrn*«cSi^* della cSli- pirtgTttw^lSfttiml consulenze, la sfilza dei no- bile, è enorme, è primaria 

sto nuovo incontro italo-au- esprimendo la solidartcfà del sistenza tra Stati a diverso re- U «codice della coesi Pang^^tmva legittima e ^ è verinente impressio- Su questa lìnea di accu: 

comunisti alla lotta del po- ‘ H discorso di Tito conclude il tem; pò a un’unione dell’Europa I nante e tanto più in quanto jall’indifferenza con cui ■ 

quello di Venezi^ un i^so po2o algerino. - . ’ - di suo soggiorno negli Stati Uniti, e dell'Alleanza atlantica, e cioè le circolari dì Fanfani con- ministro Colombo lascio mi 

■ 2'^cffa febbrile attività di- «articolàre imnortanza ner il che è stato caratterizzato, a dell’alleanza'tra Europa e Ame- tro questi abusi erano assai turare Io «scandalo», si 

plomafica di ,ue,le ore « in- ?—«? esp&.e e non furono lenu- morso anche rAoenii- 


risultati incerti. bero formare il governo. 

Vero è che la controparti- Da registrare un colloquio |- 
ta potrebbe essere — oltre Segni-Leone’ sulle prossìin* 
a tutto il resto — un accor- scadenze politiche, 
do con l’Unione sovietica in ■ swAni rjn | A rAMFDA , 
Europa su basi accettabili LAVUKI UCLLA LAruIKA j ^ 

da entrambi perchè 'conve- pigruppo, ieri, hanno deciso di 


verso la. soluzione deUa con- . jijeHn febbrile attività di- narticolare inumrtanza^^^ner il che è stato caratterizzato, a dell’alleanza'traEuropa e Ame- tro questi abusi erano assai turare Io «scandalo», si è Adenauer, ' verso l’alleanza legge elettorale SuUa regione 
D^WoeS gS?^ di ff«esfe ore ri in- quanto si è appreso, da gravi in- rica-:; . ' espliiite e non furono tenu- mosso anche rAuantt/ con Parigi, gli americani sa- Friuli-Venezia Giuba eia 

bS m SSf?™itf Se deL serisce anche un'Piano di SS TntSTonii 7h%r U “femi. .forni ha„no .Oggi la Casa^iBanca ha an- in alcun conto. Per tutto • _ . rebbero probabilmente cc^ ge sul piano per l’edilma po- 

le raccomandazioni delle Na- Nasser per una * conferenza rafforzamento della pace, se le nunciato ufficialmente che il il j^sto i documenti non fan- FfìclGrCOnSOm stretti a rivedere i loro conti, polare. . 

rionf UnS'^ — ^ ^ - di pace» coi, la partecipa- Nazioni Unite, quale organismo SSSzionr™ e\ ErhaM reOerCOnSOrZI ... . . 

imchiarariom caut^ente mi- rione di ® anticomuniett si è spinta fino togtoi ’su invito di Kennedy, cernente le accu^ già conte- che non sono meno gravi, ri- | ’ fìCi lÌ!Oridl0 

sur^ sono ^te fatte anche RAU. oltre ad Algeria e Ma- i ad una « invasionedeU’alber- una «visita di lavoro-; La Casa nute nella relazione. spetto alle questioni telati- • . ■ VUlCVI ICIIw 

SSuYdella cS£ute“a paci- go dove il presidente è alloggia- Bianca nonvha invece confer- ^Più importanti gli interro- ve all’ammasso del grano, le , RpU a ramnaena elettorale contro 

Intanto sul piano della mo- presidente jugoslavo *o ® «1*®- I" Queste circostanze, mato le informazioni di fonte gatori, e in primo luogo irregolarità commesse dalla dotta nel corso della campala eie L 

nf*^oSSdfra titttora valido^o bilitazione politica e militare ri chiesto ?h?quSo problema. poUzia americana ri e mo- britaimica c^ un incontro fra queUo di Ippolito che si co- Federconsorzi in altri settori l’involuzione del « centro-Sinistra », sta 11 a tMU- 
Bcco^ De Gasperi-Gnieber. algerina continua TaZ/Iusso menzionato neUa. Carta deU’or- ridata smgotórmente inefflcien- Kenn^y e ^rd Home, a metà |q versione integrale e come quelle riguardanti le moniatlo. O la trattativa di novembre dovrebbe 

Dal canto suo*a governo àu- di volontari in risposta allo ganiT^zione intemazionale e ufficiale per la prima volta, convenzioni con la FIAT e la «condotta modo da aiutare Moro ad uscire 

rtriaco ha diffuso un «memo- appello lanciato da Ben Bel- attualmente esaminato dalla sua reagito in modo ^---- ippojjjo alle vane accuse ri- Montecatini; ciò venne ac- ® 

randum- nel quale sono ripor- la. A Blida, nei pressi di Al- commissione giundica. venga Ji?^on®drfelàto® iwriSo 11- - ' MAKlO AL1CA1A sponde (riassumiamo bre- certaJo dalla commissione dalle strette, anche interne, nelle quali esso SI trova, 

tati nelle grandi linee gli aspet- un campo di addestra- sede politica « ad j-onU.’ ha dovuto intervenire, ' Direttore vemenle) cosi: antitrust, della . quale l’Al- e quindi aiutare la Democrazia cristiana a mante- 

dott dei nuovi arruolati è ®^L’ora^e*'ha niesso la sua scusandosi con Tito, . .. LUfGl WNTO» ;; . 1) all’accusa _ di essersi leanza auspica l’immediata nere e consolidare il SUO monopolio politico e la 

fll presidente delfa ^P.d<^ oìsifato ieii do «na ® Un nuovo, duro attacco alla Condirettore. .. abusivamente attnbuito una -jgi lavori Si rende i- ^ 

ÌS^gilSal? vfaOT^e ?S àella televisione ita- gu ^rforenlr la liquidazione }“?a distensione in Eu- ’ TsAdee Cene., ^ liquidazione del trattamento sempre più urgente e neces- conservatrice. 

chiarato?^?Di ^S^Tprincipio Uana. Secondo calcoli appros- Sella guerrS fredda, che Unio- 5?"^ ® Dottore responsabJe previdenziale . assicurativo _ afferma la nota — , . ^ 7 -.7 . 
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randum - nel quale sono ripor- la. A Blida, nei pressi di Al- commissione giuridica, venga ‘"S‘“Yélàto’ africano aU 
fati neUeg^di linee ^ aspet- qeri «n campo di addestra- rONU,’ h? dliutoTntervenife, 

ti e sse n z i a l i dell incontro. mento dei nuovi arruolati è rito livello-_ - ■ ■ Ann Tito I 


- — «-« «e r»«r-n UC 4 •• 44 V 4 /* Uf « 4 *W »«444 ^ T 1 a m*a 0 \;Ud«»llUU»l CV*A A-IW* -- 

M^n^SS 7 *®^ 7 **® preposto in stretta relazione con ,dy“d““lla’dìtensfon? to lu^ 

un Giornale viennese ha di- ®Q***P^ della televtston^ tfn- sforzi per la liQuidazione dicten^one in Eu 

chiara)»: - In linea di priaciplo Uana. Secondo calcoli eppros- della guerra fredda, che Unio- uVolnfl!?nc* 


scusandosi con Tito. 


Un nuovo, duro attacco alla 


n pceauirpoato di ogni «Juaio- . ^irÓWU. l’omba- ««hbero date, carattcrtoando- rrovereuue 

tanti., responsabili del popolo Bella, Mohammed Yazid, ha mento — egli ha detto — ria pbaniL ha pr^o la parria a San 
sudtirolese possano dare Ube- tenuto una conferenza stam- mutandosi in im movimento ge- ri Consilio 


sudtirolese possano dare UPe- ikuuiu wiu aium- mutandosi in un movimento ge- - 

. zamente il loro consenso-, - pa. nei corso della Quale ha nerale verso la soluzione pad- 

Altri giornali austriaci par- dichiarato di essere convin- fica dei problemi ». Il codice « 11 go- 

^ di «..-ca^o ^iraiam». che Io «mfroueraia può ; . . : . . Il'r’^‘/,„'',|rn° 


dri, governo di yif®”? >^‘^1 ancora essere risolta diretta-1 


rin> to^lTi^ibUito di tot-lchi^ sen^ Vint^vento delle 
fativc con pTtflIif* * ' iViizioni TJjiite» Domont Yfl- 

Soltanto stamane si è avute ztd si incontrerà a Washing- 
notiaia di una sparatoria aw^ fon con il segretario di Sta- 
nuta nella tarda serate di ieri, to americano Dean Rusk. Il 
verso le 23, in vai Pusteria, nei rappresentante del Marocco 

alVONU. Benhima, ha di- 

fnc3 dell rNDELj di. VcrsciflcO» Ai*rAAA4A «i 

nelle vicinanze di San Candì- chiarato a sun volta che il 
do. Una pattu^ia di alpini che suo governo é prwito a una 
si trovava di guardia alla cen- tregua se I Algeria accette- 
frale è stata fatta oggetto di rà di negoziare sul tracciato 
colfà di arma da fuoco sparati delle frontiere. 
da un bosco adiacente agli im- 


■Congo 

Do oggi 
; in sciopera: 
i di pc od en ti 
pobbiici . 


aa un dosco aaiacenie u*t- r» n ju... I 

pianti dell’INDEL. ‘ Benhima ha anche accen-l j sindacati congolesi hanno ricano è .condizionato al prose- 

I militari hanno risposto con nato alla questione degli Mj-lppociamato per domani lo guunento di una polUica di 
alcuni colpi di carabina. Sue- ficiali egiziani catturati dai sciopero generale dei dipen- Sierra fredda. _ • 

cessivamente, sono intervenu- marocchini a bordo di un denti pubblici, malgrado le . Quindi 

te sul posto altre pattuglie, che elicottero algerino. La cosa minacce del governo di Qrril. ®“,® 

hanno esploso raffiche di mi- a -tata confermata anche da I® Adoula. n mmistro degli ^ialleanza con la Germania 

tra Le rtoerche, subito inizia- Interni, Joseph Maboti, ha in- di Bonn, che « è qualcosa di so- 

te,"non hanno permesso di tro- annunciato oggi che il hdo- (non vi è ragione di pen- 

vare alcuna traccia degli atten- *** istrutton, governo è deciso a stroncare sare che Erhard. testé succe- 

tetorL mentre il Marocco sostiene a qualsiasi costo lo sciopero duto ad Adenauer, consideri il 

L’attentato di ieri sera, prò- che essi dirigevano operazio- degli insegnanti elementari, «patto- con occhio diverso) e 

prio per il momento in cui è ni militari. A questo propo- già in atto. Maboti ha detto dovrebbe essere addirittura '« la 

stato compiuto, pare da met- sjfo, il Cairo ha inviato una che i maestri saranno « richia- pietra angolare dell unità poU- 

terrt to relazione ad una azio- _ nnhn* Vim mali in servizio » con un or- tica europea -. Ed ha rinnova¬ 

ne di preLione che i terroristi ^^^^Siato rilascio degli uffì- ^bie tirmato dal ministro dri- to l’invito agli altri paesi euro- 
ritoatesiai intendono svolgere m^^mio niascto aegit ujp Difesa e che se non si ri- pel. Gran Bretagna compresa, 
in vista dell’incontro tra Pie- Ctolt. presenteranno nelle aule, po- affinchè discutano con Parigi 

eiMi « n ministro degli esteri ' tranno essere « processati di- e con Bonn la loro adesione alla 

SSlti, &«i^. ^ ■ AI«fSan€HO nanzi ad una corte marziale ». costruzione politica ed econo- 


verno francese — egli ha detto 
tra l’altro — si rifiuterà-' dx 
prender parte a discussioni su 
piani come quello per un patto 
di non aggressione tra la NATO 
e l’alleanza di Varsavia, o per 
la creazione di zone disatomiz¬ 
zate in Europa-.'Il diplomatico 
francese ha soggiunto che. in 
caso di guerra, le truppe fran¬ 
cesi si unirebbero a quelle ame¬ 
ricane per fronteggiare «il co¬ 
mune pericolò-, - 1 

La presa di -posizione fran¬ 
cese» come si vede, è un appena 
velato ■ richiamo ai- dirigenti 
americani, nel senso che un 
- riavvicinamento - franco-ame. 
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in_ una lettera non setter- contadini fa appello a ' tutti tito socialista arriva al •- Congresso nel quale do- 
dire'55?qu'Wte*soluzio ® vrebbe decidere l’accettazione di una linea di poli- 

diveJa sl^v^re fidare ^nl e «ca economica «non classista» e il passaggio su 

pretesa incompa^ilità con agrari, affinchè chic- posizioni anticomuniste da diventare operanti a 

la canea dell LNfcx mi ni jano al governo i neces- più o meno lunga scadenza, proprio nel momento 
nello dell’Industria consi- provve^menti di con- in cui un profondo processo autocritico è in corso, 
glYere dTsteto"Me^ten*otte». *,S‘®l^atrimo^?o^ su queste due questioni, in settori assai autorevoli 

Affennaaone che co^rf*e a'{,Ja»e™ la grèii?. della socialdemocrazia europea: è possibile che di 

Swiiil drf miSlsiro che noi; "= commissariale govcrecti- questo fatto non arrivi l’eco nella prossima asaise 
KS; JSmìsf “r^e addi, va ed ogni altra forfna ido- del ParUto socialìsU? 

2,Vnstono‘me"S"’”’ "'una iuora'documentasio- -1» situazione, quant’è davvero infante 

soluzione illegale,. MTnivnon^ pproar#* rii tmrtare acoua alle tesi di 






soluzione uleg^e; ne ^,iene, infine, ad arricchii (ed equivoco) cercare di portare acqua alle tesi di 

la non legittima anlicipazio- re il dossier sulla Federcon- quei settori del Partito socialista che considerano 
ne dei trenta milioni sulla lì- sorzi. Si tratta degli atti del toccasana di tutti i mali e inizio ' d’una ‘ generale 

^ to sXmiì'. ténn^Sl palingenesi della viU politica italiana l’ingresso dd 
fa praii (tStSd” peralln. ">«• fa nel Ridotto dellTai- Partito socialista -- piu o meno a qualsiasi condì- 
consenziente il senatore Fo- seo e che ora stanno per zione — in una futura maggioranza «organica» di 
caccia); dallT-dìtore governo, presentando in modo contraffatto le posi¬ 

si per quanto riguarda la Feltrinelli.' Una interessante -q j j j nostro nartito u - 
intricate Questione dei rao- appendice curata dal prc- zioni aei nosxro pariuo. . ^ .. 

porli fra CNEN e società dei fessor Ernesto Rossi ripro- . • Con grande limpidezza e decisione noi vogliamo 
^ppo «Archimedes» nel pone alcune questioni di portare il discorso sul « centroHsinistra » sull’unico 
quale erano interessati Ip- ^trema attualità riguardan- tei-j-eno sul quale esso può avere un senso, che è 

polito e suoi stretti parenti, U 1 conti della Federennsor- > jpii»a«unzìone di resDonsabilita da narte 

la risposta è stata che quelle zi e anche la tecnica u.«teta quelto dell assunzione ai resiton^Diiiia,. aa pane 

società, del tipo americano da Bonomi per impadronirsi di tutti, non su una formula astratta ma sulle scelte 

«Consulting», avevano le- di questo Ente. Si tratta di concrete di indirizzo politico generale e di contenuti 

gami professionali e non documenti che stanno a to- programmatici che a quella formula debbono dare 
finanziari, nrenaravano oro- stimoniare come forze divcr- ^ p v- 1 n» • 

getti e non ricevevano ap- se siano all’opera per giuri- sostanza^e voglialo ■ inquadrarlo nell unica pziv 
palli, venivano trattate per gere allo stesso fine rivendi-- spettiva valida nella quale un partito operaio non 
via privata invece che per calo dai contadini e dagli può non inquadrare ogni scelta politica, e che è la 
concors(> proprio pe^è si interessi democrazia; prospettiva della lòtta per una trasformazione dèl- 

va esperienza al line di cm* l’arbitrio di Bonomi, lame 1 attuale carattere di classe dello Stato. 
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Il peso della sinistra e le difrei<mziazioni nella maggiò- 
ranza — Un interessante documeÌHo toscano — Signifi¬ 
cativi episodi delle assemblee locali 


La < notte di San Gregorio > non è 
rimasta un episodio isolato delle vi¬ 
cende interne del PSI. Oggi, a due gior¬ 
ni di distanza dal 35. congresso nazio¬ 
nale del partito, dopo un esame sia pu¬ 
re sommario del dibattito che ha pre¬ 
ceduto la massima assemblea delibera¬ 
tiva, è possibile capirne meglio il senso: 
di momento cruciale della polemica in¬ 
terna; di tappa importante della vita 
politica italiana degli ìiltimi tre anni; 
di punto di riferimento per chiunque 
voglia tentare una previsione degli svi¬ 
luppi futuri della politica socialista, 
della evoluzione dei rapporti tra le cor¬ 
renti e dell’intero ììartito nell’ambito 
del movimento operaio italiano. . 

La « notte di S. Gregorio > rappresen¬ 
tò il rifiuto di una capitolazione del PSI 
nelle trattative della Camilluecìa. Moro . 
e Nenni si erano posti l’obiettivo ambi¬ 
zioso di avviare la collaborazione * or¬ 
ganica > tra DC e PSI che avrebbe do¬ 
vuto esprimersi', in attesa della parte¬ 
cipazione diretta dei socialisti ‘ al go¬ 
verno, in un appoggio rinnovato del 
PSI a un governo che, liquidato Fan- 
fani, avrebbe dovuto essere presieduto 
da Moro. Senza innovare niente di so¬ 
stanziale delle linee della politica in¬ 
terna ed estera dell’Italia, questo go¬ 
verno avrebbe dovuto in particolare 
acquisire il PSI a una sorta di centrì¬ 
smo anticomunista secondo la teoria 
della < delimitazione ' della maggio¬ 
ranza >. 


Dopo il 
28 aorilt 


Dal congresso di Milano ' del 1961, ] 
quella della Camilluccia, è stata certo 
la base più arretrata su cui si è svolto 
negli ultimi due anni e mezzo il dia¬ 
logo tra la DC'C il PSI. Se non si parte 
da questa premessa non è' possibile 
comprendere le ragioni della dramma¬ 
tica rottura del, giugno scorso, della po¬ 
lemica che ha inasprito la vita interna 
del partito, della divisione che ha. ca¬ 
ratterizzato in modo costante, anche 
nella vigilia congressuale, i rapporti 
all’interno della maggioranza socia¬ 
lista. ^■. ; • ■ - , ■■■■ ■ 

Non a caso si parla correntemente 
della divisione della maggioranza come - 
del < fatto nuovo > di questo congresso. 
Nel 1961, a Milano, il contrasto era la¬ 
tente e non sì espresse in modo aper¬ 
to. Nel 1963, dopo l’esperienza del go¬ 
verno Fanfani, dell’insuccesso eletto¬ 
rale del 28 aprile, dell’attacco doroteo- 
sodaldemocratico al ; centro-sinistra 
fanfaniano, il dissenso è venuto alla 
luce, sicché Nenni rischia di diventare 
di fatto l’esjpressione di una minoranza 
del partito. 

Formalmente, la maggioranza si pre¬ 
senta unita al congresso, ma nella so¬ 
stanza è profondamente divisa. Al fal¬ 
limento della Camilluccia è seguita una 
ricucitura della corrente dettata solo da 
convenienze di ordine tattico che, per 
quanto discutibili, hanno prevalso sul¬ 
l'idea di una scissione precongressuale. 
Ma sono bastati pochi giorni perchè la 
divisione tornasse ad emergere nella 
diversa interpretazione che i due grup¬ 
pi di leader « autonomisti > hanno dato 
di quella che è stata • chiamata, con 
espressione significativa, la < riunifi¬ 
cazione > della corrente. ' 

In realtà,' la diversa interpretazione 
della ricucitura è diventata motivo di 
battaglia all’interno : della maggioran¬ 
za proprio nelle sedi congressuali. Nen¬ 
ni e il gruppo dirigente che fa capo 
a lui (De Martino, Corona, Cattaui, 
Mancini, ecc.) si sono affidati alla loro 
< giusta > - interpretazione del : docu¬ 
mento di maggioranza, che aveva finito 
per raccogliere, come prodotto della ri¬ 
conciliazione formale, gli umori più di¬ 
versi e contraddittori dovendo tener 
conto in qualche modo delle ragioni 
dell’opposizione interna. I dirigenti so¬ 
cialisti che si esposero maggiormente 
come oppositori durante le trattative 
delta Camilluccia . ( Santi, • Codignola, 
Lombardi, Giolitti ed altri) hanno in¬ 
vece sentito la necessità di far circolare 
all’interno del partito veri e propri do¬ 
cumenti di parte, che raccolgono, tal¬ 
volta in forma compiuta, una piatta¬ 
forma politica assai distinta da quella 
nenniana. Tipico l’opuscolo lombardia- 
no, uscito a Milano e diffuso in tutta 
Italia, che si è sforzato di « interpreta-y 
re » in una certa chiave le ragioni del^ 
ricomposizione della maggioranza, rf- 
lineando una politica estera diverstMa 
quella nenniana, riversando nettar^nte 
sulla DC le responsabilità delfalli¬ 
mento della Camilluccia e dellc^nvolu- 
zione della politica interna. 

Ma ancora piu esplicito nella forma 
c per la sostanza che ne è alla base, è 
il fascicolo di « Oggi e Domani > ( una 
■ rivista che esce a Livorno e che si ri¬ 
chiama a Codignola) dedicato al ■ 35. 
congresso del partito. 

Non a caso, questo documento con¬ 
tiene scritti firmati dal segretario so¬ 
cialista della CGIL, Santi (« Un par¬ 
tito per una politica >), da Tristano Co¬ 
dignola (*Le pedine del gioco») e 
alcune « note sulle riforme di struttura 
c la programmazione economica » sot¬ 
toscritte da Giolitti. Particolarmente 
indicativo è il fatto che questi scritti 
. sono preceduti da una vera e propria 
relotioiie politica, non firmata, che 
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enuncia una ■ piatht^rma di indubbio 
interesse per tutto ll^niovimento ope¬ 
raio, partendo dalle i>mlicazioni elet¬ 
torali del 28 aprile. ' , ,, 

E’ una linea che punta shl* ridimen¬ 
sionamento » della DC; che\definisce 
« inaccettabile » il significato sirttmen- . 
tale che la DC dà del centro-sifùstra 
(< distacco dei socialisti dai comuni¬ 
sti »); che contiene una vigorosa poÌc- 
ìnica contro la socialdemocrazia: cìih 
non esclude un ritorno del PSI all'op¬ 
posizione come linea ' * valida per il 
rilancio di una politica che è forte se 
sa esprimere le masse e dunque man-. 
tenere ' con - esse costanti ed organici 
rapporti» (a cominciare dall’unità sin¬ 
dacale). Deciso è nel documento l'attac¬ 
co al € quadro politico generale » del- ‘ 
la Camilluccia fondato su , posizioni 
atlantiche tradizionali, com 2 ’ prova la 
insistenza sull’armamento atomico con 
missili polaris, e sulla <. delimitazione 
della maggioranza ». L’accettazione di : 
questa condizione : da parte di Nenni 
€ avrebbe rimesso al beneplacido dei 
franchi tiratori della destra de la so¬ 
pravvivenza del governo e l’attuazione 
del suo programma ». . ^ ; 

■ ■ Da : queste premesse il documento 
parte per propórre al congresso una 
strategia • « che contesti e rovesci le 
linee dello scherno di sviluppo del ca¬ 
pitalismo » e per respingere la tesi del¬ 
la destra nenniana di * un accordo ge¬ 
nerale con la DC diretto a realizzare 
ovunque combinazioni di ' centro-sini¬ 
stra» anche negli ■ enti locali, regioni 
comprese. A proposito dei rapporti tra 
comunisti - e ■ socialisti, il documento ' 
presenta il PSI come . < interlocutore 
delle forze jxtpolari cattoliche, non 
per isolare i comunisti » ma come rap¬ 
presentante, <in posizione di diversa 
responsabilità, degli interessi generali 
di tutta la classe lavoratrice». ; 

Nei precóngressi, questa piattaforma 
è apparsa più vicina a certe posizioni 
politiche della'.sinistra, che non del 
gruppo dirigente néhnìano. Nelle Fe¬ 
derazioni dei Nord, soprattutto, sono 
state queste le basi della discussione , 
congressuale, dalla quale l’opposizione 
interna della maggioranza è uscita con 
■ ampi consensi, che le consentiranno 
forse di contare al congresso dell’EUR 
su 70-80 delegati e su una percentuale 
di voti che oscillerà tra il 10 e il 15 per ■ 
cento. In taluni casi, la prevalenza di 1 
posizioni analoghe a questa ha portato 
a voti unitari nei congressi, in opposi¬ 
zione alla delimitazione della maggio¬ 
ranza, al riarmo atomico della Germa¬ 
nia, a una linea di rovesciamento delle 
alleanze. Ciò è accaduto a Novara, a 
Massa-Carrara, a Varese. A Bari, la 
, maggioranza si è spaccata e un ordine 
def giorno di Finocchiaro (vicino a Co¬ 
dignola) ha avuto 1900 voti e due 
delegati. ] • . ' • " ' i- .- 

Il fenomeno in sé è già rilevante, ma 

10 è ancora di più se si tiene presente 
la grande forza (numerica e politica) 
che la corrente di sinistra presenterà 
al congresso nazionale, mantenendosi 
intorno al 40 per cento dei voti contro 

11 57 per cento che nenniani e opposi¬ 

zione interna alla maggioranza saranno 
in grado di presentare 'all’EUR. E’ fa¬ 
cile capire che il « fatto nuovo » ver^ 
ficatosi nella maggioranza non avrebf 
alcuna possibilità di esprimersi sttÈut- 
ta l’area del PSI se non si tenesse donto 
del condizionamento decisivo ch^ una 
forte e combattiva sinistra, nutrice 
dell’unità del movimento opermo, eser¬ 
cita nel partito. / ; 


La situarne 
della sinistra 


■ to una leggera fles- 

rl calcolo definitivo 
ira di quanto non 
: scorsi^, ma va al ; 
na esperienza poli- 
in parte per Funi -, 
■onconi rispetto al 
e nuova anche per 
espmenza di due 
luosi ha esercitato ; 
Ha guadagnato la 
federazioni (Lecco 
terduta a Vicenza. 
ojM aver ceduto il 
gioranza a Porde- 
iiffia tra i due con¬ 
mi sono state regi- 
elle zone * rosse » 
mìana l'ha esposta 
a un logoramento magpiorc. Ma è si¬ 
gnificativo che abbia guadagnato - in 
. voti e in influenza politica nel partito 
in numerose zone operaie del ^ nord 
(Torino, Milano, Brescia), dove il PSI 
aveva avuto anche incrementi eletto¬ 
rali. ■ ■ . ~ 

In sostanza, la sinistra esce presso¬ 
ché intatta come forza unitaria del PSI, 
decisa a spingere tutto il partito su 
una piattaforma politica che — come 
ha detto Vecchietti a Latina — * uni¬ 
sca le riforma e la programmazione 
economica con il rafforzamento del po¬ 
tere reale delle classi lavoratrici». 

In questo quadro (sono parole che 
• Basso ha pronunciato a Milaiu)^ dopo il 
discorso di Lombardi) « la sinistra so¬ 
cialista non si sottrarrà a un dibattito 
unitario per ricercare insieme con la 
maggioranza le condizioni più favore¬ 
voli per le battaglie che attendono il 
partito nel prossimo novembre e nei 
mesi successivi». 

Ronato Vonditti 
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Il commissario assassinato ad Agrigento nel ^60 era un ricat¬ 
tatore ~ Sconvolgente retroscena di intrighi politici e di scontri 
fra cosche da cui il funzionario trasse profitto - In carcere solo 
i sicari - Un comodo ^ suicidio » - Il paravento del delitto pas* 

Il poliziotto sapeva troppe cose ; ^ 


UCCISODALLAM 


HA 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 22. 

Cataldo Tandoy, il, com- 
.ntiseario di P.S.'ucciso con 
>due colpi di pistola la sera 
diid 30 marzo del ’60, era un 
ric^tatore. Conosceva tutte 
le scende criminose della 
provinWa di Agrigento, gli 
.autori otl decine di omicidi, 
compresi T|uelli di carattere 
schiettameiite politico, ■ po¬ 
teva mandar^in galera uria 
folla di assassi^ e di grossi 
personaggi dell^^ta politi¬ 
ca • agrigentina. iVr questo 
è stato ucciso. ^ '■ X ■ '• 

' Gli assassini matetìali e 
gli uomini che facevano da 
collegamento con i manoim- 
ti — dei quali ancora si iX 
; ce il nome, tentando di igno^ 
rame resistenza —.sono già 
sfati - arrestati e - probabil¬ 
mente 6i accolleranno, pena 
la morte, la responsabilità 
completa : ed esclusiva del 
delitto. ■ • ,t •> 

•, • Questi, per sommi capi, gli 
elementi che stanno trape¬ 
lando dal Palazzo di Giusti¬ 
zia dove, ? da questa estate, 
un magistrato della Procura 
generale della Repubblica 
di Palermo ha ripreso le fi¬ 
la delle indagini, sul clamo¬ 
roso delitto di tre anni fa.. 

L«t prima fase delle inda¬ 
gini si è cóhclusa con la de¬ 
nunzia di nove mafiosi di 
Raffadali 1 quali — stando 
alla tesi della Procura — 
avrebbero architettato e com¬ 
piuto il delitto per elimina¬ 
re il solo uomo che conosce¬ 
va i loro crimini. Secondo la 
' Procura Generale la causai^ 
del delitto risale ai- conti^ 
sti tra i mafiosi di Raffadmi 
scoppiati intorno alla jven- 
dita di alcuni feudi de)^ zo¬ 
na. Ma al di là del^atto di 
cronaca' i nuovi sv^uppi del 
caso , Tandoy coofentono ■ di 
aprire'più di uno spiraglio 
su una ^ scen^costellata di 
■ commissari aorrotti, d» giu¬ 
dici - ìndiz^i ' di omicidio, 
di. polizi^ti-delinquenti, di 
mandai^ ancora nell’ombra; 
uno s^ncertante panorama, 
. ìnsoofma,. sul quale al più 
pr^o la commissione par¬ 
lamentare ' antimafia - dovrà 
vrorre la massima attenzione, 
/per accertare i palpabili col- 
legamenti tra potere politi¬ 
co, organi amministrativi e 
cosche mafidse. i’ 

Ma torniamo, intanto, alla 
tesi.' della magistratura. 'A 
Raffadali, nell’immediato do¬ 
poguerra, i mafiosi avevano 
costituito un fronte unitis¬ 
simo in difesa dei feudi. Del 
fronte facevano. parte, tra 
gli altri, Giuseppe Terrazzi¬ 
no - (detto •€ Peppe - Catam- 
ba>). Nino Galvano (detto 
- € Zarbo >), Gerlando Milia, 
i fratelli Limbricì, Nino Bar¬ 
tolomeo e altri che, più tar¬ 
di, ritroveremo come prezio¬ 
si galoppini della DC agri¬ 
gentina e, in particolare, del¬ 
l’onorevole pi Leo e dell’o¬ 
norevole Giglia, nonché ami¬ 
ci intimi di alcuni sottuffi¬ 
ciali della stazione dei cara¬ 
binieri del loro paese. ' 

L’unità del gruppo va in 
malora . - quando, sollecitati 
dalla - preoccupazione degli 
espropri per l’attuazione del¬ 
la . riforma agraria, i pro¬ 
prietari terrieri cominciano, 
tra il ’48 e il ’49, a cedere 
almeno una parte dei loro 
feudi, incaricando i mafio¬ 
si di occuparsi delle compra- 
vendite e delle transazioni. 
L’interesse, ■ man mano - che 
il giro degli affari si allarga, 
divìde i mafiosi. Scoppia la 
crisi e si susseguono ì de¬ 
litti. La serie degli omicidi 
viene aperta da Stefano e 
Antonino Tuttolomondo; poi. 
nel ’51, viene ammazzato 
Milia; nel ’52 prima il ma¬ 
fioso Pirìano e subito dopo 
€ Zarbò ». Si salvano i Lim- 
bricì. un fratello di Galva¬ 
no. il Bartolmneo e Giusep¬ 
pe Terrazzino. Questi, mal¬ 
grado i precedenti penali ma 
grazie ai vincoli di amicizia 
con Tandoy, riesce ad apri¬ 
re un bar in una zona cen¬ 
tralissima di Argento. . 

Il commissario, ^ che nel 
frattempo è diventato capo 
della Mobile, si occupa a lun¬ 
go della catena di delitti, ma 
non arresta nessuno, pur sa¬ 
pendo tra l’altro che la vi¬ 
cenda delle terre non è che 
una delle emnponenti, e pro¬ 
babilmente , neppure la più 
importante, dei vasti inte¬ 
ressi della mafia agrigenti¬ 


na (traffico della ' droga, 
espatri clandestini, ’ terrori¬ 
smo antipopolare, continua 
azione di sostegno alla DC 
e ai suoi più famosi notabi¬ 
li). Ma Tandoy ha la memo¬ 
ria lunga e va in cerca di 
quattrini. Può ricattare mol¬ 
ta gente, soprattutto ora che 
— siamo giunti alla prima¬ 
vera del ’60 —: sta per esse¬ 
re, trasferito a Roma. = 

. Siamo in grado di afferma¬ 
re che polizia e magistratu¬ 
ra , hanno in mano gli ele¬ 
menti che confermano que¬ 
sti: fatti e, in particolare, la 
doppia vita del commissario 
capo Tandoy, amico della fa¬ 
miglia La loggia, dell’onore¬ 
vole Di Leo e persino dì 
Genco Russo (in favore del 

M ierò per far 
li affittuari le 
lomafia e con- 
riale d.c. dì 
jvà compera- 
amico di ma¬ 
piccoli, pòn¬ 
to all’esterno, 
sumato per le 


III appi 


■ ad un tranp, 
t di regola m 
aldo Tandoy, 
ava chiuden- 
[ella sua casa 
denaro, come 
Magistratura, 
rimine — se¬ 
lcila Procura 
generale — viene dato a Ni¬ 
no Bartolomeo e a Giuseppe 
Galvano i quali si incarica¬ 
no di trovare gli esecutori 
materiali in Giuseppe Baerì 
e nei fratelli Luigi e Santo 
Limbrici. Contro i cinque e 
altre figure Secondarie è sta¬ 
to spiccato, verso la fine del¬ 
l’estate, mandato di cattura. 
Santo Limbrici è stato arre¬ 
stato, tramite l’Interpol, a 
Boston; gli altri — tranne 
Terrazzino che è ancora la¬ 
titante — sono già rinchiusi 
nel carcere di Agrigento. - 


Sin qui la tesi che, proba¬ 
bilmente entro pochi giorni, 
la magistratura renderà uf¬ 
ficiale. Essa non farebbe una 
grinza se non ci fossero un 
« suicidio » in più e molti al¬ 
tri interrogativi che, almeno 
sino a questo momento, fan¬ 
no restare assolutamente nel¬ 
l’ombra circostanze assai im¬ 
portanti e forse decisive, - 
-Cerchiamo di spiegarci. Se 
da • questi elementi emerge 
con sufficiente chiarezza che, 
dopo 43 mesi di equivoci ar¬ 
tatamente suggeriti, di sug¬ 
gestioni e di piste false, la 
strada buona e stata final¬ 
mente imboccata, non è pe^ 
da sottacere il rischio fllto 
questa strada non sia^,^er- 
corsa sino in fondo. im¬ 
pedire che questo accada ri¬ 
teniamo ' doverono rendere 
note tutte le ìr^rmazioni di 
cui siamo velluti in possesso 
e che daniW^n quadro esplo¬ 
sivo deUg^icenda. • -j' 

' Diciamo subito che la solu- 
zioar del mistero della mor- 
te/di Cataldo Tandoy è le- 
4 ^ta ad un « suicidio » alla 
siciliana — del genere di 
quello di ’ Pisciotta, per in¬ 
tenderci — avvenuto - nella 
cella di isolamento numero 
otto della li sezione del car¬ 
cere agrigentino di San Vito, 
In quella cella, a metà ago¬ 
sto di quest’anno, fu rihehiu- 
^ un giovane agricoltore di 
i^ffadali, Carmelo ’ Nocerà, 
g^ppino del deputato de- 
mtwistiano al Parlamento 
naziemale Di Leo. - 
- Il Itocera era una figura 
secondaria di quel mosaico 
che, pro^o in quei giorni, 
la magist^ura andava com¬ 
ponendo pek venire a capo 
del caso 'Tanacy. Uri giorno, 
all’inizio di settembre, dopo 
il rancio delle % il Nocera 
chiese un secondi piatto di 
minestra. Quando R^guardia 
tornò nella cella conVa bro¬ 
daglia il .detenuto ent mo¬ 
rente. « Si è impicraito », 
avrebbe detto poco dopXil 
medico del carcere. - \ 

’ Con che cosa si < era ucciV 
so » Carmelo Nocera? ■ Le 
versioni sono contrastanti e 
smentite una dopo l’altra. 



Il sostituto procuratore ' 
Ferretti: condusse la pri¬ 
ma istruttoria sul caso 
Tandoy, battendo la pi- ' 
sta 'del delitto per motivi 
passionali — commesso 
per mano di un sicario 
— poi rivelatasi infon¬ 
data. - - - - — 




- Leila, la -■ moglie dei 
commissario - Tandoy, 
venne sospettata di con¬ 
nivenza con gli assassini 
del marito, spinta, se¬ 
condo Taccusa, da una 
passione che la legava 
al prof. Mario La Log- 
. già. Fu anche incarce- 
«■•ta. ^ ' 




Del delitto passionale 
il prof. Mario La Log¬ 
gia sarebbe stato il man¬ 
dante. Sotto queste ac¬ 
cusa anch’egli venne in¬ 
carcerato insieme con 
Leila Tandoy, e contem- 
. perancamente a costei 
venne successivamente 
rimesse in libertà. 


Dapprima si parla di una 
stuoia da cucina, poi di < nu¬ 
merosi » fazzoletti, infine di 
un fazzolettone da contadini. 
Ma l’unico mezzo per accer¬ 
tare la verità sulla strana 
morte — e cioè l’autopsia 
viene scartato e il cadaurfe, 
quasi di soppiatto, è^rcsti- 
tuito alla • famiglia^^er le 
esequie. « Lo haniro suicida¬ 
to » è il commepito della gen¬ 
te. E i precfflenti analoghi 
parlano dinaro in Sicilia: 
l’avvocato- capobanda • Giu- 
sepp&d^Ortoleva, - diabetico, 
am^imzzato - in • carcere con 
uda pera... troppo zuccheri¬ 
la; (jasparino Pisciotta, am¬ 
mazzato neU’Ucciardone con 
il caffè alla c stricnina »; An¬ 
gelino Russo (banda Giulia¬ 
no) morto in cella dopo ave¬ 
re bevuto Un bicchiere ' di 
vino < tagliato » con la cicu¬ 
ta; Carmelo Lo Bartolo, guar¬ 
diano del convento di Maz¬ 
zarino, < impiccatosi » in cel¬ 
la . ad una corda fissata ' ad 
una trave a poco più dì un 
metro da terra; il bracciante 
La Rosa strozzato nel carce¬ 
re di Mazzera del Vallo, v- - 
In realtà Carinelo Nocera 
fu ammazzato perchè si era 
rifiutato di accollarsi la cor¬ 
responsabilità , del delitto 
Tandoy. Anzi, c’è anche chi 
ha avanzato un preciso so¬ 
spetto circa l’assassino ' del 
detenuto: potrebbe essere la 
guardia: carceraria addetta 
alla II sezione, compaesano 
del Nocera. . . ' 

Tandoy .conosceva molto 
bene non soltanto le vicende 
della malavita di Raffadali, 
ma quelle di tutta la provin¬ 
cia. Quando cominciò a lavo¬ 
rare ad Agrigento, nell’im¬ 
mediato doi^guerra, era un 
poliziotto pieno di entusia¬ 
smo e ricco di doti. Fu lui 
ad agguantare gli assassini 
di Accursio Miraglia, il se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro • di Sciacca ucciso nel 
gennaio del 1947 dai sicari 
degli agrari. . . 

Ma questa fu la prima e 
l’ultima volta in cui Tandoy 
^rcò di andare a fondo nel- 
iX vicende della mafia della 
pm^incia. Infatti gli assassi¬ 
ni, che furono in seguito pro¬ 
sciolti dalla magistratura, 
denun^rono il commissario 
accusan^Io di avere estorto 
le loro concessioni con la tor¬ 
tura. Ed è\auesto, probabil¬ 
mente, il noTO che spiega il 
successivo attWgiamento del 
commissario cl^T sa tutto di 
tutti, ma non mXte in gale¬ 
ra nessuno: nè gli assassini 
dei dirigenti sindacali e po¬ 
litici (tra questi, soim, oltre 
a 26 segretari di Cam^ del 
Lavoro e capilega conlunisti 
e socialisti, anche quattr^de- 
mocristiani caduti nella lot¬ 
ta senza quartiere tra le fX 
zioni del loro partito) nè i 
protagonisti delle più feroci 
faide maliose, come quella, 
per esempio, di Raffadali. . 

Come si vede ce n’è ab¬ 
bastanza per collocare la fi¬ 
gura di Tandoy al centro di 
interessi ben più vasti e ben 
al di là della ristretta cerchia 
mafioso di Itoffadali; e ce n’è 
abbastanza ' anche : per rite¬ 
nere che il delitto sìa matu¬ 
rato in ambienti ben più 
«qualificati» di quelli di un 
piccolo centro agricolo. In 
realtà sembra evidente che le 
vicende della piccola cosca 
di Raffadali sono state stru¬ 
mentalizzate da ón grosso 
cervello e che a questi uo¬ 
mini si voglia attribuire ogni 
responsabilità per coprire 
quella dei mandanti. . . 

• Bastano pochi fatti a di¬ 
mostrarlo. Ricordate quando, 
subito dopo il delitto, e par¬ 
tendo dallo scabroso ménage 
tra la moglie di Tandoy e 
Mario La Loggia '(fratello 
dell’ex presidente della Re¬ 
gione) un magistrato dalla 
fertile fantasia credette di 
individuare nella vicenda ^ i 
presupposti di un delitto 
passionale e si ritrovò, più 
tardi, con un pugno -di mo¬ 
sche in mano? Sino a che 
punto il cherchez la femme 
era stato ispirato da un re¬ 
gista capacissimo, in grado 
di suggestionare ^ l’opinione 
pubblica e di orientare cosi 
l’andamento stesso delle in¬ 
dagini con il precìso scopo 
di fuorviarle dall’unico bi¬ 
nario utile? • ' 

Certo è che, nel corso di 
questi preziosi tre anni e 
sfruttando le Indecisioni non 
sempre facilmente spiegabili 
della polizia e della magi- 






AGRIGENTO — HI giudice istruttore dr. Fici, incaricato 
deita nuova fase del caso Tandoy. - ' ' . , : 

* (Telefoto «Italia» a «l’Unità») 


stratura, i veri mandanti del 
delitto — tutt’altro che pas¬ 
sionale, dunque — hanno 
avuto ' la possibilità di far 
scomparire le loro tracce e 
di organizzare prima l’esodo 
degli esecutori materiali, poi 
una sottile ed abilissima di¬ 
storsione dèi fatti per accre¬ 
ditare la tesi — che è ormai 
sul punto di diventare uffi¬ 
ciale —secondo la quale il 
delitto è* appunto il frutto del 
« regolamento dei conti » in 
sospeso tra i mafiosi di Raf¬ 
fadali e il commissario ricat¬ 
tatore. ■ 

Un «suicidio» 
da chiarire ] 

Questo elemento in realtà 
esiste, come sì è visto, ma è 
soltanto la molla che ha fatto 
scatenare un disegno più va- 
kto al quale erano interessa- 
fk tutta la mafia agrigentina 
eXbiettìvamente, quegli uo- 
miX del partito democristia¬ 
no Più compromessi con le 
coschX - 

A riprova di ciò si hanno 
le sconcienti ' circostanze 
che rivelalto quale vasto ap¬ 
parato sia\tato posto a di- 
.sposizione d^a piccola cosca 
di Raffadali. B^tanto il grup¬ 
po ' non è isolato, ma trae 
vita e vigore oMlo stretto 
rapporto che lo le^all’appa- 
rato provinciale della D(^ e 
anche a queUo locali Tanto 
e vero che, nel corsXdelIe 
•iidagini, la Procura aveva 
disp<^to Tarresto del giudice 
conciliatore di Raffad^, 
Vincenzo Di Carlo, che dX 
venti anni è segretario della 
sezione democristiana del 
paese. Soltanto in un secon¬ 
do tempo il Di Carlo è stato 
rilasciato e destituito dalla 
carica che ricopriva — sem¬ 
bra incredibile, ma e pui- 
troppo vero — nell’ammini¬ 
strazione della giustizia. 

Basterà poi aggiungere che 
Santo Limbricì subito dopo 
il delitto è fuggito negli Sta¬ 
ti Uniti con -la assistenza del¬ 
la pmlizìa! Un cugino di Nino 
Galvano, « Zarbo »,. ammaz¬ 
zato nel 1952, . era infatti 
come maresciallo di P.S. nei- 
l’ufficio passaporti della que¬ 
stura di Palermo prima che 
scoppiasse lo scandalo di que¬ 
sta estate e fosse arrestato. 
Il maresciallo in persona con¬ 
segnò al ' Limbrici il docu¬ 
mento falso con il quale il 
« killer » riuscì a mettere 
piede in America. 

In tutta questa faccenda, il 
misterioso « suicidio » di Car¬ 
melo ' Nocera ha ■ una sola 


spiegazione. Sollecitati — da 
chi? • ecco il drammatico 
quesito che la magistratura 
ha evitato di porsi — ad ac¬ 
collarsi la piena e completa 
responsabilità dell’ideazione 
e soprattutto della esecuzio¬ 
ne del delitto Tandoy, non 
tutti ì mafiosi arrestati > si 
sono dichiarati - disposti ad 
accettare ' rimposìzione. - 11 
Nocera, in particolare, ha al¬ 
zato la vocé, ha minacciato 
di spiattellare la verità al 
magistrato, di fare il nome 
del mandante, di compromet¬ 
tere • nella vicenda quegli 
uomini che sono riusciti sino 
ad ora a manovrare tutto re¬ 
stando neU’ombra. ■. 

A questo punto Nocera. il 
testimone incomodo e perlco. 
loso, è stato ammazzato. Se 
non si fa luce su questo « sui¬ 
cidio » il caso rischia di diiu- 
dersi senza raggiungerà ^i 
ha tenuto le fila della fac¬ 
cenda sin daH’ìnizio. • 

G. Frasca Polara 





V 


Accursio Miraglia, il sin¬ 
dacalista ucciso dalia ma¬ 
fia. Tandoy ne individuò e 
arrestò i presunti assassini 
che però furono rimeMl Uà 
lil^rtà. Da allora il capo 
della mobile di Agrigento 
cambiò completamente at¬ 
teggiamento nei con fi — ti 
delle cosche maflooe. • 


f * » 




j : 






‘ *1»'. ** >' 






































^■^:z" ■ - v, v^::v;r';!,-'vv'V".^i‘'^::;*;;'/v'-'r'»vvv*:.v'^v.^,^ T.'•/^■;^. '^V'';'l;'-/-r»;':-i-rv;v.:r<p/\‘’'V:j.v.'^;'>-<';/f-'-'^'^:::'./.c^ ■'.■ ^'-■.^;,r■;:;w*.'v.■;V;»,-v;^,,^ ^^■;i:v?>'.'‘?^\;:^^-v;.,;r‘ '^.;""x';e::;v''' V'-T :‘/;V'v‘^':---''-/\ v'!'"':''M;v^'^'V''^r^; v:^^-v■ìv'^ ^■^: r,/^^\“/-•^.,^''-’,-- '!vv,'-^■'<■■': 

r ■ .v’^ > .' ■> ' . .) - .' ''^■■' • V -. ;. V -.’ . '’f-'S.,, ; ,•• i. ■ s, >■',■ - v;,.,;; :■■■ ■ ‘.{■ ■ , a' , .-t'.. '•; ;•, vi,, .... ,.•' ',■ ..... . ..„ j i :., .. , , ,.^.- ^ ■'. r',-, ,. , . ..;, ■ . ,•.■■: ./• - ; ' ' ■•; ■ ' '■ ' ' ,; ■; - ■'.:■■■ i •■ ., .' <, ‘ ■. - • ' ■■ . , 

;.::/v"'.' i-:'? -V;*■■:.■.■"■ ^ ' ‘v . ■•• '.': .' ■-V-;:''. V'V;-''■.■■''"’■■-■,■ ;v' ■ •■,:-':■'•-■■'■>•;■■■: '■•; : '. ' ^ " ':■■•■; • ■ '• ' 'v- - : ' V 

: PAG; 4 le ■?; regioni ^ , . l'Unità / •"•reoUdi 23 o«obr« tM3 • 


i ||f V lì ; 

5||5, 


mr 


PISA: la realtà di una amniinistrazione di centro sinistra 
V\r. a pochi^mesildalla sua-costituzione 



Per; stare al passo con la media nazionale che pure è al di sotto 
dello standard indicato dalla organizzazione mondiale della Sanità 
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La tattica 

dei rinviò 

La vicenda del piano regolatore — La tendenza è quella di 
esautorare di fatto il Consiglio comunale - Un ordine del : 
giorno sull'operato del ministro Togni 

Dal nofira corriiDondente ste le ultime due sedute con- insinuare — la volontà di 
uai DOIiro, cornsponaeme ancora una volta, mettere ad ogni costo in dif- 

^ ' , w *1 in prima fila, occorre consi- ficoltà questa giunta. ^ 

Ogni qualvolta il sindaco Aerare la vicenda del piano Sia ben chiaro, però, che 
e gh assessori si. trovano regolatore. Si è respinta la questo rinvio non deve servi- 
di fronte : ‘ un problenia jrjQ 2 ione del PCI nella quale re a combinare nelle sale di 
sul quale può nascere la (.jjjedeva un dibattito con- palazzo Gambacorti una bel- 
discussione e lo scontro po- gjjjare immediato, dicendo la < pastetta > per non cri- 
litico, usano la tattica • del niente sarebbe stato sot- ticare Togni. I nostri dubbi 
rinvio per risolvere le con- tratto al Consiglio, che il PCI sono del resto giustificati; co- 
troversie non nel non aveva motivo alcuno di me si può dire di voler stu- 

dibattito,. ma nel patteggia- simili'preoccupazioni, che la diare meglio la questione 

*^T*'!.nmnnon^*cnpSn??QH^°php commissione Urbanistica non quando si accetta e giu- 
I COmpSg ì S I cmintiiva > In fiin^Jonp del- stamente il nostro gruppo ha 
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PUGLIA; « regalo » del sindaco 
democristiano di Manfredonia 


La giunta di centro sinistra è entrata in crisi 


loro funzione in questa giun- , una soia qomanaa ai sin- 
ta di centro sinistra che do- daco dott. Viale ed ai rnem- 


del giorno? Si è voluto sen- 




Il tracciato del Piano Regolatore di Pisa 


ta di centro sinistra cne ao- ,3 dubbio orendero temno 

veva, nella proclamazione di bri di Giun^: non credono cosa’ Lo vedremo ■ 

intenzioni all’atto della sua di aver già Non è certo per formalismo 

costituzione. . rappresentare A ° che facciamo queste critiche 

una spinta al rinnovamento ”} ^°/ 1 p 01 ì orr*hitetti Do tendenza sempre più 

dei program! e dei metodi- elaborati degli arc^hitetti Do- ^^j^ente che mira ad accen- 
1 In questo quadro vanno vi- d e Piccn^ato, che i consi 


Speculazione e scandali a 
Messina, Catania, Agrigento 


Taranto: 
manca 
il latte 


-- -..- - comunali non conosce- i puicx, 

- ® ;i riihatti la Giunta. Noi crediamo che 

. . . - . . ■— -— S prtaa 

candali a ' ma auXd^H, imegnari. . rrc/dCoVr'aSJràKon: 

_ Sul piano regolatore VI so- ti i problemi reali ih stretto 

■ - • , ^ no grosse divergenze nella contatto con tutte le forze 

I, AariaentO maggioranza ed ancora una im. 

___ volta non si ha il coraggio di ppigp all'economia pisana, v 

affrontare, senza prima aver n deprecabile atteggiamen- 
- . trovato ' il compromesso, la deirAtum nei confronti 

L ' m ■AhA A 9 H seduta pubblica del Consi- vertenza sindacale 

glie comunale. aperta dai dipendenti ' delle 

Cosi del resto aziendepubblicheditnaspor- 

H quando si trattato di espri- to una prova di questa in- 

, mere un giudizio preciso sul- capacità. Il sindaco e la Giun- 

; l’operato di .Togni nella no- ta hanno gravemente pesato 
. mina del presidente della suU’autonomia del consl- 

^ ^ 'M - Camera di Commercio. , - . gho di amministrazione del- 

I Un ordine del giorno pre- l’azienda: non è forse vero 

■■■ sentalo dal nostro gruppo de- che i consiglieri di ainmmi- 

precava l’atteggiamento au- straziane dem^nstiani ~ 
toritario del ministro, chic- proprio fuori dell aula con- 
-; v ’dendo la/democratizzazione silìare è avvenuto questo 

tìftlU nntlrn vMlflxinna della quale sono titolari gli in- j-lle Camere di Commercio, sono venuti a prendere ordi- 

ualla Mitra IMMIOM Carchiolo. strano e coraggio ni dal sindaco? 

:• PALERMO 22 ’ Feria. Nessun prowedimento 0“ si è chiesto il E l’atteggiamento antide- 

Oltre che a Palermo — dove è stato adottato a loro carico, di discuterlo, si e cm s morrati.*o ed autoritario del 
la lotta contro la speculazione nè l’amministrazione comuna- nnvio per Jwt Vi^e^il aùale non vo- 

edUizia s’identiBca assai spes- le presieduta dal de aw. Pa- la questione. I consiglieri co- dott. Viale il qume on 
so con la lotta antimafia e per pale ha ancora provveduto a munisti hanno accettato tale leva riprendere le traixauve 
spezzare i legami tra potere po- compiere una inchiesta per ac- proposta perchè non apparis- senza che ^vi fosse cosi, a 
litico, organi amministrativi e certare come sia possibile co- _ pomp si è cercato di scatola chiusa — una imme- 


ffflflfffrfl cosche criminali — numerosi e struire in base ad ima licenza diala sospei 

• gravi scandali che riguardano falsa. Perchè, anche ammesso — - ■_ - ' ' . nero non ' 

aree ^ fabbricabili e • non, rila- ed è assai generoso il ritener- !• — ““ •“ ^ * . 

• I l .. scio arbitrario di licenze di co- lo — che gli uffici comandi , I ^ il « 

■ I làiSSài struzione, finanziamenti-truffa, siano del tutto estranei al.fai- l. - ^QTQIIZfllOS ^ | ’ 

Il igiig ecc., si segnalano in queste so, non è sostenibile che mai, * . ■ » • ' ' a trattare, i 

settimane in altre città dell'Iso- in questi mesi, qualcuno si sia I' . pMivS^IH | chè nelle s 

, . ' la e, in particolare, a Messina, accorto in comune che la Casflr j ' ' uumviw | Gambacorti 

ni , , j‘. Catania e Agrigento. stava costruendo un palazzo ar- , ■ ' ■ marcia indi 

Dal Mitro comspondente Ndia città delio stretto io bitrariamente. ' J ; SCOlOStlCO | suo partito 

- . . TARANTO 22 ' scandalo dell’asilo-fantasma ha C’è inoltre da considerare I .. ■ ^ j. 

T /lai addirittura provocato le dimis- che, se lo scandalo della licen- , | I 5 — .a-a.iae 

® sioni dell’assessore comunale ai za in possesso della Casflr è ?| . Ili DCflCOIO | democraticfi 

latte diviene sempre piu aii- ll pp.^ D’Angelo, e la crisi saltato fuori, altri scandii ana- • . ' * ‘ Lo sciop* 

beile. Dei 180 quintali di lat- virtuale della giunta DC-PSDL loghi sono rimasti sconosciuti | ,. • . CATANZARO, 22. | essere ■ evit 

te al giorno, quale è il fab- i fatti sono assai clamorosi. Un all’opinione pubblica e nascosti | . ai,>mf>ntArt> I fosse acceti 

bisogno cittadino presumibi- parroco — queUo della frano- ^ consiglio comunale. La vicen- una eiemcn«re Consiglic 

le, attualmente si è arrivati ne di.Camaro Supenore. Don da d^a licenza falsa è stata ì ^ I gpeci 

a .1 ,i:<.i,.:hii.,;ana /li Letterio Buggeri — ha ottenu- portata m ' consiglio comunale I «n eaincio a. »rc vi»ui, | , ^ : 

ad ima distrib^ione di 134 {^f'Sziamenti per opere ine- con due interpeU^anze firmate , « f*»»* /‘“f **®“^"*? 1 
qumtali. La prima corwe^en- gjgjgjjtj fat^e apparire come da esponenti di tutti.! gruppi, | *®®**?J*®*Vi I dojw la 

za, ma non la sola, e che m avanzato di cosini- tranne quello della Democrazia * L edificio, che ospita il • — nelle sta 

molte famiglie i bambini non zinne ». Don - Buggeri doveva cristiana; ed • anche questo è | ci*s®»» presenta alcune ■ nessun! 

possono più ricevere la loro costruire un asilo per una spe- assai sintomatico. | profonde lesioni denvan- | Giunta- 

abituale razione di latte. Il sa di 40 maioni: U comune si ; Ad Agrigento infine sono sta- „* ,, ■ — .si è lev 

euadaano delle niccole lat- era dichiarato. disposto a con- te improvvisamente bloccate 1 , acqua che attraversa ii 1 discùssi 

fgrif ? diml ^ aUa spesa con 8 mi- tutte le licenze di costruzione I terreno sottostante - I taieaiKUS| 

Hi iTservandosi per vent’an- in seguito aUa decisione del co- ■ In precedenza 11 Comu- 1 _ 

nuito, gli esercenti di bare puso di alcuni locali dedo mime di rivedere i criteri del I ne 'aveva ottenuto Io | ■ Questi es 

sono costretti a comprare il stesso asUo che dovevano es- rUascio delle ■ stesse, tenendo stanziamento di 50 mi- una conclus 

latte a 160 e 200 lire il li- sergli consegnati il 'l“ dicem- conto anche delle osservazioni | noni per provvedere al- | nuova polii 

tro, di < contrabbando >; è bre prossimo.'Tale contributo, delia Sovrìntendenza alle an- | le opere di sistemazione I finita nel c 



scatola chiusa — una imme¬ 
diata sospensione dello scio¬ 
pero, non ' rientra forse in 
questo quadro? - 
, Oggi il sindaco è costretto . 
a trattare; ma non certo per- 
chè nelle stanze di Palazzo 
Gambacorti la DC ha fatto X/jt via di accesso alla piazza San Michele chiusa dall’Arcivescovo 
marcia indietro. Viale ed il : . ; v ;: ; J . v .. j v ; 1 . ; : w ^ 

HorA^H-^fror^A^aU^^ttael^ Noitro tervizio ceduto una piazza alVar -1 ri . socìalisi 

dere di fronte alla batugiia noitro leryuio civeeeovo di Manfredonia, il la loro op 

democratica dei dipenaemi. manfredONIA, 22. quale Tha subito recintata. Una rie 

■ Lo sciopero stesso poteva . scambio di lettere tra bloccandone l’accesso con due l’Arcivesco 


Nnsirn ««rvivin ' ' I^- ^3 ceduto una piazza all'ar-1 ri > socialisti avessero espresso 

civescovo di Manfredonia, - il la loro opposizione. 

' "■ MANFREDONIA, 22. ■’ quale ■ Tha - subito recintata, Una richiesta analoga del- 
Uno scambio di lettere tra bloccandone l’accesso con due l’Arcivescovo, che accampa di.- 


essere ■ evitato solo che' si jg sèzioni del PSI e della DC in robusti cancellL Tutto il quar-lritti di proprietà sulla piazza' 


Anche il personale 
medico impiegato 
è al disotto de¬ 
gli indici registra¬ 
ti nelle altre regio¬ 
ni dei nostro paese 


Dal noitro corriipondente 

: CATANZARO, 22. 

/ La misera fine di Anto¬ 
nio Argirò, l’uomo a cui 
era stato negato il ricovero 
, nell’Ospedale Civile di Ca¬ 
tanzaro per mancanza di 
. posti letto e che è decedu¬ 
to il mese scorso tra atro¬ 
ci spasimi dopo un’ora dal 
rientro a casa sua, ripro¬ 
pone il termini drammatici 
la situazione della organiz¬ 
zazione sanitaria a Catan¬ 
zaro e in Calabria. . 

Nella organizzazione . o- 
spedaliera italiana, la Ca¬ 
labria è la più arretrata. 
Per 2.150.000 abitanti esi- ■ 
stono solo 16 ospedali con 
1085 posti-letto, 56 ospeda¬ 
li privati con 2.273 posti-, 
letto, 5 ospedali sanatoria¬ 
li con 1.005 posti letto e 2. 
ospedali neuropsichiàtrici 
con 1.708 posti-letto. Com¬ 
plessivamente si hanno 79 
luoghi di cura tra pubblici, 
privati, sanatoriali e neu¬ 
ropsichiatrici con 6.971 po¬ 
sti letto. Solo 3 ospèdali 
ordinari pubblici sono di 
prima - e seconda categoria, 
il rimanente è di terza ca¬ 
tegoria. Mancano ospedali 
specializzati per cui molti 
ammalati sono costretti a 
recarsi a Napoli, Bari, Mes¬ 
sina; Roma ed altrove. V’è 
da rilevare, inoltre, che 
molti comuni distano da 
quelli fomiti di Ospedali 
diecine e a volte centinaia 
di chilometri. Il rapporto 
tra numero di ospedali or¬ 
dinari pubblici in Italia e 
in Calabria è di 2,5 contro 
1. Questo notevole svan¬ 
taggio in parte è colmato 
dagli istituti di cura pri- ' 
vati. Però la sproporzione 
resta ugualmente assai mar¬ 
cata. . , . - 

_ La Organizzazione Mon¬ 
diale della Sanità ha stabi¬ 
lito, come media ordinaria 
. per ima assistenza adegua¬ 
ta, la necessità di avere 11 
: posti letto per ogni mille 
abitanti. In Calabria, inve- 
' ce, si hanno 3,2 posti-letto ■ 
; nel complesso dei ■ luoghi 
t di cura pubblici e privati 


acqua che attraversa 
terreno sottostante ' 


owtairffà dell’asilo HOD crano state get- tiene assai abbottonata sull’ar- 

autonta sanitarie, perche neppure le fondamenta, gomento. La notizia, tuttavia, 
portato sul mercato diretta- l’assessore ai lavori pubblici ha nelle sue grandi linee, conferma 
mente dai produttori. rilasciato al parroco un certifl- la validità delle ripetute ac'cu- 

Qualcuno ha voluto altri- calo in carta bollata dal quale se del PCI , . „ 


hiiir.. niiRct» citiia 7 inne alla risulta invece che i lavori sono ' / "' a f n 

bmre questa situ^ione^ ^ j, dicembre -62! ’ ' ■ ' . ; 9* »V P*l 

ricorrente crisi stagion^e del . ^qjj q^gsto documento in ma- i \ . 

latte. In realtà,^ il problema jjo, il prete affarista ha otte- - ' ' 

va molto oltre i confini del- nulo dal comune un milione e : , . ^ 

la città; esso si inquadra mezzo. Lo stesso parroco ha ' - . 

nella più generale critica si- inoltre ottenuto, il M inag^o. Ullfl VAnfin 

tuazione dell’allevamento e altri 3 mUioni e 600 inda lire UHU Veni In 

questa, a sua volta, neUa versatici dall ammimstrazione ——-^^-- 

comunale de per spese vane 

mancanza di quelle misure della chiesa del villaggio. - - h 

di riforma agrana generale ugUo scandalo i consiglieri . _ ■ 

più ' volte reclamate daUe comunali comunisti si sono resi , . . 
popolazioni italiane ed ormai conto constatando che l'asilo — -f, 

divenute improrogabili. Ma, o quanto meno i locali di esso ?-/ I 
pur tenendo conto di questi consegnare al c<^une entro ; 

dtìMrtaKSiMTe Dei Dal iMira caninmlate 

canto non e j^ibile nsol- s’interessano ora i ca- iT 

VGFC nel Siro di pociu scorni, rdbinicri e, con inchicstfl^ ■**- .SALERNO, 22. ■ 

nè di pochi mesi, è possibile la procura della repubblica ' - ' Ad una ventina di gior- 

pr^ere misure immediate messm^e L’assessore, frattan- ni dall’inizio delVanno sco~ 
onde alleviare il disagio dei dimesso -per correi- . confusione e disor- 

cittadmi. ^ ^ ^tania è accaduto qual- dine regnano nelle scuole 

Innanzitutto sarebbe pos- cosa di diverso ma non per dello citta. La piaga del 
sibile, con una più attenta questo meno grave. In base ad doppio turno non è anco- 
azione di vigilanza da parte una licenza di costruzione fai- ra sanata in varie scuole 

delle autorità prefettizie co- sa da cima a fondo (sono sta- elementari. A S. Marghe- 

'munali, reperire il latte oggi te contraffatte persino le firme rifa di Pastena, sono sei i 
venduto alla chetichella, per Jeralè”^*^ deal? inae?f«? §ei effettuano l’ora- 

convogliarlo vereo la Centra- tecnici del'JKe", una : pomeridiano, mentre 

le. Per far questo è necessa- impresa di costruzione ha edi- Vernieri sono -sette 

rio che la stessa prefettura Acato uno stabile in via Pa- e ' all’Istituto Medaglie 
si faccia promotrice di un pale. La società che si è avvalsa d’oro, quattro. Rispetto al- 
nuovo incontro tra Centrale, del falso documento è la Sasflr Io scorso anno c’è un pro¬ 
produttori e rivenditori al • —--, gresso ma. siamo ben ton¬ 
fine di rivedere — senza dan- ' tani da una soluzione sod¬ 
ilo per i consumatori — la OlVlAfA* disfacente, 

ripartizione degli utili, poi- wiwiuiw. ■ Si è ricorso, infatti, al- 

chè alla base di queste < fu- l’affitto di appartamenti 

ghe » vi sono i prezzi non Sllllwcyilll aVI privati, ovviamente non 

. remunerativi pagati * dalla Sn m ■ • del tutto idonei alle cst- 

Centrale ai produttori. In se- plullO 041 I UHIOnfl gonze didattiche. In ma Ir- 
condo luogo, lo diciamo in ... orvirto 22 esempio, undici clas- 

termini di domanda: quanto rtamanta» •» a«#aKti «i *1-, si elementari sono in coa~ 


deU’ediflcio, però Ano ad . 
oggi il Gontiibnto non è I 
stato ' ancora introitato * 
all’Amministraxione. .1 

Gli alunni provvisoria- I 
mente vengono sistemati ■ 
in alcuni locali di for- | 
tona. * 


„,.aaa/i.,ra invore Hi riunirsi alto ormai aai pnini aeii ago- ncio scolastico sono cosireni a a piantare uegu aioen, sen«t 2a al di sotto di oeni altra 

proredura, invece di ridirei jj Consiglio comu- lunghi giri. Un costruttore che che monsignor Cesarano aves- “ Off» 

—- dopo la fine della naie di questo grosso centro di aveva fatto un investimento in se mosso opposizione. E’ stato . ?*•__ **- ^ ^ 

— nelle stanze .della Iriuuta. 4 Q miis abitanti alle pen- una palazzina è rimasto grave- cosi che i cittadini di Manfre- a nspettivamen- 

Mà nessuno dei membri di je 2 Gargano, nel Foggia- mente danneggiato con uno donia, da un giorno all’altro, si te e di o,a e di 4,4. . • 

Giunta-diciamo nessuno no, non si riunisce da tre me- stabile il cui accesso più di- son visti privati di una piazza. In Calabria esistono in 

_ si è levato a sollecitare si, da quando : cioè i socialisti rettoi è chiuso da un cancello. Le proteste furono immediate, i complesso 6.971 posti letto 

tfllo disrùssione Solo il «rup- dichiarono di non poter più - Le mire dell’Arcivescovo di I consiglieri comunisti chiesero j noe . osneHalì nr 

I^ enmUSLta lo ha fattoi collaborare con la DC dopo la Manfredonia sulla piazza S. Mi- la ’ convocazione urgente del or- 

t>ort^ decisione Irbitraria e gravVdel chele non sono di data recen- Consiglio, indirizzarono inter- 

• Questi esempi ® ^ sindaco di consentire all’Arci- te. La piazza ha di fronte una pellanze al Sindaco. Il deputa- hanno vaniate 425 

una conclusione precisa. iM*a vescovo di Manfredonia mon- chiesa, da un lato una canoni- to comunista Magno, consiglie- -mila e 700 e 220.130 posti 

nuova politica può essere de- signor Andrea Cesarano. la re- ca e dall’altro un istituto reli- re comunale di Manfredonia, si • letto. 

finita nel dibattito consìha- cinzione di piazza S. Michele, gioso; il quarto lato è adiacen- recò dal Prefetto di Foggia che - pgj. rageiuneere la me¬ 
re oerchè qui si trovano le sottraendola all’uso dei cittadi- te = alla pubblica strada, corso rimase, 0 finse di rimanere sor- -• 

forze cacaci di battersi con- ni e compiendo cosi una vera Manfredi, una delle più impor- preso, dal : provvedremo del . ì « 

f demrerisSa- e propria alienazione di un be- tanti della città. Per imposi- sindaco; i socialisti deUa Giun- :;Catobna 7.475 

ta Hii’hiaramnn la loro nnnnsi-1 ' divisi in altri 50 (Dsnedali 


nelle sue grandi linee, conferma * mente venmnn «istemati vuol far passare il suo pro- sensibili al rispetto del- cingerla e lo ha fatto con una incompatibilità della loro pre¬ 

la validità delle ripetute accu- | •_ -i-nni locali di for- I gramma di conservazione e }e prerogative di un Comune, alta cancellata grazie ad un or- senza in Giunta In realtà han- 
se del PCI | ”1 di ritorno al passato. ma quello che ha fatto il sin- dinanza del sindaco de presa al no continuato a partecipare al- 

' ' gm I n »._!__ _ __ !__ J ’ Alrto'wiirim Careliilli daco di Manfredonia, il dr. Ni- di sopra della Giunta e nono- le riunioni per i provvedimen- 

a» »• p. ^ ^ J . Miussanaro %>araviii Ferrara, ha deU’incredibi- stante che questa e gli assesso- ti di ordinaria amministrazio- 

: • . ne fidando forse in ripensamen- 

' _ • • _ • ' » ' ' ' ■---■■• ____ ' __ ti del sindaco- / . . 

- ^ . . Nel frattempo sono trascorsi 

; ■ . , . ’ ■ ' tre mesi e la situazione va 

Dopo uno ventina di giorni dall'inizio dell'anno scolastico lo situazione è ancora grave in un afflevolìmento dell’atten- 

__;_^___^^^_ _ _ rione ' pubblica sul problema 

‘ : . della piazza è rimasto deluso. 


Salerno : disordine nello scnoln 


Dii Mitro corrispoedente 

- SALERNO, 22. 

- Ad una ventina di gior- 


’ grave si presenta la situa- “ Le migliaia di ragazzi 
zione per la Scuola Me- della scuola delVobbUgo 
dia Unificata, la quale non sono stati accolti in aule 
può vantare alcun edificio ricavate sempre da palazzi 
scolastico . appositamente privati e privi di ogni fun^ 


costruito. 


zionalità. A Pastena, pur 


esistendo sulla carta, non 
vi è ancora un locale e gli 
studenti sono costretti al 
secondo turno nella Scuo¬ 
la Media di Torrione, 

. Non è raro il caso in cui 




_ A Manfredonia - i cittadini ri- 

H vogliono la loro piazza. 

IO m , Come si risolverà la vicen- 

' da? La vìa intrapresa non ci 
sembra la migliore; tutto l'in- 
^ M cartamento è stato affidato dal- 

- > . V . ... . ■ la Giunta nelle mani di un le- 

per essere iscritti ad una «ale nell'intento di escludere 
Scuola Media < centrale * Consiglio comunale da qual- 

si è ricorso alla raccoman- ^e^^jPento^rmS^modrper 
dazione o alla pressione; ne le preroiatìve del ^ 

sono mancati gli inviti ad mune per un bene di proprie- 
iscnversi agli istituti reli- tà demaniale, E non si tratta di 
ptost che nella città sono un pezzetto di terra qualsiasi. 
molto fiorenti. La man- : ma di una piazza. 


fine di rivedere — senza dan- ' tani da una soluzione sod¬ 
ilo per i consumatori — la OlViAfA* disfacente, 

ripartizione degli utili, poi- wiwiuiw* ■ Si è ricorso, infatti, al- 

chè alla base di queste < fu- l’affitto di appartamenti 

ghe » vi sono i prezzi non Sllllwcyilll aVI privati, ovviamente non 

remunerativi pagati * dalla Sn m ■ • tutto idonei alle csi- 

Centrale ai produttori. In se- plullO p4f I UHIDnfl g^nze didattiche. In ma Ir- 

condo luogo, lo diciamo in ... orvifto 22 esempio, undici clas- 

termini di domanda: quanto Domenica 27 ottobre aì tea 1*. *o"o *» coa- 

del latte destinato al consu- tro Mancinelli, per iniziativa bitazione col Liceo classi- 
mo cittadino viene invece della amministrazione comu- co che ha sede in un pa- 
awiato dalla Centrale alla Orvieto, avrà luogo un lazzo per civili abitazioni. 

convegno di amministratori fn oltre zone sono state 
tefonnazione industriale? comMali e di rappresentanti rimediate aule utilizzando 
A questo proposito ci nsul- ^liUci, jconomicì. ^dacali scontinoti o portoni; in al- 

K’ di 

miniere dei modi. menti e proposte sul Piano di ^ Inconveniente con classi 

^ • sviluppo economico dell’Um- pletoriche di almeno qua- 

EnO 9paairO brln ranta alunni. Ma molto più 





canza dei professori è no¬ 
tevole in tutti gli istituti 
della città: • dal Magistra¬ 
le allo Scientifico, dalla 
Media Unificata al Tecrd- 
co. All’Istituto Tecnico per 
geometri e per ragionieri 
vi è, oltre all’orario ridot¬ 
to, il doppio turno. 

Questa cruda realtà del¬ 
la scuola salernitana suo¬ 
na come atto di accusa con¬ 
tro la Amministrazione co¬ 
munale, retta dalla D.C., 


Italo Palasciano | 

ùifanzoro: 

convegno 

economico 

CATANZARO, 22. 
Un convegno sulla situazione 
economica regionale è stato in¬ 


posti letto in altri 75 ospe- 
■ dali vari; mentre per rag¬ 
giungere quanto stabilito 
• d^a Organizzazione Mon¬ 
diale della Sanità occorro¬ 
no addirittura 16.679 posti 
' letto ed altri 111 ospedali 
vari (ordinari pubblici-pri- 
. vati - sanatoriali - neuropsi- 
chiatrici-ecc.). 

Anche l’impiego del per¬ 
sonale medico, la Calabria 
si trova al di sotto della 
;; media nazionale che vuole 
/ un medico per ogni 17 po¬ 
sti letto. La media calabre- 
se si aggira su un medico 
-Ogni 22-23 posti letto e in 
alcuni ospedali addirittura 
si arriva ad un medico per 
. Ogni 30-35 posti letto. 

Alla luce di questi dati si 
rileva necessaria una svol¬ 
ta nella politica ospedalie¬ 
ra da parte del governo, 

Antonio Gigliofti 


Terni: scienziati 
sovietici visitaiio 


TERNI. 22. 

n Premio Nobel per la fisica 



che non ha voluto affron^ detto dalle tre amministrazio- Simonov e altri quattro scien- 
tare con un programma ni provinciali della Calabria, n ziati sovietici hanno visitàto 
chiaro ed organico il pro- convegno si terrà verso la fine stamane gli impianti chimici e 
’blema dell’edilizia scola- * laboratori di ricerca Polimer- 

stica. Più volte, t comuni- Va decLione è stata comuni- Montecatini di Temi. La dele- 


i laboratori di ricerca Polimer- 


ranta alunni. Ma molto più 1 Stadenti «U’ingresM di ima senola a Salerao 


stica. Più volte, i comuni- Va decLione è stata comuni- Montecatini di Temi. La dele¬ 
sti hanno sollevato, in se- cala nel corso della riunione Barione sovietica era accompa- 
no al Consiglio il proble- Consiglio provinciale di gnata dal prof. Natta, direttore 

ma; la DC, però, ha scm- C^nzaro. che è terminata ieri generale dell’Istituto di ric^ 

pre negato la drammatici- Nella stessa seduta la mag- doft. Lercher " amministmtoiv 

pref:Z“nrptLt fi -noXS? 

preferito soluzioni proavi ^ |,yancÌo di previsione per il UH scienziati sovietici hdn- 

sone e inadeguate. * 63 , presentato con un anno di n® restituito la visita dei tec- 

àlA*»ilL» ritardo. Hanno votato contro nici • Montecatini che furono 

lOflino mnsUIIO PCI , PSI^ ospiti a Mosca • a Lonlagrad» 


Tonino Masullo 


1. 


. ..W 
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